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in vaste zone 
del Mezzogiorno: 
popolazioni in 
piazza per protesta 

Anche quest'anno II ritualel *f ripete drammaHcamseJtt 
intero città, paesi a borgata lottano 'quotldianamantt con 

. I problomi dall'approvvlgionamonto idrico. La «grand* 
seta» 4.riesplosa in tutta la sua drammaticità soprattutto 
al Sud, dove sono più pesanti I ritardi a le responsabilità 

ì del malgoverno. Inevitabili le proteste delle popolazioni 
. esasperate: autobotti prese d'assalto da donne e bambini, 

manifestazioni di piazza che rischiano di degenerare. La 
situazione.è particolarmente difficile nei Nuorese in Sar
degna; a Patagonia In Sicilia dove l'acqua viene distri
buita per due ore ogni tre giorni e nell'isola di Satina 
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Oggi g l i risponde Carter 

La Convenzione democratica ha salu
tato il suo discorso con un applauso di 
35 minuti - Accolto il suo programma 

Dal nostro inviato 

l'inverno 

• . i 

&&& 

NEW YORK — Ha avuto il trionfo nella sconfitta: tin trion
fo meritato per come si è battuto, in minoranza, durante 
riove mesi di campagna elettorale, jper come ha parlato delie 
angustie della gente comune e degli inquietanti problemi 
della grande America non più sicura di sé, per l'efficacia 
degli argomenti che ha sviluppato, nella polemica aperta 
con il leader repubblicano e in quella allusiva con il tran 
tran carteriàno. Infine, per la passione con la quale ha 
spronato il partito a riscattare il patrimonio della «nuova, 
libertà », del « new deal », della « nuova frontiera», per di
ventare la forza politica della «nuova speranza ». Il più 
giovane erede della più tragica generazione politica ameri
cana, collocato dal computo dei numeri nella posizione del 
perdente, inusitata per la famiglia e comunque sgradevole 
in un mondo-regolato dalla spietata legge del successo, si 
è riscattato con la forza delle proprie idee e della propria 
proposta politica, confermandosi come il più autorevole 
leader dell'Occidente capitalistico impegnato a conciliare 
davvero là democrazia politica con la democrazia sodate. 

Le tensioni accumulatesi in un'assemblea lacerata, rese 
elettriche dalTamarezza che percorreva il campo kenmediano -
dopo il ritiro dèlia candidatura, si sono scaricate in una 
mareggiata di applausi, grida, canti, durata 35 minuti al 
culmine-di un discorso che era stato intertrotto 4fi volte dei 
battimani e dallo sventolio dei posters azzurri con il suo 
nóme e la sua effige. Poco dopo questo successo record, 
che i giornali popolari newyorchesi restii a dedicare ila 
prima pagina alla polìtica registrano con titoli di scatola, 
: ::_ ^ . •••'..;.;.*+->'& ritraduceva nell'approva-
^ — =--. —•»--"'- ^~---- . . zkmè da "parte dell'assem

blea di alcuni punti chiave 
del programma kennedianó, 
a cominciare dallo, stanzia
mento di: 12 rnttiardi di dòl
lari per un piano di lavori 
capace di fronteggiare la 
disoccupazione dilagante. La-
maggioranza '. è riuscita, in
vece a respingere la richiè
sta di misure per controlla
re prezzi, e stipendi. • .':.-• 

Il discorso del trionfatore 
sconfitto è un pezzo note
vole di eloquenza politica: 
periodi brevi e martellanti, 
sia quando impostavano una 
riflessione, sia quando si 
traducevano in uno slogan, 
ietti con voce forte ma emo-

' zionata da un oratore capa
ce di toccare; con maestria i 
tasti dell'emozione e quelli 
del sarcasmo, di alternare 
l'invettiva contro l'avversa
rio 'all'ironia, contro se stes
so. Ha nominato una volta 
sola Carter per congratular
si con il vincitore. E questi, 
secondo il consiglio di Ja
mes Reston, farebbe bene a 
prendere un po' più sul se
rio lo sconfitto Kennedy. In 
coerenza con la scena fatta 
sin dall'inizio della campa
gna elettorale, ha affronta
to soltanto i temi di politi
ca economico-sociale, con 
un eloquente silenzio sulle 
questioni internazionali, che 
sono stati il lubrificante del
lo scivolamento a destra dei-
l'opinione,pubblica e di tat
ti gli altri leader politici. 

Ha cominciato, con indi
retta ma trasparente pole
mica contro ramministnttàò-
ne, a perorare come scelte 
di principio non solo di ca
rattere economico ma mo
rale, il rifiuto di osare la 
disoccupazione, l'aumento 
dei tassi di interesse e la 
miseria come false armi per 
cambattere l'inflazione. Per 
Kennedy la lotta contro la 
disoccupazione dovrà essere 
la principale priorità devia 
politica economica america
na. Ma il pezzo politicamen
te più forte del discorso è 
stata la requisitoria contro 
il tentativo repubblicano di 
« parlare come democrati
ci », e presentarsi come 
amici dei lavoratori e del 
popolo, di piangere lacrime 
di coccodrillo sui guasti e 
sulle delusioni provocate 
dalla crisi e dal tradimento 
deBe speranze che 9 suc
cesso di ' Carter aveva-'ac
ceso quattro anni fa. 

Il computer con H quale lo 
staff kennediano aveva fatto 
registrare tutte le dichiara
zioni politiche rese da Rea-
gan nella sua lunga carriera 
ha consentito a Kennedy di 
coglierlo in contraddizioni 
plateali. A colpi di citazioni 
tra virgolette di ciò che Rea-
gan aveva detto ieri e dì ciò 
che va dicendo ora che aspi-
ra atta prenoeau, AAUUMIJ 
ha acceso r e n t m n m o del-
J M om»j,̂ omnmn a. ôw^mnmmmmmuoMrar « M 

BONN — n cancelliere fé- • 
derale Helmuth Schmidt 

: prevede l'apertura di « ne
goziati - o conversazioni » 
est-ovest sugli euromissi
li eatro il prossimo In
verno. Lo ha detto lo 
stesso Schmidt.in una in
tervista rilasciata (alla vi-. 

. gilia dei suoi prossimi in- ' 
contri, con Gierek e Ho-
neckér) al quotidiano te
desco occidentale «Nuern-
berger - Nachrichten ». H 
cancelliere ha sottolinea
to che la disposizione al 
negoziato, manifestata da 
Breznev a fine luglio nel 
corso del loro incontro a 
Mosca, era stata subito 
seguita da un e normale 
processo» di consultazio
ni prenegoziali. --- ->" 
- La proposta sovietica — 
ha dettò ancora Schmidt 
— deve essere esaminata 
«attentamente e costrut
tivamente» nell'ambito 
della NATO: su questo 
punto vi è accordo fra 
Bonn e Washington. Se 
infatti r i negoziati veri 
e propri dovranno svol
gersi fra sovietici e ame
ricani » (come specificato 
anche in occasione del 
vertice tedesco-sovietico di 
Mosca,' ndr) è previsto. 
tuttavia che c i Paesi eu-

. ropei membri della NATO. 
a portata dei missili so
vietici a medio raggio, sia
no associati alla loro pre
parazione ». 

Le dichiarazioni di 
Schmidt alla «Nuemberger 
Nachrichten» hanno tro
vato risocotro in un di
scorso pronunciato a 
Mosca l'altro ieri da Leo
nia Zamyatin in occasio
ne del decennale della 
firma del trattato sulla 
« Ostpolitik ». Zamyatin, 
responsabile del PCUS 

' per l'informazione, ha 
detto che il negoziato su
gli euromissili, proposto 
dairUBSS, «può comin
ciare subito, senza ulte
riori rinvìi». Polemizzan
do con Washington, Za
myatin ha aggiunto che 
mentre le proposte sovie
tiche hanno trovato «ri
sposta positiva in molti 
Paesi del mondo», gli 
USA «sembrano per ora 
preferire alle trattative 1 
loro pericolosi piani per 
urta nuova strategia nu
cleare ». Zamyatin ha 
quindi ribadito che l'at
tuazione di ogni eventua
le accordo sugli euromis
sili dovrà essere prece
duta dalla ratifica del 
trattato SALT 2. Aiutilo Coppola 

(Segue in ultima pagina) 

Crivellato di colpi da una macchina in corsa 

Vito Lipari, doroteo, da molti anni alla guida del Comu
ne - Nessun testimone - Si stava recando in municipio 

Assassinio dei CG: si rafforza la pista terrorista 
Mentre tutta la città di Viterbo è scesa 
in piazza,- ieri ; mattinai per; rendere. 
l'estrèmo saluto ai due. carabinieri 'ilo-
tisi, il lavoro degli inquirenti sul du
plice assassinio di lunedì'sembra giun
tò a una svolta: le testimonianze rtc-
colte in questi due giorni sembrano'con-. 
fermare che i. killer di Viterbo facciano 
parte di un gruppo terroristico. ' Deci- ; 

sivo U racconto delle due famiglie, pre
se in ostaggio durante la fuga, dai 4 
banditi. Il loro comportamento, la tecni
ca dell'assassinio, l'armaménto e alcune 
frasi rivolte agli ostaggi, tuttoora fa 
pensare all'ennesima spietata impresa 
terròristicai Gli inquirenti 'hanno accer
tato che del commando della, rapina fa
ceva parte un altro eleménto, usato co

me «basista» ma che non ha parteci
pato all'omicidio dei due carabinieri. 
Proseguono, frattanto, a Roma le ricér-. 
che con perquisizióni e posti.di blocco. 
E'\ qui che il "commandò, usando auto 
guidate dagli ostaggi, si è fatto accom
pagnare nella notte di lunedi 
NELLA FOTO: i parenti delle vittime. 
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CASTELVETRANO (Trapani) 
Una figura assai potente della 
DC trapanese, il sindaco di 
Castelvetrano, Vito Lipari di 
42 anni, è stato" assassinato 

' ieri mattina, alle 9,15: gli han
no teso -uno spietato agguato 
mafioso. " Aveva salutato po
chi minuti prima là moglie e 
i figli con i quali trascorreva 
le vacanze ih una casa vicino 
alla spiaggia di Triscina, a 
7 chilometri -dalla - cittadina 
trapanese. Era- diretto al mu
nicipio. Vi si • recava con la 
macchina ;— una. Golf, die
sel.— da solo. Aveva già per
corso 5 dei 7 chilometri di 
strada quando un'altra au
tomobile si è. affiancata alla 
sua. E' stato subito aperto il 
fuoco, secondo la prima rico

struzione • fatta dagli ^inqui
renti. Due colpi di pistola 
« P38 » hanno raggiunto Vito 
Lipari alla nuca e al fianco 
sinistro ed altri 8 pallettoni, 
esplosi da. un fucile caricato 
a lupara, lo hanno finito. '••: 

Nel luogo, dell'attentato, a 
quell'ora pressoché <• deserto, 
nessun testimone. Qualche mi
nuto dopo proprio un familia
re della vittima,. il cognato 
Francesco Leggio, di 42 anni, 
impiegato alle -Ferrovie : nel 
grosso centro7: trapanese, ; ha 
notato/ ai bordi della" strada, 
l'auto crivellata di colpi. 

Scattato l'allarme, giunge
vano decine,di carabinieri è 
di agenti di polizia. Intanto 
venivano disposti, numerosi 
posti di blocco in tutto fi 
Trapanése e una battuta a 
largo raggio che-ha interes

sato soprattutto l'autostrada 
Palermo-Punta Raisi-Mazzara 
del Vallo. • 

La tecnica del delitto par
la da sola: l'esecuzione è ma
fiosa, i killers esperti, la scel
ta del momento ideale. In que
sto caso.non ci sono testimo
ni-neppure reticenti. E del re
sto l'assassinio è avvenuto in 
uno dei centri siciliani-in cui 
la mafia, tradizionalmente, è 
più attiva. Basterà ricordare 
che fu scelta proprio Castel
vetrano per recitare l'ultimo 
atto della • fine di Salvatore 
Giuliano. -'-':• 7*'-
;: A Castelvetrano le attività 

fjj'%; Saverio Lodato 
(Segue ih ultima pagina) 
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In Francia fin dove arrivano 
I l ifili I 

>j. /«v-it; 
'.-..'v> 

ìrì>ÌÌÌ&: 

La bomba di Bologna-eòatinua ad uccidere : ieri, uSopo^una 
agonìa che durava da sabato 2 agosto, giorno; deil'orriiaie 
massacro alla stazione centrale, è , morta Maria Teresa 
Trolese che avevàsedici anrii-è. cheviveva con.la .famir 
glia, in provincia d t Padova. L morti per la strage fasci
sta salgono cosi ad 82. Viene ancora considerata dispersa 
Maria Fresa,- la giovane donrta della quale non si è più ; 
trovata traccia. Continuano' intanto, senza grande costrut-. 
to, le indagini sulla.«pista néra» ói Marco Affatìgato e 

; y, ;• Nostro servizio > \ 
PARIGI — h caso di Tcàd 
Durano, - neonazista; france
se, ambasciatore itinerante 
deWintèrnazionale nera, teò
rico della, razza nella fili
grana ideologica della 5 nou-. 

: velie.droite» e ispettóre dì 
polizia a tèmpo pieno, ai 
«rénsèighements. gènereaux» 

\ per. giunta (squadra politica, 
spionaggio e controspionag
gio, come si diceva una voi-

, ta con minore ipocrisia). Ha 
messo in agitazione la stam
pa francese che sembra sco
prire con sorpresa una fin 
qui impensabile compenetra-: 
zioue tra estrema destra, po
lizia e servizi segreti. IJn so-
Io giornale, < Liberation » 
mette brutalmente i -piedi 
nel piatto e 'denuncia «la 

: massiccia -' -. presènza " del-
restrema destra nei ranghi 
della polizia». 

<: Intanto c'è un' modo di 
pensare, una cultura insom
ma, che non è solo francése 
ma che.è proprio a tutte le 
borghesie dominanti, secon
do. cui l'ordine è .di destra 
e U disordine è di sinistra. 
Nella Francia, del dopoguer
ra (ma anche in Italia, sia 
pure per ragioni diverse); 
tra le tante occasioni per
dute c'è stata quella 'della 
possibile democratizzazione 
della •' polizia, v nacquero l i 
sindacati (oggi ce ne sono 
almeno una ventina), venne
ro esonerati dal servizio i 
quadri.pia comprometti coli 
redime di Vichg e con Toc-; 
cupànte nazista ma non.fui 
chefuocoàtpagVa.Laguer- '[ 

: • sui; gruppi di neof àscisti italiani che; da anni, vivono come 
; ospiti graditi in case eipènsiorà deua Gèsta Azzurra/^pro-
", tetti da « camerati » fidati e sicuri. Uno di questi; è il 

poliziotto neonaasta.francese Paol'Durand che ha già am-
.. messo tutta una serie di contatti con motti personaggi del-

reyeTsione nera in Italia e con esponenti nussim. Ieri il 
:• commissario, in una intervista rilasciata al quotidiano Le 
/doride, ha ricostruito i suoi <itinerari» italiani e ha par

lato di questi incontri m almeno otto - APAG1NA5 
•?•':'•' -:- - ^ v - * r r - •'-.-.. -:"y '•'.:•."•'•. . '••-.•-",•:•••::-.'••-• •--•.-•. 

TU fredda).J*Jéke operaie è 
soprattut&ìérguerre colonia-^ 
li (Indocina, Tunisia, Maroc
co,, •. Algeria,: Madagascar): 
consigliarono: i governi degli 
anni cinquanta a riassumere 
m servizio i €CoUabos» di 
un tempo: La, grande illusio
ne era finita:'' 
.< Ricordo a questo proposi
to un episodio, marginale 
forse, ma luminante. Net 

.1957, i in piena guerra d'Al
geria, venni convocato alla 

-Prefettura di polizia. Mi si 
disse che non si volava pren
dere - contro di me un de
creto di espulsione sempre 
antipàtico ma che, estendo 

. « l'Unità > giornale proibito 

. in ' JTancia, dovevo fate vo-
'_ lontariamente 'le, valigie e 
ritornarmene in Italia. Rì-
fnttaL Attóre ..un .ispettore, 

cinicamente, mi fece questo 
discorso: * Faccia come il 
sub "amico Luigi Cavallo, 
cambi giornate, e tei potrà 
restare qui per tutto il tem
po: che. vuole». Inutile- ri
cordare/qui: l'UinéraTio dir 
Luigi Cavallo. Un quarto 
(Fora dopo, mentre aspetta
vo un autobus, fui avvici
nato da un uomo anziano che 
avevo notaio in fondo all'uf
ficiò dèi* e reriseignèménts 
generaùx > dove ero stato 
convocato. Mi disse: « Tra 
poco vado ih pensione e non 
perdo nulla. Quella gente là 
è stata ripescata dopo essere 
stata epurata.per collabora
zionismo. Sono fascisti e riu
sciranno a cacciarla. Si ri
cordi: dica a Pajetta che k> 
sono quell'ispettore che fece 
sparire' gli schedari -degli 

emigrati politici italiani pri
ma che cadessero nelle mani 
della Gestapò». -
• Un anno dopo venivo espul-

.• so dalla Francia con decreto ' 
•• firmato dal nuovo ministro 
..gollista •''•dell' informazione 

Jacques SoustéÙe, uno dei 
più attivi complottatoTi con-

. t ro[ là Quarta Repùbblica, 
chela polizia aveva paraca
dutato in Algeria con '- un -
aereo speciale net momento!'•• 
in cui esplòdeva "la rivòlta 

. contro U regime democratico-
parlamentare destinata a 
preparare U ritorno al pò-~ 
fere di De GauUe: quel Sóù-
steUe che, feroce partigiano 'j. 

1 detta «Algerie fraheaise», 
- doveva passare nei 1961 atta 

tèsta dei terroristi neri, del-
-1'OAS C< Organisation de -

rarmée sedete») assieme 
a un bel gruppo di poliziotti, 
paracadutisti e attivisti fa
scisti tutti diventati antigoi- . 
listi. E assieme all'ex mini-y 

: strò democristiano Georges 
• Bidautt, diventato U « grande '. 
.vecchio» dei- terrorismo di T 
estrema destra che effettuò 
in poco tempo pia di mttte e 

- cinquecento attentati al pla-
• stico (con decine di vittime 
di sinistra) nel solo ierrito- -

, rio mefropolitono, senza con-
_ tare U massacrò di migliaia 
; d5 atocrìm m Francia e in : 

Algeria (dodicimuUi, secondo 
lo stesso gen. DeGaulle). • " 
- Q*t — ed è per questo che 

andati un po' ari-' 

I 
(Segue in ultima) 

^ Centomila »: ora si parla 
V"f;-:^:,di iitiio dell'ordinaiiza 

Non accennano affatto ad affievolirsi le potemiche sulle 
« centomDa-schédate ». Ieri è stato; uh nuovo, coro "di "prote
ste, toenti-e ormai la maggior parte.dei oònnwriHaog rifiuta 

di accettare la banconote: incriminata. Magistrata sindaca
listi, esponenti del mondo economico hanno chiesto in varie 
forme un intervento del governo e della Banca d'Italia per 
suggerire al giudice Cohcchia fl ritirò dell'ordinanza che da 
qualche giorno costringe chi.ha .te'«centomila»; e se vuole 
spenderle, ad andare in banca, per farsi riconoscfte. L'unico 
risultato den'ordinanza, fmora, non è .stato certo que&n di 
sorprendere' i «corrieri » dell'anonima ; sequestri, ma invece 
quello di fare aumentare i clienti 'dei grandi magazzini, che 
sono gli unici negozi nel quale è accettata te banconota 
«sospette». Secondo voci attendibili,'-lo;stesso giudice Co-
bechia si starebbe preparando :aK ritirare l'ordinanza. -

,v' •.A PAGIIIA"»-

ROMA — Selle colpi sparali 
. soll'anlobiis, . quasi a casac

cio, fra - i - passeggeri. Due 
sopo uccisi, uno è - ferito. E' 
la tragedia del - e 16 », dna 

' delle linee di autobus della 
y periferia romana, il -Tasco-
• lano. Un delitto gratuito? 
, Certo non ' è stata resecutio-

ne di un e malavitoso», ipo
tesi delle prime ore. L'omi
cida "non arerà mai TÌS»O le 
vilume, prima. Ma • non ; è 

. stata neanche «na di «jneìle 
che i. giornali chiam—o e lite 
banale finita in trace*ìia ». 
Loro, le vittime, con Tassa»-
sino non ci avevano nemme
no litigato: avevano solo cer
cato di. calmarlo, di frenare 
la sna crisi aggressiva e di
struttrice, scattata ; prima : e 
altrove. A* farla esplodere era 
bastato «n atobus che: non 

• era partito, ratto al capolinea. 
AMo Com'era saltai sull'al
tro^ inn.ii 11 indù nrfmiato." E 
se Tera praa C M M mucchi. 

, netta rnUumatieu dei MtHeni, 
pagai -e culci. PocJw ffrau-

, le -dopo,-"a..,chi tenuità dì 
fermarlo, ha risposto tirando 

' fuori una calibro 7,65. : 

Ma non è suto 
il gesto ferace, «gghntee 
le, del giovane « dura », che 

' si vendica e condunaa a 
le chi rhu e offeso »' 

cosi, 

cocaina 

a casaccio 

con la testa ». Dietro il ri
tratto facile facile del «ban
dito ' drogato », c'è un equi» 
librio fragile, che si rompe. 
Certo -la cocaina -deve aver 
aiutalo, accelerato, resa pia 
pericolosa questa sua crisi: 

siva, che du 
la dalla giuiuut mala . per 
«tirarsi mi », 
e potimsa e che èra star in
vadendo, mt. mercato più vn-

v m eoa mmlls deFeraiuu, 

Purissima attacco di De Mita al « preambolo » 

armalo: " esempio di imbar
barimento moderno. 
: : AMo Cola — dopo -una 
fnga frenetica, impunita: sa
le su un'auto e punta,la pi
stola alla lempia del guida
tore, ruba un'altra auto' e: 
la fracassa, contro un pah» 
—- è stato preso subito. Al
lucinato, inebetito, rocchio. 
spento nache'per la cocaina, 
ha' detto solo , poche 
cCe limano eoa me, mi 
glìono ' uccidere... »*. Fa 
«emma muntnnn>uilmnhm.nai«m. Innf A^nman, 

gii rstomi che tre giorni fa' 
lo ave inno, spinto a 
allo Sputtanaci — l'« 

per le malattìe nt-
feUrre — il ricovera. rVirhé 
— diceva *— era - un cocat-

e voleva umaitoss*-
carsi, e perche — 

AII'< 
date non nuttiuau accettarla: 

. no scritto i giornali il 
.dopo, E certo le caraneri
stiche ci sono tutte. Ce il 
suo sgnurds perso sotto le 
palpebre semichiuse, ci sono 
le . sei. dosi, di « coca »' che 

: s i . penava in lasca. C e • il 
"suo .passalo: AMo .Cola hi 
"28 anni,.ma ha già alle spalle 
\ nn ricco cmricnhma. Fin che 
« e boss» è un pérwnacgio 

'della mala tmumna,-che ini-
. aia nel '74 eoa «oppi e furti, 

e l ' n m m n o p o è i 
di 15 milioni *. 

lo viene forilo. Lui e i 
plki 
bri enee assolto per msuftt-
citnsi di prave. A c t w l i di 
ahre rapine, è 

lo 
ad frattrami scadmu» i 

«• dì 
Si fa un nome, ne«m « 

la», di hai 
OH* uuihi fl « gira » lo «vi
di lui, «non «i ote poh 

Aido Cola va in 
una ca&hra 7,»5 
1 lungo coltello 

a serramanico in tasca: è un 
potenziale aggressivo che può 
scattare .e esplodere du un. 
moménto all'altra, che socie-
l i . e istituzioni 
sciti a disinnescare, né a 
rare. A-

A sera"— i tentativi dei pus* 
del «16». Certo co* 

•alia vita 

«Donai 
dì un 

> da guardia 
reazionarie» 

Per l'esponente dell'area Zac è invece 
riannodi le fila della s«Jìdarietà 

ROMA — Donai Cattin? «fi 
cose du murena «fi un equi* 
brio reazionario ». Il « pream
bolo » de? « Ua'ondie t o a a a -
torio, di poitfone attorno a un 
àmStftnto iwlicwwwjiiiam ». La 
paternità di questi giudìzi ap
partiene a Ciriaco De Mita. 
Le divinoni nel. tripartito 
ttanno riattszato ypc'i^'v1 lo 
scontro, 
della OC: e il 
sta» non ha àuTatti 

le 
dì 

i capi d'i 
che la 

nsoHsana la slessa Amaona del 
«m^uuuboh)». hi qualità del 

ftanvulMaalumV 

riefd nariBuuTi ormai al limite 
deQa rottara». Una proposta 
xhe nasce^ da un riconosci-
mento: l'esattezza dell'* ana
lisi di Berlutoacr, secondo il 
quale un Paese come 3 nostro 
non può fare a meno di lar
ghi consensi se vuole realiz-

processo di trasformazione di-
eux ha buoyno ». 
- Per- la sinistra- de — dì-
chiara perciò De Mka - la 
prospettiva. da perseguire ri-
nanne ancora quella della 
«terza /ose» enunciata da 
Aldo Moro: giacché non si 

superare la. crisi. Ha-
e nenaneno arrivare 

« «da proticaMUtd drfTofter-

tare timorato senza passare 
attraverso un largo 
fra le fané cmtitu-

». L ' e m m m i sul ter-

sponente de — che « la 
del patere fmè a se m 
non paga pia». Perciò, «uff 
dovessi scrivere un n 
preambolo offa strategia 
tica della DC, io non 1 . 
conte ha fatto Donai Cattai 
nel suo, che "atto state de
gli ott i ' non è possibne an 
governo coi PCI. Direi: fora» 
è ìpofinBodc an stomi uhi ài 
cai « P O e la OC p n i i — 
fare un governo comune*. 
Non in,base alle toro hhn> 
loffie, nia partendo dalla « m> 
rifica detta possibile oa 
pensa sa aa accordo che 
a consolidare 3 sistema 4 

'erètico ormai logoro ». Anche 
arrivando a ripensare la « for
ma del ooeernu sorlonien-
tare ». non dal ponto <£ vista 
della lappresentansa tkta» 
rate, n a sotto fl profuo defla 
« autorità dfO'r^ 

MNhl di auefsjoajg» 
Che la linea del « 

(Segue in tirtinvi ptqfintù 

http://inn.ii


>-;.:-

PAG. 2 l'Unita 
(.' ! •> I 

VITA ITALIANA 

- • t 

ff. 

VT 

' y--

. V i . ' - . 

Sì?. -•-
-•52$ -••• 

* Ì J : 

& : • • ' • 

> V T ! ' H ; • " ' . 
». ' t t 

Coro generale: una misura che non serve allo scopo 

ritirata 
rordinanza sulle 

Telegramma dell'Assobancaria al ministro del Tesoro e 
perché premano sul giudice Colicchia - Critiche di Magist 

alla Banca d'Italia 
ratura democratica 

ROMA — Noti diminuisco
no, e anzi si aggravano, i 
disagi per il biglietto da 
centomila lire « schedata ». 
Da molte parti — impie
gati bancari, operatori tu
ristici, associazioni, magi
strati stessi e soprattutto. 
ta>gente che in banca évi 
costretta a fare pagamenti I 
con il biglietto incriminato.. 
— si accentua il coro di 
proteste. E sembra che, à ', 
questo punto, si stia già' 
preparando una via d'usci
ta. VAssobancaria (ABI) 
ha inviato un telegramma 
al • ministro del Tesoro e 
alta Banca d'Italia chie
dendo un intervento pres
so il giudice Colicchia, au-

H-}%&-} •':•:'•:*&•: &ilr' Ùs' 
tore delta discussa ordi
nanza, affinché il provve
dimento venga ritirato. E 
—• stando a indiscrezioni 
riferite •> dalle y agenzie — 
questo appuntò starebbe 
decidendo il magistrato di 
Reggio Calabria. L'ABI af
ferma che. il provvedimen
to «rischia di portare gra
ve turbamento al sistema 
creditizio e monetario del. 
Paese »; •• d'altro • canto lo 
stesso giudice CoUcchia 
aveva detto già ieri l'altro 
che, con la pubblicità 
straordinaria che la sua 
ordinanza . ha « inattesa
mente » avuto (e non sì 
vede come avrebbe potuto 
essere diversamente) l'ef-

•'• * W . ? 

ficacia della misura decisa 
« è ormai vanificata ». ' 

E.in proposito dell'effi
cacia del provvedimento 
va registrata una presa di 
posizione di ambienti dt 
« Magistratura dcmocrati-. 
ca», Si afferma che una 
ordinanza così generica e) 
generale non serve a nulla \ 
se non a cotpìre — fofse 
e comunque a distanza di 
mesi—- qualche piccolo fal
sario, ma non serve certo 
a-colpire chi ricicla cen
tinaia di milioni e si ser
ve di strumenti ben più 
raffinati e efficaci per «pu
lire » quel denaro sporco: 
Chi mai andrebbe agli 
sportelli bancari a cam

biare a furia di biglietti 
da centomila uno o due 
miliardi di riscatto? Si sa 
che altri sono i canali e 
si sa anche — si insiste 
negli ambienti dì « M.D. » 
—;,chè in certe zone sono 
inferì istituti- bancari (e 
attenzione particolare an-
cirebbé dedicata a '• cèrte 
Casse rurali) a operare su 
grande scala è con grosse 
operazióni di transazioni 
monetarie e pseudo-com-
inérciali per riciclare il de
naro « spòrco9. •< 3V--V 

Dichiarazioni contrarie 
al provvedimento (« ineffi
cace e ridicolo ») sono sta
te fatte dall'ex-Sottosegre
tario de alla Giustizia Spe-

La DC perde per lo prima volta la guida dell'amministrazione comunale 

Un sindaco 

a Cagliari 
Sinistre e forze laiche eleggono Michele Co
lumbi», presidente del PSd'A - Proposta PCI 

*• '̂-'. yyyvy Dalla nostra redazione ' :-'~^^ :^/r :^-/ /. 
CAGLIARI — Per la prima volta dal dopoguerra/i l sindaco 
di Cagliari è stato eletto senza i voti della Democrazia Cri
stiana. E' un sindaco laico: il professor Michele Colùmbi!. 
presidente del Partito sardo d'azione, che fu deputato al Par
lamento nazionale eletto nella Usta d e l . P C I / -

H nuovo sindaco è espressione dell'alleanza che si è .creata 
tra tutti i gruppi di sinistra e laici del Consigliò comunale. 
n professor Columbu ha infatti ottenuto i voti comunisti, socia
listi, sardisti, socialdemocratici, repubblicani, liberali e demo
proletari. ' Questo schieramento di sinistra > e laico rappre
senta la metà esatta dell'assemblea, 25 voti. Don Paolo De 
Magistris, esponente preanibolista e uomo della destra dei 
Cento, ha avuto i 20 voti democristiani, mentre il gruppetto 
missino ha consegnato scheda bianca. E" la prima vòlta in 
35 anni che l'arroganza democristiana viene punita, n partito 
dello scudo crociato si è dovuto rassegnare ad èssere mino
ranza. Dopo l'elezione del sindaco Columbu,; l a situazione al co
mune di Cagliari si presenta quanto inai aperta ed ancora 
abbastanza complessa. Lo ha dichiarato lo stesso sindaco, che 
si è riservato d i accettare l'incarico. La riserva sarà sciolta 

martedì prossimo, dopo una serie di consultazioni tra i partiti 
autonomistici, e al momento della convocazione del consiglio 
comunale per eleggere la giunta. , 

Alla nomina del sindaco sardista si giunge al termine di 
un durissimo braccio dì ferro tra il cosiddetto «cerchio dei 
la ic i» e la Deniocrazia cristiana, che rivendicava ancora l'in
tero controllo della città, con sindaco e maggioranza assoluta 
degli assessori." ^ v ; : ^ : . ^ • .-• . ^ ,< •:••. 

L'elezione di Columbu — avvenuta al terzo scrutinio e nono
stante i ripetuti boicottaggi del partito di maggioranza rela
tiva — può ora imprimere una svolta positiva alle trattative 
per dare a Cagliari una amministrazione che sia finalmente a 
livello dei suoi gravi e difficili problemi.- «H fallimento del
l'accordo tra i laici e la DC — ha dichiarato il presidente 
del gruppo comunista, compagno Umberto Cardia — apre 
delle possibilità nuove, a nostro avviso ricche di implicazioni 
interessanti». . ' • . ; • , * . - > ; 

A Cagliari può. essere anticipato — secondo il compagno 
Cardia — un esperimento di giunta di unità autonomistica in
torno al gruppo dei laici, cori la partecipazione di tutti i par
titi democratici. Nel caso la DC non voglia prendere atto della 
realtà che si è determinata, o si va determinando, a Cagliari 
e in Sardegna, si dovrebbe allora dare còrso anuria giunta 
laica e autonomistica. a partecipazione còmùhistài 

La giunta laica e di sinistra — sempre secondo la proposta 
illustrata- da Cardia — dovrebbe operare nella prospettiva di 
un suo allargamento, appena possibile, alle forze cattoliche è 
alla DC. Intanto alla DC si potrebbe chiedere di rispettare fl 
principio della* alternanza delle forze autonomistiche, ^coridur 
cendo una opposizione responsabile e costruttiva.-L'esperi
mento potrebbe, a maggior garanzia, avere un termine vmas-
simò" definito ih anticipò: un biennio, secondo l a proposta co
munista. •'•'. "••-'"'.">'' "'-!L 

« Sarebbe un esperimento. stimolante — ha dichiarato u 
compagno Cardia — e darebbe sia al cagliaritani, s ia a tutti 
i sardi la sensazione che la Sardegna può muoversi concre
tamente e autonomamente sulla via di esperienze nuove e di 
assunzióni di responsabilità ampie e collettive, in una: dialet
tica più sciolta di al ternanzee sforzi unitari». .-y y y 

U'3-V 

Accordo ad Adria 
(nel Polesine); 

resta «città-rossa 
Eletto un sindaco socialista, coi voti di PCI, 
PSI, PRI e PSDI - Favorevole anche il PLI 

• Dal nostro corrispondente ]' 
•ROVIGO — Nel panorama di difficoltà e. di incertezza, di 
scelte non certo positive che riguardano le sorti della vita 
amministrativa polesana. un segno indubbiamente importante 
per la sinistra e per una effettiva volontà di dare governa
bilità a comuni e province, viene da Adria. Il secondo centro 
della provincia polesana, infatti, retto nell'ultimo quinquennio 
dalla giunta PCT-PSI, ha finalmente il nuovo sindaco. Si tratta 
dì una riconferma: quella del compagno socialista Valerio Ca
vallari, sindaco uscente della precedente amministrazione di 
sinistra. _• - ' - : . -v •'• \-• ,: . 

- Ma stavolta la coalizione di sinistra è più forte. Lo testi
moniano I sedici voti favorevoli dati, oltre che dal PCI e dal 
PSI, anche dal rappresentante repubblicano e dallo stesso par
tito socialdemocràtico. I liberali, pur assènti l'altra sera in 
consiglio, avevano già confermato il loro consenso verso que
sto tipo di anMninistraziòne. . ' : \ v ; 1 • '̂̂  — : 

: Un voto quindi importante: Adria è stata fino all'ultimo 
una di quelle giunte considerato fra le più difficili per le con
trastate trattative e i e manovre che specie in casa DC e PSI 
dall'8 giugno in avanti stanno paralizzando la vita della mag
gioranza di uno dei più grossi comuni polesani e della stessa 
Provincia. Tuttavia la volontà del PSI, e soprattutto delle altre 
forze laiche, in particolar modo dei socialdemocràtici e dei 
repubblicani, qui ad Adria è stata quella, positiva, di affron
tare la situazione in modo non pregiudiziale m a sèrio e con
creto. E tutto questo ha dato i suoi frutti. Ne esce rispettata 
cosi anche la volontà degù elettori che vedono confermato U 
loro consenso alle forze di sinistra e alla loro amministrazione. 

Va sottolineata l'importanza del voto repubblicano e social
democratico anche perché dimostra che altrove, nel Polesine, 
sarebbe possibile formare giunte di sinistra, garantendo la go
vernabilità e rispettando l'elettorato. 

Su questo fatto devono riflettere certe forze politiche della 
provincia, dove restano aperte e inquietanti l e vicende del 
comune capoluogo, della amininistraziooe provinciale e di mol
tissime altre giunte. "• 

Rosanna Gavazziti! 

Il PCI in Campania 
s landa una sfida 

alla nuova giunta 
Il centro-sinistra mascherato dall'ingresso nella mag
gioranza del PLI - Ferma opposizione dei comunisti 

NAPOLI — Con trentasei voti a favore e diciannove contrari 
è stata eletta la nuova giunte regionale della Campania. 
Fanno parte dell'esecutivo PSI. DC e PSDI, mentre della 
maggioranza fanno parte anche i oberali ed i repubblicani. 

E* stata riproposta così alla guida della Regione Campa
nia una giunta di centro sinistra — come ha affermato il 
compagno Nicola Imbriaco, capogruppo comunista — che 
viene mal mascherate dall'aggiunta del « fanalino di coda » 
onerale. I comunisti restano all'opposizione (ferma ed anco
rata ai contenuti) ma lanciano una sfida a questa mag
gioranza. E nel corso del dibattito che ha seguito la retatone 
del presidente dell'esecutivo, fl fanfaniano Emilio De Feo, 
i comunisti non hanno mancato di avanzare le proprie pro
poste. Il compagno Nando Morra, ad esempio, ha proposto 
che la Regione elabori « un piano per il lavoro » per i giovani 
sulla base di vari interventi sui quali finalizzare la forma
zione professionale. Ma il discoeso' del compagno Nando 
Morra è andato più avanti chiedendo risposte adeguate al nodo 
«emergenza-sviluppo». 

Nessuna contestazione dei comunisti, nessuna critica — co
me quelle avanzate dal compagno Flerro — è state raccolte 
dalla maggioranza. Anzi gli esponenti della DC si sono im
pegnati in dissertazioni sul significato della formula (non è 
au centro sinistra hanno affermato senza spiegare cosa sia 

'«a realta, dato che non è neanche un pentapartito), mentre 
ta consigliera regionale liberale non è riuscite a far capire 
bene perché fl PLI ha aderito a questa maggioranza 

>*-- I socialisti per bocca del nuovo capogruppo Ritorto e 
éNVassessore neoeletto Porcelli hanno affermato che questo 
esecutivo rappresenta una «svo l ta» 

jyy Giunta di sinistra 
confermata al 

' Comune di Grosseto 
a compagno Giovanni Finetti rieletto sindaco '- An
che i socialdemocratici hanno votato a favore 

GROSSETO — B comunista Giovanni Finetti è stato rieletto 
ieri sera sindaco di Grosseto. Per il compagno Finetti hanno 
votato i 16 consiglieri del PCI. i 7 del PSI e i 2 conjù.Oieri del 
PSDI (che si sono invece astenuti sulla giunta). Astensione 
sull'elezione del sindaco e della giunta da parte della DC, 
del PRI; contrario fl MSL 

Alla elezione'del sindaco e della giunta municipale s i è 
giuriti dopo un accordo siglato dai partiti della sinistra che 
pone al centro del programma i piani del rafforzamento de! 
sistema delle autonomie locali, fl ruolo del comune come ente 
promotore di sviluppo economico e sociale. 

Vicesindaco. assessore alle Finanae e allo sport è il soda-
liste Aldo Tonini. Gli altri esponenti socialisti presentì in giunte 
sono Alfio Giamùnoni (coltura e turismo). Donato Papa (com
mercio e polizìa). Rosario Ginameschi (lavori pubblici). L'in
dipendente di sinistra eletto nelle liste del PCI. Andrea Vel
lutini, ricopre l'incarico dì assessore alla Pubblica istruzione 
e servizi sociali: mentre i compagni Umberto Chietini, Roberto 
Bonsanti e Vera Tamburelli presiederanno alle questioni del
l'agricoltura, delle attività produttive, urbanistica e personale. 

Il compagno Finetti, nel discorso di insediamento, ha ri
volto un appello a tutti i gruppi consiliari, al di là della loro 
collocazione, affinché l'obiettivo della crescita globale detta 
comunità non riveste carattere amministrativo, ma soprat
tutto f i o m k a ^ C i ò n o n significa, ovvienwnrr ha proseguito, 
prefigurare divisioni e conflitti di iterano ideologico, 0 cri-

are k diversità tra gruppi consffiari • tra 
• minoranza.' Ma la ricerca, lo sforzo dt n 
0 II senso • fl risultalo di un lavoro comune. 

elaboracione « riflessioni sui problemi ohe ci sono di fronte. 

;AV<V> 

ranza e dal Vice-Segretario 
del PLI Patuelli, mentre il 
radicate Crivcllini Ha pre
sentato un'interrogazione. 

Proteste vengono dal 
Sindacato autonomo ban
cari, dal direttore della.. 
CIT Refice, dagli alberga-
tori. •.••--•.,•-••• yy_' 

Gli ùnici à cambiare re
golarmente te centomila ti
re sono intanto i grandi 
magazzini e supermarket 
che Hanno visto, per que-.; 
sta ragione, affluire un nu
mero . esorbitante di bi
glietti di quel taglio nelle 
loro casse: molti vanno ti , 
.e comprano qualcosa solo 
per cambiare il biglietto 
che il commerciante pri- •.. 
vaio rifiuta in molti casi 
— con qualche scusa -7 ; 
di cambiare. :•• ; IÌ^KS*^ 

'•• •••'> C'è infine da segnalare ••> 
una presa di posizione sin- ] 
gelare che va iti senso op- ; 
posto atte reazioni genera-/ 
ti. Là Federazione naziona- ' 
tè sindacati bancari e as- C 
similaii, aderente ai Sinda- I 
cali autonomi, ha annun-

; ciato che si accinge a prò- . 
muovere un «referendum », 
per l'abolizione di tutte le 
banconote di grosso ta
glio (100, 50 e 20 mila li

re). Si afferma che un ve
ro- colpo alta criminalità 
verrebbe effettivamente in-
furto se sì diffondessero, 
come usuali mezzi di paga
mento, l'assegno, ta carta 
di credito e titoli simili 
sul modetlo di quanto già 
avviene largamente in al
tri paesi (per esempio ne
gli USA). Si tratta di titoli 
di pagamento il cui «por
tatore » è sicuramente e 
sempre individuabile, men
tre le banconote di grosso 
taglio permettono ai male 
intenzionati dì manovrare 
grosse somme restando 
anonimi. . - '„ '•-," 
i!In attesa del «referen
dum » comunque, e visto 
che da ieri certamente 
nemmeno un piccolo fal
sario o un estorsore di 
quartiere si sognerebbe 
più di presentarsi a uno 
sportello '<•; di banca , per 
cambiare centomila lire 
« spòrche » (fra l'altro;' ba
sterebbe aspettare la sca
denza della ordinanza, il 
9 ottobre), si fa sempre 
più. strada l'ipotesi che ti 
CoUcchia chiuda la vicen
da] ritirando la sua ingiun
zione. • \\ 

u.b. 

Torna la « grande sete » 

In piazza città 
e paesi del Sud: 
chiedono l'acqua 
ieri drammatiche proteste in quattro 
centri-della Sicilia e della Sardegna 

ROMA ; —", E* riesplosa la 
e grande sete ». Ed insieme, la 
protèsta di interi comuni, di 
migliaia di'.' persone. I più 
cobiti sonpi«hlr i meridio
nali. Ieri la ràbbia è esplòsa 
ad Isola Salina, m; provincia 
di Messina, a Palagonia (Ca
dmia), nel quartiere popolare 
di Nuoro, « Su •. Nuraghe ». in> 
un comune'della provincia di 
Càtftiari. Donorì!?•?•? ^> • ^ Cagliari. Donori 
•'• j^aciiua nonj.manca.aoitan ,̂ 
to'':Iièilev^is^e^^Ò'•-'nei..|)iccoU,. 
centri : nelle scorse settimane. 
per esèmpio, rubinétti asdùt-. 
ti ' a •- Taranto -che sfrutta il 
grande impiantò del Partusil-
lo: un guastò è>'cinque giorni 
di sete in piena estate. Re
gioni intere — Puglia. Cala
bria, Sicilia ~ con l'arrivo 
della stagione, calda vedono 
ridursi i flussi di acqua. 
' Nel: rione del Nuraghe a 

Nuoro l'acqua non c'è da due 
settimane. Ieri le donne han
no " visto '-• una autocisterna 
portare il bene prezioso s i 
l'inceneritore .per evitare i 
pericoli di incendio. La di
sperazione ha avuto II so
pravvento e l'autobotte è sta
ta presa d'assalto da centi
naia di donne e bambini con 
bidoni, bottiglie, taniche, sec-

.chi. Il mezzo è ripartito 
quando era ormai asciuttò. 
Là protesta ha avuto un ef
fetto:' Il consorzio per " l'ac-
quedotto del Govossai ha fi
nalménte ; deciso di ' inviare 
provviste d'acqua Per un 
paio di giorni. Poi dovrebbe 
pensarci l'amministrazione 
provinciale. Ma a soffrire à 
l'intera città di Nuoro dove 
l'acqua scorre soltanto per 
tre-quattro ore al giorno: la 
riserva dei serbatoi può ac
contentare appena un terzo 
del fabbisogno. In altri Co
muni della zona, come Oro-
telli, l'acqua arriva .per due 
ore a giorni alterni. Il con
sorzio dell'acquedotto ha de
ciso di polire l e tufcatore 
proprio in ' questo periodo 
con l'unico risultato di essic
care i rubinetti alle 19 del 
mattino invece che alle •> 13. 

A Isola di Salina l'intero 
consùdio comunale ha occu
pato il Municipio.* Net PJccnVi 
centro vivono in queste set
timane diecimila turisti, m a i 
rifornimenti d'acqua attra
verso l e navi cisterne è 
sempre quello dei mesi pas
sati: sette tonnellate ogni tre 
giorni. Una quantità a dir 
poco irrisoria. 

Patagonia contìnua a soffri
re la sete. Mille «Utenti di 
due rioni da otto giorni sen
z'acqua sono Scesi di nuovo 
in piazza, anche senza le 
conseguenze esasperate desia 
proteste del 13 aprile, quando 
furono distrutte le sedi dei 
partiti e del Municipio. Dopo 
i e fatti » di allora facqua a 
Palagonia viene distribuite 
per due ore ogni tre giorni, 
ma dei AD miseri litri al se
condo che passano attraverso 
le conduttore almeno la metà 
si spreca fuoriuscendo dai 
tubi erosi dalla vecchiaia..Per 
fare arrivare 3 flusso agli a-
bKanti dei due rioni periferi
ci, i tecnici del Comune han
no dovuto interromperlo per 
S resto dal paese. Torse oggi. 
% ûna»s» *4a BPa^waB^^^^ a an^p^snana ^HBB-4 aa 

fsrpJU a tutti gli abttanu. 

A Donori, un centro conta-
a n o detta provincia di Ca
gliari, è da anni d i e aspetta

no l'acqua ed "è da anni che!"; 
gli amministratori de prò- -
mettono. Intanto, per riempi
re? una bròcca d'acqua biso-: • 
gna ; tire file di' lunghe ore ; 
davanti alla fontanella del 
paese: Ieri la protesta: centi
naia di donne sonò andate 
davanti al'Mundplo. li rione 
Più colpito è quello di e Sa 
Ròcchedda >. In tutta la Sar
degna:'ormai;'sTàmo: ài limite • 

;:.d^^ranjn^v>^^^;5;fv •.•.^. 
: Quattro stòrie uguali è ah-' 
, tiche. r ina - non -per - questo 
meno drammàtlcbè. -Non' c'è ; 
la mano del fato '-—' fo sap-! 

piamo — in- questa * grande -
sete» che affligge il nòstro '• 
Mezzogiorno. C'entra, invece, ' 
ìa. politica, le scelte cioè che '• 

'\ sono state compiute in tutti 
questi anni. Dietro la carenza 
d'acqua ci sono le stesse ra-
' gioni che spiegano i ; pochi 
ospedali, l e scarse case popo
lari, le rare scuole, i rarissi- ' 
mi asili nido e l e tante, e 
moderne autostrade. ;..-,-; 

Accordo raggiunto 

Da domani 
{(«Messaggero» 
;;'.;.".'_•'•.'- tPfllll ri"":^. 

nelle edicole 
ROMA _—_pa . domani U 
e Messaggero 9 sari - nuo
vamente nelle edicole. Do
po una trattativa durata 
quasi 24 ore. al ministero 
del Lavoro, ieri mattina 
è stata raggiunte" un'in
tesa fra poligrafici e pro
prietà. L'ipotesi di accordo 
è state, snecessitamente, 
siglata' a maggioranza an
che dall'assemblea dei la
voratori del quotidiano ro
mano; 

Al centro della vertenza, 
iniziata 11 1. ragno, quan
do la Montedison aveva 
annunciato il licenziamen
to di m poligrafici, M 
giornalisti .pubfueisti e 2 
professionisti, erano cas
sa integrazione e organiz-
saxk>ne del lavoro. Ieri, 
dopò un lungo.braccio di 
ferro, il consfaho di fab
brica e la PDIfC hanno 
ottenuto il ridiniensiona-
mento deue pretese della 
proprietà. 

Partendo dalla comune 
constetazkmedeUo stato 
di crisi economica del 
giornale e della necessita 
di un suo risanamento, le 
due parti hanno concorda
to la messa in cassa inte
grazione di 08 lavoratori 
(23 impiegati e « operai) 
e il blocco del ram-eeer 
per un anno. Ogni eei 
mesi sarà effettuata una 
verìfica defle condizioni 
necessarie per' rutilisao 
della cassa. In questa se
de si procederà alTesazne 
deua condizioni per la at-

del personale secondo il 
criterio ddranslanità e 
anche In rapporto all'esi
genza produttiva e orga
nizzativa delTaslenda. 

Per quel che riguarda 
Forganiaiaslone dal lavoro 
è Stato stabilito che la 
chiusura defle pagine del
la prima edndone non do
vrà superare le ore 23, 
queua, delle pagine pro
vinciali e della sana anl-

dl B o a » * ora a.10-
tuahsianto di SU mila li
re, sarà elevato a no mila 
nel ioti a a 7» per il 1002. 
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Com'è questa gente che sa 
reagire con tanta forza v 

* tragedie come Bologna * < * 
Caro direttore, •'.-•;... ;Ì ' 
• abbiamo scritto giustamente che dopo la , 
strage di Bologna niente in Italia è più co
me prima. Che l'offensiva dei nemici della 
democrazia ha raggiunto la soglia di una 
violenza inaudita.' Che il popolo ha risposto 
con una mobilitazione che non è esagerato 
definire straordinaria..•;; 'y* ' ' '"<•••- '•'•',$ 
; Ma allora perché l'Unità, accanto agli ar- '•': 
ticóll di cronaca sul kdopo-strage», non ha'•* 
avviato contemporaneamente una riflessione' 
più profonda su quello che è accaduto? Con 
inchieste^ sue, su questa Italia in vacanza 
che lascia la sdraio e scende in piazza (a 
Rtmini, dico, non solo a Bologna o a Mila
no); con più contributi di analisi politica 
di dirigenti del Partito,, tipo quello del com
pagno Guerzoni di domenica scorsa. 
'Sull'Unità ho trovato poco quella che è 
una sensazione corrente tra noi compagni e 
tra la gente. Che, pur nella continuità del
l'eversione, siamo all'inizio di una fase nuo
va e terribile. In un Paese che tiene perchè 
la democrazia è prima di tutto sentimento, 
e patrimonio diffusi, non un attrezzo per 
pochi. Iniin Paese che, io credo proprio per 
questa ragione, è al centro di un'offensiva •< 
tremenda. Altro che il PCI oggi regista del
la calma e domani (a seconda del comodo 
degli € osservatori*) regista dei tumulti. 
Questo è un Paese dove è la gente, dove sono • 
le•"« comparse » i veri protagonisti. Ecco il 
punto da cui si deve partire sé si vuol fare 
un ragionamento serio sull'Italia. 1 buratti
nai veri la magistratura ha ancora da sco
prirli.' } • . -r- ..:; •'••';• '. )'•'-' '••- -

T-. '•*-'(••'• :•,-• ; ANDREA SOLO 
-ìyyy-V-,:-'•;:•• V<:'\::'X•) '.;"/• ;(Genòva)'.-.,'_.-' 

Questa TV e troppo faziosa, : 
io disdico l'abbonamento 
Caro compagno direttore, ' : ; v . ; . ; > . . i 

ho provveduto in data odierna- ad inviare 
afta RAI-TV, la regolare disdetta del mio ab
bonamento televisivo, accompagnandolo con * 
una lettera di protesta che ti allego. Ritengo 
infatti inconcepibile, che.isolai dèi cittadini 
e di noi. compagni, vengano spesi per pagare -
una informazione che pretende] dì mettere i 
paraocchi aitftcoihtotisti ed àntìsindacali agli, 
italiani.'Lè'goccè che hanno\fatto traboc*\ 
care U vaso della faziosità sonò state la 
disfyfórmazioné: sul decretò economico^ la '. 
piaggerai dei servizi sulle Olimpiadi e per 
ultimò Ut dibattito sul cosò Cossiga-Donat 

•CàtHn;^ •;?•;'= •-• ^-':.:'-f :.•••-.-' >.:•: i' 

m«tw:»ermM^i^rt6tà4e^irdmunce . 
faziosità pia smaccata dèlia RAI; jnà àwshéil 
di-un invito di compagni e. a\ cittadini de* 

i.wocraffci; dinoti subire .passivamele, que
sto ulteriore aumentò: che, .per: dirla '• come 
Gramsci, viene usato per pagare U piombo 
che et spara addosso» ' -; 

" ^ l > MARCELLA MARANI 

Una critica : il giornale 
valorizza poco -'-J:! ;̂ -̂ v- },---•*-r 

Ìlè^Ìr>s^-dcir«XInró 
Caro direttore, '[ -; : -'-v^:""'rp'-i-]\. '." 
-' anche quest'anno nel periodo estivo, co
me è diventata ormai tradizione nel nostro 
Paese, Centinaia ài migliaia di compagni* 
simpatizzanti e amici, gióvani è aiuiani, 
uomini e donne,.sono mobilitati'per orge-' 
nizzare le feste dell'Unità, per finanziare 
il nostro giornale e U. nòstro partito. Il 
nostro quotidiano dà a questi fatti U ne
cessario rilievo? A mio parere, assoluta
ménte no." ,•:_:• :. * y' • - r-.".-.-

Organizzare una festa dell'Unità è sem
pre meno semplice dei passato, sia per* 
che i <gusti* detta, gente cambiano, sia 
perché i compagni vogliono dare sempre 
un;qualche cosa di più per dimostrare, 
anche^ in queste manifestazioni, che sono 
capaci di organizzate, costruire, inventare, 
amministrare strutture nelle quali in po
chi giorni di fèsta circolano decine di mi
lioni di lire, sema con ciò Tivendieare 
compensi o privilegi e tantomeno utili in
dividuali, ma rinunciando a intere giorna
te e nottate di riposo, di svago, di attività 

.proprie. 7 
Nessun giornale in Italia e forse nem

meno all'estero può contare su una parte
cipazione così massiccia di uomini sem-
ptici, di specialisti, di inteUettnali.come 
si verifica.per l'Unità. Quei quindici mi
liardi dì soldi puliti (semmai bagnati di 
tnéore} che arrivano atTUnità ejatte casse 
del partito, provengono. da un giro dt ca
pitali di alcune centinaia di Miliardi che 
hanno interesèato migUaia di coMmercian* 

-. ti, artigiani e motti attri operatori dcfl'ta* 
fero territorio. Qmalrkni auro giornale si-

"• caramente> óedieherebbe molto pia spazio 
a tutte queste manifestazioni e saprebbe 
mettere in risalto anche i l lavare pài ami
le e meno cuxacìkto, con questo non me
no importante detTàttro, dette centinaia «fi 
migliaia ài persone che operano per rea
lizzare tali manifestazioni, impegnando 
quothhauomenté pagine intere del loro 
giornale per divulgare tati iniziative. 

In Piemonte e netta Valle tAosta, nei 
periodo estivo, terranno organizzate sìeu-
ramenU più di mille festa deflUnHà. Eb
bene, nette pagine ài cronaca Torino-Pie-
moafe-Vafle d'Aosta, che con l'inìzio del-
restate sono passate da quattro a due, le 
notizie deile feste dell'Unità o non ven
gono pubblicate, oppure, ma solo.alcune, 
relegate netta e pìccolo cronaca*. 

Questa carenza detta funzione del nostro 
giornale per foli iniziative è da addebi
tarsi a voi compagni detta Direzione? O 
dei commagni responsabili dette pagine re-
gkmatt? O dei compagni responsabili del
le Federazioni? O dei compagni 'responso-
biìi di sene? O dei compagni retponsabM 
di sezione? 0 aVi compagni responsabtii 
delle feste defTUnltt? La ragione di que
sto scritto (oattoto già in fretta e furia 
.te quanto devo raggmngere i.. compagni 
impegnati da ormai dieci giorni netti {opa

le festa dell'Unità), comunque, non è quel
la.di ricercare colpevoli per tale carenza 
ma di stimolare una migliore funzione del 

; nostro giornale anche per valorizzare que
ste iniziative, - . . ••• •,.;..; ~_ ... ; 

EUGENIO. PESCIO ' 
Sezione PCI di ,Carpignano Sesia (Novara) 

Una • discussione franca . ; 
per chiarire 

: il 1 nòstro rapporto col PSI 
•Caro direttore, A À-yì; : .\'\ < • ••• -:. >• 
J ho letto con molto interesse H tuo arti-
. colo (pubblicato domenica 10 agosto) sulla 

sinistra e il Mezzogiorno: da esso si cerca 
di andare al cuore dì una discussione, di un • 
confronto politico costruttivo coi compagni: 

socialisti: Prendo lo spunto da qui per os
servare, in poche righe, che però troppo di 
rado noi comunisti avviamo, come in questo 
caso — anche in modo provocatorio, certo 
— una discussione franca col PSI. Una pò-' 
lemica .lanciata da noi per chiarire ~~.e' 
non per render torbido — il rapporto tra i 

] due partiti, voglio dire. Anche sul piano ideo-
. logico, culturale. ;--- ~ '•" :. ^ 
r- ; Prendiamo il rapporto con le masse: come > 

lo intendono i compagni socialisti? Che cosa 
'•' sono le masse per loro? Una forza viva, pro

tagonista, oppure un qualcosa di inerte, al 
massimo da « sondare », buono solo per le 
statistiche e i referendum,'insomma la « pub
blica opinione» come la intendono gli ame
ricani? pài ragionamenti di uno come Clau-

~ dio Marietti sembra già quest'ultima la loro 
concezione della gente. , . 

Ma vorrei essere anch'io un po' provoca-
: tore: quando lo stesso Martelli, la cui fisio-', 
\ nomia politica non è di quelle che attirano' 

lamia simpatia, dice, se cito bene, che i co-
munisti nei confronti dei socialisti conoscono : 
solò l'apostrofe ingiuriosa 0. la grammatica 

: unitària, in qualche modo dice un pezzo di 
verità. Infatti da parte nostra.spésso 0 si' 

"tace il disaccordo, a volte, profondo, che c'è 
tra noi, 0 si cala cioè su ogni questione il: 

'manto grigio di una fallace intesa, oppure 
si polemizza lino al limte dell'intolleranza. 
lo sonò per. la chiarezza: confrontiamoci, 
l'unità non si può edificare sull'ambiguità. 

••- Un'ultima bàttuta, a proposito di quel? 
esempio fatto prima: non sarà però ' che' 

t anche noi dobbiamo rifare un po' i Cónti Cai 
nostro rapporto con le masse, in questa so
cietà degli anni Ottanta? 

'•:-'• •'-'XP: ; SALVATORE D'ANDREA 
'•v'• -'--1:;••• «-i-v--. ^ ^ : (Napoli) -
; - - v > . : . ; .-.•'•• -'-; s^-.,:-;^..\i^<:.. . ..-,..-.•:_.••'/^...•. 

Ringraziamo . ';[y/^y-y" '.;; ; .̂'."';'/"'. 
questi-lettoriì^^Ui Y<J4-y£-_%'. 
f^K^ |&Me" ; bspÌare^ : fu^ > tó lettera 
.ine: ci pervengoho(e che in questo periodo, 

< tra l'àltrpVjci pervengono anche coir decine 
; di;giorni dixitardo); Voghamo tuttavia' assi

curareil.'"lettori che ci scrivono, è1 i cui 
scritti hóa vengono pubblicati per • ragioni 
di spaziò,' che la laro Collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 

,v terrà contò sia dei loro, suggerimenti sia: 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia-

\ mo:yy,. V'y^y^y"^.--^,:^ -•.•:•"••:•.•''^y": • 
Jais Marie MOSCONI, accademico, Ales

sandria; Tony. DRAGO, Roma; Flavio A., 
Empoli; D. SASSI, Amburgo - RFT; Michele 

-. CAROPPO, Delémont - Svizzera; Giovanni 
R1SCIGLIONE, per la CeUula ATM %G: Grif-

/ fini»; Milano; Ezio BISCOTTI, Roma; Alfon-
: so USIELLO, Marcellina (Cosenza) ; Mario 
. SACCONE. Napoli; Ernesto ROSSI, Milano; 

Savino LIONETTI, Roma (ir> una documenta
ta lettera, illustra le ragioni dei «figuranti 
RAI-TV»; tra l'altro scrive che «cioendo 

'; in ambiente RAI-TV e cinema ho potuto spe-
.• rimeritare che l'ingaggia è feudale e che il 

collocamento è solo una presa in giro»): 
Vittorio BERTARELLI, Brescia (è uh gio. 

, vane, e ci manda una documentata e ap
passionata lettera sul terrorismo e l'impe
gno dei giovani a bàttersi contro ogni fa
scismo; purtroppo è eccessivamente lunga 

.per poter essere pubblicata) .-y . l 

-.: Renato PALLAVIDINI, Alessandria (se d 
avessi fatto avere l'indirizzo, avremmo po
tuto risponderti esaurientemente, perché qui ' 

: non s i può ripetere cose già dette e ridette. 
Comunque possiamo informarti che fl com
pagno Berlinguer ha già illustrato i motivi 
per cui riteniamo che l'Italia debba rima
nere nel Patto Atlantico, tra l'altro, in una 
Conferenza stampa alla TV e pubblicata, in
tegralmente dal giornale i l 16 giugno 19TO e 
in. un'intervista al .Corriere riportata anv 

- piamente dall'Unità il 6 maggio 1979); Fran
cesco RUSSO, Gebenkircben (« Si sbaglia 
qualche capo socialista che ci dice di diven
tare laburisti; noi non siamo tagliati per 
tornare indietro: il'nostro, è U partito ài 
Gramsci e di Togliatti*).^ : j > 

Emiddio COZZI, Napoli (ex scùgrazzo deDe 
«Quattro giornate di Napoli>, sempre;iin-
pegnato nel Comitato ut vigilanza democrà
tica dell'Alfasod di Pomigliano nonostante 
sia in precarie condizioni di salute, ha re
centemente scritto un volume di poesie e 
racconti cne uscirà a cura dei lavoratori 
de&'Alfasud. Ci manda una accorata e 
drammatica poesia, che aH'ultìmo momento 
verrà inclusa nel vohane. proprio dedicata 
all'eccìdio dì Bologna); Bruno RE, Milano 
(« Ho 77 anni e assisto con preoccupazione. 
ai fatti di questi giorni — prezzi che au
mentano, cento mùiouì ài stipendio al diret
tore detTENì, ìa riforma sanitaria che' non 
funziona e bisogna aspettare mesi per un-
ricovero, i pensionati sempre più in àiffi-

. colta — e dero rilevare che la presenza dei. 
socialisti nel govèrno non fa rnighorore nul
la*). 

Giovanni NADAL, Milano («I pensionati 
fanno presente che nette.ricètte ribaciate 
dal mèdico curante, essi pagano U ticket 
senza conoscere U prezzo detta confezione 
ài medicina, chiedono se il farmacista è 
tenuto a far sapere U prezzo del meàhùwìe 
e propongono inoltre che nei nuovo prontua
rio terapeutico siano mdicùti i prezzi di 
singola confezione di medicina»); Vittoria 
SAVIO. Torino {< Ho visitato VUnkme Sovie
tica e ciò che più mi ha colpito è stato 

. come la donna non scio abbia acquisito con
cretamente i diritti di parità con l'uomo, ma. 
come questi diritti vengono applicati con 
discrezione e sensibilità. Ad esempio la donna : 
arila fabbrica, pur con gli stessi diritti degli : 
uomini, non è costretta in virtù di onesti " 
diritti a fare lavori pesanti incompmtibitt eoi 
suo organismo, come ad esempio 
rebbe Ut Fiat*). 
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^ sistema delle comunicazioni o£-
/ fre -• oggi u n s osservatòrio ^ privile-* 

giato, per avvicinarsi alla elabo
razione di una teorìa politica dell' 
imperialismo (in chiave di egemo
nia), che ancora non è stata « scrit
ta ». La rilevanza di tale settore 
può essere misurata dai dati se
guenti; '- si calcola che negli USA 
« quasi la metà del prodotto ' na
zionale lordo -derivi attualmente 
dalla produzione, trasformazione e 
distribuzione di beni e servizi che 
concernono l'informazione '».-»*j « A 
partire dal 1972, in un piccolo grup
po di paesi altamente industrializ
zati, sì stima che le attività relative 
alla comunicazione e all'informazio
ne abbiano generato più posti di la
voro di tutte le altre attività nei 
settori primario, secondario e ter
ziario messi insieme ». Negli Stati 
Uniti, infine, « secondo una facile 
estrapolazione, prima della fine del 
secolo, circa il 65% della forza la
voro sarà probabilmente occupata 
in questo nuovo settore ». *-• 
' Questi dati dicono già molto sul

l'economia mondiale negli anni 70. 
Essi suggeriscono di interpretare 
gli sconvolgimenti che l'hanno in
vestita e tuttora la percorrono non 
tanto in chiave di crisi, quanto di 
grande ristrutturazione. Tale linea 
di lettura è confortata da altri dati 
molto significativi, riguardanti l'in
dustria delle l comunicazioni.. «E' 
indiscutibile che, in alcuni paesi 
(i più sviluppati, ndr), questo sia 
già oggi il solo settore economico 
in sviluppo sia in termini di pro
duzione sia, e soprattutto, in ter
mini di occupazione». Ed è di per 
sé molto eloquente la considerazio
ne che durante gli anni 70 « le 
telecomunicazioni abbiano costituito 
nella maggior parte delle economie 

~' uno dei pochi servizi o beni rima
sti relativamente immuni dalla pres
sione • inflazionistica; la principale 
ragione di ciò è stato il rapido ritmo 
dell'innovazione tecnologica». Inol
tre, «questa caratteristica ha an
che portato a un numero crescente 

Chi decide fa 

In principio era la parola 
Poi venne il suo rone 
Alle soglie degli anni 80 si accentua l'egemonia USA nel controllo dei si
stemi di comunicazione - Il divariò Nord-Sud e un rapporto delPUnesco 

di applicazioni della comunicazione 
via satellite in campi disparati: 

-diffusione di notizie, divertimento, 
industria, : commercio, educazione, 
medicina, affari pubblici, ecc., e 
le possibilità di sfruttamento non 

' sono che all'inizio». • - . • - » • - -
c Traggo • questi dati • dall'ultimo 
Rapporto dell'UNESCO sui proble-

7 mi della comunicazione nella so
r r i d a : moderna, da poco ultimato, 
• 'de l quale la rivista «IKON» (n. 7, 

1980) ha appena pubblicato la ver-
' sionè provvisòria, non l ufficiale e 
"perciò più completa, risalente alla 

fine del 1978. Il documento, noto 
agli espèrti come Rapporto Me Bri
de (dal nome del presidente della 
commissione incaricata di rediger
lo), offre una panoramica vastissi
ma di dati e valutazioni scientifiche 

. attinenti alle tendenze del sistema 
mondiale delle comunicazioni. Dal
la fine della guerra in poi anche 

[•':' questo campo è - dominato dagli 
; Stati Uniti non solo nella espor

tazione di capitali, tecnilogie, ma
nufatti e modelli di cultura, ma 
anche sotto i l profilo ideologico. 

• • ' • Né è un caso che in tema di. co-
r municazioni gli .USA "non abbiano 

mai rinunciato ad una battaglia 

- « neo-liberista"», rper evidenti esi
genze del proprio complesso pro
duttivo in rapporto al mercato mon
diale, e non certo con l'intento di 
contrabbandare politiche - economi
che ingannevoli, desuete o regressi
ve. Il Rapporto Me Bride, per con
tro, è fortemente influenzato dal-' 

.-• le esigenze dei paesi in via di 
sviluppo; offre una lettura delle 

7 diseguaglianze nel /sistema -delle 
1 comunicazioni felicemente condizio

nata dall'ottica di * questi paesi. 
Esso' perciò si muove lungo una 
linea critica della «filosofia» ame
ricana,1 enfatizzando. le conseguen-

' ze ' della comunicazione 'ineguale 
' sulla crescente polarizzazione e cri

stallizzazione delle diseguaglianze 
complessive di sviluppo. • ..-•.: . -

' . .«Cinque agenzìe di informazioni 
— Agence France-Press, Associated ' 
Press, Reuters; Tass e United Press 
International — . hanno un ruolo 
internazionale particolarmente am-

. pio a causa della dimensione e dell" 
alto, livello tecnologico dei lóro si-

. stemi di raccolta e di distribuzione 
di notizie in molte lingue in tutto 
il mondo. La regolare raccolta, e 

' distribuzione di notizie nel- inondo 
è in larghissima, parte effettuata 

dà e attraverso le cinque •. agenzie 
mondiali ». « Le principali agenzie 
occidentali ; (AP, UPI, AFP e Reu- -
ters) trasmettono quasi 33 milioni ; : 

di parole al giorno. L'enorme vo
lume di informazioni è ricevuto da-
100-150 paesi ». : « Due terzi della -•-. 
produzione giornaliera di notizie •]'• 
proviene direttamente o indiretta
mente da pochi paesi deU'Occiden-

. te ». • « Le reti di notizie -esistenti * 
sono' largamente modellate sui le-•>'•' 

>gami dei precedenti periodi, colo- >\ 
. niali e sui persistenti legami econo- -

mici... Ciò tende a incanalare i l v 
flusso di informazioni in direzione j 
nord-sud e a inibire lo sviluppo del 
virtualmente inesistente scambio ' 
tra gli stessi paesi in via di svi- •* 

viuppo. Mentre vi è un fiume di 
informazioni sull'asse est-ovest tra 
Nord America ed Europa, così co- , 
me, sia pure a un più basso livello, 

."tra paesi socialisti e paesi occi
dentali, il flusso molto minore e a 
.senso unico fra nord e sud può 

'difficilmente essere chiamato scam
bio». Si tratta, in realtà, di una 

-comunicazione che di fatto ribadi-
',: sce o intensifica l'ineguale sviluppò 

e le forme di crescente dipendenza. 
Quanto alla stampa quotidiana, 

esistono 8.000 .giornali che diffon
dono più di 400 milioni di copie 
al giorno (in media 130 copie per 
1000 abitanti). Essi sono confinati! 
per lo più nei centri urbani e dap
pertutto si sviluppano la concentra
zione e diminuzione delle testate e 
il loro, passaggio sotto, il controllo •• 
di grandi oligopoli integrati ( « All' 
inizio del secolo, circa il 95% dei 
giornali erano indipendenti; oggi più 
delia metà appartengono a grup
pi») . Ma «con quasi due terzi del
la popolazione mondiale, 1 paesi in 
via di sviluppo pubblicano1 menò del
la metà dei quotidiani del mondo e 
questi hanno una diffusione di un 
sesto soltanto di quelli delle 'na
zióni industrializzate. Nel mondo 
sviluppato v'è" una • copia di i gior
nale ogni tre abitanti circa, nelle 
regioni più povere ce n'è una co
pia ogni 30 persone. In 11 < paesi 
asiatici il rapporto è di uno ogni 
50. In India, che con 835 quotidiani 

•- si colloca al terzo posto nel mon
do, la diffusione è di* solo 16 copie 
ogni 1000 persone ed è quasi esclu
sivamente limitata alle còtta. Otto 
paesi e territori africani e tre stati 
arabi non hanno alcun quotidiano, 
13 paesi africani. ne hanno uno 
s o l o ». -:; • ::;^^^/::-'-. • ;••-•• .*,&.?! :•• 

• - Cresce, intanto,1 la differenzia
zióne del pubblio.) nei paesi svilup
pata Qui, infatti, mentre cala il 
numero dei periodici a diffusione 
di massa, « periodici con pubblici 
più ridotti e rivolti a gruppi spe
cializzati sono generalmente fio
renti». •"'•'-- -••• .'"•'••: ' • ^ • 

Quanto ai libri, tra il 1955'e il 
1976 la produzione mondiale è più 
che raddoppiata nel m\mero dei ti
toli e triplicata nel numero delle 
copie diffuse. Essa è concentrata 
per i'8395 circa nei paesi svilup
pati e per il 45% in Europa, a fron
te di una popolazione pari al 
35,696 e al 15% di quella mondia
le (dati del 1976). L'Europa, dun
que, è ancor oggi l'area di maggior 
concentrazione della produzione 
scientifica e culturale. 

ì ' 

.Della televisione si dev^: ricòrda- . 
re che la sua diffusione a scala \ ; 
mondiale è solo un fenomeno degli 
ultimi decenni. Nel 1978 • erano in 
funzione 366 milioni di apparecchi 
riceventi, pari a 117 per tigni 1000 
abitanti. Ma « lav disaggrregazione - \ 
di questo dato per regione mostra 
che vi è un televisore per ragni due 
persone in Nordamèrica, «uno ogni 
quattro in Europa e in URSS, uno 
ogni 12 in America Latina, uno ogni -r, 
40 nei paesi arabi e in iAsia, un • 
televisore ogni 500 persone in A-
frica». w_-*-.-,*; •••'. ': ~*ri--}.-rj-.:-~\u~-*-< ^ -v 
" Nella industria culturali un ruo
lo sempre più rilevante ha la pub
blicità. Le principali agenzie pub- . 
blicitarie • si vengono integrando ,. 
ai grandi gruppi èditòrialìl e prò-' 
duttori di spettacolo, assolvendo un 
ruolo trainante sia nella interna
zionalizzazione del capitale» sia nel
l'unificazione dei mercati! soprat
tutto nelle aree di maggiore svi- , 
luppo. « Verso la metàNdegli anni * 
70, delle 10 più grandi agenzie 
pubblicitarie del mondo. 7 erano 
di proprietà interamente statuni
tense e le altre tre avewanó im
portanti interessi USA». .4,',"v. * ~ , 
' In conclusióne, lo sviluppo ine- ; 

guale nelle comunicazioni può es-
: sere riassunto dai dati concernenti • 
le quote di esportazione idei beni ; 
culturali da parte dei paesi svilup
pati, i quali, nel 1974, erano i se
guenti: stampati, 92,85% Uella pro
duzione mondiale, libri 91„51, tele-

: visori 94,78, apparecchi raiio 78,22, 
registratori. 94,70, articoli fotogra
fici e cinematografici 98,32, pelli
cola cinematografica . sviluppata. 
76,73. 

L'insieme di questi dati. consente 
[qualche generalizzazione uilteriore, , 
alla quale lo stesso Rapporto Me 
Bride non si sottrae. 

La trasformazione rapxia delle 
forme di comunicazione, l'esten
sione, differenziazione, irJensifica-
zioné e integrazione dei meszi di co

municazione in primo luogo stanno 
sconvolgendo la « composizione de
mografica » ' dei paesi più svilup
pati. « I paesi industrializzati stan
no attraversando una vera rivolu
zione nella tecnologia delle comu
nicazioni, che disgrega istituzioni,^ 
trasforma modi di vita, offre enor
mi opportunità -di arricchimento ih-, 
dividuale e di avanzamento sociale, 
ma nello stesso tempo mette in pe
ricolo valori sociali» tradizionali e 
consolidati;' • •'•-&*' ^'&&.'?* :^'-\ • 
^ D'altro canto/ ih forza dei " dina
mismi nuòvi introdotti nello svilup
po capitalistico dal ; complesso in
dustriale delle comunicazioni, è di 
qui che sempre più si determinano 
le crescenti ineguaglianze di svi
luppo, le quali investono poi tutti 
gli altri settori. «E' probabilmen
te nelle comunicazioni che il di- * 
stacco fra paesi sviluppati e hi 
via di sviluppo si sta allargando 
nel modo più allarmante > e, nota 
il Rapporto, si tratta di « un distac
co suscettibile di avere conseguen
ze irreversibili in mancanza di tem
pestive misure,correttive ». . • ; : 

I processi censiti, infine, segna
lano le forme nuove di concentra
zione e centralizzazione, dalle quali 
le diseguaglianze di sviluppo sonò 
determinate e -• « governate ». « II. 
prodotto finale della concentrazio
ne — conclude il Rapporto — _ è 
una situazione riscontrabile in 
mólti paesi in tutte le regioni del 
mondo. Il rapporto fra il numero 
dei destinatari dell'informazione e 
quello di coloro che hanno il con
trollo della comunicazione evolve in 
maniera tale che mentre i primi 
aumentano i secondi diminuiscono. 
Il fenomeno della concentrazione è 
in netto sviluppo, con il risultato 
che, in generale, un numero sempre 
più piccolo di persone è responsa
bile delle decisioni circa il " conte
nuto di messaggi politici rivolti an
che ai settori più ampi della so-

; cietà».-. . - :.L,.-.; 

; Giuseppe Vacca 

Con le dimissioni da Supe
riore generale della Compa
gnia di Gesù, padre Pedro 
Arrupe ha inteso provocare 
una chiarificazione sia all'in
terno dell'Ordine, che oion è 
sfuggito alla crisi epocale che
li mondo- attraversai sia nei 
rapporti con il Pontefice al 
quale deve obbedienza per sta-. 
tùto. n suo. gesto rimane, pe
rò, clamoroso, sé si pensa che 

. il Superiore generale dei ge
suiti viene eletto a vita, don
de l'espressione di e Papa ne
ro» (per via del colore del
l'abito). Da quando la Compa
gnia di Gesù fu fondata' da 
S. Ignazio di Loyola il 15 ago
sto 1534, è, infatti, la prima 
volta che si registrano le di
missioni di un Superiore ge
nerale. Il predecessore di pa
dre Arrupe, il belga J.B. 
Janssens, eletto nel 1946, re
stò al suo posto sino alla mor
te, sebbene negli ultimi anni 
fosse rimasto semiparalizzato. 
Pacelliano, padre Janssens si 
conformava a questa divisa: 
«Un gesuita deve essere or
goglioso di essere gesuita, 
araldo di Cristo, spadaccino 
di Dio, confessore intemerato 
della fede, avanguardia del 
Papa». Teilhard de Chardin 
che tentò allora, con il rovel
lo del teologo incalzato dalla 
evoluzione dei tempi, di im
boccare strade -nuòve per ar
monizzare fede e scienza, fu 
colpito da un manitum del San
t'Uffizio anche' dopo la sua 
morte, «wenuta negli Stati 
Uniti nel 1955. < -^ -"̂ . * *•; 

; Con l'elezione di padre Arru
pe, avvenuta il 22 maggio 1965 
ossia in piena svolta 'conci
liare, inizia una. fase nuova 
per la Compagnia di Gesù, an
che se difficili e complessi ne 
sono gli sviluppi. Nell'Ordine 
si rifletteranno infatti tutti i 
problemi e le contraddizioni 
vissuti dàlia Chiesa in que
sti ultimi quindici anni post-
conciliari nello sforzo di pren
der coscienza delle novità sto-

La Ghiesal di fronte allèdimssro^ 

: sé armi 

La figura del generale dei gesuiti nel contrasto tra le forze conservatrici e le. 
spinte al rinnovamento aumentate dal Concitìo - Un ripensamento di W o ^ 
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rìche.e di misurarsi con i pro
cessi di tràsformaziODe socio
politici e culturali in atto nel 
mondo. Padre'" Arrupe, ;che 
aveva partecipato al Concilio; 
portandovi la sua ricca espe
rienza internazionale, inaugu
ra un nuovo stile nel guidare 
la Compagnia, così che il dia
logò con le culture e le di
verse realtà storiche, enuncia-" 
to da. Paolo VI con la sua pri
ma enciclica Ecclesiam suam, 
diviene il tema centrale del 
suo programma. 

Natola Bilbao il 14 novem
bre 1907, ed entrato nella Com
pagnia di Gesù a vent'anni 
quando frequentava la facol
tà di medicina a Valladolid, 
padre Arrupe compie i suoi 
studi di filosofia e teologia in 
Belgio,- in Olanda e negli Stati 
Uniti, dove consegue una -spe
cializzazione in morale della 
medicina e in psichiatrìa. Dal 
1938 è missionario in Giappo
ne. : Rettore del collegio - dei 
gesuiti di Nagatsuka alla pe-' 
riferia' di Hiroshima, fu te
stimone il 6 agosto 1945 dei 
la orribile esplosione atomica 
che colpì la città. Ha raccon
tato quella tragica esperienza 
nel libro « Ho vissuto la bom
ba atomica». ? 

Dopo la sua elezione a Su
periore generale, convinto co
m'era che la Compagnia di 
Gesù non dovesse rimanere 
prigioniera di schemi rigidi 
ed antiquati ma fosse obbli
gata a farsi carico di un se
rio confronto con i problemi 
sociali*, culturali e politici del 
presente, così si espresse hi 
una sua relazione: <H futu
ro ci travolge. Più che an
dare noi verso il futuro, è il 
futuro che ci viene addosso e 
ci schiaccia, senza darci il 
tempo di comprendere che già 
lo abbiamo intorno e dentro 
di noi ». E con questa tensio
ne morale che i fesuitì vi-

gK avvenimenti più dram-
• siiffdricatìvi di que

sti ultimi quindici a n i . Basti 
ricontare la protesta di pa
dre Daniel Berrigan centro k 
guerra americana nel Viet

nam (viene persino imprigio
nato negli Usa), la polemica 
antifranchista di padre Diéz 
Alegria, ì'szione contro Mar-
cos nelle Filippine di padre 
José Bianco arrestato perché 
accusato di « sovversione e 
cospirazione»,- fino all'impe
gno sociale e politico dei ge
suiti in America Latina. 
• Quando padre Arrupe as
sunse-la carica nel 1965, i ge
suiti nel mondo erano 36.036. 
Nel 1970 son diventati poco 
più di 30.000. Oggi sono 27.000. ' 
di cui 1.250 in Africa, 7.6O0 
in America settentrionale e 
centrale, 2.60Ò nell'America' 
meridionale, 4.550 in ~ Asia, 
più di 10.590 in Europa. 350 
in Oceania. L'influenza eser
citata dai gesuiti all'interno 
della Chiesa e.fuori è anco
ra notevole, ma la crisi del
la Compagnia, che Va vista 
in quella generale deDe vo
cazioni che ha investito an
che gli altri Ordini religiosi, 
viene spesso attribuita, sv-
prat tutto dai conservatori, al
la gestione « troppo liberale » 
di padre Arrupe. La verità è 
che questi settori temono che 
tutta la Chiesa venga infhjen-' 
zata dagli orientamenti «aper
turisti» dei gesuiti che con
trollano numerose università, 
fra cui la Gregoriana di Ro
ma, centinaia di istituti cul
turali, migliaia di scuole me
die superiori, case editrici, ri
viste, radio in attività in 103 
paesi dei cinque continenti. 
La stessa radio vaticana è 
affidata alla Compagnia di 

- Gesù e c'è stato un momento. 
k> scorso anno, in cui sem
brava che l'attuale Pontefice 
volesse affidarla all'Opus Dei 
che ne aveva fatto richiesta 
in polemica con l'indirizzo 
«troppo aperto» dei gesuiti. 

L'attacco dei conservatori 
alla Compagnia di Gesù, ac
cusata di essere trotto im
pegnata sul terreno aveiak e 
politico MPrattutto in Ame
rica Latina, risale ai tempi 
di Paolo VI. La XXXU Con-
gregasione generale dall'Or
dine, tenutasi a Roma tra la 

fine del 1974 e fl 1975. fu pro
mossa da padre Arrupe pro
prio per dibattere il ruolo 
della Compagnia nel mondo 
contemporaneo, e la discùs-
sione si incentrò su quelli 
che avrebbero dovuto essere 
i compiti per promuovere un' 
opera di giustizia. Nel suo in
tervènto al Sinodo mondiale 
dei vescovi '. del 1977, padre 
Arrupe si fece interprete del
l'esigenza avvertita da larga 
parte della Compagnia di at-
frontare i problemi della «in-. 
culturaiione neQa ~ catechesi» 
e del «confronto con la cul
tura marxista e con i pro
grammi sodo-politici del mar
xismo». Occorre — disse — 
«nendere sensuali i cristiani 
a certe evoluzioni che si ve
rificano nel mondo marxi
sta, e renderli capaci di ap
prezzare sinceramente d ò che 
di grande c'è' ih questo movi
mento che ha conquistato una 
parte' còsi importante defl" 
umanità ». Occorre — disse 
ancora — « rendere 2 cristia
no capace di una franca e. 
chiara coEabcrazjooe, nella 
misura e nei limiti in cui que
sta collaborazione si impone 
in ordine al bene cornane, co
me anche di renderlo capa
ce di criticare e prendeie le 
distanze quando lo impone la 
coscienza cristiana». 
. Il fatto è che le forze ore 
servatrid della Chiesa catto
lica non hanno mai gradito 
queste apertine. Non è forse 
sceso un velo di silenzio an
gli impegni operativi del con
vegno su « Evangelizzazione e 
promozione umana» del 1976 
intesi' ad approfondire il con
fronto e l'incontro fra cattoli
ci e comunisti dando ad essi 
uno sbocco politico, come an
che Aldo Moro andava teo
rizzando? 

Eleggendo papa Albino Lu
ciani, qoeOe fone g8 inon

di 

pria/ da Giovanni Paolo II, 
papa Luciani ammoniva . la 
Compagnia di Gesù a «non 
causare confusione e disorien
tamento in mezzo ai fedeli » 
ed a «non permettere che 
tendenze secoiarizzàtrid ab
biano a penetrare e a turba
re le vostre: comunità ». Nei 
suoi interventi successivi, pa
pa Wojtyla - manifestava te : 
stesse preoccupazioni^ tanto : 
da invitare il 21 settembre 

-scorso padre Arrupe a pro
muovere una-inchiesta sullo 
stato della Compagnia. Pa
dre Arrupe, invéce, ha avvia
to ai primi del gennaio^scor
so, dwndonp conrnnimrione al 
papa, «una vasta consuìta-
zkne»_al fine.ài preparare 
l'assemblea defia XXXUJ 
Congregazione che potrebbe 
essere tenuta tra la fine del 
1981 e il 1982. AI tempo stes
so,- ha comunicato ai padri 
provinciali le sue dimissioni. 
La notizia è stata resa pubbti-
ca, però, solo i l primo ago
sto scorso, unitamente all'al
tra secondo cui Giovanni Pao
lo II ha invitato padre Arru
pe a «soprassedere all'esecu
zione della sua decisione». 

Un ripensamento di papa 
Woj^la? C e chi dice cne, 
dopo aver preso diretta co
noscenza dei problemi lati
no-americani con il viaggio 
m Brasile, il Papa compren
de oggi meglio molte delle 
ragìooi di padre Arrupe. E* 
un fatto die Giovanni Pao
lo II ha incoraggiato aperta
mente i vescovi defia Bob-
via a difendere i diritti uma
ni, tanto è rimasto turbalo 
dal colpo di stato del 17 fo
glio. Ma il problema di veri
ficare gli umori della Compa
gnia, drammaticamente emer
so con le dimissioni di padre 
Arrupe, rimane; e con quel 

§ papa do
vrà 

Una polemica e una proposta 

Un contributo al dibattito 
In corso sulle colónna del
l'* Unità» su politica e isti
tuzioni ci è giunto da un 
gruppo di compagni, funzio
nari della Càmera de{ depu
tati: Ascanio Cinquepalmi, 
Roberto Do Liso, Alessandro 
Palanza a Fabrizio Ventura. 

'i-'.'itéludibattito su. politica 
ed istituzioni che si è aper-\ 
to sull'Unità si sono spesso^ 
intrecciati due temi: : a) il 
T'apporto tra scienza giuri
dica e-politica; b) la poli-

ctica istituzionale del. PCI. 
Crédiamo sia opportuno tè
nere7 distinti questi due li
velli del discorso e Vintera., 
vento' che segue intende 

•esporre.* alcune - osservazioni 
intorno al secondo dei te
mi. Ci sembra che su di 
esso et sia un giudizio ab
bastanza concorde: vi sono 
stati un limite ed una dif
ficoltà forte di tradurre in 
contenuti ed obiettivi concre-
ti di poUtica istituzionale U 
nostro disegno, di trasforma
zione delta società. 

Di qui bisogna partire per 
affrontare Ja questione dei 
perché la indicazióne détta 
centralità • del - Parlamenta 
non sia passata e non. ab
bia avuto uno svimppo posi-~ 
tivo. Ciò per evitare che una 
sua sommaria Ikjmdaziohe 

-impedisca di cogliere U si
gnificato degli errori com-
viutU ; dette sconfitte subite 
come pare, le atrtidpazìont e 
le intuizioni, che ancora og
gi possono essere preziose: 
Diciamolo con chiarezza: 
non siamo convinti. che la 
ragióne risieda, netta parzia
lità di tate prospettiva, che 
non sarebbe quindi inserita 
in una visione pia generale 
di un « organico e diffuso 
tessuto istituzvmaley. in cui 
vanno inclusi assemblee e 

•governi, istanze di partecipa
zione ed apparati burocra-
ticu 

Riteniamo piuttosto che la 
centralità del Parlamento co
stituisca una proposta meto
dologicamente . corretta per 
riordinare in senso democra
tico tt sistema istituzionale. 
Non isola e separa le assem
blee elettine nazionali dolgo-. 
verno e dotta rete di assem
blee locali ma vuole essere, 
proprio una ipotesi di quali
ficazione diversa del rappor
to tra queste istanze. Giu
stamente si è visto in essa 
una strategia che ricompone 
poteri pubblici ed istanze di 
partecipazione, ridefbrìscè U 
rapporto polUica-ecomomia 
mettendo m diiaujioae un 
sistema di potere basato sul
la separazione. 
~ Troppo spesso, anche nel

le nostre fSe, si è interpre
tata la questione detta cen
tralità del Parlamento come 
una descrittiva di rapporti 
istituzionali, come un tema 
di ingegneria costituì unwlt 
riservalo agli specialisti. Of
fuscando il fatto che era in
vece UT indirizzo dì politica 

tutto da realiz-
cne puntava atta ri

qualificazione dei rapporti 
fra i centri del potere poli
tico ed amministrativo ed 
imptìcava una àinamka, 
aperta anche, ad insuccessi, 
ma che richiedeva un forte 
raccordo con le forze socia-
K ad nm 

la centralità 

: tribuiti ad- esso nuovi ; com
piti che richiedevano un in
tervento su molti gangli del
la struttura statale: ed in 

; primo luogo un intervento^ 
sul Parlamento, sul suo mo
do di essere. è di operare 
che sono invece mancati. '• 

-•• Il costituzionalista repubr 
blicano Andrea Manzetta ha 
ricontato i tre grossi limiti, 
interni ai sistema parlamen
tare, che- propria l'ipotesi 
della centralità esaltava ed 
acuiva: quello détta effetti
vità concreta delle procedu
re e .dei poteri acquisitivi 

[nuovi (informazione e con
tratto), quello dette procedu

re di deàsioné (rapidità - ed 
attualità)/ queùo di un nuo
vo tipo Hi collegamento fra 
istitùziqniì jé sistema partiti
co. ÌJna'riflessione critica 
che oog%, essere fruttuosa 
non deve prescindere dague-

• sti punti h'.-ì-'-i-JìV :~ ; '• >h ki. 
In queMd ottica, la centra

lità del Warlamento esigeva 
anche un divèrso modo di 
fare tè teggi. Certo su que
sto temè è intervenuto un 
limite politico, di contenuti; 
ma vi è stato un difetto di 
elaborazione che riguardava 
il tipo ed U modo di essere 
détto stmmento legislativo. 

Verso una rifòrma amministrativa 
' Ecco àttora l'insufficienza 
di spiegare in termini volon
taristici là mancata attuazio
ne dette leggi di rif orma da 
parte dell'esecutivo e la ne
cessità che nette lentìa pre-. 
visione di, mezzi e procedu
re idonei accompagni Venun
ciazione di obiettivi. Ma per 
fate ciò bisogna andare al 
merito dei problemi istitu
zionali, ci vuole una capa
cità culturale pia compatta 
e -meno declamatoria che 
sappia intravedere i passag
gi istituzionali attraverso cui 
la politica diventa azione am
ministrativa e dunque risul
tato. Non a caso, molti de
gli interventi hanno sottoli
neato la mancanza di una 
riflessione sui problemi deh 
Vefficienza amministrativa e 
questo è un limite che ri
guarda non solo la manca
ta riforma dett'amministrà-

~.itone, ma anche, pia imme-
dknamente, le politiche di 
settore cne. comportano pro
cedure e spesso strutture 
nuove. . . 

• • Pofremmto fate molti esem-
--; pi: ci limitiamo ad uno che 

non solo <ci riguarda da vi
cino ma ci appare emìAema-

• tico. Con le Presidenze In-
grao e Jwfti è stato indivi
duato come decisivo per un 
nuovo rprio del Parlamentò 
U tema dette strutture ammi-
nistrativt detta Camera, ed 

. è stato aperto; un processo 
di riforma. Si pensi all'im
portanza ^i rafforzate strut
ture di ihcvmentazkme per 

_ un pieno esercizio dei pote
ri, anchv nuovi, dette A$-

-' sembìèe. Ebbene^ al di là 
dette eumcuxàoni di princi
pio, su questa questione non: 
si è svUs&pato un interesse 

; ed un impegno adeguato dei 
. gruppi parlamentari ' e del 
partito, dhe scendessero nel 

: merito; due occupassero, con 
proposte r concrete, spazi 
aperti, su cui si potevano 

' acqwism? consensi anche di 
altre forza politiche oltre che 
dei direte interessati. 

rimanere un punto fermo nel-. 
' la discussione delia nostra. 
strategia istituzionale e che 

.. vi sia bisogno di un lavoro i 
* reale che abbia la forza di * 
" confrontarsi anche con la ' 

« parzialità», entrando « den
tro* ai problemi, operando 

•:•- distinzioni ed articolazioni di • 
[giudizi e-di risposte. Per fa-> 

^reiquestoloccorrpno modelli 
culturali nuovi, ' specialismo, 
costruzione di « nuovo sape-

_ ̂  re.»?. Certamente ,sì, ma qe-
y corre soprattutto ima capa
-cità iiuovai di ìniztatiya dei 
-soggetti politici, in primo luo
go del partito, quindi dèi lo
ro stesso r modo di conosce- :? 

Ì re è di operare così che nel 
t contenuto » di una politica 
vi sia anche una proposta 

] (ed una battaglia) sulla qua- _ 
lità e sul funzionamento del- ; 
le istituzioni. ^,. ^ r :;".'. - " 

"' In questo contèsto va vi-
\ sto U problema di un giusto 
: rapporto fra specialismo e 

politica: che non può cèrto 
risòlversi conla<promozio-

.. ne» dei centri di ricerca a 
- di studio a laboratori di.àe-
[ cisione pplit^a ma neanche . 
: con la riduzione del momen

to detta riflessione iniettet- • 
f tuale a * giustificazione* • 
~ « nwtivazione » . delle scelte 

politiche effettuate. Piutto
sto andrà marcato 3 carat
tere detta distinzione dei due 
momenti,.dette due respon
sabilità. ,.'[ '..''.[.'. '-.::. 

•:•• Vi sono possibilità concre-.. 
i. te per suscitare è coinvolge- ; 
L re energie intellettuali, a 

volte addirittura dì interi.. 
apparati, solo che si rilanci 

• con forza una politica a* ri
forma istituzionale. Ricordia
mo l'importanza dette rifor
me amministrative anche al 
fine di battere le tendenze 
neocorporative dominanti nel 
pubblico impiego e cottegare -, 
anche questi ceti ad una bat- , 
taglia di trasformazione. 

Sempre rimanendo attorno 
atta questione detta funzio
ne del Parlamento, una bat
taglia per la riforma detta 
Corte dei Conti non conse
guirebbe tt duplice scopo di 
fornire al Parlamento urna 
strumento efficace di con» 
froflo degli apparati manti- ; 
nisfrotict, specie nel setto
re àett'economia, e di aggre
gare, in questa prospettiva, 

. larghe fasce di ferratori 
ntfeBettaali che avvertono 

L'abuso dei decretii-legge 

tmmktmàuai a^aàea-farza 

pm, si 

la questione deWabuso dei 
decreti legge. Il giudizio di 
condanna che la nostra 
stampa formula è netto: sia
mo di fronte ad un fatto 
anticostituzionale, che espri
me una tendenza autoritaria, 
espropriativa del Parlamen
to, ed assume addirittura un 
carattere antipopolare. Ma 
questa è la domanda: di 
fronte a questo fenomeno, 
quale iniziativa concreta — 
al di là dola denuncia — 
abbiamo svolto? Perché noi, 
fautori detta centralità del 
Parlamento, non abbiamo 
svolto in questo decennio 
una iniziativa capace di do
tare le Camere àt un vero 
procedimento legislativo di 
urgenza? 

Abbiamo tt forte sospetto 
cne sotto la questione detta 
(leu eiezione d'urgenza vi sia 

dì 

eoa 

mo fra Sitalo ed economia, 
con tt carotiere sempre più 
rapido e ravvicinato del ci
clo economico. Alcuni anni 
fa, attri posero la aaestione 
della deisaificazkme e del 
potere regolamentare del go
verno: nm ci stava bene 
come fu impostata ma i pro
blemi chti vi erano dietro 
erano seri! e chiedevano una 
risposta, \wentmalmente di
versa, me non il silenzio. E" 
proprio pensabile — c'è da 
chiedersi — cne l'area co
perta ddSe lejgi formali 
continui od avere un ambi
to così vmsto, peraltro oggi 
che sono «nche presenti le 
Regioni estate di competen
ze legiskMive proprie? An
cora, U ttma dette leggi di 
delega: possono essere uno 
strumenta oaliào per una di
visione e nmxordo razionale 
del patene noi motivo fra 
Panamentn e Gemermi op
pure no? 

Siamo convinti d ie In cen
tratiti dei, purgamento debba 

dì frustrazume, uno scarto 
tra competenza prefesstonoMo 
e ruolo realmente eserciia-
to? Da motti mesi si parìa 
ài scioglimento deU'ISPE, 
ristìtuto per la programma
zione, annesso al Ministero 
del Bilancio, voluto negU an
ni del centro-sinistra. In es
so vi sono, attualmente pres
soché inutUizzatU decine o%. 
ricercatori àx elevate, profes-
sionatìtà. Ebbene, non è in
teressato tt Parlamento ad 
un nuovo ruolo àt questo 
istituto cosicché non si di
sperdano competenze che 
possono essere indirizzate 
proficuamente a produrre 
elementi dì conoscenza indi-
spensabttì al legislatore mo
derno? La riforma deWISPE 
non servirebbe a rimettere 
in,circolo capacità intettet-
tuaU che vengono oggi com
presse oppure lasciate a svi
luppi spontanei e non coordì-

^raPrv'a a^^^n^aF v * * V %â ""a> JPJ •J^p^^r^ 

&Q^Pm «•••jra#ea» aesjaj^ ss m^rnwo^m^nmw a a ^ 

sere fatte. L'hnpsrtmnte è 

* f e ^ --. \ 
>?.• 
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Chi era il sindaco di Castelvetrano 

non 
gestione del potere 

Personaggio legato al clan dell'ex ministro Ruffini -Silenzio dei suoi compa
gni di partito - Le ultime vicende politiche di cui fu protagonista Vito Lipari 

reazioni milanesi al decreto Aniasi 

.nuova 

» Nostro servizio i; 

CASTELVETRANO — In qua
le logica si inserisce questo 
ennesimo omicidio che colpi
sce direttamente la . DC sici
liana? A chi poteva, 0 me
glio può servire la morte di 
Vito Lipari, sindaco di Ca
stelvetrano, vice-segretario 
provinciale della. Democrazia 
trapanese? '""•' :.••>•• \ s - r 

Non è sicuramente facile 
rispondere ; a questi interro
gativi, né tanto meno trac
ciare uri profilo della vitti
ma. * L'omicidio apparente
mente non ha scosso la cit
tà. ••••-•• •'— ^ •••••. •-"••>-;.--

Non si parla di questo mor
to: istintivamente è riaffio
rato quel miscuglio di senti

menti tra paura ' e omertà 
che spesso suggerisce di far 
finta di ignorare il fatto. Gli 
stessi compagni di partito del 
sindaco ammazzato alla' pe
riferia di questo grande cen
tro agricolo, si sono chiusi 
in un assoluto mutismo rifiu
tando di rispondere anche al
le < più banali domande dei 
giornalisti...-.".'-'•_••:;.•'- ". ;.;Y . 
•'• Eppure Vito Lipari non era 

certo una figura di secondò 
piano: era un personaggio 
politico di primo piano nella 
vita politica ' trapanese, : tra 
quelli che determinavano ' la 
Jinea politica scudocrociata 
i n tutta la provincia. Quale 
linea politica? Egli veniva 
considerato come legato a 

doppia mandata alla parte 
più reazionaria della DC si
ciliana ed ai gruppi economi-
ci che in Sicilia continuano a 
condizionare là vita pubblica. 
Proprio per questo la sua 
morte si inserisce in un quadro, 
differente,. in uha « logica >' 
assai diversa di quella che 
ha determinato l'eliminazione 
di Mattarella. Lipari infatti 
non era un uomo di apertu
re, non è morto' sul fronte 
del rinnovamento sociale. 

Legato da sempre a Ruffi
ni e ai Salvo, grandi esatto
ri ; siciliani, Vito Lipari ge
stiva il potere a Castelvetra
no per conto dei dorotei. En
trato in politica giovanissi
mo, la sua carriera era sta

ta rapida ma non senza tra
vaglio. L'amicizia con 1 Sal
vo gli sarà di validissimo aiu
to, nella crescita politica: del 
resto egli stesso non faceva 
mistero di essere quasi il rap
presentante de} potere econo
mico di questa potente fami-. 
glia a%Castelyetrano. y : -
" La' campagna elettorale del 
'79 per la DC fu chiusa a Ca
stelvetrano da Lipari e dal mi
nistro Ruffini, che lo additò 
come il prossimo deputato di 
Castelvetrano.; Non fu eletto* 
ma prese ben 46 mila voti di 
preferenza aumentando a di
smisura il proprio, prestigio po
litico. Nelle ultime elezioni. am: 
ministrative si aprirono pesan
ti fratture all'interno della DC, 

Messàggi della DC per l'uccisione di Lipari 
ROMA — Messaggi di solidarietà sono 
giunti ieri ai rappresentanti della De
mocrazia cristiana di Trapani, per 1' 
assassinio del sindaco di Castelvetrano. 
Telegrammi di cordoglio sono stati in
viati anche ai familiari. ••.., 

4 L'assassinio dì Vito Lipari, segre
tario de di Castelvetrano — scrive 

cristiano — e me ne renderò promo
tore, che il partito si raccolga al pia 
presto per un esame attento e com
pleto delle drammatiche condizioni in 
Citi SI SvOiQc i£* tJItu. Cfiliu VQStTù T£-
gione, allo scopo'di un. indispensabile 
e urgente recupero della lotta alla 
criminalità che colpisce con spietata 

l;l'on. Flaminio Piccoli, segretario della • decisione dirigenti ed esponenti demo-
Democrazia cristiana — colpisce dura- " erotici ». 
mente insieme alla famiglia- il nostro 
partito e si aggiunge alla catena di 
delitti che stanno insanguinando l'isola 

•in questi ultimi mesi». «Ritengo ne
cessario ,— prosegue l'esponente demo-

Anche l'on. Attilio Ruffini, deputato 
democristiano, ha inviato un telegram
ma in cui esprime < sgomentò » per 
il « barbaro assassinio » e afferma 
che esso « impone che ' iì partito, sia 

in sede regionale che nazionale, af
fronti il terribile problema, purtroppo 
ancora irrisolto, della delinquenza ma
fiosa ». ;.\V''-:'i/ ••. r.'-Jr*, . - ; •:.;."' •- . •.;••:•-•': 

~ *La mafia, il terrorismo-e là deiiii-'-
quenza ., — . ha affermato l'on. ; Pietro , 
Longo, segretario del PSDI, esprimen
do il.proprio cordoglio per, l'uccisione 
di Vito Lipari — portano ancora uha .'• 
volta la mòrte nel' paese con grande . 
bestialità ' senza che si riescano ad 
estirpare queste male piante che rap
presentano il punto di maggior peri
colo per la nostra vita democratica ». 

Vito. Lipari 

in tutta la provincia si mani
festò la lotta tra correnti nel 
tentativo di conquistare quel 
vuoto politico apertosi c o n i a 
uccisione' di Mattarella." • ì;r .i 

In questa lotta il gruppo 
dei dorotei ebbe. la meglio: * 
vincitori ne uscirono proprio 

; Vito Lipari e l'assessore re
gionale .; all'industria, Grillo. 
Per la provincia di Trapani. 
fu ritornare indietro di ven-
t'anni. La direzione, politica 
imposta a tutta la DC ; da 
Grillo e Lipari fa arretrare 
i rapporti tra il parbito dello 
scudocrociato e le forze lai
che e dì sinistra. 

L'assassinio di Vito Lipari 
si viene dunque a collocare 
in un panorama, molto com
plesso. C'è anche chi spstie-

: ne che colpendo il Sindaco 
de si siano voluti colpire i 
Salvo. Non è da dimenticare 
infatti che questi ultimi al
cuni anni fa ebbero un primo 
e pesante ammonimento da 
altri gruppi di potere attra
verso il sequestro e la scom
parsa di un loro congiunto: 
il vecchio esattore Corteo. 
La convinzione che in queste 
prime ore sembra farsi stra
da è che l'omicidio non sia 
legato a fatti e persone lo
cali, di Castelvetrano, ma 
abbia la matrice^ fuori - dai 
confini di quésto Comune e 
si inserisca nella lotta per 
il sopravvento di gruppi di 
potere rolitici e mafiosi. -

% ; Giovanni Ingoia 

Una misura per combattere la diffusione dell'eroina o per difendere la società dai tossi
comani? - Lt strutture sanitarie come distributrici - A colloquio in un centro antidroga 

Bloccato 0 
Capodistria 

hascìsh 

^éf /altre 
7 miliardi 

CAPODISTRIA (Jugosla
via! — Un Carico «fi 427 
chili di liasclsh (per 

'un valore complessivo di 
sette miliardi di lire). pro-
Veniente dal Medio Orien
te, è stato scoperto, gra
zie al buon fiuto di un 
cane, dal finanzieri jugo
slavi a un posto di con
fine con l'Italia. 

L'haiclsh era racchiuso 
In sacchetti nascosti nei 
pneumatici di un autotre
no con targa della Ger
mania occidentale, guida
to da Jurgen Braunwart di 
36 anni) di Emmsndorf. 
L'autotreno era giunto a 
Capodistria con un tra
ghetto proveniente dal 
porto siriano di Tartous. 

Jurgen Braunwart è fi
nito nel carette di Capo
distria, mentre continua 
l'Inchiesta doli* autorità 
per acoertare la presumi
bile esistenza di una ve
ra e propria «strada del-

- la droga > diretta nel no* 
atro patos. 

Partecipavano a un «vertice» di cosche al passo della Limino^ 
T I I I — ~ r- I T " ~r - inri Tiri — —: — — — — ^ - • • • . . . 

Bloccati sull'Aspromonte tre 
La fuga prima dell'irruzione dei carabinieri - Gli arresti dopo un'ampia battuta nelle campagne circostanti 
Sono sfuggiti alla cattura Umberto Bellocco, Salvatore Sainato e Giuseppe Morabito, capo delia mafia di Africo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'arrivo di 
una pattuglia dei carabinieri 
è stato segnalato in tempo 
da una sentinella e cosi sono 
riusciti a darsi alla fuga i 
sei .partecipanti ad una riu
nione mafiosa sull'Aspromon
te. Il fatto è avvenuto ieri 
sulla Limine, il passo che se
gna U versante ionico da quel
lo tirrenico dell'Aspromonte. 
I carabinieri sono riusciti pe
rò lo stesso ad arrestare uno 
dei partecipanti all'incontro 
mafioso. Pasquale Cicala, uf
ficialmente autista, ventitreen
ne di^Rosarno. 

Dopo una battuta, nelle cam
pagne circostanti, i carabinie
ri hanno arrestato in serata 
altre due persone (Mario e 
Rocco Bellocco, purè di Ro
gamo) mentre proseguono le 
ricerche degli altri tre mafio
si presenti' al « summit ». -. 
- La riunione mafiosa, secon
do i carabinieri (che ritengo
no di aver identificato anche 
gli altri tre) era presieduta 
dal boss Umberto Bellocco, 
capo dell'omonimo clan ma
fioso di Rosamo. la cittadina 
della piana di Gioia Tauro do
ve appena due mesi fa è sta
to assassinato dalla mafia il 
compagno Peppe ValariotL 

L'operazione di ieri è. infat
ti il proseguimento di una re
tata antimafia che ha impe
gnato sabato e domenica scor
si le forze dell'ordine della 
provincia dopo remissione da 
parte del tribunale di Reggio 
Calabria di 23 mandati di cu
stodia preventiva a carico di 
altrettanti esponenti delle co
sche mafiose locali in attesa 
dell'invìo al confino. Come si 

ricorderà nella retata cadde
ro 22 - presunti appartenenti 
alle cosche che negli ùltimi 
mesi si sono mostrate pia pe
ricolose - ' : : ' > V ^ -
^ H boss Umberto Bellocco 
sfuggito ieri sulla Limina era 
uno dei tre mafiosi riusciti a 
dileguarsi già prima che scat
tasse l'operazione di sabato e 
domenica scorsa. H boss sfug
gito per la seconda volta ai 
carabinieri è il capo di un 
clan ritenuto « minore » nel-. 
la mappa della mafia cala
brese ma capace delle im
prese più efferate. Gli altri 
due boss attualmente ricer
cati sono Giuseppe Morabito. 
di Africo e Salvatore Sainato 
di Gioiosa Ionica. ^ 

Morabito, detto e Tiradrit-
to», imprenditore edile, è il 
capo indiscusso della mafia di 
Africo, la tormentata cittadi
na oppressa da un sistema di 
potere politico - mafioso nel 
quale è pure implicato il « pre
te-sceriffo » don Stilo. Salva
tore Sainato. che fa capo al
la cosca desìi Ursino di Gioio
sa Ionica, fu invece uno dei, 
protagonisti del e raid > ma
fioso che quattro anni fa im
pose con le armi in" pugno la 
chiusura del mercato nella 
cittadina ionica in segno di 
lutto per il boss Vincenzo Ur
sino. morto in uno scontro con 
la polizia, r 

La denuncia pubblica che i 
comunisti di Gioiosa Ionica 
fecero di quell'episodio costò' 
la vita al compagno Rocco 
Gatto e giustiziato » qualche 
tempo dopo in un agguato ma
fioso. 

g.m. 

Lunghe code a Napoli per giocare al lotto 
NAPOLI — Lunghissime code a Napoli davanti alle ricevito
rie del lotto. Quest'estate, nonostante le ferie (ed il caldo) 
le puntate hanno raggiunto dei livelli elevatissimi. L'altra set
timana ad esempio s i . è arrivati alla considerevole cifra di 
un miliardo e 400 milioni, cento milioni appena sotto il «tetto> 
massimo di giocate effettuato nella citta in inverno. 
.- Le giocate «popolari» di ieri erano tutte incentrate sul 
provvedimento del magistrato di Reggio Calabria. Gli amanti 

della cabala napoletana non. hanno perso tempo per trovare il 
numero: 10 (che sta per centomila lire); 46 (la moneta): 51 

(il giudice) e sono andati subito a fare la propria giocata su 
tutte le ruote. Qualche giocatore si è recato alla ricevitoria 
proprio con un biglietto da centomila, nella speranza di veder
selo cambiare. Questo non ha fatto altro che ingrossare le 
già lunghe fDe al di fuori delle poche ricevitorie aperte ed 
ha costretto moki impiegati a trasformarsi in «vigili urbani * 
per d i s e g n a r e le file di giocatori. c 

Non sono mancate proteste da parte dei negozianti ancora 
aperti, che si vedevano ostruire il passaggio dei negozi dagli 
amanti della cabala. Ma sono state scaramucce subito sedate. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA 
Assessorato Pubblica Istruzione e Cultura 

Estate'80 
con gli enti locali per vedere insieme sentire insieme stare 
insieme. Programma di Ferragosto. 
14 agosto 
Ascoli Satriano / Oli Ara* • San Severo / Otello Pro-
fazio • Accadia / Mussi .Loffredo 
15 agosto 
Lucent / Otello Profazio O Sant'Agata di Puglia / Com
pagnia dell'Arco e Tonino Zurlo 
16 agosto 
San Marco in Lamia / Oli Arka 
17 agosto 
Amano di Puglia / Compagnia dell'Arco e Tonino Zur
lo O Rocchetta Sant'Antonio / Matteo Salvatore 
18 agosto 
Troia / La pacchianelia O Mattinata / Oli Arka O Mon-
teleone di Puglia / Matteo Salvatore 
19 agosto 
San Marco in Lamia / Banda di CaateUuccio Val Mag
giore O Rocchetta S. Antonio / Compagnia dell'Arco e 
Tonino Zurlo O Panni / Matteo Salvatore 
20 agosto 
San Marco Lacatola / Banda di CaateUuccio Val Mag
giore O Panni / Compagnia dell'Arco è Tonino Zurlo 

Ancora da nominare i commissari 

Commissione Sindona: 
al lavoro da ottobre 

ROMA — Dovrebbe, final
mente, iniziare ad ottobre 
l'attività della Commissio
ne parlamentare di inchie
sta sul caso Sindona e sul
le responsabilità politiche 
e amministrative ad esso 
eventualmente connesse. 
La Commissione è stata 
istituita con legge nel mac-
gio scorso: devono, però, 
esaere nominati 1 40 com
missari, Il presidente' e 1 
vicepresidenti. 

I lunghissimi mesi che 
sono occorsi per varare la 
legge istitutiva della com
missione d'inchiesta hanno 
avuto, quindi, una coda:, 
il risultato è che * lavoro 
non è aooora brinato. 

La Commissione dovrà 
ultimare i suol lavori en

tro 9 mesi dal suo insedia
mento. In ogni caso, entro 
tale termine, dovrà presen
tare al Parlamento una re
lazione sulle risultanze 
delle indagini. 

La commissione parla
mentare di inchiesta ha il 
compito di accertare, tra 
l'altro, se l'avvocato Miche
le Sindona. personalmente 
o per tramite di società da 
lui direttamente indiretta
mente controllare, abbia 
mai erogato somme di da
naro o altri beni a partiti 
politici, ad esponenti di 
partiti politici, a membri 
dal governo, a dtpaodanti 
della pubblica •mmtntotra-
zione, ad amminiatratori o 
dipendenti di enti pubblici. 

I dati forniti dalrlstaf 

In un anno 187 mila 
abortì volontari 

ROMA — Nel pruno anno 
di applicazione deua legge 
suirmterrnstone deus gravi
danza (entrata In vigore net 
1*7») gii aborti votontan so
no stati 1*73*6. Sono questi 
I risultati ptà recenti dei ri
levamenti detristttuto di sta
tistica sul dati comunicati 
dagli assessorati atta sanità 
delia Regione. 

Dai magato del *7i l latat 
ha fornito a ospedali, case di j 
cura e poliambulatori un mo
dulo particolare per rilevare < 
anche le principali caratteri
stiche bto4exMgrafìcbe e so
ciali di chi si sottopone alla 
interruzione volontaria di 
BHMV/MsBttHA^ 9sBssf 'ÉUBBBBI f*ftb*> T i . 

rsaida la ripartiatene tetri 
tortala, il word ha a 
1O^BSBBVS>V Val eVae^PaT r̂eJBHa> • Wit 

wm e nelle ragtooi oantrall 

41.31*. La disparità, 
stanza evidente, potrebbe de
rivare dal fatto che la ca
rène* di strutture induce le 
donne a Indiziarsi verso re
gioni meglio attrezzate. 

Ce anche da considerare 
e t * «pesto negli ospedali me
ridionali — benché forniti 
di strutture — te resistenze 
del personale sanitario ad 
applicare la tega* sull'aborto 
sono tali da indurre le donne 
a -rinunciare all'intervento 
pubblico, per finire neue ma
ni delle «mammane». 

Secondo un'indagine dal 
Cerais (centro stadi investi-
menu sociali) sono retativa-
saanto pochi, tre o quattro 

ti datai lagasme minori di I t 
anni, con dlfferenaa signtn-
eattvé tra Nord (Itt) e Sud 
(Lf%). 

MILANO — Ad accogliere la 
notizia sono rifilasti, in pochi; 
s{ dice cì\e nel capoluogo ìòm-. 
bardo i tossicomani, a variò 

\ stadio dì dipendènza, non sia
no meno di ventimila. Ma nel 
cuore- dell'agósto, nella gran
de città svuotata, là. *roba » 
non gira, e anche là grande 
organizzazione fótta di gros
sisti,.corrieri', spacciatori al 

; minutp:.'é[ galoppini §iyè tra
sferita mòmentaQeatnenié sia
le piazze:flé\le vacanze. E co-t 
si anche i consumatori sonò' 
altrove, sparsi lungo le co
ste, sgranati con il pollice al
zato per le autostrade, al se
guito delle rotte imposte dal 
* mercato estivo». Così il 
« decreto Aniasi », in.' quella 

,che è ormai storicamente la 
€ capitale dell'eroina v è un 
fulmine a del sereno. che 
ha trovato — per il momen
to — poco pubblicò. Anche se 
le voci di reazione e di com
mento registrate •' sono per 
cause € naturali » esigue, es
se sono sufficienti a prospet
tare ed anticipare i termini 
della grande discussione che 
noti: mancherà di accendersi 
con più grande evidenza al 
tertìiine' di questa pausa. Me
tadone alle unità sanitarie, 
in* farmacia, raggiungibile 
previo il riconoscimento dello 
staio, di tossicodipendenza e 
dietto presentazione di ricet
ta: àon è cosa di poco con
to e — soprattutto — se la 
proposta . sarà calata nella 
pratica, si assisterà a tutta 
una serie di fenomeni a ca
scata dei quali è essenziale 
cògliere in anticipo portata, 
vantaggi effettivi, svantaggi 

Con una sicurezza e un'as
senza ài dubbi invidìaWU i 
vecchi sostenitori del meta
done come «unica possibilità 
di -" intervento » non mancano 
di esprimere la loro soddisfa
zione, anche se contestano 
« 1 ' imprónta esclusivamente 
orientata al fine della disin
tossicazione che caratterizza 
il decreto*. r--:;^-:?V:-:Y-:-:^ 
. n , comitato .contro le tos-
si<?odtpetwfenze di Milano, una 
organizzazione che sì • picca 
di essere «alternativa > agli 
interventi tentati dàlie istitu
zióne ha còlio l'occasione per: 
uscitecompletamenei altosco
perto. ih una éuà nota, dopo 
it compiàcimèntotpèr la pros
sima grande e legale dispo
nibilità di droga, invoca espli-
citaihehtèrQ diritto per il tos
sicomane a rimanere tale e 
accusa U ministrò della sa
nità^ di e non voler arrivare 
pino in fondo*, distribuendo 
metadone (e: perché, no, eroi
na e qualsiasi altra sostanza) 
anche al di fuori di un in
tervento finalizzato al recu-

[.pero. ~\>""?/s\-"-~v *^^??-:-~ 
è E' Ut toce --aggiungono 

in uh centro sociale olle-por
te di Milano — di quelli che 
pensano alla soluzione della 
convivenza pacifica con ~~ la 
droga e non alla battaglia 
contro questa*. - s 

L'operatore del centro'- ri
legge sul quotidiano aperto 
"sopra là scrivania U * pez
zo >• che descrive i pùnti del 
€ decretò Aniasi*, e ci chie
de se è già comparso sulla 
« Gazzetta Ufficiale ». E* chia
ro che ha molti dubbi e preoc
cupazioni, Chiediamo quanta 
gente ha in carico U centro 
e se lì U metadone è stato 
usato, e In un anno arrivano 
tre, quattrocento persone. E" 
probabile che qualcuno abbia 
ricevuto il farmaco — rispon
de — n o saio come espedien
te per favorire l'aggancio e 
solo m ospedale, .ma' sei si
curo che lo distribuiranno an
che alle USL e in farmacia?*. 

Così è prospettato, e Ci sa
ranno parecchi guai e pochi 
vantaggi, questo è il mio pa
rere. Perché U - metadone è 
eroina. Chi vuole veramente 
liberarsi àaU'eroims non usa 
altra eroina, «spetta un mo
mento,.. *. -

Solleva U telefono e chiama 
ima persona, in un'altra stan
za. Entra un giovane con una 
carteUetta sotto 2 braccio. 
Venti, venticinque anni. Si 
chiama L. P. A Ci dà una ma
no qui in attesa di prendere 
servìzio ut una azienda di 
impianti antincendio, U primo 
settembre. Dieci mesi fa ere 
arruolo a due grammi . al 
gkytuo, si "faceta" da più 
di due anni, cntedipit di rac
contarti come ha fatto a smet
tere e perché*. 

L. P. non ha difficoltà. «21 
perché è un po' complicatoci 
come se dovessi spiegarti per 
quale motivo ho cominciato. 
Diciamo che è stata la pau
ra, sono stato in carcere per
ché spacciavo per mantener
mi ed è stato brutto. Il me
tadone Vho avuto, ma Tace
vo chiesto perché era pai co
modo che "sbattersi" per ave
re la dose. Sona venuto al 
centro solo per questo e ho 
fatto psicoterapia. ' Oaoicne 
ora di noia, poi però aveva 
u metadone.. Spesso trovavo 
anche Ut "roba vera'* e «n-

.òoro bene. Poi ho avuto an
cora guai e 3 tettate di tor

nare in carcere. Ho chiesto 
ancora aiuto, via questa voi-. 
ta più convìnto e allora mon 
ho più voluto nemmeno lo sci-, 
roppo, solo i colloqui. Alla 
fine mi sono chiuso in casa 
e per quindici giorni non sonò 
uscito. • Sono stato male, ììoh 

• si può descrivere. Ma né è 
valsa la pena. Ho continuato 
ancora la psicoterapia e ades
so lavoro, sono sicuro di es
sere .proprio fuori*. -7-"-'••• ' -'•',. 

B se. il < decreto Aniasi * 
fosse venuto prima, non ti 
sarebbe stato più facile? Po
tevi fare la terapia scalare...' 

« Non lo so, ma penso di no, 
• dopo un po' che ti buchi ca

pisci che per smettere, devi 
smettere e basta e penare, 
come un cane. Però servono. 
buoni motivi per farlo e della . 
gente che ti dica dove si pos
sono trovare, perché da solo 
non riesci più a ; vederli, il., 
''decreto" non parla di que
sto, ma sarà utile a qual
cuno che non '• sa più. come 
fare per trovare la roba...*. 

«Un'impressione a.caldoj 
forse personale — dice il pro
fessóre Goldwurm, ex diret
tore di istituto psichiatrico, ' 
óra responsabile di Un cen
tro psicosociale cittadino e 
del reparto psichiatrico del
l'ospedale di Niguar da — è 
che il primo fine di questo 
decreto sia piuttosto quello 
di proteggere il contesto so
ciale dal drogato più che com
battere la diffusione della 

In servizio i 
^ i l Sismi •* ftr 

ROMA — Prestano ancora 
servizio nel Sismi (Servizio 
informazione sicurezza mili
tare) numerosi alti ufficiali 7del Slfai-,. l'ex: servìzio segre* 

tto che faceva capo at genera*' 
: le De Lorenzo, poi eletto de
putato del MSI? i-V •*.---• !;«=-*.. 

La domanda la rivolge per 
la seconda volta in due mési 
il : deputato socialista Palco 
Accame con un'mterrogazione 
al presidente : dèi Consiglio. 
Accame fa 1 nomi di questi 
Ufficiali: generale Caruso, co
lonnelli QiovannonL Colétti, 
AppeL Wierdls. Secondo l'in
terrogante anche i loro figli 
sarebbero stati assunti di re
cente dal Sismi che avrebbe 
seguito, criteri di reclutamen
to « nepotlstici ». Nella" sua 
prima risposta all'interroga
zione di Accame il ministro 
della' Difésa non aveva con
futato l'appartenenza ai ser
vizi segreti degli alti ufficia
li in questione, t ; 

droga, Troppe esperienze inse- ' 
guano quali e quanti siano 
i • pericoli di una maggiore [ 
disponibilità di drogò. Meta- ' 
done in farmacia e aumento • 
della produzione è principal \ 
mente quésto? un, buon pre- : 
supposta per il "mercato gii- " 
pio"» Afa. è bene affrontare.[. 
l'argomento con una mentali- • 
tà quando più làica possibile \ 
e soprattutto per nulla "mo- • 
ralìstica" *.. ••.•:••:.•. -. .w•':- •..-••': 
. e Non illùdiamoci su due. co- . 

se:'il metadone non è e'non ' 
è mai stato l'antidoto del- • 
Veroina, è a sua volta eroi- [ 
na. Secondo: la diminuzióne • 
della delinquenza connessa al '• 
mercato clandestino '.. subirà • 
decrementi solo temporanei, [ 
poi quello stesso mercato rea- \ 
gira e si adeguerà, offrendo • 
magari gli stessi prodotti ma . 
propagandandoli con più effi- , 
c'acia. Mentre in paesi, copie '•• 
gli USA, nei quali dòpo Vespe- )-
rienza con il metadone "con- \ 
trollato" si cerca il modo di \ 
far marcia indietro U più ra- . 
pidamente ^ possibile,, da noi \ 
si è deciso di affrontare que-.V 
sta tappa. E' probabile che il ' 
tossicodipendente da recupe- ''_• 
rare potrà essere postò hi"l 
condizioni psicologiche più ido- ;. 
nee, lo si libererà dall'assil
lo del reperimento .della dose 
quotidiana e quindi sarà più 
facile "agganciarlo". Ma i 
nostri centri psicosociali, spe- . 
eie qui in Lombardia, funzio- . 
nano poco non perché non et 
siano, ma perché manda an
cora una politica sanitaria che 
dia loto un vero ruolo, che 
ne faccia dei servizi. Non esi
stono nemmeno le unità sa
nitarie. E dunque chi con
trollerà e valuterà l'efficacia 
e la convenienza del metado
ne libero ,o semi-Ubero? Il fri- ,• 
schio che le'strutture sì tro
vino obbligate a far da distri
butori puri e semplici'è > vera- ; 
mente grande èva* conside
rato». '.>• •-}.'•'.':>''•-;• --.^.h:-.-:- !V •-".' 

* Mi damando — dice un 
farmacista'presènte con pon
chi : altri colleghi in questa 
vigilia: ferragostana — dove 

' troveranno > tariti poliziotti *. 
Non comprendiamo immedia
tamente la. riftes'sionè e. ttrìe-, 
diamo ancóra còsa pensa.del 
progettò del ministrò 'delta Sa- \ 
nìtà. «Lo, ripeto:,dove tro-
vérannoVUtnti/poliziotti:per. 
presidiare 'fatte le, farmacie? 
Se l'inverno1'.scotio si sono 
azzuffati per poche fiale dì 
morfina alia sède del comitato '•• 
contro:le tossicodipendenze, 

: chissà còsa faranno quando'. 
avremo in magazzino : centi
naia di confezioni di-'metado
ne, bisognerà pensare anche 
a questo*. . *:,, ...• •---; •.' 

Angelo Mecóhl 
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Ieri i commossi funerali dei due carabinieri assassinati 
-i> t f < « * 

«Si sono comportati come terroristi » 

gli ostaggi 
dei 4 killer 
di Viterbo 
Ora prende maggiormente corpo l'ipotesi 
di un commando eversivo - Già individua
to il « basista » dell'assalto alla banca? 

;;';Dal nostro inviato 
VITERBO -~ La pista terro
rista ora prende corpo. Il dub
bio è tutt'altro che sciolto, ma 
ti racconto delle due famiglie 
tenute in ostaggio dai killer di 
Viterbo durante la drammati
ca fuga dell'altro giorno ha 
rivelato agli inquirenti parti
colari decisivi: comportamen
to, spezzoni di frasi, tecnica 
del duplice spietato assassi
nio. armamento, ora tutto fa 
pensare all'azione di un com
mando di terroristi. "> 
- T e s t i m o n i e e os tagg i» =ono 
s tatù ascoltati di nuovo ieri 
mattina, mentre tutta la cit
tà partecipava ai funerali dei 
due carabinieri uccisi, in un 
clima di forte commozione e 
anche di tensione. 
'Intanto in una intervista al 

GR1 la suocera del proprieta
rio del casolare in cui sono 
rimasti nascosti per ore i 

Ferragosto: 
bel tempo 
senza afa 

perii «ponte» 

ROMA — All'insegna del 
bel tempo, ma non •- del .-
gran caldo è iniziato il 
« lungo ponte » di Ferra- : 
gosto. Le previsioni me
teorològiche quindi, per i 
quattro giorni ' che inte- : 
ressano la festività di 
mezzagosto, sono senza 
dubbio favorevoli. I pri
mi mutamenti atmosfe
rici, essendo la penisola e 
le isole interessate da 
alte pressioni, potranno 
verificarsi a partire da 
domenica sera, quando 
cioè il «lungo ponte» (o 
la mini-vacanza per qual
cuno) sarà ormai quasi 
archiviato. -

Si sta approssimando, 
è vero, *' una perturbazio
ne che potrebbe dar luogo, 
specialmente sulle regioni 
alpine, anche a manife
stazioni • temporalesche, 
ma rientra nel quadro del
le vicende meteorologiche 
della prossima settimana; 
s'avvicinano in sostanza 
i classici rovesci di fine 
agosto. Il campo di alte 
pressioni che staziona sul 
nostro territorio e che 
avrà il suo culmine pro
prio il giorno di Ferra
gosto, non lascia luogo a 
dubbi: cielo sereno, con 
qualche leggera manife
stazione iniziale di insta
bilità sul versante centro 
meridionale adriatico. In 
pianura e nelle vallate si 
potranno invece verificare 

. ancora foschie notturne 
che dovrebbero scompa
rire nell'arco della gior
nata. 

I l bel tempo favorirà, 
senza dubbio, resodo di 
quei pochi abitanti ri
masti nelle grandi città 
le quali, come negli anni 
passati, rimarranno in 
mano ai turisti stranieri. 
Per il < lungo ponte », 
tuttavia, non si prevedo
no massicci spostamenti 
di mezzi privati su lunghi 
itinerari, ma soltanto mo
vimenti di traffico verso 
località balneari, lacustri 
o montane, vicine alle 
grandi città. 

I l tipico spostamento 
che si verifica nel corso 
dei «week-end» di fine 
settimana, magari addirit
tura in tono minore. 
Tuttavia i vari distacca
menti della Polizia Stra
dale ed i comandi dei Ca
rabinieri hanno mobili
tato i loro uomini per vi
gilare costantemente ran-
damento del traffico auto
mobilistico lungo tutte le 
autostrade, le strade na
zionali e provinciali. In 
funzione anche le appa
recchiature della «mega
multa » per colpire in par
ticolare flli automobiiisti-

. sui Int. 

quattro killer, ' dava alcuni 
chiarissimi particolari: «Dal
l'aspetto non sembravano ra
pinatori. ci parevano persone 
di un certo grado di istruzio
ne e di levatura sociale ab
bastanza elevata. Erano mol
to decisi ma corretti nei no
stri confronti. Secondo me — 
ha detto ancora la donna — 
se le forze dell'ordine li aves
sero scoperti e fossero inter
venute, si sarebbero arresi. 
Uno aveva detto: abbiamo 
l'ordine di non provocare vit
time civili...». :; - - : - - , ; 

Fin '• qui l'intervista di un 
testimone diretto. Ma è chia
ro che . agli inquirenti sono 
arrivati • altri particolari im
portanti. Pur .non : potendo 
escludere che i quattro bandi
ti Mingessero di essere terro
risti (uno avrebbe detto « sia
mo dei comunisti organizza
ti... >) per spaventare di più 
gli ostaggi e costringerli ad 
obbedire agli ordini, ? alcuni 
elementi - obiettivi sembrano 
avvalorare decisamente la pi-
• sta terroristica. Primo fra 
tutti, le. particolari cure che 
i banditi hanno rivolto al com
plice : gravemente ferito. ' In 
una situazione analoga — os
servano gli investigatori — do
po un duplice assassinio, brac
cati da decine di agenti con 
cani ed elicotteri, i banditi 
della malavita comune diffìcil
mente avrebbero esitato a 
«scaricare» il complice che 
era.di peso per la fuga. r, 

Ma ci sono altri elementi: 
l'armamento (è confermato 
che i quattro disponevano an
che di bombe a mano), l'uti
lizzazione di un altro compli
ce, : dileguatosi, con - funzioni 
di « basista » per la rapina 
alla banca, e infine la tecni
ca dell'assassinio: una spie
tata «esecuzione» che ricor
da tanti altri agguati. terro
ristici a poliziotti e carabinie
ri. Anche se, in questo caso, 
l'incontro del commando con 
i due carabinieri è stato ca
suale. - ... ••':. •'.'. - •':',•.•••:'-'''' 
•--•••- Tutti questi elementi sono 
stati riferiti'e spiegati dagli 
inquirenti nel pomeriggio ; di 
ieri, in una improvvisata con
ferenza stampa. Magistrato e 
questore, tuttavia, non hanno 
voluto dire di più. Sui parti
colari più importanti delle in
dagini, il comportamento dei 
quattro banditi, il loro lin
guaggio; : l'identità del basi
sta, hanno avvertito di non 
potere affermare alcunché. Uf
ficialmente, le indagini vanno 
ancora in tutte le direzioni. 
:' Sul le ' ricerche dei quattro 
killer, frattanto, non s i segna
lano novità. Posti di blocco 
e battute sono stati effettuati 
a Roma, dove il commando 
è giunto dopo la drammatica 
fuga a bordo di tre diverse 
auto guidate da alcuni degli 
ostaggi. 
. ' La presenza di un ferito 
grave e il sospetto che s i trat
ti di terroristi fa pensare che 
i killer si trovino ancora nel
la capitale. ' ' ? ^ " ; 

Mentre gli inquirenti pro
seguivano ~ il • loro lavoro, la 
città ha reso l'ultimo saluto 

ai due carabinieri uccisi eoo 
una cominovenie manifestazio
ne. Ieri mattina, nella piazza 
del Comune, poi lungo l e v ie 
del centro e alla fine sul sa
grato del Duomo, c'era una 
grande folla. I due feretri 
sono stati seguiti in un silen
zio totale, interrotto di tanto 
in tanto dagli applausi. : 

Il brigadiere Cuzzoli e l'ap
puntato Cortellessa erano co
nosciuti da tutti nella città. 
Originari di piccoli centri del
la provincia, prestavano ser
vizio a Viterbo da molti anni. 
E i viterbesi, ieri, hanno vo
luto salutare — oltre che due 
vittime della violenza — an
che due concittadini. Tutte le 
attività si sono fermate in se
gno di latto, mentre le sara
cinesche dei negozi sono sta
te abbassate per alcune ore. 

L'omelia è stata letta dal 
vescovo, monsignor Boccado
ro. Prima sì erano recati nel
la camera ardente il ministro 
della difesa, Lagorio. il co
mandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, Capuzzo. Q 
sindaco, e poi assessori e al
tre autorità politiche e civili. 
Alla fine, davanti ad una fol
la muta, sconvolta dai sin
ghiozzi dei familiari, un trom
bettiere ha suonato il «silen
zio». 

VITERBO — Un momento del funerali dei due carabinieri assassinati 

guato 
g|ino: 

^fuccisojun^f^ 
pregiudicato, 

VILLA SAN GIOVANNI — Un pregiudicato, 
Ignazio Polimeri, di 31 anni, è stato ucciso 
ieri sera a colpi di fucile in un agguato sulla 
provinciale;Villa San Giovanni-Campo Cala
bro. L'automobile a bordo della quale si tro
vava il pregiudicato, sua moglie Grazie Cop
pola, di 30 anni, e il figlio di sei mesi è stata 
affiancata da una Fjat « 128 » a bordo della 
quale si trovavano tre persone mascherate 
che all'improvviso hanno sparato contro Po
limeri alcuni colpi di fucile caricato a panet
toni. Un colpo ha anche ferito lievemente ad 
un braccio la donna. Il pregiudicato prima di 
accasciarsi sul volante ha avuto però il tem
po di fermare la sua autovettura. I banditi 
sono subito dopo fuggiti in direzione di Reg
gio Calabria. • v • - ..•>-..;; :.>., 

Ignazio Polimeri, che da qualche anno vive
va a Torino dove lavorava come operaio, era 
stato anche arrestato per associazione per de
linquere ma subito rilasciato pgr mancanza 
di indizi. Nel 1975 a Mondragone (Caserta) 
mentre si trovava in compagnia di Domenico 
Tripodi, il noto boss di Reggio Calabria uc
ciso nel 1976 nel carcere napoletano di Pog-
gioreale. 
, Gli investigatori ritengono che s i tratti di 

un omicidio di stampo mafioso, hanno fatto 
nella zona numerosi posti di blocco, ma degli 
assassini nessuna traccia. 

• A • 

> Per i tre 
ragazzi rapiti 

indiziato 
bandito sardo 

FIRENZE — Il telefono della villa di Torre 
di Promiano dove sono ancora ospitati i co
niugi Kronzucher e Wachtler contìnua a ri
maner muto. Sono ormai trascorsi venti gior
ni da quella drammatica mattina in cui Sa
bina, Susanne e Martin furono portati v ia 
da tre banditi mascherati. '• Un • silenzio che 
si fa sempre più inquietante di ora in ora. 
Neppure l'appello lanciato dai * genitori dei 
tre ragazzi tedeschi rapiti alcuni giorni or 
sono ha fatto smuovere le acque, nonostante 
la polizia ed i carabinieri abbiano interrotto 
le battute come era stato richiesto. 

La pista dell'anonima sarda sembra farsi 
sempre più consistente. Infatti i magistrati 
Vigna e Fleury hanno emesso una comuni
cazione giudiziaria nei confronti di Mario Sa
le, latitante dal marzo 1977, considerato uno 
delle menti di questa organizzazione crimi
nale. •••-•-••'•' • •"•' • .'•••' •'/..: ';,; 

Questa comunicazione giudiziaria nella qua
le si indizia il bandito sardo del reato di 
sequestro, è stata depositata nei giorni scorsi 
in cancelleria a disposizione dell' avvocato 
Giampaolo Curandai, nominato d'ufficio. Sem
bra più un fatto tecnico, che sostanziale. Mol
to probabilmente gli inquirenti avevano neces
sità di questo atto giuridico per compiere 
alcuni accertamenti. ' 

Del resto il nome di Mario Sale è stato 
fatto ass ieme a quello di Martino Moreddu, 
colpito da un ordine di cattura per il seque
stro di Fabrizio De André e Doris Ghezzi. 
e di un terzo personaggio, apparso nei seque
stri d i v a r i e Manzoni, soprannominato «At
tila ». 

E' morta una ragazza di 16 armi, Marina Trolese, travolta dall'esplosione alla stazione di Bologna 

La i i i ancora: le vittime sono 82 
Non si hanno notizie sicure di Maria Fresu, scomparsa dopo il crollo della sala d'aspetto -1 periti balistici non sanno ancora dire con 
precisione quanto e quale esplosivo è statò adoperato - Alcuni testimoni parlano di due scoppi simultanei - Le indagini segnano il passo 

• w* - ; ..'f-J- -^.f -r i- .*';: *?*> 

' D a l l a redazione i r = 
BOLOGNA — Forse non i 

; possibile stabilire un paral
lelo tra la strage dell'lta-
licus e quella di sèi anni 

: dopo, alla stazione di Boìo-
. gna. Certo è, però, che ri
leggendo i giornali dell'ago-. 
sto-settembre del 1974 emer
gono elementi, di indubbio 
interesse, e non soltanto 
analitico, soprattutto per ca
pire meglio quanto avvenne 
allora e, di conseguenza, 
cercare di capire qualcosa 
di quanto è avvenuto — e 
sta avvenendo — oggi. ' • 
•• Tra i due periodi'conside
rati, inoltre, emergono al
cune analogie che noti pos
sono essere dimenticate, co
si come, dèi resto, non. si 
può dimenticare che sareb
be grave, errore politicò sta
bilire una • connessione tra 
italicus e strage della. sta
zione, senza porre mente ai 
precedenti sia ; deìl'Itàlicus 
(piazza Fontana e ' piazza 
della Loggia), sia della stra
ge della stazione (cioè, i sei 
anni di sangue che hanno 

• portato al nuovo spaventoso 
attentato): c'è un filo logi
co, polìtico, diremmo, che 
unisce questi undici anni.di 
terrorismo. 

Rileggiamo, dunque, i « ti
toli »dei giornali dopo l'at
tentato aU'Italicus. Il 7 ago-

_sto vengono arrestati tre gio
vani fascisti (Bòlo, Bartoli 

Italicus e Bologna : 
le oscure rnsiftòvre ; 
prima delle stragi 

e Casali), che verranno ab-
~bandqnq\i^. > successivamente 

al loro destinò, così come il-. 
cisnalino Tabanelli, l'unico 

-• arresto su: segnalazione -del; 

•' Sid. Ma negli stessi giorni^ 
^scoppia il *caso* che bloc

cherà ogni indagine: il *ca-
: • so. Sgrò>: Francesco Sgrò,. 
•bidèllo all'università di Ro-

.ma: E' Almirante a deriùn-
. dare in Parlamentò, che un 

;. mese prima deìl'Itàlicus,que-
. sto Sgrò aveva confidato che 

[.\. ì « rossi » stavano preparan
do una strage: e il caporio
ne missino offre lutti i da-

"v ti per proseguire su questa 
\- pista rossa, che risulterà ine

sistente, visto che anche il 
" « supertestimone » Sgrò'con

fesserà poi di aver inventato 
:\ tutto' su istigazione stessa 
'/dei fastisti.e.'conU benefi-
; ciò di ' un po'. ' di danaro. 
_ Afa U e caso» rimarrà-con 
' tutte le\suiì ombre e le sue. 

luci: tra queste; xl fatto che 
.sia Almirante, sia i servizi 

segreti sapevano già, un me
se prima dell'attentato, che 
ci sarebbe stata una strage 

\su un-trenor in partenza dal

la stazione Tiburtina di Ro
binia e, nonostante ciò, la stra-
<ge avvenne ugualmente. :i ••'• • 
} u Con il teaso Sgrò», si 
:{ dimostra dunque che qualcu

no sapeva della strage del-
; Vltalicus prima che questa 
. venisse compiuta: il nome di 
{Francesco Sgrò, quindi, era 
- già pronto. Come quello .del 

-r s'ào • principale 'accusato-in-
r nocente, fl professor Ajò. 
> Ih qualche modo anche og: 

'\ gì ci troviamo di fronte dà 
" altri nomi che appaiono in 

•• circostanze sospette: Marco 
Affatigato, per esempio, fa
scista latitante, fermato a 

. Montecarlo in/ aprile' per
ché in possesso di una pa
tente falsa, ma rilasciato. Il 
suo nome torna alla ribalta 

:• quando, poco. pià\di un me
se fa, precipitò l'aereo: DC 9 
'Bòlògna-Pàlermo^ JJna téle} 

\ fonata disse: < siamo i NAR. 
' Marco Affatigato era sull'ae-
. - reo e trasportava una vali

gia piena d'esplosivo, che è 
'deflagrato accidentalmente ». 
Ma Affatigato era vivo, era 

_[. a Nizza, e nessuno andò a 
sentirlo. Il suo nome è ve-

" nuto fuori ancóra subito'do-c 

pò la strage della stazione. 
. i \on è sfrano tutto ciò? C'era 

:;'iforse chi pensava che il no-
.me di Affatigato sarebbe ior-

1_ ' nato ut ile il -3 agosto? ? i;J (: 

'< - Così come non può non de
stare _ sospefti il viaggio in 
Italia e a Bologna dell'ispet
tore di . polizia, il fascista 
francese Paul Durand, le
gato/ ad alcuni servizi se-: 

; greti. Ci si trova; dunque, 
di fronte a strane mattarne: 
che hanno precèduto la stra-

- gè delta stazione. Altre strà-~ 
_ne manovre avvennero, co--

:, m'è dimostrato,, nel luglio 
-del 1974, Ora, sulla strage: 

•. deìl'Itàlicus abbiamo dei rin
vìi a giudizio: futi, Malen-

' tacchii Franci e Marghe-.. 
] „ rifa Luddi, .ma' sono rih-. 
: vii : a ; giudizio che dicono, 
, solo, parzialmente la verità, 
- come ha affermatef nella sua; 

requisitoria il PM Persico, 
n:quale ha denunciato silen^ 
zi e ostacoli frapposti dai -
servizi segreti. ;fe::-u;••• --ir i--~. 

' Non c'è, per esempio, tra--
i : rinviati, a -giudizio quel-,-

:'. VAugusto Cauchi, del grup-, 
'. pò Tati, il quale,è.stato.ae1.. 

cusato,.da.un sitò camerata,.'; 
• Andrea' Brogi, di èssere, sta

to un agènte del Sid: Cqu-
• chi è latitante. Là - sua pri: 

ina fappa nella fuga fu la i 
\ Francia. MK . : . .-•-. ; - ;.•;• 
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Erano in un'auto precipitata in un lago presso Torino 

CC salva due ragazze, un collega e annega 
• Dalla nostra redazione , 
TORINO — Un'auto con 

-quattro persone a bordo è 
caduta ieri notte nel lago 
grande di Avigiiana. Uno de
gli occupanti, un carabinie
re di 18 anni, è annegato do
po "essersi coraggiosamente 
prodigato, insieme al colle
ga che era con lui, per sal
vare le due ragazze che li ac
compagnavano. II fatto è ac
caduto poco prima deH'una, 
in località Pinchiano. Cosimo 
Mazzetta, 18 anni, origina
no di Trepuzzi in provincia 
di Lecce, e Antonio Grasso. 
19 anni, originario di Savi-
gliano in provincia di Cuneo, 
viaggiavano su una 127 in 
compagnia di due sorelle to
rinesi, Barbara e Paola Pie-
-rettin di 17 e 13 anni. Stava
no percorrendo una stradina 

sterrata che costeggia il lago 
e corre a poca distanza dalla 
statale, e sono finiti in acqua! 
all'altezza di una stretta cur
va a destra. 

La loro auto, probabilmen
te in seguito all'errata ma
novra di un'altra vettura che 
procedeva in senso inverso, 
ha sbandato, è scivolata lun
go il ripido argine e si è ina
bissata a pochi metri dalla 
riva. I quattro sono riusciti 
ad aprire le portiere prima 
che la pressione dell'acqua di
ventasse troppo forte ma si 
sono trovati ad annaspare 

.nell'acqua fredda e nell'oscu
rità. 
- Antonio Grasso, che nella 
.caduta si era prodotto una 
ferita ad un piede è riusci
to a raggiungere la riva con 
le sue forze, le due ragazze, 
soprattutto la più, giovane 

Paola, erano invece in dif
ficoltà. E* stato Cosimo Maz-
zotta, che era un esperto nuo
tatore,. ad aiutarle. Spingen
dole e tirandole è riuscito a 
condurle vicino alla riva, do
ve Grasso le ha afferrate e 
le ha tratte in salvo. Ma lo 
sforzo compiuto è stato fa
tale a Mazzetta. Senza un 
grido è scomparso tra i flut
ti, e non ha più risposto alle 
grida di richiamo degli ami
ci. Il corpo è stato ritrovato 
tre ore più tardi dal nucleo 
sommozzatori dei Vigili del 
Fuoco. 

La meccanica deHlnciden-
te è stata più tardi ricostrui
ta dai carabinieri sulla base 
della testimonianza di alcu
ni commilitoni dei due giova. 
ni, che li precedevano di po
che centinaia di metri a bor
do di un'altra vettura. 

* t 

Motopeschereccio 
sequestrato nel v 

Canale di Sicilia 
MAZARA DEL VALLO — Un 
motopeschereccio di Mazara 
del Vallo, l'c Innocenzo Pri
mo », è stato sequestrato nel 
tardo pomeriggio di ieri, da 
una motovedetta tunisina e 
dirottato nel porto di Sfax. 

Secondo notizie giunte al 
centro radio di Mazara del 
Vallo, al inomento del seque
stro 1«Innocenzo Primo» si 
trovava a 36 miglia a sud-o
vest di Lampedusa, in acque 
intemazionali, n motopesche
reccio, comandato da Nicolò 
Asaro, ha dieci uomini di 
equipaggio ed è di proprietà 
dell'armatore Giacaione. 

Tre banditi hanno immobilizzato decine di passeggeri 

Assalto al treno a Lecce: rubati 200 milioni 

b. mi. 

LECCE — Tre banditi ma
scherati ed armati di pisto
le hanno assaltato stamani 
un treno delle ferrovie in 
concessione « del Sud-Est » 
alla periferia di Lecce. Fatti 
stendere sul pavimento del
le vetture una ventina di 
persone — tra passeggeri, 
impiegati postali e ferrovie
ri — i malfattori si sono im
possessati di sette pacchi po
stali ed hanno obbligato il 
macchinista a fermarsi nei 
pressi di un passaggio a li

vello incustodito. 
Scesi dal treno, sono fug

giti a bordo di un'automobile 
guidata da un quarto com 
plice, dopo aver collocato un 
fìnto ordigno esplosivo sui 
binari 

Il bottino della rapina — 
secondo i primi calcoli fatti 
dall'amministrazione delle po
ste e telegrafi — è di tt mi
lioni di lire in contanti e di 
vaglia postali, assegni ed al
tri titoli per un valore com
plessivo di circa duecento 

i 

milioni di lire, n denaro ed 
i titoli erano contenuti in 
cinque sacchi «speciali», de
stinati agli uffici postali del
la parte meridionale della 
penìsola salenUna. 

I rapinatori si sono anche 
impossessati di due sacchi 
di posta ordinaria nei quali 
erano contenute lettere, car
toline e raccomandate, delle 
quali non si conosce M valore. 

n macchinista del treno, 
Vito Colatami, di Bari, ed 
il capotreno,, Franco Riaso, 

I di Lecce, sono stati colti da 
choc dopo la rapina e sono 
stati ricoverati nell'ospedale 

i «Vito Passi* dei capoluogo. 
j Dopo le prime cure si sono 
i ripresi e sono stati dimessi. 

Posti di blocco sono stati 
Istituiti da carabinieri e po
lizia sulle strade alia perife
ria del capoluogo. Le ricer
che non hanno dato catto. 
I banditi erano saUti vai tre
no a Lecce e ai erano cala
ti i passamontagna sul viso, 
per là rapina, poco dopo. 

„ Dalla nostra redazione i 
B O L O G N A ^ E* morta dopo 
un'agonia che durava da sa
bato 2 agosto, giorno dell'or
ribile massacro alla stazione 
centrale dì Bologna, un'altra 
ragazza, Marina Trplese, di 
16 anni; Abitava in provincia 
di Padova a Sant'Angelo di 
Piove, in via Kennedy 2. Era 
stata ricoverata al centro 
grandi • ustionati di Padova 
avendo riportato, oltre a gra
v i lesioni .e fratture, ustioni 
dì secondo e terzo grado este
s e al 70% del corpo. : ' ; -

I morti per l'attentato di 
Bologna sono così diventati 
82; viene ancora considerata 
dispersa Maria Fresu. la gio
vane dònna di cui non s i è 
ancora trovata traccia. E* cer
to che al momento dello scop
pio ' si trovava ' accanto alla 
sua bimba. Angela (ti 3 anni, 
morta nel crollo della stazio
ne, e ad una amica rimasta 
gravemente ferita. Erano in 

: piedi nella sa la d'attesa : di 
seconda classe, a pochi passi 
dal punto dove gÙ assassini 
avevano collocato là bomba. 
- Le indagini proseguono ma, 

• finora, ; con ' scarsi risultati. 
Ieri i quattro magistrati del
l'inchiesta yr, (Luigi -Persico, 
Claudio Nunziata; Attilio Dar-
dani e Riccardo Rossi) si sono 
riuniti per molte ore all'ulti
mo piano del Palazzo di giu
stizia per riordinare idee, so
spetti e ipotesi. :"-••'•'-"• 
. n punto sulla situazione l'ha 
fatto ieri il questore di Bo
logna Italo Ferrante, non in 
una conferenza stampa uffi
ciale (fissata per stamane). 
ma in un colloquio con alcuni 
giornalisti. Tra gii argomen
ti quello dell'esplosivo usato 
per l'attentato: e I residui so
no-pochi e di difficile repe
ribilità > ha detto il questore. 
I tre centri di ricerca hanno 
chiesto l'invio di. altre tracce 
di terriccio e un "nuovo, so
pralluogo è statò effettuato 
in stazione. / 

Intanto! continuar© ad arri-' 
vare in questura testimoniaij-
ze e: segnalazioni su persone' 
e auto sospette. «Quanto alle 
affermazioni del tassista bo
lognese Franco Calamelli, che 
dice di aver trasportato in 
stazione un'giovane sospetto 
poco prima deDo scoppio — ha 
dichiarato il questore — pos
so dire che la sua testimonian
za è stata una ddle prime 
al nostro vaglio, ma è una del
le tante ». E la pista Affatiga
to? «Finora non ha fornito 
nulla di particolarmente inte
ressante, per questo, al mo
mento. non possiamo dare 
molto peso alla pista france
se. Stiamo battendo tutte le 
tracce in nostro possesso; i 
risultati verranno col tempo. 
Bologna è stato fl luogo del
l'attentato, ma II grosso del
l'indagine va cercato altrove. 
Questo non esclude, però, che 
a Bologna si siano svolti in
teressanti incontri e contatti 
che ora stiamo vagliando >. 

Anche i periti balistici e 1 
medici legali sono forzata
mente avari di notizie. Pro
vette, microscopi, gascroma 
tografi, sniffatori non hano* 
ancora rivelato quale fosse V 
esplosivo usato. I laboratori 
tedeschi hanno fatto sapere al 
giudici bolognesi che è Dece* 
sano procedei e ad altre deli
cate verifiche prima di azzar
dare una risposta. L'esplosivo 
pare non abbia lasciato parti 
incombuste e ciò starebbe a 

indicare che era stato perfet
tamente dosato. :'-: •* •••••. 'f-, • 

Molti testimoni insistono nel 
dire che le esplosioni alla sta
zione centrale sono state due. 
s ia pure distanziate tra loro 
da pochi decimi di secondo. 
Prima, un orrendo boato che . 
ha scoperchiato quell'ala del
la stazione centrale, poi una 
scoppio.abbagliante di minore 
intensità. • - ••-.,? 

: Secondo un operaio che ha 
lavorato per oltre trent'anni 
in uno stabilimento per la 
fabbricazione di. cartucce e 
polveri da sparo, i terroristi 
avrebbero impiegato almeno 
due tipi diversi di esplosivo. 
Posto che il colore dei fumi 
che seguono l'esplosione è ca
ratteristico delle sostanze 
esplodenti impiegate, dal bal
cone di casa questo testimone 
avrebbe visto levarsi dalla sta
zione. , subito dopò i due 
«bang», una nuvola grigia e 
quindi un fungo arancione che 
si è poi confuso con il polve
rone sollevatosi dalle macerie. 

Gli esperti sostengono che 
con un appropriato « intasa
mento» il massacro alla sta
zione di Bologna potrebbe es
sere stato ottenuto con appe
na 20 chilogrammi di esplo
sivo. Ma potrebbe anche esse
re stata impiegata una quan
tità inferiore; tutto dipende 
dalla potenza intrinseca «eì-
l'esplosivo. Intanto, sono sta
te, ordinate ricerche, estese 
in tutta .Italia, per avere no
tizie su possibili furti di esolo-
sivi' dai < magazzini di cave, 
miniere o imprese edili che ne 
fanno uso; questa indagine è 
stata estesa anche agli arse
nali militari. Sono stati anche 
avviati controlli-presso alcune 
società, specializzate nel rici
clare le cariche.esplosive del
le bombe, mine o proiettili ra
diati dagli arsenali militari. 
1 n campo d'indagine, come 
si vede, è vasto, ma col pas
sare dei giorni sembra sem
pre più improbabile riuscire a 
risalire agli attentatori in 
tempi rapidi. 

Altre rivelazioni in Francia 

In 8 città italiane 
il «giro turistico » 

del nazista Durand 
La versione data dall'ispettore di polizia 
sospeso a e Le Monde » - Dure polemiche 
per le coperture assicurate al personaggio 

PARIGI — E' durato una ventina di giorni, .nel luglio scor
so, ed ha toccato almeno otto città itauane il «giro turi
stico » di Paul Durand. come si ostina a chiamarlo k> stesso 
poliziotto nazista in una lunga intervista a «Le Mondo. 
Durand ha fornito la sua versione sulle varie tappe della sua 
strana : trasferta in Balia, che ' ha attirato e continua l ad 
attirare l'attenzione dei magistrati che indagano sul massacro 
di Bologna. A Milano, l'8 e fl 9 luglio, Durand afferma di 
essersi messo in contatto con esponenti del MSI Analoghi 
incontri pure a Venezia, il 10 e l'U luglio. ^ ^ * ~ 

A Bologna, il 12 e il 13 luglio, il poliziotto francese in
contra Francesco Dorimi, 49 anni, fondatore dell'organizza
zione neofascista « Unione socialista nazionale». «Un per
sonaggio losco», afferma Durand, e aggiunge: «E' perché 
ero con ha che i poliziotti mi hanno individuato». Donmi 
lo ha messo in contatto con quattro o cinque militanti del
l'estrema destra, fra i quali l'avvocato di Freda, Bezzic-
cheri. «Ciò che mi stupisce finora — dichiara Durand — è 
che Donini voleva costringermi ad alloggiare in un albergo 
situato di fronte aBa stazione centrale di Bologna, benché 
sapesse che era troppo caro per me». Una affermazione 
singolare, questa, che ha tutto il sapore di un «avverti
mento», oppure di un voler mettere le mani avanti. 

Lo stesso Donini, dal canto suo, ieri ha dichiarato in Italia 
che Durand si recò a Bologna per conoscere la reale con
sistenza dell'cUnione socialista nazionale»; un'organizzazio
ne. ha aggiunto Donini, che conta 20 adepti in Italia, 10 in 
Francia e 100 in Germania. 

Nell'intervista a «Le .Vonde» Durand riferisce inoltre di 
essere stato il 14 IugKo a Perugia, dove ha incontrato Ugo 
Cesarmi, leader del «Partito nazionale del lavoro». Quindi 
l'ispettore francese racconta di avere preso contatto a 
Roma, tra il 15 e il 17, con esponenti del MSL Tra il 18 e 
il 19 luglio è in Abruzzo per partecipare al raduno missino 
«Campo Hobbit Terzo», «1 quale è presente anche Pino 
Rauti. Le successive tappe sono Firenze e. per finire, Lucca, 
la città (combinazione) di Marco Affatigato: 

~I1 caso Durand, intanto, continua a suscitare aspre pole
miche in Francia. Sempre più duri ì commenti della stampa. 
e, in particolare, quelli dell'* Bumanitè », organo del PCF, 
e del quotidiano socialista «Le Matta». 

L'organo del Partito comunista francese, mentre sotto
linea la necessità che il rninrstro degli interni Christian Bon* 
net «si spieghi» siine «complicità di cui ha beneficiato 
l'ispettore», annuncia che il gruppo comunista jv!!'AssemWen 
Nazionale ha chiesto un incontro urgente con Botmct. 

ì • 

-X 
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Sfratti, au menti, crisi delle abitazioni 
Il PCI rilancia la battaglia per la casa 

Intervista con Lucio Libertini - « Si 
pagna di massa per discutere piano 

RUMA — Sotto l'apparente calma delle ferie, ribolle il pro
blema-casa: dalle polemiche tornate roventi sul calcolo della 
cosiddetta « indicizzazione » del canone (sull'aumento dell'af
fìtto dal 1. agosto il SUNIA ripropone in questi giorni di con
siderare l'annata giugno '79 - giugno '80); all'urgenza di tro
vare soluzioni all'ondata di sfratti che diventeranno esecutivi 
a settembre. Dal persistente blocco del mercato delle locazioni 

scontrano due linee, la pòsta in gioco è un diritto primario » - Una cam-
decennale, edilizia pubblica, risparmio-casa, abusivismo ed equo canone 

alla domanda di edilizia popolare e convenzionata, che resta 
senza risposta. Il PCI ha dato battaglia in parlamento su tutto 
ciò; e chiama alla ripresa di settembre a lottare e discutere. 
Il compagno Lucio Libertini, del dipartimento economico del 
PCI, che segue i problemi della casa, spiega in questa inter
vista quale sia l'ampiezza della partita che si gioca su que
sto fronte. 

Il PCI ha promosso una 
campagna di massa sui pro
blemi della casa. Contempo
raneamente vengono a matu
razione alcune scadenze im-
, portanti, che vanno dalla fine 
del blocco degli sfratti e dal
la relazione governativa sul
l'equo canone, sino alle de
terminazioni che riguardano 
il piano decennale e l'edili
zia pubblica. Ne parliamo con 
il compagno Lucio Libertini 
responsabile del settore casa 
del PCI. Qual è il tuo, giudi
zio sulla situazione? 

Chi sa leggere i dati che 
sono dinanzi a noi capisce 
che siamo ormai nel pieno di 
ano scontro tra due linee, V 
una delle quali fa capo ai 
settori più arretrati e mo
derati della maggioranza go
vernativa, e l'altra ha oggi 
senza dubbio nei comunisti i 
più fermi sostenitori. E que
sto scontro s'innesta nella 
più complessiva battaglia so
ciale e politica che si è aper
ta su tutta la politica econo
mica. La posta in gioco è il 
diritto alla casa, condizione 
essenziale della qualità del
la vita per migliaia di fa
miglie. 

Qual è l'essenza della linea 
governativa? 

, Essa mira a smantellare la 
politica di programmazione e 
di riforma — risponde Liber
tini — a ridare spazio ai mec
canismi speculativi; e in que
sto modo afferma un'impo
stazione che discrimina dal 
diritto alla casa la parte me
no abbiente della popolazio
ne. I tratti di questa politi
ca si possono trovare nello 
svuotamento progressivo del 
piano decennale dell'edilizia; 
nell'attacco all'edilizia resi
denziale pubblica, che , ha 
avuto l'ultimo episodio nel 
tentativo di elevare i suoi af
fitti a livelli assurdi, in pra
tica cancellando buona parte 
della differenza con il mer
cato privato; nel rifiuto di 
considerare criticamente i ri
sultati di due anni di funzio
namento della legge di equo 
canone e, anzi, nell'adombra-
re l'idea di modifiche in sen
so liberistico. Questo si quali
fica ormai come il governo 
delle « stangate ». Se la linea 
passa, la « stangata * sulla 
casa sarà molte volte più pe
sante di quella contenuta nei 
provvedimenti economici 
• La legge 25 non ha dunque 
risolto 2 problema dell'emer
genza? - " -

Non lo ha affatto risolto. Il 

blocco degli sfratti fu richie
sto con forza da noi come 
una misura eccezionale, in 
attesa di affrontare nei suoi 
aspetti più gravi il problema 
della casa. Ma le misure adot
tate dal governo sono state 
parziali, incoerenti e ' fram
mentarie. In sostanza si è 
perduto un anno, e ora sia
mo al punto di partenza. Da 
settembre avremo una ripre
sa delle disdette e degli sfrat
ti che andrà via via crescen
do, sino ad assumere propor
zioni inquietanti e da vani
ficare la legge di equo cano
ne. Intanto, il mercato appa
re bloccato e l'edilizia pub
blica e agevolata-convenzio-
nata cresce ad un ritmo del 
tutto inadeguato. La sola co
sa che cammina è una verti
ginosa speculazione sugli im
mobili, incentivata dall'infla
zione e dal timore della sva
lutazione della lira. 

E* in questo contesto che 
si inserisce e si spiega ' la 
_, , „ _ 1 • - ! . - J-»l T i / I t o 
Campagna iaiiv.ldt.ct uni I u i . 

Certamente — dice Liberti
ni —: Noi vogliamo far avan
zare una linea nuova, che in
sieme corregga, integri e svi
luppi la politica di program
mazione e di riforma e ga
rantisca a tutti il diritto alla 

casa, alla città, al territorio. 
Ecco dunque le nostre inizia
tive sul rifinanziamento e sul 
rilancio del piano decennale, 
sullo sviluppo e sulla rifor
ma dell'edilizia pubblica, sul 
risparmio-casa, 'sulla sanato
ria ' dell'abusivismo minore, 
sulla revisione dell'equo ca
none, sulla riforma della tas
sazione sulla casa. Come ab
biamo detto molte volte noi 
vogliamo ovviamente difen
dere gli inquilini, ma nello 
stesso tempo intendiamo of
frire una prospettiva ragio
nevole alla piccola proprietà. 

Quali sono ' i tempi e le 
scadenze della campagna pro
mossa dal PCI? .-* 
v Abbiamo già presentato le 

'- leggi sul piano decennale, sul
l'edilizia pubblica, sul rispar
mio-casa, sulla sanatoria del
l'abusivismo. A settembre sot
toporremo alla consultazione 
la proposta sulla riforma del
la legge 10 (compreso il nuo
vo meccanismo di esproprio 
del Sudi). In questi giorni vie 
ne trasmessa alle nostre or
ganizzazioni la bozza di pro
posta per la revisione della 
legge di equo canone. Le no
stre organizzazioni stanno per 
ricevere un dépliant che rie
piloga le nostre proposte e 

contiene il questionario sulla 
cui base organizziamo una 
consultazione popolare, sui 
problemi della casa. Vogliamo 
definire tutte le nostre pro
poste legislative sulla base 
di un'ampia partecipazione 
popolare, imporne la discussio
ne e la votazione in Parla
mento, in un confronto aperto, 
ma serrato con le altre forze 
politiche. Già nel mese di ago
sto avranno luogo alcune ini
ziative, in particolare legate 
alle feste dell'Unità. Da set
tembre, invece, si avrà una 
grande quantità di assemblee, 
dibattiti, manifestazioni; e 
nel carso di queste iniziative 
raccoglieremo le risposte al 
questionario e chiederemo il 
sostegno (oltre che i suggeri
menti e le critiche) per le 
nostre proposte. La questione 
della casa sarà posta in pri
mo piano dai nostri compagni 
in tutti i Consigli comunali, 
provinciali e regionali e le 
Giunte di cui faremo parte 
assumeranno tutte le necessa
rie iniziative. Del resto, già 
qualcosa si è mosso: posso ci
tare il corteo e la manifesta
zione di Bari, le due giorna
te di lotta organizzate in Ca
labria. 

r Nell'immediato esiste però 
il problema degli sfratti. TI 
governo • ne ha denunciati 
30.000. ma.sono molti di più. 
Che ne pensi? v ' « 

* Ci battiamo — risponde Li
bertini — perché si abbia da 
parte delle autorità pubbliche 
una graduazione degli sfratti, 

cosi che si possa andare dalla 
casa alla casa, ' e non dalla 
casa alla strada. Vogliamo che 
si definiscano subilo, e una 
volta per tutte, questioni in-' \ 
solute come quella relativa al 
calcolo dell'indicizzazione del 
canone. Questa è una soluzio-s 

ne transitoria, perché senza 
le modifiche legislative che " 
proponiamo il problema non 
si risolve. Ma anche su que
sti problemi immediati vo
gliamo giungere a determina
zioni precise. Come, ad esem-, 
pio, vogliamo sùbito troncare 
sul nascere l'incredibile ten
tativo del governo di aumen
tare di colpo e per notevole 
entità gli affitti delle case 
popolari. 

i II PSI fa parte di questo 
governo: come si pongono i 
rapporti tra i due partiti nel
la politica della casa? 

Noi — conclude Libertini — 
combattiamo questo governo 
con la necessaria durezza. Ma 
vogliamo mantenere un rap
porto positivo con il PSI. E 
questo è possibile se il PSI 
mantiene, anche nella sua col
locazione governativa, le posi
zioni che sinora ha assunto 
sui problemi della casa, che 
ci trovano spesso vicini e 
convergenti. Il problema è che 
esso non accetti i ricatti della 
DC e delia parie più urreifa-. 
ta del governo e partecipi 
alle lotte popolari per quella 
politica di riforma che tutta 
la sinistra è venuta elaboran
do insieme in questi anni. l 

Claudio Notar! 
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Primo accordo sul part-time firmato a Modena 
Tra il consiglio unitario di zona e l'associazione delle piccole industrie - Definite alcune norme fondamentali 
Interessa i giovani fino a 27 anni - Un esperimento di un biennio - E' adatto alle esigenze di un'« area forte » 

r , 

, , Dalla nostra redazione 
MODENA — Part-time, tempo parziale, 
ovvero lavorare un po' meno e dedicare 
il tempo che resta ad altre cose. Fino ad 
oggi è stato materia\"di confronto teorico" 
e polemiche: rafforza l'emarginazione e ' 
l'instabilità, sostengono i suoi detrattori, 
che poi sono soprattutto detrattrici. In
vece no. il part-time non riguarda solo 
la popolazione femminile, e inoltre fl. sin
dacato deve saper fare i conti con un 
mercato del lavoro meno monolitico e più 
elastico di prima e quindi imparare a 
controllarne i meccanismi, ribattono i fa
vorevoli. e via schematizzando. Ma ec- < 
co che dalla dimensione della ricerca so
ciologica ed economia, dal dibattito po
litico e dai seminari, il part-time passa 
alla fase applicativa. Un accordo fir
mato a Modena l'altro giorno tra il 
consiglio unitario di zona e TAPI, l'as
sociazione delle piccole industrie, ne re
golamenta infatti l'impiego. Si tratta di 
una sorta di accordo-quadro — il primo 
m Italia, per quanto ne sappiamo — che 
definisce alcune coordinate fondamentali > 
per l'utilizzo di questa particolare for
ma di rapporto di lavoro, del resto lar
gamente praticata in molti paesi indu
strialmente evoluti. - - '-'- £ 

E' una scelta strategica? Il sindacato 
risponde fermamente di no. L'accordo, 
ai sottolinea, è molto e modenese >. C'è 
qui infatti un'area forte, con un'offerta 
di lavoro abbondante e un tessuto pro
duttivo ricco. E si manifesta di conse
guenza la necessità di inserire i giovani 

nel meccanismo del lavoro anche durante 
gli studi universitari. L'esigenza, come 
si comprende, viene espressa contempo
raneamente dalla realtà industriale, bi
sognosa di manodopera, e dai .singoli, 
che chiedono indipendenza economica, 
ma di che cosa si tratta, più in par
ticolare? L!accordo inizialmente avrà 
una fase sperimentale della durata di due 
anni. Dopodiché incontri periodici tra le 
parti ne verificheranno i risultati: sem
pre che, naturalmente, non siano inter
corse nel frattempo modifiche legisla
tive della normativa vigente. L'interlo
cutore privilegiato dell'intesa è il gio
vane al massimo di 27 anni di età. Si 
vogliono infatti favorire soprattutto le 
esperienze di scuola-lavoro senza però 
trascurare altri e soggetti», come le 
donne nel periodo del dopo-parto. 

Questa è un po' l'ispirazione di fon
do. Ma alle linee generali si accompa
gnano alcune disposizioni specifiche di 

• attuazione. L'orario non può essere in
feriore alle 12 ore settimanali e supe
riore alle 25. Nessuna corresponsione di 
straordinari per le.ore che uno fa in 
più, fino ad un massimo di 4 ore setti
manali. Eventuali riduzioni d'orario pre
viste dai contratti di lavoro nazionali 
non spostano il perimetro concordato. Le 
gratifiche ammesse, come pure le ferie, 

' sono soggette al principio della propor
zionalità tra orario convenuto e orario 
contrattuale, con una maggiorazione del 
5%. Diritti sindacali identici, assemblee 
retribuite pure e naturalmente in coin

cidenza con la prestazione dell'orario di 
lavoro. ' 

Non scelta strategica, dunque, ma 
provvedimento necessario in una zona di 
sviluppo. Avviando i giovani al lavoro 
in tempi anticipati si favorisce inoltre 
una integrazione del reddito familiare 
che può contribuire alla loro autonomia. 

E se il part-time diventa e scelta di 
vita >, marginalità senza fine? H perico
lo c'è e non viene sottovalutato. Non a 
caso sono state adottate misure restrit
tive per l'età dei «candidati». Non a 
caso l'accordo ha in qualche modo i ca
ratteri di un «esperimento». D'altro 
canto sono pure evidenti gli aspetti in
negabilmente positivi: un più stretto col
legamento tra studio e lavoro, un lega
me tra la vita scolastica e quella pro
duttiva, tra la «cultura» e il lavoro. 
L'accordò sul tempo parziale è poi ideal
mente e praticamente connesso ad un 
altro accordo raggiunto dagli stessi in
terlocutori un mese fa sul mercato del 

• lavoro che aveva ed ha come obiet
tivi il controllo dell'occupazione e del
l'espansione industriale e il riequilibrio 
del territorio. Anche qui, dicono al sin
dacato, non abbiamo l'ambizione di ri
solvere tutti i problemi collegati al mer
cato del lavoro, vogliamo affrontare al
cune questioni contingenti e limitate. 

Ecco l'esperienza di Modena, una cit
tà il cui guaio, come dice qualcuno, è 
che «c'è troppo lavoro». Cosi assume 
contorni reali il concetto di «sindacato 
nella società». Così il CUZ, Consiglio 
unitario di zona, non è una vuota sigla. 

Alla Montefibre nuova 
cassa integrazione 
VERBANIA — In questi gior
ni, mentre la Montefibre di 
Pallanza è ferma per la pau
sa estiva, ì delegati del con
siglio di fabbrica ed i rap
presentanti sindacali - della 
categoria'sono stati urgente
mente convocati all'Unione 
industriali di Verbania, do
ve la direzione della Monte-
fibre ha comunicato la sua 
intenzione di prolungare la 
Cassa integrazione ordinaria 
in due reparti oltre il 31 ago
sto, data , precedentemente 
concordata, di altre quattro 
settimane a zero ore per 83 la
voratori. La Montefibre ha 
parlato di « scelta obbligata ». 
adducendo come motivi le gia
cenze dì magazzino, la crisi 
dell'auto, la crisi della SNIA 
e la sua situazione finanzia
ria che non permetterebbe 
liquidità sufficienti per l'ac
quisto delle materie prime. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno accettato di partecipa
re all'incontro con il solo 
scopo di richiedere la so
spensione o quanto meno il 
rinvio della procedura messa 
in atto dall'azienda. . , 1 In sostanza la FULC ha 
chiesto alla società di far 

rientrare tutti i lavoratori il 
1. settembre, di dar tempo ' 
agli operai di fare le assem- ', 
blee e di assumere le deci- ,-
sioni necessarie e quindi di ; 
stabilire nella prima setti- , 
mana del mese prossimo un ' 
altro incontro nella sede del
l'associazione imprenditoriale '" 
verbanese qualora si confer
masse il prolungamento della 
Cassa integrazione guadagni. -
Montefibre ha seccamente ri
fiutato ogni proposta, .-

Che cosa ha fatto? Come 
nel dicembre scorso ha deci- . 
so con un atto unilaterale di 
spedire ai lavoratori dei due 
reparti una lettera in cui si 
comunica la continuazione 
della Cassa integrazione a 
zero ore. Il sindacato ha re
spinto ' fermamente questo 
metodo invitando tutti i la- -
voratori a rientrare il 1. set
tembre ai normali turni di 
lavoro e a partecipare all'as
semblea generale che si terrà 
questa mattina alla mensa 
Nylon per decidere le inizia
tive di lotta contro la socie
tà. Le preoccupazioni che ve
nivano manifestate prima di 
agosto sulle difficoltà d'au- * 
tunno trovano quindi già og
gi una puntuale conferma. 

Vuoi mettere su una nuova impresa? 
Gli impianti li puoi affittare 

ROMA — La Banca Naziona
le del Lavoro, la Lega, la 
Confederazione e l'Associa
zione cooperative si sono u-
nite per dar vita ad una so
cietà che offrirà impianti in 
affitto a società di lavoratori 
già costituite, o in corso di 
costituzione, per sviluppare 
imprese di produzione e di 
servizi. TI nome della società 
è Cooperleastng, ha sedi a 
Roma e Bologna con una fi
liale in via di organizzazione 
a Bari. Lo stesso presidente 
della BNL. Nerio Nesi. ha 
assunto la presidenza. Vice
presidenti due dirigenti del 
movimento cooperativo. Leo
nardi e Ascari Raceagni. 

L'acquisizione di impianti 
in affitto (leasing, in inglese) 
abbassa notevolmente la 
quantità di capitale necessa
rio per far funzionare la 
impresa. Infetti la società 
prestatrice resta proprietaria 
— pur restando la possibilità 
di acquisto — e riscuote un 
canone in proporzione al costo 
degli impianti. Questo costo 
può essere più basso di quel
lo pagato con seguisti indivi
duali: non solo l'acquirente 
(la società BNL-Movimento 
cooperativo) acquista « ol-
rìngrosso» e con una sua 
competenza tecnica ma può 
usarle gli impianti più a lun-
•o trasferendoli, al termine 

del contratto, ad altra impre
sa. 

Tempi e procedure sono 
più ridotti rispetto al finan
ziamento con credito banca
rio. Infatti chi chiede soldi 
per acquistare impianti deve. 
anzitutto, presentare una 
domanda che verrà « istrui
ta». Passano mesi, talvolta 
anni. Infine, se ottiene il mu
tuo. deve dare garanzie. Cen
tinaia di cooperative, specie 
di giovani, si arenano su 
scogli del genere. Specie al
l'inizio. d'altra parte, una so
cietà manca di capitali pro
pri e quindi dì garanzie date 
all'.* banche. 

Le agevolazioni statali e 
regionali, d'altra parte, sono 
usufruibili aiiche con l'im
pianto in afritto (leasing). 

Si trova una soluzione per 
tutti i probìem' di produzio
ne di nuove imprese? Na
turalmente no. Per produrre 
merci e servizi ci vogliono 
capacità tecniche, ammini
strative, direzionali ed un 
mercato che acquisti ciò che 
viene offerto. La Lega coope
rative insiste, perciò, sulla 
creazione di una Agenzia per 
offrire consulenza, quadri 
tecnici, servizi alle nuove ini
ziative o a quelle che pren
dono vita in seguito alla crisi 
dell'impresa. Questa imposta
zione rovescia quella che al

cuni volevano dare, per de
creto, al Fondo nazionale 
costituito con lo 0,50 per cen
to sulle retribuzioni. 

Infatti qui sì parte dall'e
sistenza dei requisiti per fare 
una impresa. Non si offre 
danaro gratis perchè sarebbe 
la prima condizione dello 
spreco: il cacone di affitto 
dell'impianto, delle macchine 
o di quant'altir viene utiliz
zato richiama alla realtà che 
usare i beni collettivi ha un 
costo e la produzione deve 
consentire di recuperarlo. Un 
richiamo all'efficienza, al
l'impegno. Nel caso della 
cooperativa, impegno diretto 
dei lavoratori, i quali restano 
«padroni a casa propria». 
senza quei condizionamen
ti che tanto spesso si fanno 
sentire dai centri bancari e 
dai loro mediatori e sensali 
politici. 

La Lega cooperative ha im
pegnato nel Cooperleasing le 
sue forze: Unipol, Fincooper, 
Banca Popolare di Reggio 
Emilia, Cassa Rurale di Oz-
zano, AICA (consorzio coope
rative agricole), ACAM (con
sorzio cooperative edili e in
dustriali). Coop Italia (con
sorzio cooperative di consu
mo). Conad (consorzio det
taglianti). Ciò vuol dire che 
una parte dei soldi per ac
quistare impianti da affittare 

verranno dai soci stessi delle 
cooperative. Più che mai è 
viva la campagna per cana
lizzare direttamente il ' ri
sparmio delle famiglie in 
queste imprese che danno 
tutte le garanzie di un profi
cuo impiego in settori pro
duttivi. Ma voci dire anche 
che se ci saranno profitti 
torneranno, m larga misura. 
alle stesse imprese cooperati
ve. 

Di società di questo tipo ve 
ne sono ormai un cerio nu
mero in Italia. La domanda è 
in rapido aumento: a parte 
gli altri vantaggi, l'affìtto evi
ta di sbattere nei vìcoli im
posti attualmente all'espan
sione del credito. Il costo è 
ancora elevato. Dipende dalla 
poca esperienza di gestione. 
oltre che dal costo del dena
ro. poiché attraverso l'affitto 
dovrebbe essere possibile 
prolungare la vita degli im
pianti e migliorare l'impiego. 
Non dovrebbe più accadere 
che una impresa compra 
macchinario che gli serva so
lo a metà. Né die il macchi
nario viene buttato per chiu
sura aziendale. Dovrebbe es
sere possibile, inoltre, ottene
re sempre il meglio deDa 
tecnologia. Un fattore di no
tevole ammodernamento, in
somma, dei criteri dì gestio
ne del capitale. 

Zuccherò: c'è 
chi punta ad 
un nuovo rincaro 

Dal corrispondente l
 t

-

PIACENZA — Si sono riu
nite. nei giorni scorsi, le 
amministrazioni provinciali 
di Pavia, Piacenza e Ales

sandria con le associazioni 
dei bieticoltori per fare ' il 
punto della situazione, dopo 
la recente rottura delle trat
tative tra produttori di bar
babietole e industriali zuc
cherieri. Gli enti locali han
no espresso la loro piena so- ' 
lidarietà ai bieticoltori e si 
sono impegnati a ' premere 

' sul ministero dell'Agricoltu
ra perché, appena possibile, ' 
convochi le parti per rag
giungere l'accordo. E' questa' 
una ulteriore incertezza nel- ' 

. l'anno delle incertezze. E* ne
cessario che le COSE non va
dano come nel 1979, quando, 
l'accordo si concluse solo al
la fine della campagna bie
ticola. con evidenti danni e 
tensioni. L'accordo inter-
professionale, rivendicato da . 
CNB e ANB è fondamenta-
le per sviluppare una politi
ca economica che abbia co
me punto di riferimento la ' 

" programmazione settoriale. 
Nella .piattaforma, infatti, 

" non si rivendicano solo mi
glioramenti di carattere eco-

' nomicor ma si chiede una 
precisa normativa che preve
da la quantificazione delle ' 
superfici da coltivare, la ga
ranzia del ritiro del prodot
to da parte dei singoli sta
bilimenti, il rapporto di pro
duzione tra zone del Nord 
che hanno più vocazione a 
questo tipo di coltura, e 
quelle del Centro-Sud. Va de- " 
finito anche il pagamento. 
secondo le rese unitarie di 
zucchero che sono in conti
nuo aumento (si sono rag
giunte punte dell'85-90%). 
Ancora è da fissare la quan
tità di saccarosio ad ettaro. 

pure in aumento (dal 13,45% 
del 1977 si è passati al 15,75% 

. nel 1978). < 
I tempi di consegna della 

merce devono essere più bre
vi e ben organizzati e la scel
ta delle sementi deve essere 
opportunamente effettuata a 
seconda del clima e delle 
caratteristiche meteorologi
che del territorio. 

"" ' Va precisato, per inqua
drare complessivamente un 
problema di ampia portata 
per l'economia piacentina, 
che il contingente di zucche
ro assegnato all'Italia dalla 
CEE è di 12,3 milioni di quin
tali: nel 1979 la produzione 
italiana ha raggiunto 15.5 
milioni di quintali, pagando 
così una penalizzazione di 50 
miliardi, malgrado il consu
mo nel nostro paese sia sta
to di 17 milioni di quintali e 
vi sia una tendenza all'au-

- mento del consumo. - -
E* dunque, giustificato l'o

biettivo dei bieticoltori ita
liani di poter produrre la 
quantità di barbabietole ne
cessarie al consumo di zuc
chero che corrisponde al fab
bisogno del paese. Il prezzo 
fissato dalla CEE è di 5.350 
lire a 16 gradi zuccherini: 
alcune associazioni si limita
no a chiedere una piccola. 
differenza di 150 lire al quin
tale, ma altre chiedono ag
giornamenti «derivanti dal
l'aumento. dei costi di pro
duzione e dell' assenteismo 
della parte normativa». Dal 
1. luglio di quest'anno c'è 
stato un aumento di 35 lire 
al chilogrammo dello zucche
ro e gli industriali, in que
ste ultime trattative, avreb
bero già avanzato la richie
sta di un ulteriore aumento 
di 100 lire. E* dunque indub
bio che, da parte dei gran
di gruppi zuccherieri, vi è 

tutto l'interesse ad avere 
una bassa produzione nazio
nale e che questi operano 
per mettere in difficoltà i ( 
produttori disincentivando sia t 
le superfici coltivate, sia 
mantenendo una normativa 
confusa che ponga i nostri 

' produttori in condizioni d'in
feriorità rispetto ad altri 
paesi. Quindi, vendono lo zuc
chero in Italia, ricorrendo a 

' elevati quantitativi di impor-
; tazione. - * 
; Il problema della proau-
| zione delle barbabietole ac- ' 
• quista particolare peso per 
le tre province che si sono 
riunite: 2.200 sono gli etia-

• ri di superficie coltivati a 
Piacenza, 6.000 a Pavia e 
4.000 ad Alessandria. 

Le bietole " prodotte sono 
• complessivamente 6.600.000 
quintali, 4.000 dei quali ven
gono lavorati - nello stabili-
mepto di Casei Gerola e 2.600 

! in quello di Sarmato 
I bieticoltori interessati che 

' rischiano, avendo la merce 
deperibile, di pagare un gra
ve prezzo per questa situa-

: zione. sono circa 3.500. Da 
questi dati emerge l'impor-

L tanza del pronunciamento de
gli enti locali a sostegno del-

• la battaglia dei coltivatori e 
'• delle loro associazioni per
ché in Italia si avvìi una 
nuova politica che ̂ valorizzi 
l'agricoltura, e si concretiz
zi, finalmente, un ruolo po
sitivo del paese nell'ambito 
della CEE. Un ordine del 
giorno che sintetizza i nodi 
sul tappeto e le' richieste 
(sottoscritto da enti locali. 
organizzazioni dei bieticolto
ri e sindacato) è / stato in
viato a Marcora. 

Maria Alice Presti 
NELLA FOTO: la raccolta 
della barbabietola . 

Ancora su Bisaglia 

e la svalutazione 

della lira 
D ministro Bisaglia ci ha inviato la se

guente lettera: * I/Unità di ieri afferma in 
una nota a firma An. C. che Bisaglia "ri-
sfodera la sua vecchia idea di una svaluta
zione della lira". Dopo analoga affermazione 
contenuta sull'Unità dell'll luglio scorso, 
avevo invitato — confronta lettere aSWnità 
del 13 luglio — a riferire un solo mio inter
vento o dichiarazione a favore di questa tesi. 
Invito di nuovo, ai sensi della legge sulla 
stampa, a rettificare questa informazione 
augurandomi che per Q futuro l'Unità fini
sca di attribuirmi questa tesi, unicamente 
per i suoi fini di polemica politica. Cordiali 
saluti. - Antonio Bisaglia». 

II dollaro ieri a 840 Ure 
MILANO — Oro in risalita, dollaro in regresso, lira debole 
e Borsa ancora in progresso: questi i dati essenziali della 
giornata finanziari* di ieri. 

Dm Londra gli operatori segnalavano stamane la ripresa 
del presso dell'oro che al fixing antimeridiano segnava «15,95 
dollari per oncia contro « 6 del fixing finale dell'altro ieri. 
Per contro però il dollaro risultava più debole e infatti al 
fixing della borsa milanese scendeva da 842J6 lire di ieri a 
840,56. Nel contempo la. lira migliorando nel cambio col dol
laro, scendeva, invece con altre divise: difatti il marco, 
espresso in Hre, saliva da 472JI a 473^4 lire e 11 franco 
«vissero da 512,1» passava a 514,14 lire. -
MILLA FOTO: la borsa di Milane 

Visto che il ministro deWIndustria non 
caciaia i termini dette sue lettere, anche noi 
abbiamo ben poco da cambiare dèlta rispo
sta che gli abbiamo dato giusto un mese 
fa. £* cero, Von. Bisaglia presenta la que
stione detta svalutazione sotto forma di una 
sua « preoccupazione*. Ed ha anche scritto 
in gualche circostanza che è necessario 
«resistere» aWoffensiva di quei gruppi ehc 
premevano e premono per attuare la mano
vra monetarla. Ma è altrettanto vero che 
egli si è sempre preoccupato di presentare 
un'eventuale svalutazione come runica pe
ricolosa alternativa alle sue proposte di po
litica economica. In breve: o si accetta la 
« linea Bisaglia» vale a dire il blocco della 
scala mobile e la fiscalizzazione indiscrimi
nata degli oneri sociali delle imprese; o di
venta inevitabile ricorrere alta svalutazione. 
Quest'ultima ipotesi diventa quindi strumen
to di pressione per far passare, giovandosi 
anche delle spinte provenienti in questo 
senso da certi settori industriali, una poli
tica duramente antipopolare e destinata a 
far pagare ai lavoratori i costi della crisi. 
E questo ci premeva mettere in luce con il 
riferimento alle «fdee» del ministro Bisa
glia. (an. e ) 

del Cadore: 
200 posti in pericolo 
Vertenza marittimi 

SANTO STEFANO DI CADORE (Beikjno) 
— I 200 operai della miniera di piombo e 
zinco di Salafossa di Santo Stefano di Ca
dore (Belluno) — chiusa dal 6 agosto scono 
dopo una frana — sono stati messi in cassa 
integrazione. A questa decisone è giunta la 
azienda «Pertusola», proprietaria della ami-' 
niera, dopo una serie di ispezioni che hanno 
accertato la permanenza del pericolo di 
smottamenti che impediscono l'estrazione dei 
minerale. In un incontro con le organizza
zioni sindacali i dirigenti delTazienda hanno 
preso comunque l'impegno di esplorare tette 
le possibilità di una ripresa produttiva; kt 
comunità montana ha nel frattempo orga
nizzato incontri con i parlamentari bellu
nesi, mentre è attesa in settimana la visita. 
del presidente della Regione Veneto, Berlini 

La roccia franata sulla miniera ha di
strutto attrezzature del valore di alcuni mi
liardi tra cui le laverie, i magazzini e fti 
impianti elettrici, minacciando anche la 
sottostante strada statale 355 «Valdegano» 
che collega Santo Stefano di Cadore con la 
Carnia. 

• • * 
Le federazioni dei marittimi della CGIL 

(FILT), della CISL (FILM) e della U3* 
(UILM) hanno inviato oggi alle controparti 
datoriali (Confitarma e Associazione rimor
chiatori) la piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo del contratto di lavoro dei circa 
duemila dipendenti delle aziende che gesti
scono il servizio di rimorchia 

I sindacati hanno ribadito, in una nota, 
l'esigenza di cominciare subito le trattative 
e di definire «con carattere di priorità « 
di urgenze un congruo acconto sui futon! 
miglioramenti». Infine i sindacati hanno 
avvertito che «se ai senso di responsabilità 
delle organizzazioni dei lavoratori non cor
risponderà un atteggiamento di apertura <• 
parte delle controparti, sì vedranno costret
ti ad indire la mobilitazione del " 

http://iaiiv.ldt.ct
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; Il cineasta tedesco impegnato a « girare »a San Francisco 
• j s — — — — ^ • — •. . - i . . . • . i . . , . , . . — • • • . . , - , • 

Si chiama Coppola l'amico 
americano di Wim Wenders 

Il nuovo film su Dashiell Hammet prodotto dal regista di «Apocalypse 
; now» — Una proposta: perché non proiettare in Italia « Alice nella città »? 

V v 

| / trentacinque anni, solita
mente, sono considerati la 
metà dell'esistenza^ il « mez-
ìo del cammin di nostra vi-^ 
ta ». Cinematograficamente," 
però, sono per lo più un'età 
molto verde, all'altezza della 
Quale gente come Antonioni, 
Bresson, De Sica, Rossellini, 
Pasolini, Joseph Losey e Bob 
Altman non era ancora del 
tutto sicura di fare il regi
sta da grande. • < . , 
• Wim Wenders i trentacin
que anni < li compie • giusto 
oggi, essendo nato a Dussel
dorf il 14 agosto del 1345. E' 
un regista tedesco che i no
stri lettori dovrebbero ri
cordare, perché l'Unità ha 
spesso parlato, a volte entu
siasta, dei suoi lavori. Ha già 
girato otto cortometraggi e 
otto film, di cui almeno tre 
sono, a detta di molti, dei 
capolavori, e attualmente sta 
lavorando in America. Con 
questo pezzo non vogliamo 
tanto fargli gli auguri (chis
sà se avrà modo di sentirci 
laggiù in California) quanto 
indagare un attimo sulla sua 
attuale attività: questo ragaz
zo innamorato del rock'n'roll 
(ha dedicato il sito primo1. 
lungometraggio, Estate in 
città, ai Kinks, ha uscio mu
sica dei Rollìng Stones, di 
Van Morrìson, dei Creeden-
cé Clearwater Revival, dei 
Lpving Spoonfid) è in Ame
rica ormai da un paio d'an
ni. Che ci sta facendo? 

•. 'Intanto ha messo su fami
glia: sua moglie è Ron'ee 
Blakely, un volto che avrete 
visto senz'altro (era Barba-

Jackie Chan, nuovo eroe del Kung Fu 

Qui sopra (e accanto al titolo) due inquadrature di e Nel corso del tempo » 

ra Jean, la cantante bianco
vestita dì Nashville, quella 
che " viene uccisa sul palco 
nella scena finale). Inóltre 
(visto che è innamorato, da 
sempre, anche del cinema 
americano) fa dei film. Era 
già stato a New York nel 
1973 e nel 1977, per girarvi 
alcune scene rispettivamen
te di Alice nelle > città e 
dell'Amico americano. Com-, 
pletamente statunitense è in
vece Lightning over water, 
(t lampo sull'acqua »), pre
sentato all'ultimo festival di 
Cannes, singolare film-docu* 

wenfario che « mette in sce* 
«a » la morte (reale) del 
l'anziano regista Nicholat 
Ray, deceduto l'anno scorso 
e che per Wenders aveva 
<f\à interpretato il capo de* 
t\ /pi/?cf/irò £M * l_?ziminn ami»* 
lucano'. '••[. .--o '.'• ".->••• ••;•..•• : 

Attualmente, Wenders sta 
lavorando al montaggio di 
Hammett (titolo non ancora 
definitivo), film nero in sti
le anni quaranta-cinquanta 
imperniato sul celebre scrit
tore Dashiell Hammett, crea-
ìore del personaggio dell'in
vestigatore privato Sam Spa

de (che al cinema ha avuto il 
volto di Humphrey Bogart 
nel Mistero del falco, di John 
Huston) e detective in prima 
persona (prima di diventare 
uno dei romanzieri.più prò-
Hfì/'i a nnnnti / ) M w » w n -fu 

per anni un agente della fa
mosa Pinkerton, una delle 
più efficienti e spietate a-
genzie d'investigazione degli 
Stati Uniti). Hammett sarà 
una biografia romanzata, in
terpretata da Frederic For-
rest (visto in Apocalypse 
now e in The rose) e mol
to giocata sui temi dell'ami

cizia virile e ddla morte: te
mi cari a Wenders, che V 
hanno probabilmente spinto 
ad accettare il soggetto trat
to da un libro di Joe Gores 
e propostogli da Francis 
Ford Coppola. :,' . , . , , 

Si, proprio Coppola, quel
lo del Padrino e di Apooalyp. 
se now; ora ha una sua ca
sa di produzione, la Zoetro-
pe, ha fatto soldi a palate 
con gli ultimi colossi di Lu-
cas e Spielberg e sta reclu
tando talenti un po' dovun
que: oltre a Wenders, sta 
producendo anche il nuovo 
film di Monte Hellnian (quel
lo della Sparatoria), ha pro
dotto l'ultimo Kurosawa (Ka-
gemusha, palma d'pro a Can
nes), produrrà, la notizia è 
fresca, il prossimo Aiitonio-
ni. Noi speriamo solo che, 
con l'aiuto di questo insolito 
mecenate, Wenders (abitua
to a girare in tempi lunghi, 
senza una sceneggiatura pre
fissata, con una troupe com
posta di amici che non l'han
no potuto seguire in Ameri
ca per vìa delle leggi sinda
cali sugli stranieri) non ven
ga stritolato dal moloch del 
cinema : americano come "•' è 
capitato, prima di lui, a teu
toni illustri come Straheim. 
come iìurnau. E che conti
nui a darci dei gioitili, co
me seppe fare un altro te
desco, esule in America ai 
tempi del nazismo, quel Fritz 
Long a cui Wenders ha de
dicato Nel corso del tempo. 
Oggi il nazismo non c'è più, 
ma Wenders ha già dichia
rato che in California si tro

va bene e che non vuole 
tornare in Germania.: 

E ora che vi.abbiamo det-
, to quanti anni ha Wim Wen
ders e che cosa sta facendo, 
vogliamo illuderci che que
ste parole servano a ' ram
mentare ai distributori ita
liani Vesistenza • di • questo 
grande regista. I nostri so-
Ioni cinematografici avevano 
promesso, nella scorsa sta
gione, di importare Prima 
del caldo di rigore (1971; e 
Alice nelle città (1973): è 
ciròolato solo il primo, per 
di più nel ghetto dei cine
ma d'essai. E pensare che 
Alice nelle citta, primo at
to ! di una mirabile « trilo
gia del viaggio » realizzata 
da Wenders in Germania tra 
il '73 e il '75, è un'opera 
stupefacente, serena e (per 
fortuna) ! anche divertente. 
Va assolutamente importata, 
così come l'episodio centra
le della suddetta trilogia, il 
Falso movimento tratto dal 
Wilhelm Meiste di Goethe; 
in fondo la terza delle ope
re in questione, Nel corso 
del tempo, è arrivata in Ita
lia e (nei limiti di un film 
in bianco e nero con sotto
titoli) ha avuto un buon suc
cesso: si tratta solo, quindi 
di avere un po' di coraggio, 
di dare il bando all'ottusità. 
Siamo partiti con gli augu
ri e finiamo con gli impro
peri: ma certi scherzi, suv
via, non si debbono più fa
re. Wenders, poi, non se li 
merita. ',-. 

Alberto Crespi 

In settembre la tournée del celebre chitarrista bianco 

Sorpresa dagli l isa: arriva 
il blues dì Mike Bloomf ield 

Una 'gradita sorprésa''sèt-
lctnbrina: arriva in Italia per 
una serie di - concerti • (orga
nizzati dall'ARCI) Mike 
Bloomfield, senza dubbio uno 
dei chitarristi blues più bra
vi, e forse 'p iù dimenticati, 
che la scena americana ; di 
questi ultimi anni ricordi. La 
scelta compiuta dall'ARCI. è 
coraggiosa e merita un plau
so, se non altro perché giun
ge nel fuoco di una polemi
ca sui mega-concerti e . sui 
big della musica rock non del 
tulio - priva di ' fondamento. 
Bloomfield, infatti, non è ti
pa star, certamente non riem
pirà stadi da centomila per
sone, né percepirà cachet da 
80 milioni: è un onesto arti
giano del blues revival, impi
grito dalla serena vita a Mill 
Valley, in California, ma coc
ciutamente attaccato a un « ge
nere » musicale — spesso dato 
per spaccialo — di cui cono-. 
sce tulli i misteri. - ;, 

Lontano dai rutilanti show 
degli ultimi, furbastri eroi del
la Rock-èra, Bloomfield con
tinua imperterrito ad accarez
zare le sue chitarre acustiche, 
estraendo dal boltle-neck (1* 
ormai notissima sbarra di me
tallo di matrice ' hawaiana) 
suoni amari e nostalgici dV 
altri tempi. Riarrangia vec
chi gospcl, scopre deliziosi 
brani di sapore messicano, ri
propone ì più classici e vi

branti blues in versioni - di 
raffinala sensibilità ; musicale. 

Gli ' anni ;~ ruggenti degli 
Electric Flag, della Paul But-
lerfield Band, dei dischi con 
Dylan ; (suonò in Highicay 61 
Recìsited) e della celebre Su-
persession con Al Kooper e 
Stephen Stilb (peraltro : fal
sa, perché costruita in stadio 
utilizzando nastri registrali se
paratamente) sono ormai lon
tani: memorie di nna carriera 
avventurosa intrapresa Ira - i 
diversi stili della « musica del 
diavolo ». Perfino il lungo 
sodalizio con genie del cali
bro di Elmore James, Little 
Walter e Muddy Walers (da 
segnalare il bellissimo Fo
rtiera and sons, inciso dal vi

vo nel 1969) sembra « un ca
pitolo chiuso. « Bei tempi — 
ricorda in •• proposito Bloom
field —. Con quei vecchi blue-
smen neri si lavorava bene. 
I\on erano presuntuosi e ti 
insegnavano un sacco di co
se. Il colore della pelle, poi, 
noti r era < proprio un proble
ma... L'unica • loro paura era 
che magari gli portavi via il 
pubblico. Ma ti pare possibi
le gareggiare con Muddy Wa
ter»?». *. 
.' Mike Bloomfield, oggi, è un 

grande dimenticato.. Incide 
per pochi dollari uno o due 
album all'anno con l'etichet
ta Takonia (gli ultimi due si 
intitolano Beeticem the hard 
picce and the ground, elettri-

co, e Bloomfield & Harris, 
acustico, ma vale la pena di 
ricordare anche i . precedenti 
Annaline e / / you love this 
fc/ues....), .girando molto ra
ramente • per i club califor
niani. Un cronista di tra gior
nale specializzato l'ha scova
to al a Sweetwaler », un pic
colissimo e scalcagnato loca
le sperduto tra le colline di 
Mill Valley, ingresso a offer
ta. Un ottimo concertò ;. tra 
amici, in libertà, senza i r tram
busto e la tensione dei gran
di raduni, e Sì, mi piace lavo
rare in tranquillità, senza do
ver pagare i soliti tributi alla 
memoria. Se qualcuno mi chie
de i vecchi brani di ; Super 
session vuol dire che non ha 
capito niente di ine: io sno
no : i l - blues, : questo • blues, 
non voglio mica passare la vi
t a • rivangare i i l : mio pas
sato... ». Ruvide ma efficaci, 
le parole di Bloomfield rap
presentano . — ci sembra —-
la migliore garanzia professio
nale per questa prossima tour-
néee italiana. •- ì 

Le date non sono state an
cora fissale ma si parla del
la prima metà di • settembre. 
Inutile dirlo: è un appunta
mento da non mancare. 

: mi. an. 
NELLA FOTO: Mike Btoom-
fisM (a destra) • Woody Har
ris 

UnMarx 
a puntate 
aUaTV 

'Jv.l 

sovietica 
MOSCA — Un'ampia serie 
televisiva sulla gioventù di 
Karl Marx viene trasmessa 
ih questi giorni idalla televi
sione sovietica. Si tratta di un 
ciclo (sette puntate) risultato 
di anni di ' lavoro di un folto 
gruppo di cineasti sovietici e 
tedeschi, direi: 1 dal regista 
Lev Kullgiànov; interpreti 
principali il bulgaro Vence-
slav Kisèv (Marx), Aleksandr 
Safronov (Engels) e Renata 
Blume (Jenny ; Marx). . ' 

Tutta la serie illumina le 
persone e l'ambiente sociale 
che influirono sulla formazio
ne di Marx, soprattutto gli an
ni da iuf trascorsi nelle uni-
versiti di Bonn e Berlino. E 
H periodo In cui conosce Jen
ny von Westphalen e" studia 
con grande entusiasmo le 
opere di Hegel. • 

I tdefilms sottolineano II 
momento in cui Marx ed En
gels fondano II comitato di 
corrispondenza comunista che 
promosse l'unione di tutti i ri
voluzionari d'Europa ponendo
si l'obiettivo della trasforma
zione comunista della società; 
Il secondo congresso della le
ga dei comunisti di Londra 
incaricò poi Marx ed Engels 
di elaborare il < Manifesto » 
dei comunisti e l'episodio con
clusivo mostra i due amici la
vorare sullo storico documen
to che vorrà pubblicato nel 
I M I . 

mori 
• . - • 

a 
Videosera 

Cos'è successo a Norma 
Jean, trovata morta — come' 
addormentata — sul letto di
sfatto, la cornetta del telefo
no staccata accanto al tubet
to-vuoto di sonnifero? Cos'è 
successo alla bellezza ameri
cana, un sorriso di dolce In
genuità, 97 centimetri di se
no, 71 di vita, 95 di fianchi, 
meglio . nota come Marilyn 
Monroe?/ •>-•• 5-~\i-..>• 

< Videosera », in '• lino del 
tre « speciali > che concludo
no la serie di quest'anno, pre
senta il 5 settembre l'inchie
sta di Claudio Masenza sul 
luogo di un suicidio che è 
sempre sembrato lontano dal
la ver'rtì. 

Venerdì 22 agosto (Refe due 
ore 21/45) va in onda «Lo 
specchio di Alice » di Pierpao
lo Venler: un reportage In 
forma di fiaba nell'America 
deillper-realfi. Sar i la bam
bina del paese delle Meravi
glie a guidare la telecamera 
nel' mondò e dell'inestimabile 
a portata di mano», del-
l'c esotico sotto casa », delle 
fabbriche dell'immaginario. 

Il terzo « speciale » (il 29 
agosto) i dedicato alla Cal-
las. In un servizio di Fiorel
la Mariani. Quella che è sta
sta definita via voce più 
straordinaria del secolo» vie
ne ripresentata In un collage 
di immagini e di brani dei 
suoi concerti. • , 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13,00 

13,30 
17,00 

17,45 
13,15 
18,30 
.19,20 
19.45 
20,00 
20,40 

22,05 
22£0 

23.20 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza, di Vittoria Ottolenghi, regia di D. Tiles 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
BELLA SENZ'ANIMA - Canzoni degli ultimi 20 anni, di 
Triscoli e Alsazio, al piano A. Martelli, presentano 
N. Fuscagni e V. Brosio 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
FRESCO. FRESCO - cWattoo Wattoo» 
LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 
HEIDI - Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
«MACARIO UNO E DUE» • Rivista tv di Amendola, 
Chiosso e Corbucci, regia di Vito Molinari (3.) 
SPECIALE TG1 - A cura di Arrigo Petacco 
L'AVVENTURIERO - e Un amico vale un tesoro» • 
Telefilm con Gene Bary, regia di Val Guest 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Q Rete 2 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA • Documentario di R, Ro-

sinsky - «Quota di lancio 4000» 
17,00 LA FIERA DELLA VANITA' - Sceneggiato di WM. 

Thakeray, regia di A.G. Majano, con R, Valli, R. Lupi 
(4. puntata) 

IMO LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm - e La sfida». 
di C. Desaìlly, con J.C. Bouillon, regia di Victor Vicas 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 L'ISPETTORE DERRICK - «Colpo grosso» - Telefilm 

diretto da W. Becker, con Hors Tappert, Horst 13ucholz 
21,45 SUPERSTAR • Un programma di G. Boncompegni, 

regia di G. Boncompagni 
22,45 VETRINA DEL RACCONTO - A cura di R. Caggiano • 

«L'angolo ameno», telefilm con Fritz Weaver e Sa-
loroe Jens, regia di A. Barron 

2 3 3 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
19,00 TG3 
19.15 TV» REGIONI 

19,45 GUSTAVO • Cartoni animati 
29,00 OSE - INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO - Regia 

di Italo Pelimi (4.) 
20,30 IL ROCK E* MINORENNE 
20,40 IN COLLEGAMENTO CON LA BASILICA DI SAN 

FRANCESCO IN SIENA: CONCERTO DELL'ORCHE
STRA DEI GIOVANI DELLA COMUNITÀ* EUROPA 

- -. « EOVO » - Musiche di Mozart, Bach e Bartok - Diret
tore Claudio Abbado, regia di JL Tippinks (replica) 

2t<4S TG3 SETTIMANALE 
OJS0TG3 
23JJS IL ROCK E* MINORENNE (replica) 
• TV Svizzera 
ORE 19,10: Programmi estivi per la gioventù. (Replica); » : 
Telegiornale; 20,10: Esplosivi per la ferrovia, Telefilm; 20,40: 
Il tetto delle Alpi- (L parte); 21.10: n Regionale; 2L30: Te
legiornale; 21,45: Silenzio si uccide. Pam con Robert Mark, 
Luisa Rìvelli: Regia di Guido Zurli; 2345: Telegiornale; 33^5-
0,30: La stirpe di Mogador dal romanzo di Elisabeth Barbier 
con Marie-José Nat e Jean-Claude Drouot. Regia di Robert 
Mazoyer (7. puntata Replica). 
• TV Capodistria 
ORE 19,50: L'angolino dei ragazzi; 20,45: Tutto oggt Tele
giornale; 21: W Djangol. Film con Anthony Steffen, Stello 
CandellL Regia di Edward G. Muller; 22^0: Cinenotes. Tra
smissione settimanale di politica interna; 23: Musica senza 
confini, n Quintetto « Shafranov-Koivistoinen ». 

• TV Francia 
ORE 12,45: A2; 13£5: Kim e compagnia. Telefilm (5.); 15: 
Il pianéta delle scimmie (6.); 15,50: Sport; 18,30: Telegior
nale; 19,20: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20,35: Les 
bldasses s'en vont en guerre. Film di Claude Zidi; 22: Fine
stra su~; 22,25: Jazz; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,05: Captato Nice. Telefilm; 19,45: Notiziario; X: 
Il Buggzzum. Quiz; 2050: Palcoscenico. TeteAUn; 21,36: Vi
vendo volando. Film. Regia di David L. Lowe con Joe E. 
Brown, Flrcence Rice; 23,20: Notiziario; 23J6: F 3 J . Opera-
alone Baalbeck. Film. Regia di Marcello Giannini con Rea* 
sana Podeatà, Jacques Berna*. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
i l , 12, 15, 19, 2L 23; 430: Bal
li?; 7,15: Via Asiago Tenda; 
8\30: ieri al Parlamento; &30: 
Canzoni di Ieri; 9: Radtoan-
cb/io; 11: Quattro quarti; 
1Z03: Voi ed lo 80; 1345: B o _ 
tanta musica; 14J0: Sulle ali 
delllppogrlfo (39.); 15,03: Ral
ly; 15,30: Erreptuno-estate; 
16,30: Le stanze della memo
ria; 17: Patchwork; 18,25: Gli 
introvabili; 19.20: a pazza-
rleuo; 15\55: Quando fìotiaoe 
il «ino nuovo, di B. Bjoraon; 
21: «Concerto orchestra gio
vani Comunità europea»; 23: 
In diretta da Radiouno «La 
telefonata» di F. Cimatti. 

« Ho...!Taifta meslea » (Redfe-
W-lf) 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6,30, 
IfWV» f f *w» Wj^rv» V|W%»V A*T*^*»t • * | W | 
1630, 17,30, 1830, 22^0; 6 6,05, 
«35, 7,05, 8.05, 9: I giorni; 
8\55: Un argomento al giorno; 
9,05: n fantastico Berlioz (13. 
p.). di Lamberto Trezzml; 10: 
GR2 estate; 9^2: La luna nel 
pozzo; 11.32: Le mille canaonl; 
1240-14: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Alto gradimento; 
13,44: Sound-Track; 15, 15,25, 
1535, 16,03, 16^2, 17,15. 18,05, 
1847, 1832, 19,10: Tempo d'e
state; 15JK: Tu musica divi
na; 15,45:1 racconti della fili
busta (7. p.); 16,45: Dannati 
miei; 1732: La musica che 
piace a te e non a me; 18,08: 
n ballo del mattone; 1930: 
VenUmmuti scuola ; 20,10, 
2130, 22,40: DJ . Special; 
2030: L'opera tedesca, pre
senta P. Penoglio. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735,9.45, 
13,45,15,15,18,45, X.45; 6: Quo
tidiana Radiotre; «35. 830, 
10,46: Sconcerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9,45,11,45: 
Tempo e strade; 935: NoLvoL 
loro donna; 12: Musica ope
ristica; 13: Pomeriggio musi
cate; 154$: Rassegne cultu
rali; 1930: Un certo discorso 
estate; 17: Da Bari, «Cam
mina, cammina».»; 1739, 19: 
Spaziotre; 21: «L'assedio di 
Corinto», tragedia lirica, diri
ge T. achlppars. 

cóme ma 
è un mattacchione 
Ripete i tremendi colpi di Bruce Lee ma con un pizzico 
di umorismo - Battuti tutti i record d'incasso a Hong Kong 

HONG KONG — La prolifica 
industria cinematografica di 
Hong Kong ha un nuovo su-
perdivo: Jackie Chan. I suoi 
primi tre film hanno fatto, 
nelle sale della città asiatica, 
più danaro di quelli del de
funto Bruce Lee, idolo della 
schiera di appassionati del
l'arte marziale del Kung Fu. 

Adesso Chan spera di 
estendere 11 suo successo su 
scala mondiale con Battle 
Creek brawl (« La rissa di 
Battile Creek », una produ
zione recentemente comple
tata negli Stati Uniti, la cui 
realizzazione è costata sei mi
lioni di dollari americani 
(circa cinque miliardi di 
lire). : 

Il film è ambientato a Chi
cago e nel Texas; l'epoca è 
quella degli Anni Trenta, e 
con l'attore cinese, che ha 
venticinque anni, sono pro
tagonisti . della storia José 
Ferrer e Kristine I>e BeM. 
L'organizzazione « Golden 
Harvest », in linea con il suo 
nome (che vuol dire « messe 
d'oro »), ha mietuto vasti 
profitti con i film di Bruce 
Lee, spera che il primo film 
internazionale di Chan ravvi
vi l'interesse mondiale per i 
film del Kung Fu. 

= - Chsn 'ha l'aspetto di vzi 
ragazzo, ma la sua struttu
ra muscolare è possente; è 
stato' attore dell'Opera di 
Pechino. A Hong Kong tut
ti lo considerano ormai ài 
successore di Lee: come lui 
infatti è balzato alla cele
brità dopo una manciata di 
film. E come lui ha rag
giunto fl erande successo 
dopo molti anni di duro la
voro e di severo allenamen
to nelle, arti marziali cinesi. 
Cd sono altre analogie nella 
carriera dei due attori, ma a 
Hong Kong si sottolinea che 
non è nemmeno i l caso d i 
parlare di un (tentativo di 
imitare e copiare Bruce Lee. 

« Jackie Chan — dice Ray
mond Chow dirigente della 
Golden Harvest — ce la fa
rà con i propri meriti. Ha 
un fascino e nna vulnera
bilità idei tutto diversi dal
la personalità di Bruce Lee. 
Personalmente io penso che 

- Chan eserciterà sulle donne 
un richiamo più vasto di quel
lo di Lee. Inoltre è dotato 
di un meraviglioso talento 
comico ». L -, - _:.: v \ •'•, : \ -. 

«H primo ruolo di pro
tagonista Chan ito ha avuto. 
in « Snake in the eagle's 

shadov » (« H serpente ial-
l'ombra dell'aquila »), un 
truculento film prodotto tre 
anni fa da una compagnia 
dì Taiwan. Il suo secondo 
film, anch'esso di avventure, 
è stato prodotto invece a 
Hong Kong, con E bizzarro 
titolo La scimmia ubriaca 
nell'occhio della tigre. Tut
tavia è stato con i l film The 
joung master «I l giovane 
padrone ») che Chan ha rag
giunto i l pieno successo. La 
pellicola infatti ha stabilito 
il primato di incassi nei ci
nema di Hong Kong. 

Negli ambienti dell'indu
stria cinematografica di 
Hong Kong si dice che i tre 
film che hanno fruttato un 
incasso lordo di oltre quat
tro milioni e seicentomila 
dollari americani (circa tre 
miliardi e 700 milioni di li
re) con la presentazione in 
prima visione a Hong Kong, 
rispetto ai tre milioni di dol
lari americani (circa due ma
liardi e 490 milioni di lire) 
incassati dai tre film di mag
gior successo di Lee: Fist of 
fury (« H pugno della fu
ria ») , Enter the dragon 
(«Entra il drago») e The 
toay of the dragon (« La via 
del drago»); 

H nuovo film di Jackie 
Chan paria di una battaglia 
sulla pubblica via organiz
zata daSa malavita, nella 
quale ogni sezione della 
« mala » esibisce i l suo mi
glior pugUatore, proponen
dosi di fare molto danaro 
con le scommesse. Chan ha 
il ruolo di esponente del 
Kung Fu 

Per una maggiore spinta 
al saccesso finanasrio la 
compagnia di Hong Kong ha 
optato per la coproduzione 
con Robert Clouse, regista 
e sceneggiatore di Holly
wood che aveva diretto certe 
scene di Enter the dragon, 
il maggior successo della se
rie di film di Brace Lee. 

Inoltre, la compagnia ha 
usato il film per estendere 
J'orizzonte del cinema di 
Kung Fu, per tradizione 
aspro e truce. Lo si è fat
to inserendo tocchi di umo
rismo e note comiche, che 
sì integrano con Io sfog
gio di abilità atletica di Ja
ckie Chan. 

Questo Kung Fu, un po' 
annacquato, piacerà agli 
spettatori occidentali? Diffi
cile a dirsi. Ci sono comun
que tutte l e premesse per
ché con la nuova «stella», 
Jackie Chan, si crei una sor
ta di «revival » del Kung 
fa pari aH'accogliema clamo
rosa che ebbe a suo tempo, 
Brace Lee. 

Bruce Lee, Il defunto re del kung fu 

' . • i • ' . 

U«.Mcestiy> in forma di musical 

La fatica d'Ercole, 
latm-lover che 

sembra Glouseau 

ROMA — Ercole, giunto all'ennesima fatica, si trova 
di fronte ad un giallo familiare: assume, dunque, i 
panni e i metodi dell'Ispettore douseau, quello della 
Pantera Rosa, appunta alcuni indizi irrilevanti, segue 
diverse piste inconcludenti e infine, con la distrazione 
che è del personaggio; risolve il « caso ». Partiamo della 
« commedia •criminale* che Andrea Bendini ha tratto 
dalla tragedia Alcesti di Euripide, andata in scena, per 
la regia di Alberto Gagnarli, l'altra sera ad Ostia An-

. tica, e destinata a chiudere, con moderato successo, la 
stagione. 

Nel testo originale Admeto, figlio di Ferete, è desti
nato alla morte. In sua vece si offre la moglie Alcesti 
il cui sacrificio viene accettato da Tanatos. Ma, giunta 
la donna alle porte deWAde, interviene Ercole a sal
varla con la sua forza, e a riportarla velata a casa. 
n marito rifiuta d'accogliere la sconosciuta, per fedeltà 
alla moglie che crede morta, e, dopo questa prova di 
dedizione coniugale da parte di ambedue, il ménage si 
ricostituisce. r 

Qui, se Ercole diviene un investigatore, Alcesti di
venta una sposa isterica, e Admeto un dongiovanni dm 
€ boudoir». Ferete, ben deciso a non sacrificarsi al po
sto del figlio, si rifugia in certi luoghi comuni suXTat-
taccamento che la vecchiaia ha per la vita. Nessun eroe, 
dunque, e nessun grande dolore. Nessun sacrificio, di 
conseguenza. Alcesti ha simulato la morte, infatti, da 
tipica casalinga di lusso trascurata dal marito^ 

Di Euripide rimane qualche battuta isolata, in~mezzo 
ad una colonna sonora mista di «musical» americano 
e di « rock » orecchiabile, mentre a ciascun personaggio 
ì affidato un tipo tratto dal cinema. Ferete, per esem
pio, è un malato immaginario con gli occhi alla Martu 

. Feldman, pronto a imitare Fred Astaire appena rimane 
solo; Admeto seduce il pubblico con toni alta Elvia 
Presley e non mancano neppure le conigliette di Play
boy, alias le due cameriere Ciato e Lachesi. 

E? una commedia musicale, insomma, basata aUa 
lontana sulle ben note teorie circa la struttura da libro 
€ poliziesco 9 delle tragedie greche; molto di più, invece, 
sul «missaggio» di miti cinematografici di varie epo
che, e di varia grandezza. 

Il risultato non è sempre equilibrato: nel primo 
tempo, quando gli intenti non sono ancora del tutto 
chiari, ^acustica spesso stridente e certe trascuratezze 
nelle coreografie rendono difficile apprezzare le diver
tenti intuizioni sui singoli personaggi; rulla seconda 
parte, invece, con l'arrivo di Ercole, la trama, così 
com'è vista da Bendini, risulta chiara, e più vivace 
diventa a gioco delle, caricature. 

Gli interpreti sono Giuseppe Pambieri, dapprima nel
le vesti di Tanatos, la morte, un «croupier» del gioco 
ii fam/glia abbastanza convincente, poi. molto più godi
bile in quella di Ercole; Lia Tanzi, Alcesti un po' 
legnosa, ma abbastanza divertente nel simulare l'isteria; 
Francesco Vairano, ottimo ballerino, quale Ferete; Ste
fani de Sando, un Admeto in retina e vestaglia, forse 
U mù convincente di tutti; Monica Ferri e Marina Ta
gliaferri nei panni (ridottissimi) delle due cameriere. 

Maria Sarana Paliarì 
NELLA FOTO: scena o W « AkesH » 
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Ritorna 
con alcuni 
inediti 
l'autore 
dell' 
«Armata 
a cavallo» 

• ISAAK BABEL', « Il sangue 
• l'inchiostro », a cura di 

. Costantino di Paola, Gar-
• zanti,. pp. 304, L. 8000. 

••"." Isaak Babel' appartiene. 
a quell'esiguo numero di 
scrittori -sovietici che. no
nostante " il fascismo impe-

/ rante, erano già tradotti in 
' Italia tra la fine degli anni 

20 e l'inizio dei 30. Ciò non 
; significa necessariamente 

che essi fossero particolar
mente popolari: Babel' ap
parve per la prima volta in 
volume nel 1932 in una col-

. lana piuttosto « esclusiva * 
'• dell'editore Frassinelli di 

Torino, dove avrebbe avuto 
per compagni autori come 

•. Kafka o .Melville. 
Ma. per parlare in termi

ni più attuali, la sua « risco-
, porta ••> è da collocarsi piut

tosto agli inizi degli anni 60 
con una serie di nuove tra
duzioni della notissima Ar- ' 
mata a-cavallo, di vari rac
conti, di lettere, di sceneg
giature e di altri scritti; fra 
i traduttori sono da ricordar
si. oltre a Poggioli, Igna
zio ; Ambrogio, Gian Loren--
zo Pacini. Maria Olsou-
fieva e altri. Alla cura di, 
Costantino Di Paola dob
biamo ora un nuovo volume 

; babeliano in cui, sotto il ti-
! tolo II sangue e l'inchiostro, 
• sono stati raccolti numero-
< si inediti dello scrittore di 

Odessa, datati fra gli esordi 
• della sua carriera (gli « el-
{ zeviri » jvibblicati nel 1918 
! sulla rivista di tendenza 
: menscevica Knvaja zizn', 

diretta da M. Gorkij) e il 
'. periodo che precedette la 
• sua definitiva disgrazia : (1' 
' ultimo scritto è del 1938, 1* 
' arresto di Babel' avvenne 

nel 1939 e la sua morte in 
: campo di concentramento 
• nel 1941). -

Babel' era nato nel 1895 
! .a-Odessa, la stessa'città di 

Babel', l'altra metà 

Con « 11 sangue e l'inchiostro » l'intellettuale ripercorre tra 
rovelli morali e passione politica i momenti decisivi 

della sua vita, dagli esordi come giornalista all'impegno 
nella rivoluzione sovietica - Un « piccolo ebreo con 

gli occhiali sul naso » tra i soldati di Budènnyj 
Le critiche al potere, l'arresto e la morte nel,.1941 '..;'.. 

altri importanti scrittori del
la generazione • rivoluziona-
ria (da Olesa a Bagrickij, \ 
da Kataev a Petrov), ed era* 
cresciuto nel quartiere ebrai- ['' 
co della Moldavanka, ' nu-1 
trendosi fin dall'infanzia dil 

due diverse lingue e cultu-
re: Yiddish e russa. A scuo- \. 
la leggeva Pùskin, Gogol' e. 
Tolstoj; a casa il-nonno lo--, 
iniziava ai misteri- della To- ; 
rah e gli narrava le antiche;; 
leggende del ghetto. Sicché : 
quando, il giovane-Babel' si ; 
trovò \ politicamente impe- . 
gnato dalla parte della Ri- • 
voluzione, il suo essere e-
breo e il suo essere russo 
erano due momenti natura
li di un modo di essere a . 
cavallo tra due mondi (e--

braico e russo, ma anche o-
. dentale e occidentale, - pa
triarcale e libertario) e di 
incarnare le diverse istanze. 
'In un appunto autobiogra
fico del ' 1926 è lo scrittore 
stesso 'a illuminarci sulle 
vicende ' nel - periodo ' della 
Rivoluzione e della guerra 
civile: «E io per sette an
ni. dal 1917 al 1924 — egli 
scrive •.— mene andai tra la 
gente. In questo periodo fui 
soldato' sul fronte rumeno, 
quindi militai nella Ceka e 
al Commissariato' nazionale 
per l'Educazione, partecipai 
alle spedizioni militari dell' 
anno 1918, .combattei nell'ar
mata del nord - contro Ju-
denic e nella Prima Arma
ta a cavallo, prestai servi-

• zio al CommissaViato -provin-
: ciale. dL Odessa, feci il pfo-
-. to nella settima tipografia 
'soviètica: di Odessa;! feci il 

; ' cronista a •_ Pietroburgo, a 
? Tiflis. ecc. Soltanto nell'an

no 1923 imparai" a" esprimere 
' i miei pensieri fri mòdo chia

ro e non troppo, prolisso». 
'• » • L'esperienza nelle file del-
1 l'Armata a cavallo" coman-
• data1, dal -famoso «Budènnyj 
' contro i -.polacchi, dell'antise

mita e " anticomunista Pil-
sudski-. (ma* antisemiti era
no anche i.cosacchi.affianco 
dei quali .combàtteva "quel 
« piccolo ebreo. con gli oc-

: chiali sul.'.-naso »),fu decisi
va per la sua vocazione di 

': scrittore: - nascosto, sotto la 
falsa identità di Kirìll Lij-

"tov egli non si limitava in
fatti ad inviare le sue' corri-. 
spondenze di guerra all'a
genzia Rosta e al giornale 
militare « Il cavalleggero 
rosso », ma accumulò i ma
teriali destinati a prendere 
forma in quel ..classico del
la nuova ' letteratura russa 
che - sarebbe stato appunto 
L'armata a cavallo.:^ ^ H . 

71 ;-; sangue ""'é~:. l'inchiostro < 
; offre al lettore un materia-.;. 

• ì le nuovo per una;più tom- ;̂: 
pietà valutazione di Babel' 
non soltanto come scrittore, , 

[ ma specialmente come uo- * 
' mo che vive con sincera pas- •'•;'' 

sione le scelte e i problemi; 
• delsuo tempo e che (in ciò 

simile al suo ' maestro ' 
Gor'kij) non si preoccupa di 
nascondere le sue critiche al •' 
potere rivoluzionario, • né di 
allineare la sua visione e 
idea di rivoluzione a quella-

"• ' sostenuta dalle sfere uffi-
• C Ì a l i . - ì ' -I-;?-! . tVy-. ' ' . ' • , : !V. , 

.' Un'esempio possiamo ve- ' 
;; derlo nei cosiddetti « elzevi- '"'-': 

ri » di Novaja zizn', che (rio-
. ' nostante questa ambigua de- '•; 
1 finizióne) sono interventi di ;••'; 

vera e propria denuncia di ; ' 
'* « ciò che non funziona » nel-
: la • Pietrogrado rivoluziona- ': 

-ria: della fame, della cor- • 
. ruzione, dei soprusi, dell'in

sufficienza dei servizi pub
blici, è così via. C'è però \ 
da aggiungere . (come ; testi- ••• 

. moniano qui le pagine del 
suo diario di combattente e 
gli stessi abbozzi per l'Ar
mata a cavallo) che l'atte»?- .; 
giamento di Babel' verso la : 
Rivoluzione subì, dopo l'e
sperienza con i cosacchi di.... 

• Budènnyj, un'evoluzione np- ;„• 
tevole è positiva: anhe se 
era difficile pensare che la ..-. 
sua idea di « un'Internazio- -

j naie di brava gente» potes; 
se avere davanti a sé mol
ta strada bei tempi che si 

•? preparavano. . / ^ A _ ;. ;£ _,'._.-
«La rivoluzione è un'ope-,, 

ra : buòna di gente ' buona » ; -
; dice il piccolo bottegaio e-
•:•- breo Cedali • nell'Armato ' a . 
••-< cavallo. «Ma chi è buono v.-

non uccide... ». E cr sembra .\ 
che il drammatico problema -. 
che Babel' avrebbe patito 
fino agli anni del silenzio 

. e della morte (dire di « sì » 
x. alla Rivoluzione, non negan-
i\ do però i: valóri morali tra-
K* mandati dai secoli all'urna-
...- nità) resti tuttora aperto," '' 

sfida • positiva ^er chi anco
ra crede nella possibilità di 
cambiare il mondo. *; -•'.; 

Giovanna Spendei 
Neil» foto: a sinistra Isaak 
Babel': in una immagine del 
192S. A destra, una inqua
dratura dal fi lm di Jancse 
« L'armata a cavallo ». 

Primo piano sul cosacco 
Rileggendo le acute descrizioni dell'« Armata a cavallo » - Uno scrittore autentico 

! Un altro dei nostri miti era Babel'. 
Quel nome, Isaak, che (ancora fre-
' sco l'orrore del pogrem 'su scala con
tinentale) ce lo dichiarava spavalda
mente di « razza non > ariana »; vr.a, 
soprattutto, il suo esser legato a un 

-• tìtolo, a un libro, L'armata a cavallo, 
che testimoniava in modo inequivoca
bile sul passato dell'autore. Forse più 
che nel suo comandante .Budènnyj (ex 
sergente, mi sembra, dell'esercito za
rista e poi, ancora nella seconda guer
ra mondiale, maresciallo dell'Armata 
Rossa, con quei suoi giganteschi baf-

1 foni), la famosa I Armata a cavallo 
si identificava per noi proprio in Ba-

':. bel', autóre del suo epos. /E * poi le 
. stessè vicende personali dello scrittore 
• (la messa al bando, l'arresto, la de

portazione, la morte) suggerivano a 
chi non riusciva, nonostante tutto, ad 
accettare il monolitismo^ staliniano che 
l'essere stati dalla parte della rivolu

zione non aveva salvato Babel' e molti 
altri come .lui dall'essere sgraditi a' 
Stalin; é che dunque era'idealmente 

-: (ma '• forse anche politicamente) pos
sibile amare la Rivoluzione e non ama-

'. re lo stalinismo.'-' ' . } • v ;̂ 
.Per un-giovane di oggi che legga 

queste righe avrò inevitabilmente l'aria 
di uno sfondatore di porte aperte, e 
dovrei dunque scusarmene: ma al tem
po in cui questo, ipotetico gióvane era 

: ancora molto indietro ' nella coda di 
; quelli che aspettano di venire al mon
do e noi avevamo invece la sua età di 
adesso, anche il nome di tsabel' pote
va servire da minuscolo grimaldello 
per schiudere sia.':pure d'un, minimo 
cèrte\pesanti:porte sbarrate .non :Sdr 
preì se più dalla retorica o dall'impo
stura. • --- '•••-'-•; -

Rileggere oggi L'Armata. a - cavallo ] 
è, naturalmente,^ un'altra :~ cosa.. Per
sonalmente; anzi, ho riaccostato •il li
bro con una qualche pregiudiziale dif-

•fidenza; e, in particolare, domandan

domi se (venuta in gran parte a ca-
-• dere la già descritta ragione extra let

teraria che, per me ed altri come me, 
' aveva a suo tempo innalzato Isaak Ba

bel' nel cielo del mito) la sua figura 
di autore ormai oggettivamente e uni
camente legato al testo non dovesse 

[risultarne alquanto ridimensionata. . 
•• In effetti la sensualità e la sensuo-
sità della pagina babeliana, dove la 

-' tinta forte prevale' decisamente sulla 
-• sfumatura e l'icasticità e l'immediatez

za della rappresentazione non sono 
sempre scevre da quella « ricerca del-

. l'effetto » che è una tipica deforma
zione dell'* inviato speciale » o anche 

1 del semplice cronista (di cronaca, qui, ' 
1 non « nera t- né « bianca », ma « ros-

§- sa » tanto è il sangue che scorre e si 
^ spande); quella sensualità e sensuosità, 
''-' dicevo, potrebbero indurre a incasel- \ 
. lare Babel' in una categoria di scrit-, 

tori noiìdi primissimo piano tipica del- ; 
.;,' l'estrema stagione del decadentismo, 

nei quali lo stesso impegno politico o 
la testimonianza diretta erano assun
ti a pretesto di letteratura: come, per 
esempio, ih un Hemingway (ma non, 
invece, in un Orwell). , . ,-,^ 
• Però, andando avanti ' nella lettura, 
ho capito che non è proprio così: an
zi è quasi l'opposto, semmai; ossia è 
la letteratura che diventa pretesto di 
altro come sempre dovrebbe '- accade-

[re nella buona letteratura,;in quella; 
^letteratura che si.riscatta dal rischio 
._ dei suoi limiti istituzionali votandosi 

unicamente alla propria verità (tal-
evòlta anche ambigua com'è ambigua 
'là vita). Così questo autore di epopea 
y non è mai trionfalistico, non vuole a 

tutti i c'osti celebrare la virtù dei suoi 
eroi, ma ne patisce anche i vizi; non 
si rifiuta alla pietà per il nemico, ma 
sapientemente l'alterna col disprezzo; 
non si-intenerisce a senso obbligato 
soltanto per le voci e le visioni della,, 
natura (quel «inondo come un prato; 

di maggio... su cui vanno e vengono 
donne e cavalli».'), ma se c'è da re
gistrare la sadica crudezza dell'orro
re fisico e morale non si tira indietro. 

Là figura e il volto dell'uomo Ba
bel' non erano, dalle foto che ne ab
biamo avuto, particolarmente esaltan
ti: il « piccolo ebreo » di Odessa ave
va proprio un fisico disgraziato, quasi 
da t guardone », da voyeur, il Babei' 
scrittore è anche lui tutto orientato sul 
senso della vista e sembra tutto teso 
nello sforzo di far sì che il suo let- • 
tare veda attraverso le sue parole; ma 
è, al tempo stesso e soprattutto, un 
voyant, un veggente come l'intendeva 
Rimbaud, la cui visione nasce e pren
de forma dallo scatenamento e dal 
dérèglement di. tutti è cinque i sensi 
messi insieme. Sicché la sensazione 
raccolta dalla scrittura non si esauri
sce in banale sensazionalismo, ma di
venta molla scattante di un'intuizione 
Urica, o addirittura di una catena di 
illuminazioni. : ••;,;' " : 
- Riapro a caso L'Armata a cavallo e 

mi fermo sul. capitolo A Zamost'e, do-
• ve il protagonista e narratore passa 
dalla descrizione di una sosta di bi-. 

. vacca a quella di un sogno erotico; dai 
cavalli all'amore. C'è uualnotazione di 
passaggio dall'una all'altra situazione, 
dal bivacco dove « i cavalli spossati 
sospiravano e scalpitavano nel buio » 
al sogno dove « una donna con un ve
stito da ballo... • estrasse il suo seno 
dai neri pizzi del corsetto» che mi 
sembra molto tipica di Babel' e si
gnificativa soprattutto della sua voca
zione di poeta lirico: «.La terra inzup-. 
pota — egli dice —m'offriva un pa~. 
cifico amplesso sepolcrale*. 

Io penso che in questa notazione ci 
sia, esemplarmente, il meglio di.que
sto scrittore: il Babel' destinato a du
rare. ^ •- \ - \ y - • • 

7 Giovanni Giudici 

ÌJna raccolta di poesie di Paolo Volpi^iWal 1948al 1966 
PAOLO : VOLPONI, « Poesie 

e poemetti », - Einaudi, pp.v 

210, L. 10.000. . ^ , ^ ^ y : 

Paolo Volponi ha pjibblica'-
to, con il titolo Poesie e poe
metti 1946-1966 una scelta del- . 
le sue poesie, •• già edite in 
varie raccolte, a partire da -
Il ramarro, che è dell'ormai 
lontano 1948. e sino al 1966: 
un ventennio giusto di pro=-
duzione poetica, che in parte: 

anticipa, in parte è coeva a 
quella narrativa. Ma ha beh 
ragione Gualtiero De Santi, 
autore della nota critica che 
chiude il volume, nel sottoli
neare quanto sarebbe « incon
grua la posizione di chi su
bordini la poesia. volponiana 
ai romanzi sottraendole ogni 
autonomia •». Vi è semmai 
piuttosto da osservare che la 
selezione e il nuovo (parzia
le) ordinamento di questi te
sti fa. in nuterole misura, di 
questa raccolta un'opera a 
sv. se è vero, come sembra 
vero a chi abbia lasciato die
tro le spalle le varie teorie 
della liricità e pura », che le 
modalità di ordinamento e di 
organizzazione di un insieme 
di testi poetici, quando sia
no opera di una selezione e 
di una ristrutturazione da 
parte del loro autore, non è 
priva dì una sua ulteriore 
pregnanza significativa, che 
finisce per riverberarsi su o-
gnuno dei singoli componi
menti. 
" Così, per rimanere a que

sto libro, l'aver preposto, con
tro l'ordine cronologico di 
stesura, quattro componimen
ti de L'antica moneta (1953-
19*4) alla selezione del pre
cedente Il ramarro, storna 
immediatamente il sospetto — 
sollevato affrettatamente da 
taluni critici del primo libro 
— di un presunto residuo di 
dannunzianesimo e di pasco-
ìismo. Le « tenerissime neb
bie », la « mia nebulosa radi
ce > che segnano qui il pae
saggio ideale dì Volponi lo 
collocano infatti immediata
mente in un'atmosfera, o me
glio in un'< aura » nettamen
te differenziata e differen-
ziante. Quella stessa, per via 
di successive gradazioni e di 
complessi passaggi, che fa 
dei suoi emblemi animali pro
prio l'opposto dell'oscuro e 
« primitivo » universo della 
« risceralità », ma, al contra
rio. il sottile, naturale, spec
chio di una intelligenza cor
porea, di una continua e mi
nuziosa ricerca fatta di stu-
diatissime scelte entro cui la 
procedura « per tentativi ed 
errori » assume, e riassume, 
ano sapienza che la frettalo-
tttà incongrua di molto agi
re umano ha distrutto, o ten
da tempre più a distruggerà: 

i xiuei vèrsi 
« e » 

Un universo non meno ricco di quello delle opere narrative - Il 
richiamo ad una 'ormai dimenticata; «intelligenza>> corporea K 

dominato com'esso è — l'uo
mo — dalla ^lingua dell'or
dine e della ragione minuta » 
e dalle regole imposte «con
tro la voglia di far male /. 
contro la compagnia della so
litudine, / contro la beatitu
dine I dei pensieri orfani e 
ribelli », sino a « ripiegare la 
tua baldanza / in malattia ». 

Questi ultimi versi, datati, 
« Natale 1966 ». sonò tratti da 
Canzonetta con rime e rimor
si, a chiusura del libro; ma 
anche, a chiave di volta per 
una sua rilettura in uno scor
cio che rende ragione della 
« goccia di sangue / nel becco 
del fringuello » di Casa di 
Monlione (la poesia colloca
ta in apertura), o del «pae
se della mia ferita » del Giro 
dei debitori. Si vuol dire con 
questo che i fili che reggono 

l'ordito, di '' questo ventennio 
di poesia sono estremamente 
fitti, compatti, e che la spola 
della tessitura si muove su 
una struttura tematica e les-. 
sìcaìe di fondo già estrema
mente definita e salda nelle 
sue ragioni post-ermetiche e 
post-decadenti. La «ferita ». 
in altri termini — e r;ialgra-
do ogni possibile apparenza — 
non è « esistenziale » (o, più 
banalmente, sentimentale, psi
cologica), ma «storica». E 
non bisognerà rifarsi a Me
moriale (e giù giù sino a II 
pianeta irritabile) per render
sene conto; la strofa finale de 
La paura, con la sua rievoca
zione non nostalgica, ma a-
mara, dei giorni della Libe
razione, è sufficiente a pro
varlo. -
- Sii questo ordito, Paolo Vol
poni costruisce — oserei di-

re, con pazienza-. « animale» 
(nel senso detto prima) — la 
sua >• elaborazione ̂  formale, 
senza la quale non vi sareb
be poesia,.ma semplice idea
zione.' Pur .di fronte al ripu
dio di ogni regolarità metri
ca e strofica ~ secondo una 
maniera comune a tanta par
te della produzione ; poetica . 
odierna ^- con maggior ra
gione occorre individuare le 
«figure di parola», e quelle 
« di pensiero », che rimanda-: 

' no a zone profonde dell'in- • 
dagine conoscitiva che il fa
re poetico compie ed include. • 

-• Qui l'analisi dovrebbe -far
si minuziosa: ma Insterà ci
tare alcuni ^esempi di quésta 
lavorìo sulla-parola e le for
me. Traiamoli da quella che 
viene considerata la compo
sizione più riuscita, -la : già 

RIVISTE 
QUADERNI DI TEATRO, n. t , maggie 19», 

Vallecchi. 

La rivista trimestrale del Teatro Regiona
le Toscano propone un numero monografico 
dedicato a La marionetta: un'ipotesi di tra
sgressione, con interventi, tra l'altro, «ti Fer
ruccio Masini. Appunti sul teatro di mario
nette di Heinrich von Kleist; Carlo Pasi, 
Le marionette di Bellmer e l'anatomia del
l'immagine; Denis Bablet. Edward Gordon 
Craig: l'attore e la super marionetta; Paolo 
Puppa, La marionetta, l'anima e il sonno; 
Pietro Menarmi, Il teatro per burattini di 
Federico Garda Lorca; Brunella Eruli. Ta-
deusz Kantor: immagini del corpo e mani
chini ne «La classe morta»; Rosalba Ga-
sparro, I pupi siciliani; Julia Frey, L'uso 
politico delle marionette. 

MONTHLY REVIEW, n. *, giugno I t t i , 
Dedalo. 

In sommario Usi e abusi nella misurazio
ne della produttività, di Paul Sweezy e Har
ry Magdoff. L'ultima intervista di Harry 
Braverman, Capitale e lavoro in Sudafrica, 
osservazioni preliminari sul rapporto della 
Commissione Wiehann, dì Moeletsì Mbeki, 
Il problema dell'alimentazione nel mondo. 
Malthus, Marx e i loro epigoni, di Jean Pier
re Berlan; Che ne è della rivoluzione inin
terrotta cinese?, di O. Robertson; La «ri

voluzione ininterrotta* della Cina è una ri
voluzione socialista?, di Harry Grundfest; 
Alcuni contributi dall'interno sulla natura 
sociale dei Paesi dell'Est': I lavoratori * 
l'intellighenzia, di Bela Nagy. • 

BELFAGOR, n. 4, 31 luglio I M I , Obchki. 

La «Rassegna di varia umanità» diretta 
da Carlo Ferdinando. Russò presènti tra l'al
tro in questo numero un ritratto di Louis 
Althusser di Giovanni Mari; uno-scritto dà 
Rocco Scotellaro del 1933 e per metà inedi
to su Togliatti e i canti popolari, a cura 
di Giovanni Battista Bronzini. --

SAPERE, n. f29, giugno 19M, Dosalo. 

Sulla riforma psichiatrica intervengono in 
questo numero Giovanni Jervis, II matto 

'• liberato; Domenico De Salvia. Crisi, e prosi 
si in psichiatria; M. TaraeUa e C. Zanner-
mann Tansella. Una nuova didattica per 
una nuova pratica; Elena Fontanari, Decen
tramento e gestione tenitorn^'dtlP.mterven-
to (l'esperienza degli Siati Uniti). SvO* pro
blematica deirassenteisroò interviene Roma
no Canosa con I giudici e V*assenteismo*: 
dieci anni di sentente 1979-1999: : ; • 

Sapere presenta 'inoltre '.articoli di G. 
Defieani sull'aborto. ' Michele Raja * e Gior
gio Merlo sulle tossicodipendenze e Antonio 
Guidi sugli handicappati. . - . . . ' 

ricordata La paura. Ecco il 
fitto gioco delle anafore (ri
petizioni ad inizio di vèrso):. 
«Turchino il colore [...]/ tur
chine le maglie sotto le giac
chette / turchino il polso del
la mano /turchine le cravat
te di seta ».. O ' il riprodursi 
delle rime intèrne e /inali 
(che sottolineiamo): « Guarda
re •'•• sorridendo le ragazzette: 
[già in rima lontana con giac
chette, vedi 30prd] / anzi le 
signorine, con le loro restine 
I gialle, verdi, turchine / co-' 
me le valli o i loro scialli / 
o le. colline verso l'Appenni
no vespertino ». E, alla con
clusione del periodo metrico, 
due i endecasillabi perfetti: 
« Aspettiamo quasi d'essere 
altri .1 per l'accanita attesa 
di noi stessi* (p. 120). _ 

Ma Volponi va ancora ol
tre:, sino a prendere a pre
stito da modalità di sperimen
tazione delle avanguardie sto
riche — e 'sia pure in chia
ve ironica —:l'autogenerarsi 
dei significati dai significanti 
(delle parole, per semplifica
re, dai suoni). Leggiamo, da 
Canzonetta con rime e rimor
si: «ripetere passività, pas
sività, passo che ti 'riporta 
indietro / giustamente al prin
cipiò; natività, tempo, scan-> 
sione, avvento / avvenuto 
[...] una volta; volta / una 
celeste volta / trapunta di 
stelle, stelle dorate / in ca
tena allacciale, / in grembo, 
grembiule, in cornice*. 

E ali esempi si potrebbero, 
ovviamente, moltiplicare. Ci 
è buttato segnalare come a-
gisce, in Volponi, U «lavoro 
detta poesia*, proprio avva
lendosi di quei perigliosi e-
quUibri che lo •scrittcre attri
buisce a sé e al suo emble
matico mondo animale: «Per 
me resistere / è forza di 
un'ala, / di un tendine, ài 
una tibratile [ antenna d'in
setto, / di pochi fili tesi / su 
scarsi abissi di sole / nella 
stiva delle mie nature*. Si 
vorrà attribuire a un eccesso 
di formalumo del critico rne 
scrive qui, o non piuttosto 
ala sottile « sapienza * del 
poeta. la scelta e la coUoca-
zmm 4* omette due parole 
sdrucciole, « tendine *, « vi
bra*** », ir avoli di tale pe-
rijplia» equilibrio sin netta 
lettem ofromo il senso — ben 
óltre Timmediato significato? 

Jl fatto i. mi sembra di 
», che il laba

ro di Paolo Vol
pami mm è certo meno attrez
zalo A ometto suo di narrato-
Tè: corno, questa, meno fre
quente, specie in epoca mo
derna, ài quanto.si potrebbe 
pensare; e certo indice di un 
alto magistero di scrittura. 

Mario. Spintila 

L'affresco drammatico o l'attenta ricostruzione: due mòdi diversi di accostarsi ad una 
epoca, il Medioevo, e ad un sècolo, il Trecento, che continuano ad affascinare gli storici 

BARBARA W. . TUCHMAN, 
« Uno specchio, lontano - Un 

. secolo di avventuro o d i ca
lamità - Il Trecento», Mon
dadori, pp. 7*1, L. -12.0M. 

PHILIP JONES, « Economia 
o società nell'Italia medie
vale », Einaudi, pp. 53*, li-
re4t.tat . j-v.'.. 

: E' difficile sfuggire al fa
scino di un libro che trasfor
ma la storia in un grande af
fresco : drammatico, pervaso 
da passioni contrastanti, do
minato da individualità po
tenti che'dalle cupe torri dei 
loro castelli scatenano guer
re e ' massacri. E «su tutto' 
questo brulicare di odi e amo
ri. pietà e perversità si leva 
ad un tratto l'immane spettro 
della peste, la morte nera che 
colpi l'Europa tra il 1348 e 
il -1350 uccidendo un terzo 
della popolazione, proprio nel 
mezzo di quel secolo che per 
le sue drammatiche contrad
dizioni appare il più e goti
co» di tutto il Medioevo. 

Non a caso la peste è il 
centro del racconto di Bar
bara Tuchman. il culmine di 
una serie di calamità ' che, 
preanmmeiate fin dall'inizio 
e quasi provocate dall'empio 
processo di Filippo il -Bello 
contro l'ordine dei Templari. 
sembrano addensarsi con par
ticolare intensità nel cielo 
del Trecento. E qui l'esem
plare affresco^ gotico della 
Tuchman mostra le prime 
screpolature. Se è comune
mente accettato che il Tre
cento segna il decadere di 
molti aspetti e costumi tipi
ci del Medioevo, in particola
re il declino della grande ari
stocrazia feudale, se è vero 
che la peste nera fu la cala
mità dì maggior proporzione 
che colpi l'Europa dal Mille 
in poi, e i roghi dell'Inquisi
zione illuminarono sinistra
mente le notti angosciate del
le città, è tuttavia arbitrario 
contrapporre il Trecento, co
me una specie di museo degli 
orrori, alle epoche preceden
ti, e soprattutto è grave er
rore storico trascurarne gli 
aspetti positivi, le differenze 
da una regione all'altra, le 
peculiarità sociali ed econo
miche. Quello che è verona 
nord delle Alpi può non es
serlo a sud; la decadenza 
letteraria in Germania, ad 
esempio, dopo gli splendori 

Un ritratto del Boccaccio. 

della letteratura cortese, non 
ha un corrispettivo in Italia 
dove il Trecento è, guarda 
caso, il secolo di Boccaccio 
e Petrarca.. 

E' vero che la peste colpì 
imparzialmente tutta l'Euro
pa e la guerra dei Cent'anni 
ne sconvolse buona parte, ma 
nulla ci autorizza a veder 
realizzata nel Trecento una 
specie di nemesi storica: sa
rebbe come attribuire validi
tà ai discorsi dei predicatori 
che proprio allora invadevano 
le piazze d'Europa con le lo
ro minacce di fuochi infer
nali. o alle farneticazioni del
le turbe di flagellanti che si 
proponevano alle genti sbigot
tite come unico esempio di 
virtù. 

La storia è molto più varia 
e complessa di come la vede 
la Tuchman, e non meno im 
portante della guerra dei 
Cent'anni può essere l'intro
duzione della coltura del riso. 
della rotazione biennale e del 
sistema bancario nel commer
cio internaziotMle. Per fortu-

.. i 

na la storia non è fatta solo 
di guerre, pestilenze, roghi e 
follie misticheggianti. Ma il 
pericolo più grande nel -libro 
della Tuchman è il rischio di 
ricadere, malgrado l'apparen
te modernità, nell'errore dei 
vecchi manuali di storia che 
condannavano certe epoche 
come < secoli bui » a tutto 
vantaggio di altre confinanti 
che per contrapposizione si 
sarebbero dovute chiamare 
«età della luce», sorta di 
manierismo aggravato, in 
questo caso, da un latente 
giudizio morale che. sotto sot
to. vuol vedere nelle colpe 
della gente le cause delle 
sciagure. 

Lo storiografo non può fa
re il romanziere né il mora
lista; ma soprattutto deve 
sfuggire alla pericolosa ten
tazione di generalizzare i fe
nomeni, e se è un medieva
lista, alla tendenza, che fu 
un po' la malattia dei medie
valisti, a liquidare il Medioe
vo il più presto possibile, a 
cercare dappertutto i sinto

mi dell'agonìa di un'età boi* 
lata aprioristicamente, e mo* 
ralisticamente, come età di 
mezzo fra due grandi civiltà, 
quella romana e quella' mo
derna, quindi necessariamen
te deteriore, piena di ignoran
za, di infamie e di sven
ture. ' : ' • '• -•" 

Studiare il Medioevo per 
cercarvi i barlumi di un'età 
nuova: ecco l'errore che Phi
lip Jones denuncia aperta
mente all'inizo del primo ca
pitolo del suo libro. Egli in
fatti.. sfuggendo non solo al
la tentazione di «disfarsi del 
Medioevo ». ma anche a quel
la di generalizzarne i feno
meni. studia in una serie di 
saggi alcuni fatti economici. 
e di conseguenza anche so
ciali. incentrati su aree ben 
precisamente delimitate, con
sapevole che esiste anche il 
pericolo di una, generalizza
zione geografica. H suo cen
tro d'interesse è l'Italia, ma 
i suoi riferimenti spaziano in 
tutta l'Europa e fuori d'Euro
pa. Nei saggi il" suo campo 
di indagine si restringe an
cora di più, è talvolta la pro
prietà terriera del monastero 
di Camaldoli o del capitolo 
della cattedrale di Lucca: ma 
lo scavo in profondità e l'ana--
Iisi attenta dei documenti a-
prono prospettive di interes
se sociale insospettate. 

Alcuni saggi sulla storia 
agraria d'Italia in diversi mo
menti del Medioevo sono e-
semplari proprio-per la chia
rezza con cui certe trasfor
mazioni tecniche o alterazio
ni di rapporti tra proprieta
ri e lavoratori della terra o 
variazioni di prezzi di mer
cato si inscrivono in un va
sto quadro di mutamento di 
costume e acquistano inci
denza storica nelle relazio
ni tra centri urbani e con
tado. 

In questo tipo di studi, in 
cui o?ni fatto è attentamen
te valutato, non rimane spa
zio per vecchi miti, come 
quello che vedeva in chiave 
assolutamente negativa la 
funzione dell'aristocrazia ter
riera di stampo feudale, e in 
chiave positiva quella della 
borghesia cittadina. La pa
rola è ai fatti, che. accurata
mente indagati, vengono poi 
interpretati, ma senza forza
ture e senza pregiudizi, v 

Laura Mancintlli 

file:///pesanti


r,? Giovedì 14 agosto 1980 l'Unità PAG. 9 
: ì !? i'> I V : ? v - - '•>?'•* : 8 ' 

' • ' . ; V e romanzo 
un secolo fa 

Raccolti da Giuliana Morandini brani dì scrittrici.italiane tra 
800 e"900 -, Condizione femminile e conquista della parola 

OIULIANA MORANDINI, «La 
. (vòce che et \n lei », Bòm-
I piani,, pp. 400/ L. 4500. ;. t; 

ì Grande, commovente" ener-
; già, ' molte ragioni, straordi-
' naria vitalità eppure mode-

itìssimo ascolto. Questa la 
aorte di quasi tutte le scrit
trici che nel nostro Paese han
no lavorato,.:si sono genero-

• samente espresse per circa. 
; Un secolo (dai primi decenni 
- dell'Ottocento ai primi del No-
. vecento) e che Giuliana Mo- '. 
! ràndini ha incluso nella sua 
; antologia. La quale si regge 
in modo eccellente su un dif-

: fiile equilibrio, compiutamen
te raggiunto, tra valore do
cumentario e valore estetico. 
Ciò significa che l'autrice-
curatrice (scrittrice di talen
to ; in proprio, va aggiunto) 
ha saputo provare l'importan
za della ricerca inquieta di 
una « parola "specificamen
te" femminile », conciliando
la con la reale, evidente con
sistenza dei testi prodotti nel 
volume (pur nella piena, vi
gile coscienza dei vistosi li
miti che talvolta presen
tano). -

La voce che è in lei racco

glie brani in prosa (unica ec
cezione una poesia di Maria 
Giuseppina Guacci), perché, 
secondo Giuliana Morandini, 
« la poetessa ha un ruolo let
terario rassicurante, che po
ne la donna, in uno spazio 
idealizzato, ricco, eccedente 
di sensibilità, lontano da e-
venti concreti», mentre per 
le narratrici quasi d'obbligo 
diverrebbe una . piena atten
zione, un « altro sguardo al
le trasformazioni del socia
le». Giusto, anche.se pregi 
e difetti non risiedono nel 
genere ma nelle qualità o 
nelle . aperture anguste del 
poeta, di chi lo pratica, in
somma... Comunque, seguen
do il percorso di lettura in
dicato da questa antologia, 
davvero molto ricca, adden
trandoci nella « novità » delle 
sue pagine, uno dei momen
ti cruciali è riconoscibile in 
un brano della Marchesa Co
lombi. tratto da In risaia, nel 
quale l'energia controllata ep
pure penetrante della scrittri
ce sa tratteggiare senza om
bra di retorica la tremenda 
avventura di una giovane 
«sana e forte assai (...) cre
sciuta in quelle pianure con-

*' 
ternate da risaie, sepolte nei 
vapori malsani delle prate
rie». Una giovane «maglina 
ma aggraziata » che esce a 
pezzi dall'esperienza di lavo
ro nella risaia: «Fu una ma
lattia lunga lunga ed una cu
ra dolorosa. E dopo sei me
si, quando tutto fu finito, la 
bèlla testa bionda di Nanna 
era spelata e lucida come un 
ginocchio ».>•:••.;•'• •••"• --
• A questo punto, dopo aver 
avuto da Cristina Trivulzio di 
Belgioioso la descrizione di 
un harem e dà Elisabetta Ca
racciolo Forino le sue memo
rie di monacata, non si può 
non considerare queste don
ne eroicamente simili a mi
lioni di poveracci da sempre 
messi a tacere e di tutto e-
spropriati, fregati miserevol
mente nello svolgersi della 
loro unica vita nel suo quo
tidiano orrore. Ma il libro 
tocca zone e esperienze diver
se, persino opposte. Non per 
nulla se tra i suoi pezzi pre
giati c'è; quello citato della 
Marchesa Colombi, dalla co
pertina ci guarda, coi suoi 
occhioni languidi Amalia Gu-
glielminetti, quella . che dice
va: « Un poco sempre io so-

La scrittrice Cristina Trivulzio di Belgioioso. 

no pallida;rè strano / come 
il mio volto -non s'accenda 
mai / solo la bocca un fior 
di melograno » e che scrive
va a Gozzano: « Per me pen
sare significa , abbeverarmi 
voluttuosamente di • malinco
nia ». La Guglielmihetti arric
chisce notevolmente il catalo
go della Morandini, conferen
dogli un tocco di sofferente 
morbidezza, di s sinuosità li
berty, di eleganza estenuata-

Oltre a lei, tra i nomi più 
noti La voce che è in lei com
prende Neera, Annie Vivanti," 
Ada Negri, Grazia Deledda, 
mentre più numerose sono le 
scrittrici - che > hanno subito 
una sorta di cancellazione dal
le storie letterarie, ma che 
sono in grado di- offrire un 
campionario di infelici con
dizioni femminili. Trovano po

stò nell'antologia le voci a-
nàrchiche di Leda Rafanelli 
e Donna Paola, le pagine del
l'autrice di romanzi audaci 
Regina di Luanto, le critiche 
all'istituzione matrimoniale o 
la lotta per il divorzio come 
in Anna Franchi, di cui non 
possono non colpire (ma non 
è la sola) momenti vischiosi 
e truci, passaggi dalle tinte 
violente.o fosche. Un esem
pio: « — Sei mia... ti voglio... 
non devi negarmi il tuo cor
po... sei stata d'altri, devi 
esser mia... .-.••-• 

«— No... no... non sono una 
prostituta... io... io... tu... non 
m'insozzerai mai più... - '• 

«— Ti voglio... lo voglio que
sto sudicio corpo che ha nu
trito una bastarda... una ba
starda che creperà marcia 
putrefatta...' lo voglio. (...) 

Allora cambiò sistema. Mi
nacciò della morte.. Con una • 
rivoltella in mano, là obbli
gò ad inginocchiarsi davan
ti a lui. v, ?•'•-= .'. •'••T'*V.AÌVT* :\ 

«— Ti uccido: ne ho il di
ritto. E la fredda canna ' si 
posò sulla tempia di Anna ». 

Dall'insieme, ' brani belli o 
brutti o qualche volta inge
nui, si manifesta la continui
tà fervida di un movimento, 
di un progetto collettivo coe
rente; di un viaggio verso la 
conquista della parola. Ricor
diamo tra l'altro che proprio 
nel 1900 l'illustre Paul Ju
lius Moebius pubblicava L'in
feriorità mentale della donna', 
proponendo squisitezze e per-' 
le del tipo: « Se la donna non 
fosse fisicamente - e mental
mente debole, se per lo più 
non la rendessero innocua le 
circostanze,' essa sarebbe un 
essere altamente pericoloso »; 
oppure « Come i gli animali, 
da tempo immemorabile, agi
scono sempre alla stessa gui
sa (..). Ogni progresso è ope
ra dell'uomo. Perciò la don
na gli grava addosso come 
un plumbeo peso». . ; •.; 

Ma nel libro della •Moran
dini, che ci ricorda tante co-4 
se ùtili a sapersi, tra le vo-1 

ci da tempo sprofondate nel
l'oblio, c'è anche chi, come 
Donna Paola, acutamente e 
con ' estro possiede non tra
scurabili risposte:,« Le don
ne hanno perduto • il gusto 
dell'ignoranza (...). Le leggi 
non ' si ottengono con petizio
ni: si strappano con ribellio
ni •(...). Pensate: se tutte le 
donne si proponessero di indi
re lo sciopero dell'amore!...». 

Maurizio Cucchi 

A consulto sull'Africa Tutto casa 
La realtà di un continente in rapida trasformazione e carico di contraddizioni osservata e I t t c l I H l T l . C l C 
discussa da specialisti di varie discipline - Neocolonialismo e rapporto città-campagna 
Una nuova impostazione storiografica, che aiuta a capire i movimenti di emancipazione 

AA.VV., «Storia dell'Africa», 
La Nuova Italia, pp. 52t, 
L. 20.000. ; 

Chi vuole comprendere una 
. parte essemiale della realtà 
contemporanea quale è sem
pre più la problematica afri-

1 cana troverà utile la lettura 
della _ Storia dell'Africa, a cu
ra di Alessandrio Triulzi con 

.la collaborazione di Guido Va-, 
labrega e Anna Bozzo. E non 

\ ci si riferisce solo agli spe
cialisti'che' hanno^più facile 
accesso alla pubblicistica in
ternazionale. Il lavoro di 
Triulzi ci pare ricco di stimo
li anche per chi si accosta 
ai temi africanìstici con l'oc-

. chip alle relazioni internazio
nali, per chi insomma è inte-

_ Tessalo '•• a comprendere una 
realtà mondiale che sempre 
più domina i nostri destini e-
conomici e politici nazionali. 

E' un libro importante per
chè tenta di colmare un vuo
to di studi e molti ritardi nel
la comprensione delle più re-

! centi tendenze non solo storio
grafiche, ma anche storiche e 
politiche. € In Italia infatti — 
rileva lo stesso curatore — 
tranne gli studi sul coloniali
smo italiano, pochi in realtà 

' e per lo più compiuti nell'am
bito della storia d'Italia, si è 
preferito privilegiare l'archi
vistica (specie missionaria...). 
E' mancala in altre parole 
una produzione storiografica 
di ampio respirò critico e a-
nalitki) ». Con l'occhio a que-

. ste carenze il libro è stato 
strutturato secondo un crite
rio di interdisciplinarità che 
cerca di penetrare nell'intrec
cio tra-dibattilo storiografico 
e prassi sociale. La stesura 

' delle varie voci è stata affi
data così ad antropologi, e a 
sociologi della politica, ad et-

. nostorici e a storici dell'eco-
• nomia ecc. 

L'impostazione storiografica 
inoltre permette al lettore di 
ripercorrere per ogni temati-

Scaricatori nel porto di Freetown (Sterra Leone). 

ca tutto il cammino percorso, 
non solo dalla storiografia, 
ma dalla stessa cultura e 
prassi politica, negli ultimi 
decentri. Si va così dagli stu
di degli anni Cinquanta, an
cora impregnati di tenitura » 
colonialistica e di pregiudizi 
eurocentrici, alle tendenze li
berali degli anni Sessanta ani
mate di fede anticolonialista, 
ma anche di fideistiche cer
tezze circa là riproducibilità 
in Africa del modèllo europeo 
ottocentesco di Stato-nazione e 
la percorribilità détte stesse 
fasi di sviluppo détte società 
capitalistiche occidentali; fino 
agli studi più recenti che, li
berato il campo dalle tenden
ze atta legittimazione détto 
Stato postcóloniale e dotte stes
se mistificazioni « terzomondi
ste», aprono la strada all'in
dagine sulle radici del sotto-
smTuppo. ? 

La storia dell'Africa ~< del 
Nord, e del Vicino Oriente è 
poi affrontata nétta seconda 
parte del volume con l'ambi
zione di offrire, pur nétta di
versità di approccio dei dir 
versi autori, una chiave te
matica e metodologica comu-

I ne che consenta di affronta

re una riflessione critica sui 
problemi delle lotte di indi
pendenza e di liberazione di 
questa vasta area che si af
faccia sulle sponde meridio
nali e orientali del Mediterra
neo./" ?? !:-•; l7-'' ,--<>: -ufi; 

Nétta sua ampia rassegna 
storiografica introduttiva An
na Bozzo tenta di delineare il 
modó-con cui gli studi « orien
talistici » tradizionali, hanno 
reagito, soprattutto in Italia, 
al prepotente affacciarsi di 
nuove realtà •• 
•- Il tema che viene proposto 
è sostanzialmente il complesso 
di reazioni che il mondo ara
bo mediterraneo oppone, tra 
n XIX e il XX secolo, att'on
data espansiva dell'Occiden
te, atta penetrazione economi
ca e politica del colonialismo. 
Come questo mondo ha rea
gito quindi a quella sfida tec
nologica, militare e < di ci
viltà > dell'Occidente, che ha 
impresso, nel corso di pochi 
decenni, una accelerazione 
spesso traumatica détte realtà 
economiche, sociali, politiche, 
culturali e nazionali preesi
stenti. 

Una riflessione che oggi è 
indispensabile per studiare il 

processo che è approdato al
le indipendenze dei nuovi Pae
si ex coloniali, ma anche per 
capire gli stessi sviluppi po
litici odierni di un movimento 
di emancipazione che appare 
talvolta oscuro all'opinione 
pubblica e agli stessi osserva
tori qualificati del mondo in-. 
dustrializzato. ' '• 

Vai saggi pubblicati in que--
sta sezione emergono -quin
di (sulla base degli'esempi, 
détte indipendenze maghrébi-
ne, del movimento egiziano e 
turco, detta questione palesti
nese e sionista, ma anche del
la funzione ideologica dell'I
slam e dei movimenti panara-
bisti) alcune tematiche: nuo
vi soggetti politici e gruppi 
sociali emergenti del mondo 
nord-africano e medio-orienta
le, le rivolte degli emargina
ti, e soprattutto U ruolo dette 
nuove élites culturali. Costret
te, queste ùltime, ad affronta--
re, spesso ih termini dram
matici e di conflitto interno, 

' il dilemma dei rapporti tra 
tradizione e modernità, tra au
tenticità e assimilazione, tra 

. campagne e città, tra società. 
e Stato in un periodo di ra
pide e spesso travolgenti tra* 
sformazioni che rimettono tu 
rapido movimento, utilizzando
lo e trasformandolo, tutto un 
secolare processo di accumu
lazione sociale e culturale. 

Ma raggiunge, U libro cu
rato da Triulzi, Valabrega e 
Bozzo, tutti i suoi obiettivi? 
Motti, dei saggi raccolti nel 
volume sono al ài sotto détte 
ambizioni dei curatori, ma ve 
ne sono-altri di indubbio va
lore e vanno segnalati quelli 
di Terence O. Rariger su Resi
stenza. contro il colonialismo, 
di Ruth First su Regimi colo
niali in Africa australe, <H 
Lionél Cttffe su Decolonizza-
zkne e neocoloaialismo, àt 
Bktncomunia Scorcia Amoretti 
su Islam e processi nazionali, 

. di Anouar AbdelMalek svoli 
Aspetti ideologici dell'unità 

araba. 
Giorgie Migliare» 

Guido Bimbi 

Analisi di Alberto Oliverio sul conformismo 

ALBERTO OLIVERIO, «Come nasce un conformista», Edito-
, r i Riuniti, pp. 1M), L. 3.600. ^ , - :•'-: 

% Gramsci scrisse nei Quaderni del carcere che si è sempre 
conformisti di un qualche conformismo; la diversità è nel 
modo ài esserlo e nel tipo di conformismo, se .volto à susci
tare la partecipazione delle masse o a chiuderle nel conser
vatorismo. L'osservatone,, scritta nel carcere fascista da. chi 
al conformismodel regime-non aveva voluto piegarsi (mentre 
molti sedicenti non-conformisti finirono per osannarlo), acqui
stava un suo pungente valore di critica culturale-politica, po
nendosi al tempo stesso come premessa di realtà per chi vole
va che il proprio partito, divenisse il banditore di una riforma 
.intellettuale-morale atta'a promuovere un nuovo, e diverso, 
«conformismo di massa». > ;;.;-,-.--";-,;'..--. 
• In questo libro, il « conformismo » che Oliverio esplora e 
quello, « ufficiale > della attuale società capitalistica di mas
sa, dei valori, dei ruoli sociali, della normativa di cui essa 
è banditrice/31 «conformista». visto qui. anche come, tipo 
psicologico, è tanto inserito in questi valori che avverte ogni 
critfea al è ogni mutamento dell'ordine sociale come perdita 
di questi valori e, insieme, come minaccia alla sua stessa 
sicurezza «biologica». La crisi della società odierna (tale 
soprattutto per l'opposizióne a regolarne il mutamento in modo • 
da favorire la socializzazione degli individui) diventa cosi 
anche Una crisi di identità di una società conformistica che 
assiste, sbigottita e traumatizzata, alla nascita, pur informe 

' e faticosa, di nuovi valori e alla caduta di altri, ritenuti prin
cipi immutabili, mentre Tardine sociale viene sempre più per
cepito come qualcosa di relativo e mutabile. - \ 

Ma come si è giunti a produrre questo conformismo di 
massa oggi 'in crisi? Una larga parte del libro Oliverio la 
dedica alla scoperta di quei pulpiti che, specie nel secolo scor
so e agli inizi di questo, furono tra i più efficaci banditori di 
quel tipo di conformismo di massa che richiedevi, a un tempo 
agli individui di assoggettarsi ad essere « schiavi del regola
mento in fabbrica per sentirsi poi esclusivi padroni in casa 
loro ». Scopriamo cosi che, accanto ai noti banditori del credo 
tayloristico del lavoratore standardizzato, burocratizzato, ri-
'dotto alla monomansione ripetitiva, numerosi altri pulpiti si 
sono fatti attivi persuasori e organizzatori della vita sociale 
nelle casette unifamihari, dei ruoli familiari tradizionali con
centrati sulle funzioni materne, sui rapporti madre/bambino, 
sulle necessità flsiologico-igieniche del neonato, del posto che 
il maestro e la scuola dovevano avere nel processo di norma
lizzazione degli individui, della vita domestica concepita come 
separazione dalla vita sociale e, non ultimo, del ruolo svolto 
dalla scienza medica e psichiatrica in questa produzione di 
una < normalità conformista >. 

Accanto al ruolo che hanno avuto eventi quali la rivolu
zione industriale o la rivoluzione francese nel determinare il 
tipo di società in cui viviamo, studi come questo invitano a 
riflettere sul ruòlo non secondario che eventi quali lo scien-
Hfc management promosso da Taylor o i diversi altri movi
menti di cui parla Oliverio hanno avuto nel determinare co
scientemente il tipo d'uomo che era adatto e funzionale per 
le società captohstfehe, in cui l'organizzazione burocratica 

più veniva wnannytidosi. 

Piero Lavabili 

I mille volti della satira 
Invettive, epigrammi, ironie di autori italiani noti e sconósciuti in una piccola ma preziosa 
antologia di «veleni letterari» - Una componente molto rilevante nella poesia d'oggi 

; AA.W., e Veleno», da Rafa
no a Pasolini, da DeHInì a 

; Benni, Savelli, pp. 1M, lire 
• 35W. 

Dice chi se ne intende che 
le acque degli oceani conten-

f gono enormi ricchezze di mi-
• nerali. dall'oro aruranio: ma 

che è diffìcile ipotizzare, al
meno con la tecnologia di og
gi, uno sfruttamento di quelle 
risorse. Qualcosa del genere 
penso si possa dire per 1* « in
chiostro velenoso», cioè per 

' la satira letteraria: che in 
qualche misura è presente in 

-: tutta — o quasi — la poesia 
1 moderna e contemporanea, 

ma risulta poi all'atto prati
co difficilmente estraibile. 

Ne è testimonianza questa 
piccola antologia di Tommaso 
Di'Francesco, Veleno, edita 
da Savelli. Tommaso Di Fran
cesco cerca Ja satira nella 

?- poesia italiana di oggi, da 
Fiatano a Pasolini, da Delfini 
m Senni, come specifica nel 
sottotitolo, ma ne trova so-

: poca. Trova pa

rò l'ironia di Palazzeschi, la 
« falsa satira e vera morale > 
di Montale, l'invettiva di Pa
solini e di Leonetti, le iperbo
li grottesche di Roversi e gli 
epigrammi di Fortini. 

Trova, in sostanza, ciò che. 
satira propriamente non è ma 
è qualcosa di ugualmente im
portante: il «veleno », «spun
to, linfa vitale di ogni cultu
ra letteraria e « unico antido
to contro le occasioni, maga
ri provocate da altri o auto 
provocate, di vero avvelena
mento ». 

Di quel veleno Tommaso Di 
Francesco allinea le fiale, co
me un attento enologo le bot
tiglie, secondo annate e qua
lità: c'è una fiala-Penna e 
una fiala-Delfini, una fiala-
Pagliarani e una fiala-Zavat-
tini; e anche nelle scaffalatu
re riservate ad autori più gio
vani o più recentemente inven
tariati l'amatore di veleni let
terari è messo di fronte ad 
un campionario quasi inspera
to per qualità e quantità, che 
va da Fo, Trombadori (Taa-

tentko Antonello Trombadori 
dei sonetti romaneschi e lo 
pseudo-Trombadori del Male), 
Benni a Giorgio Manacorda, 
Vito RivieDo. Elio Pecora, At
tilio Lolim. E a tanti altri poe
ti più o meno noti — alcuni 
assolutamente ignoti •— che 
meriterebbero anche loro di 
essere citati: tutti. 

Possiamo dunque trarre la 
conclusione che l'irrisione e la 
ironia rappresentano una Enea 
dominante o per lo meno pri
vilegiata nella poesia italiana 
oggi? Nel suo interessante 
saggio introduttivo Di Fran
cesco mostra di crederci, al
meno un po', e i limiti della 
fmesia satirica li vede sem
mai interni alla poesia satiri
ca stessa, che «può rabbo
nirsi e stemperarsi nell'ac
quiescenza e nel qualunqui
smo umoristico per integrar
si e riconciliarsi, in un fare 
consolatorio, con i valori del 
nuovo ceto dominante >. 

Il veleno della satira, si sa, 
diluito oltre ma «sta sàu

ra non fa più male a nessuno, 
anzi diventa una bibita rin
frescante e corroborante. Co
me dimostra tra l'altro il re
cente riaffiorare, nella nostra 
poesia, di queìa retorica dei 
valori che è riuscita benissi
mo a sopravvivere ai veleni 
degli anni Cinquanta « Ses
santa... 

Ma Di Francesco vuole es
sere ottimista e fa bene. E 
noi dobbiamo riconoscergli il 
merito di aver sapete ordine-
re la più piacevole a la meno 
letteraria tra le ormai no te 
antologie di poesia italiana 
che si allineano sui banchi del
le librerie; rompendo le ge
rarchie interne della repub
blica delle lettere e introdu
cendo, in una raccolta che 
non presume di fare la sto
ria ma che è destinata al let
tore vivo e presente, autori 
anche « irregolari >: come Mi
chele Straniero, Mario Ma-
renco o Berenice di Pae*t 
Sera, 

Satollano YfcmlJI 

A. De BeraardJf, F. Da Pe
ri , U Pensaci, TEMPO E 
CATENE — Una storia delle 
istituzioni manicomiali a Mi
lano dal tardo Quattrocento 
sino al primo decennio di que
sto secolo. Un viaggio attra
verso le molteplici forme hi 
cui sì sono espressi il tratta
mento della «devianza» e la. 
assisten7a ai < folli >, visti in 
stretta relazione con l'ascesa 
della borghesia, la penetra
zione del capitalismo nelle 
campagne e la crescita deua 
industrializzazione. (Franco 
Angeli, pp. VX L. 19.000). 

Howard». (FeltrineDi, pp. 
234, L. 4000). 

PER UNA 
STORIA DEL MOVIMENTO 
OPERAIO — Il libro racco
glie scritti dal IMO al ltH, 
con interventi sol sindacato 
e Di Vittorio, gk anni della 
ricostruzione. Rodolfo Moran-
di, il 'fit in Italia e Francia. 
(Einaudi, pp. 292, L. 15.000). 

Edward Mera** Forster, 
L'OMNIBUS CELESTE - U-
na serie di avvincenti rac
conti, una incursione nel fan
tastico dello scrittore ingle
se (It7t-lf7f) noto per «Pes-
•Afida JD.fedJat a «CAM 

Carpanefhv, L'ITALIA 
DEL SETTECENTO — Col
tura e forme del potere, ri
flessione intellettuale, e impe
gno politico: il rapporto tra 
illuminismo e movimento aj-

' formatore analizzato attra
verso una ricca antologia di 
testL (Loescher, pp. 370, li-

're 7000). i; 

Otlto Derflos, L'INTERVAL
LO PERDUTO — DaU'mfor-
jnale alla musica dodecaf oni-
,ca, dalla body art al teatro 
di Kantor: l'arte odierna si 
confjunto con il tempo e le 
sue apparane, con un velo
ce a continuo succedersi de-
jK eventi nella realtà quo
tidiana che pare impedire 
'pause di ulteriore consapevo
lezza, tenerne crìtica ed este-
nca. (Bnaadi, pp. 1M, lire 
12.00D. v i 

Sfatane Masse. GLI 
RAI DI TORINO IMt r fM — 
Sindacato e base operaia in 
un settore capitalistico avan
zato dagli anni giolituani al
l'esperienza dei Consigli di 
fabbrica, (Feltrinelli, pp. 2X, um). 

> S - . -j'i •<;••:- •- • . •:•••%} iv" 

N. SICILIANI DE CUMIS, 
/«Filologia,., politica e di-, 
< dattica' del ' buon ; senso », • 

Loescher, pp. 164, L. 3400. 

Un libro di cose scolasti
che che si legge piacévole 
mente è sempre raccoman
dabile. L'autore vi riferisce 
esperienze fatte insegnando 
materie,;- letterarie nella 
scuola .secondaria calabrese 
e prima come studente uni
versitario a Roma una ven
tina d'anni fa. 
• Le esperienze riguardano • 
un'inchiesta di studenti ro
mani di pedagogia sugli in
teressi, le letture e il tempo 
libero fatta in una scuola 
mèdia e di cui si esamina
no criticamente i. risultati; 
una ricerca sulle fiabe in 
una seconda media: un «do
cumentario » su un paese 
della Calabria fatto da una 
terza media; la partecipa
zione d'una .classe d'istitu-

C'è un antropologo 
in terza B 

to 
••&' ?<si&w^"^r^ •'•'•-
tecnico al lavoro della 

giuria del Premio Sila;, va
rie ricerche di'carattere ' sto> 
rico. rV:.>;-,t,,,.-. , , 

Nella ricerca sulla fiaba,' 
accompagnata da : un rap
porto epistolare con Calvi
no, i ragazzi raccolgono al: 
cune fiabe calabresi. Il pro
fessore annota gli effetti 
della ricerca: ' partecipazio
ne di gente del paese al la
voro > scolastico, progressi 
nell'uso della lingua italia
na, valorizzazione del dia
letto come lingua letteraria, 
qualche passo avanti nella 
impostazione multidisciplina
re del lavoro. Il documen
tario .sul; medesimo paese 
viene realizzato affrontando 
temi di carattere storico, an
tropologico, • economico. An
che qui'una corrispondenza: 
con gli autori d'uri libro sulle 
renner a proposito di certe 
affinità tra i comportamenti 

! . 

dei pastori di renne e quel
li dei pastori calabresi. 
(Tanto per dire, in fondo 
a questo capitolo sono elen
cati " i documenti consultati, 
il più antico datato 1334, su 
Tomaso d'Aquino, che si pre
sume sia nato in quel pae
se o vi , sia stato battez
zato). ;: -..:• . , . ; - ; • '< • • 

L'autore dice nell'introdu
zione che la filologia in que
ste esperienze compare non 
come materia, .mezzo per 
un fine letterario, filosofico, 
ecc., ma è «la stessa capa
cità di parlare, leggere, 
scrivere,; ragionare, vivere 
anche, "mediante le parole" 
(...). Per-realizzare in clas
se, con nessuna spesa, un 
piano di ricerche di cui an
zitutto gli studenti sono, ten
denzialmente gli unici au
tori >. 

Giorgio Bini 

Do Sir Horatio 
a Yamamoto 

ANGELO SOLMI, « I gladia-
- tori del mare - Dieci bat-

• taglie navali che cambia
rono il mondo, Rizzoli, l i 
re 3500. ;;•','•; •• !. • • . ; : " . : 

• Per chi: si interessa di 
storia militare>e. soprattuV 
to di battaglie navali, que
sto di Solmi, è una sorta di 
manualetto essenziale, for
mato da dieci capitoli su al
trettanti avvenimenti decisi
vi della storia, contempora-' 
nea. L'autore ha raccoltole 
cronache dei poderosi scon
ti! che hanno seminato il 
fondo di mari ed ocèani del
l'intero pianeta di relitti e 
di centinaia di migliaia di 
vittime a partire dalle bat
taglie di Abukir, Copenha
gen e Trafalgar. Furono 

queste a segnare, sotto la 
guida di Nelson, l'apogeo 
della potenza imperiale bri
tannica. Ed essa dominò la 
scena fino all'irrompere dei 
colossi della marina degli 
Stati, ; Uniti, che decisero 
(Midway e. Leytè) la fine 
dell'espansionismo ; giappo- • 
.nese.e la,sòrte della secon-
da guerra mondiale. 
, E dopo ogni battaglia una 
scia interminabile di leggen
de (e spesso di menzogne), 
di rivalità e di vendette. E 

: soprattutto di lutti: nell'ul
tima grande battaglia com
battuta sul mare nelle Filip
pine (ottobre Ì944) i morti 
furono 25 mila.. .-,••:. 

Tra i grandi sconfitti, da 
Villeneuve (l'avversario di 
Sir Horatio a Trafalgar) a 

Questo palazzo 
è «fuoriserie» 

RENATO NICOLAI, «L'Au-
roapocaltpso di Roberto 

: Sebastian Mattai, Editori 
• Riuniti, pp. 14», Uro 12.001. 

- Nella lunga e per tanti 
versi luminosa carriera di 
Roberto Sebastian Matta 1' 
invenzione dell'Autoapoca
lisse rappresenta senza dub
bio un momento del tutto 
particolare. Nato in origine' 
a Tarounia e poi in giro in 
varie località d'Italia, da 
Napoli a Bologna, da Firen
ze a La Spezia a Terni, que
sto modulo automobile-casa 
è stato al centro di un di
battito ricco ed interessan
te. A questo progetto Mat
ta, e poi in collaborazione 
con Bruno Eliseo, ha lavo
rato a lungo, da una prima 
idea pubblica in occasione 
della Triennale del *72 alla 
realizzazione definitiva ese
guita nel maggio del "ìt 
presso la Galleria comunale 
d'arte moderna di Bologna. ; 

Oggi, a disianza 9i tre an
ni, l'intera vicenda è rico
struita in questo volume ca

rato da Senato Nicolai ed 
arricchito da una necessa
ria ' sequenza' fotografica; 
inoltre, in aggiunta ad una 
circostanziata introduzione 
deDo stesso Nicolai e ad al
cune dichiarazioni di Mat
ta, 11 libro raccoglie i ma
teriali scaturiti dal dibattito 
sull'oggetto in questione, un 
dibattito articolatosi tra ad
detti ai lavori, rappresen
tanti dell'associazionismo, 
professionisti, operai, con Y 
incremento ulteriore di una 
serie di schede compilate 
dai visitatori in occasione 
delle diverse presentazioni 
dell'Autoapocalipse. 

Ma, dunque, cos'è e cosa 
è stata in concreto questa 
e provocazione culturale >? 
£ ' stata una sorta di reazio- • 
ne, nel nome deDa. fantasia 
e della speranza, al catacli
sma provocato nella vita «Ite
gli - uomini , dalla presenza 
ogni giorno più devastante 
e prevaricatrice deH'automo-
bile. Poiché le auto sono 
tante, e le case poche, tra
sformiamo le prime in ca

se: ecco una prima rispo
sta; saia bene, con le pa
role di Matta, < umanizzare 

• la macchina». Da qui ha 
.preso allora le mosse un'im
presa inconsueta e seducen
te, nell'intento, cioè di rea
lizzare un modulo abitativo 
utilizzando parti di carroz
zeria e di accessori di auto
vetture. E' una nuova rispo
sta provocatoria ma impor
tante per il suo aspetto pa
radigmatico che un artista 
ha voluto consegnare al suo 
tempo; una risposta che an
cora una volta è una non
rinuncia, un atto di fiducia 
nella fantasia e nefl'intelli-
genza, troppo spesso in real
tà mortificate da una tecno
logia che-non di rado ha fi
nito per perdere di vista 
quello che dovrebbe essere 
il .vero. destinatario degfi 
sforzi -e delle ricerche di 
tatti. 

- Vanni Bramanti 
Nella fola: 
se » di Hatta selle rame* di 
S. Niccoli a Firenze. 

Una grammatica 
per giocare 

ARNOLD ARNOLD, « I gio
chi dei bambini », a cura 
di Giampaolo Dossena, 
Mondaseli, pp. 310, lira 

Parlare di giochi in pe
riodi di e riflusso», vero o 
presunto, sembra quasi un 
paradosso. Eppure non è 
cosi. I bambini hanno .sem
pre giocato e continueranno 
a giocare. Direi: guai a 
quei bambini che non gioca
no, non potranno mai esse
re tali. Il problema che si 
pone oggi è semmai un al
tro, cioè a quali giochi gio
care e come giocare. Già, 
perché non bisogna dimen
ticare che Jproprio nel pe

rìodo in cui uscì questo li
bro — negli Stati Uniti nel 
1972 — era di gran moda 
quello che potremmo chia
mare il gioco « anarchico ». 
In altre parole gioco senza 
regole sostenuto da «grup
pi» sorti come funghi, che 
del gioco ben poco avevano. 

Bene dunque ha fatto Dos
sena a tradurre e raccoglie
re questi duecento e- più 
giochi, presentarli e spie
garli, non tanto ai bambini. 
bensì agli insegnanti e ai 
genitori che ne hanno tanto 
bisogno. Sono giochi antichi 
ma sempre validi che pos
sono essere adattati e ar
ricchiti aSe nuove realtà in 
cui vivono i nostri bambi

ni. die sempre più hanno 
bisogno di giochi in grup
po. di stare, assieme. Gio
chi organizzati dunque, con 
to palla, con le biglie, i bot
toni. le immagini, i salti e 
saltelli, giochi di corse e 
rincorse, di parole, di nu
meri.' di festicciole e stra
tegici. ecc. 

E' questo, uno di quei ma
nuali, che ci aiutano a sta
bilire rapporti positivi con 
figli e alunni, e quindi a da
re corpo a quei valori che 
non bisognerebbe mai di
menticare, anche ?e presen
tati e curati nei modi più 
adatti alle realtà in cui ai 
opera. 

Alpino Bernardini 

Yamamoto, • l'ammiraglio 
• nipponico, ha un suo posto 
di rilievo il comando della 
Marina italiana che portò 
alla disfatta di Matapan nel 

'IMI., ,.'* ••.-.: T\'.ri ,$;;/ • 
Il giudizio dell'autore in 

'. proposito è deciso e taglien
te: il conformismo - aveva 
fatto della marina naziona
le « una immensa azienda' 
burocratica in cui la cosa più 
importante erano gli scatti, 
gli avanzamenti, i.ricorsi per 
via gerarchica... Un'incapa
cità che in -Inghilterra a-
vrebbe condotto diritto alla 
corte marziale, e in Italia 
portava invece tutt'al più ai 
piacevoli ozi di Supermari-
na e del ministero». 

g. c. b. 

J 
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R O M A - R E G I O N E 

Sono caduti anche gli ultimi dubbi: è stato un delitto gratuito quello sul «16 » a via Nocera Umbra 
» — — _ _^ . ..L. 

Ha sparato perché ce l'aveva con tutti 
«Aveva cominciato a litigare, dava in escandescenze» - Aldo Cola ha ucciso prima Carlo Caciotti, poi ha freddato Antonio Pinna che stava 
salendo sul bus - « Mi perseguitano/vogliono uccidermi » - La sua « storia»: prima i piccoli scippi, poi i furti, infine i colpi grossi - Cocai
nomane da anni - Tre giorni fa si era presentato allo Spallanzani e aveva chiesto aiuto agli infermieri: « Se mi trovano mi ammazzano » 

Ormai non ci sono più 
dubbi: è stato un delitto gra
tuito, una sparatoria folle, in 
mezzo alla gente, su un bus 
carico di passeggeri. La stra
ge dì via Nocera Umbra non 
è un regolamento di conti. 
Aldo Cola, un esponente di 
punta della « mala » romana. 
ha • sparato, - fuori di sé, 
completamente. « fatto » di 
cocaina, perché ce l'aveva 
con tutti, con l'autista, con 
gli uomini e con le donne 
che affollavano la vettura. A 
terra sono rimaste due per
sone qualunque, due delle 
quarantacinque che viaggia
vano sul « 16 ». Uno si chia
mava Antonio Pinna, aveva 32 
anni, ed era uscito di casa, al 
mattino, in cerca di lavoro. 
Aveva qualche piccolo prece
dente penale, ma roba da 
poco. L'altro — che è stato 

- identificato dal padre soltan
to ieri mattina — si chiama
va Carlo Caciotti, aveva 28 
anni, faceva il cassiere all'uf
ficio di registro. Sono stati 
uccisi senza alcun motivo. 
Nemmeno il piccolo affronto 
che provocò la morte del 
giovane Lattanzio, due anni 
fa, sul «561», a Centocelle. 

: Non conosceva 
; le vittime ; 

Dopo le testimonianze dei 
passeggeri, dopo avere scava
to a lungo nel passato delle 
vittime, il dottor Ciccone del
la squadra mobile ha messo 
da parte l'ipotesi del regola
mento di conti, che aveva 
preso quota negli istanti suc
cessivi alla tragica sparatoria. 
L'assassino non conosceva 
assolutamente le sue vittime. ' 
Eppoi, Antonio Pinna, ài se
condo a rimanere freddato," è 
salito sul bus alla terza fer
mata, mentre Carlo Caciotti e 
Aldo Cola avevano preso il 
« 16 » al capolinea, in piazza 
Monte Castrilli. Aveva comin
ciato a imprecare — ha rac
contato ìa. gente — perché u-
na vettura dell'ATAC, fuori 
uso. era lì ferma e non par
tiva. Aveva preso a calci l'au
tobus. • 

Poco dopo è arrivato un 
altro «16» e Aldo Cola, in
sieme a tanta gente, è salito. 
S'è seduto su un sedile, nella 
parte posteriore del bus. Ha 
continuate a urlare, a sbrai
tare. Ha preso a pugni la 
macchinetta che emette i bi
glietti. E Carlo Caciotti, se
condo le testimonianze rac
colte dalla « mobile », ha avu

to l'unico torto di cercare di 
calmarlo. Nel breve tragitto 
tra piazza Monte Castrilli e 
via Nocera Umbra s'è con
sumata la tragedia. Sono 
partiti gli insulti, le minacce. 
Poi. Aldo Cola ha tirato fuori 
la pistola (una calibro 7.65) 
l'ha puntata dietro l'orecchio 
di Caciotti e ha sparato. Uno, 
due, tre colpi. Fortunato 
Leoni, un passeggero di 58 
anni,. è rimasto ferito alla 
mano. Per Carlo Caciotti in
vece non c'è stato niente da 
fare, è stramazzato a terra, 
in un lago di sangue. ... ( 

• E' stato in questo preciso 
momento, mentre l'autista a-
veva aperto le porte della 
vettura per far scendere la 
gente terrorizzata, che Anto
nio Pinna è salito sul bus. 
ignaro di ciò che stava suc
cedendo. Forse Aldo Cola ha 
pensato che quell'uomo vo
lesse fermarlo, forse Pinna 
ha tentato davvero di bloc
carlo. Ancora non si sa bene. 
Ma era comunque un ostaco
lo. Sono partiti gli altri colpi, 
sparati freneticamente. Pin
na preso in pieno petto, è ri
masto a terra. Anche per lui, 
nonostante la corsa al San 
Giovanni, non c'è stato niente 
da fare. . - •. -..*.v.-.. -

Cosi sono r andate le cose. 
E' stato un attimo. Sette col
pi. un intero caricatore, spa
rati tra la gente. Poi la fuga 
rocambolesca. Prima su una 
moto, poi su una Piat lz7, 
alla fine su una Ritmo che è 
andata a finire contro un pa
lo. E Aldo Cola, il rapinatore 
professionista, mezzo ferito, è 
stato portato in Questura. E-
ra sotto l'effetto dèlia cocai
na, sragionava, in tasca aveva 
sei bustine di droga. «Vo
gliono uccidermi, me. seguono 
— ha detto agli agenti —. 
Non-ce la faccio più, aiuta
temi. mi perseguitano... ». -

Aldo Còla; a ventotto anni 
già un « pezzo grosso » della 
mala romana. Era un tipo 
« affidabilissimo », uno che 
non tradiva mari. Ma qualco
sa, dentro di lui, negli ultimi 
tempi non ha più funzionato. 
Aveva delle allucinazioni,-da
va in escandescenze, si senti
va perseguitato da tutti. Due 
giorni prima della sparatoria 
era andato allo Spallanzani 
— dove era conosciuto come 
tossicodipendente — fuori di 
sé, e aveva chiesto aiuto agli 
infermieri. « Mi seguono — 
ha detto —. Sonò armati, 
vogliono farmi fuori. Aiuta
temi. sennò mi uccidono... ». 
6'era chiuso in un bagno, 

non voleva andarsene. Poi, 
l'hanno convinto e ha lascia
to • 1*ospedale. Questo, •- tre 
giorni fa. Ieri, ai dirigenti 
della « mobile », ha ripetuto 
la scessa, incredibile, storia. 
Ha detto che lo avevano cer
cato a casa, per ammazzarlo. 

La sua « storia » Aldo Cola 
la comincia scippando, ru
bando negli appartamenti. 
Poi, nel '74 avrebbe compiuto 
il «salto di qualità »: insieme 
a due suoi compagni avrebbe 
assaltato gli • uffici ammini
strativi del Verano, si sareb
be portato via quindici mi
lioni, ma viene arrestato. A-
vrebbe, perché t al " processo 
viene assolto per insufficien
za di prove. Resta in carcere, 
prima del dibattimento, un 
anno e mezzo. Appena esce si 
rifa vivo di nuovo con un'al
tra rapina in una gioielleria 
di Trastevere. Anche questa 
volta viene « pizzicato ». Ma 
mentre è piantonato allo 
Spallanzani, riesce a fuggire. 
Alcuni mesi di latitanza, poi 
incappa di nuovo nella rete 
della polizia. Viene rilasciato 
quasi subito. Da allora, non 
si sa più niente di lui. Qual
cuno lo indica come « basi
sta » di numerosi sequestri di 
persona avvenuti nella capita
le negli ultimi anni.- Era uh 
cocainomane « incallito ». 

L'ultima impresa 
, : ;del:« boss »^;;~| 
- L'ultima impresa il « boss » 
Cola l'ha compiuta l'altra sé
ra, su un bus di linea, pieno 
di gente. Ha ammazzato due 
persone. Antonio Pinna, che 
era appena uscito dal Policli
nico. dove si era fatto disin
tossicare'.. dall'alcool. Aveva 
compiuto qualche scappo — e 

" questo aveva fatto pensare in 
un primo momento al rego
lamento di conti — poi aveva 
smesso. L'altro giorno era 
uscito di casa — l'ha raccon
tato la moglie — per cercare 
lavoro. Ha trovato la morte. 
Carlo .Caciotti il lavoro ;ce 
l'aveva, faceva il cassiere: al
l'ufficio di registro. Era ap
pena uscito di casa, forse per 
incontrarsi con gli amici. Per 

l tutta la notte nessuno ha sa-
ì puto chi fosse, non aveva i 
documenti. Poi, ieri mattina, 
un suo compagno di lavoro 
l'ha.riconosciuto in una foto 
pubblicata sui giornali. Al 
padre è toccato il compito 
del penoso riconoscimento. 
Due vite stroncate così, sen
za motivo. - s: 

Il luogo della sparatoria e Carlo Caciotti, una vittima 

Come due anni fa, senza motivo 
Il paragone. è spontaneo. 

L'uccisione sull'autobus, la 
gratuita del delitto «per fu
tili motivi » (come si diceva 

.una volta). Così l'altro ieri 
Aldo Cola ; ha freddato a re
volverate . due persone sulla 
Piattaforma del 16. Così po
co meno di due anni fa-i l 
22 settembre del '78 fu am
mazzato Giovanni " Lattanzio. 
18 anni, : studente, la pistola 
era -in mano ad un altro ra

dazzo della sua età che an
cora oggi r non ha un ' volto, 
non ha un nome. Un orribile 
episodio di cronaca né ripor
ta in ' mente " un -- altro più 

. vecchio, Un delitto inquietan
te che-allora furono in molti 
a «leggere» come un segna
le: il sintomo dell'affermarsi 
di' una violènza più • spietata 
e „- più facile, : il : . crescere 
drammatico - del. mito della 
pistola in tasca. " - . • • , 

Giovanni Lattanzio stava 
andando a scuola come tutte 
le mattine. E come tutte le 
mattine aveva preso il 561 
per arrivare da Torre Ange
la, la borgata in cui viveva,' 
fino a via Aquilonia. Il bus 
era strapieno di gente. E nel-

Giovanni Lattanzio 

la ressa il ragazzo finì ad
dosso ad un passeggero, uh 
altro giovane, e gli pestò un 

: piede. Bastò quésto. - Prima 
la ; lite « le ' parolacce, pòi 

: le minacce. Ora che scendi 
—-disse l'assassino, sui ven-
t'anni. bruno, magro lo descri

veranno poi i testimoni — 
ti faccio vedere io, te la fac
cio-pagare. = ••••:-v ::*•>;;:• ;:'/-!•• 

•"Sembra che la cosa fosse 
finita ma quando il bus spa-

"iàncò le pòrte a cento metri 
dal XVI liceo scientifico la 
tragedia. Giovanni Lattanzio 

era arrivato alla sua ferma
ta e scese dal 561, dietro di 
lui anche il suo omicida. Per 
un attimo si riaccese la di
scussione. sembrava uno stra
scico della lite di prima ma 
poi, d'un tratto, nelle mani 
di quel ragazzo rimasto sino-

: ra sènza nome comparve la 
pistola.," Un * colpo -•• sparato 
quasi a .bruciapelo colpì in 

, faccia Giovanni Lattanzio. Un 
• colpo solo, mortale, poi Ta's-
; sassino. scomparve : di corsa 

in mezzo alla gente che fug-
' giva terrorizzata, in mezzo 
al traffico intenso di via 
Aquilonia. , . -

^)ra alla polizia dicono che 
il caso per1 loro non si è 
mai chiuso,: che ; l'assassino 
di Giovanni Lattanzio lo stan
no ancora cercando. £ nelle 
loro mani c'è solo una de
scrizione scarna, una fisiono
mia \ senza- troppi particolari 
come - l'hanno raccontata i 
tanti >; distratti ' testimoni che 
credevano di assistere ad u-
ria lite come ce ne sono tan-. 
te nella calca dei bus e al
la fine si sono trovati da
vanti ad una tragedia^ > 

Per queste infrastrutture il Campidoglio ha speso un terzo degli investimenti 

MAXITOILETTE ? L S ° "STè 
dario-gigante : del teatro dell'Opera: sei me 
262 lampadine. E* il più grande d'Europa, ed 
Boemia. Un « gioiello » che va tenuto in per 
simo lampadario lascia il suo Teatro per un'ac 
quei cristalli, le lampadine, il rischio di rom 
mente, con molta meticolosità. L'ultima voi 
stato ancora di < turno ». L'hanno prelevato 
mai nella sua splendida e dimora ». 

tre mesi per ripulirlo da cima a fondo. Una 
costata la bellezza di tre milioni. E' il lampa-

tri di diametro; cinquantadue chili di peso, 
è costruito in prezioso cristallo prismatico di 

fetto stato. E cosi ogni cinque anni,. 11 bellis-
curata pulizia. E non è un'impresa facile: tutti 
pere qualcosa. Il lavoro, così, va avanti tenta
ta fu rimesso a nuovo nel 75. Quest'anno è 
a giugno e ieri è .tornato più scintillante che 

Depuratori, fognature, i 

COSI sarà ancora più 
Mille e 300 chilometri di tubazioni e 230 miliardi di spese per il risanamento dei nuclei 
spontanei - Entro 1**81 i liquami non più nel Tevere - I l nuovo acquedotto delle Capore 

Città, sporca-città pulita. 
Ieri dall'ufficio d'igiene sono 
arrivate le prime rèpliche a 
chi ci descrive uria Roma Or
mai al livello di'guardia. Og
gi a rispondere è il Campido
glio che fa il punto sulla si
tuazione igienica della città 
mettendo uno accanto .all'al
tro i dati che contano: -lo stato 
di realizzazione dei depurato
ri, il risanamento delle borga
te, l'approwigionaninto idri
co. Il succo è sémplice: i pe
ricoli più gravi per la salute 
dei romani stanno rapida
mente : diminuendo e il com
pletamento dei programmi 
già avviati riuscirà ad inver
tire- una tendenza decenna
le all'aumento dell'inquina-
mento. -
' Ma vediamo nel dettaglio 
le tre questioni. 

DEPURATORI — La pros
sima primavera entrerà in 
funzione il depuratore di Ro

ma-Nord. Il che vuol dire che 
gli scarichi liquidi di un ter
zo della città — nei quartieri 
« serviti » dall'impianto vivo
no un milione di persone — 

~non: arriveranno più al Teve
re direttamente ma che ver
ranno prima «ripuliti». At
tualmente per il Roma-Nord 
si sta lavorando alla realizza
zióne delle due adduttrici sìa 
.a est che a ovest: tutto sarà 
pronto per, la prossima estate. 

Sonò stati consegnati I là-. 
vori.1'11 giugno scorso, per il 

.depuratore di Roma-Sud (un 
milione e mezzo di abitanti) 
e dovranno essere completa
ti ih due anni. Intanto dal-

. l'inizio di giugno Fiumicino e 
Isola Sacra sono state còlle-
gate all'altro depuratore 
FOGNATURE — S i stanno 
costruendo nuovi grandi col
lettori in zone che ne erano 
sprovviste e si stanno anche 
rifacendo quelli vecchi che 

non funzionavano più a dove
re. Tra questi c'è quello, fa
moso, della Balduina, crolla
to' rovinosamente dòpo - le 
piògge, di tre anni fa:-Lavori 
anche in centro, nei due gran
di: collettori del Colosseo e di 
piazza-della Rovere. Il Cam
pidòglio sta spendendo per 
le.fognature è le infrastruttu
re di questo tipo un tèrzo di 
tutti i soldi - stanziati per in
vestiménti:- uno sforzo eco
nomico che non ha preceden
ti in questo campo. ::

- - .<-
BORGATE — Entro VB1 si 

concluderanno i lavori del 
piano Acea anche nell'ultimo 
gruppo di borgate in cui vivo
no 115 mila persone. Lavori 
ultimati, o. quasi per il resto 
dei nùclei spontanei dove 
-adèsso si sta procedendo al
l'allaccio della rete idrica e 
delle fognature: Qualche cifra 
significativa: alla fine del
l'operazione saranno stati po

sati 1-300 chilometri di tuba- } 
zioni per un costo totale che , 
supera i 230 miliardi. Ma al : 
di là dei numeri tutto questo : 
.significa che la parte più di- ' 
menticata della città ha fi- .' 
nalmente a disposizione un '"• 
servizio civile fondamentale •' 
che sinora le era stato negato f 

ACQUA — LD0 per l'ap- ? 

prowigionamento ìdrico è 
stato l'anno dell'apertura del '' 
complesso Peschiera-Le Ca- '• 

.pore. L'entrata in funzione ; 
dei nuovi pozzi porta la dispo
nibilità di acqua a 22-24 me- -~ 
tri cubi al secondo. L'acqua 
in questa maniera non man
cherà più almeno ca qui a ' 
dieci anni, stando alle previ
sioni dei tecnici. Si sta an- ! 
che progettando per il futu 
ro un nuovo acquedotto che : 
partirà dal lago di Bracciano. -
I tempi della grande sete e 
'dell'acqua razionata appar
tengono ormai al passato. 

Rinvenirti dai carabinieri della compagnia di latina 

Armi ed esplosivo a due passi 
dalla ferrovia Roma-Napoli 

Assaltano 
un campo nudista 

a Sperlonga 
Un assalto squadrista in 

piena regola: l'altra notte 
una sessantina di teppisti 
ha aggredito un campo di 
nudisti vicino a Sperlonga. 
Armati di bastoni e spranghe 
il «commandos ha picchia
to numerosi campeggiatori 
(qualcuno dei quali ha do
vuto anche far ricorso alle 
cure dei sanitari) e ha dato 
fuoco alle tende. 

Avvertiti telefonicamente 
sul posto sono giunti, con 
parecchio ritardo, ì carabi
nieri che, stando ad alcune 
testimonianze, non avrebbero 
fi eanche impedito che il 
gesto di intolleranza prose
guisse. Nessuno degli aggres-
a r i . almeno sembra, è stato 
fermata-

* • * : • 

Un vero e proprio arsenale, 
ma niente, neanche una trac
cia. per indicare a chi ap-
partenga. L'hanno trovato 
ieri mattina tre carabinieri di 
Latina, durante una battuta 
nella zona di Monte Biagio. 
una località a una decina di 
chilometri dal capoluogo pon
tino. Nascosti nella vegeta
zione, che in quella parte del
la provincia è particolarmen
te fìtta, i militari hanno tro
vato diciotto chili di tritolo. 
tre canne per fucile e altre 
parti di armi da fuoco. Ciò 
che preoccupa di più gli in
vestigatori è che a due passi 
da dove sono state trovate 
armi e esplosivo passa la fer
rovia Roma-Napoli. 

Qualcuno stava preparando 
un attentato? I carabinieri 
non sono in grado di fornire 
alcuna indicazione, le indagi
ni sono in corso. Un fatto co-

• • • * - : • i 

munque è certo: l'esplosivo 
non era stato abbandonato da 
molto tempo. I candelotti, in
fatti. a detta dei militari so
no in perfetto stato di conser
vazione. Sarebbe bastato col
legarli a una miccia ed era
no pronti per esplodere. 

Come abbiamo detto sul po
sto non è stata trovata nes
suna traccia che possa in
dirizzare i carabinieri nelle 
indagini. Oltretutto la scoper
ta è stata casuale: gli uomi
ni del reparto speciale, a 
quanto sembra, stavano per
lustrando la zona, disabitata e 
quasi inaccessibile, alla ricer
ca di una < prigione ». in cui 
l'anonima sequestri potrebbe 
tener nascosti alcuni ostaggi. 
Durante la battuta di - ieri 
mattina, uno dei carabinieri 
ha scorto qualcosa di sospetto 
dietro un cespuglio. 

^>o: 

Al* SOI.R SITI, TEVRRE **** j l c a k t o rort*« » r à a f a s c ì n o «H*I»ol«. Tiberina ma c'è ancora qual-
nmj KTKJRUMJ u v i J M.MJV MJM.%EJ ^ ^ c h e s i j ^ ^ „ prendere n sole sulla riva del Tevere in bikini, proprio 
come se rosse in vacanza al mare e non nel bel mezzo della città. La foto è stata scattata ieri mattina quando il termo
metro aveva superato abbondantemente i 90 gradi. TI Tevere evidentemente per questa ragazza non è poi così pericoloso 
come Io ai dipìnge in giro. Certo è vietato bagnarsi ma per prendere il soie va benissimo, 

Giovedì 14 agosto 1980 

Bel tempo per il fine settimana 

Ferragosto sarà 
>, ma si teme 

un rientro di massa 
Sembra che i romani siano partiti a. 
scaglioni, senza creare grossi ingorghi 

Arriveranno in cinquemila, a gruppetti presi da tutta 
Italia, per sorvegliare le strade della capitale e della re
gione : sono gli agenti della polizia stradale, die in questi 
giorni di Ferragosto verranno ad aiutare i loro colleghi. 
In tutto, suìle strade del Lazio ce ne saranno in servizio 
circa novemila, un numero che è quasi tre volte superiore 
a quello normale. .'- . - , 

- « Per noi — dice un maresciallo del pronto intervento 
della polstrada — l'operazione ferragosto,è già scattata 
ieri, e fino a questo momento non c'è stato nessun grave 
incidente. Purtroppo gli scontri, sper.so mortali, sono or- , 
mai da anni "tradizionali" in questi giorni. Aureliae Cas-' 
sia le strade che si contendono il triste primato degli in
cidenti più gravi». Se la polizia stradale avrà il compito 
di presidiare e sorvegliare automobilisti e strade soprat
tutto extraurbane, toccherà poi ai vigili urbani mante
nere l'ordine ed evitare per quanto possibile disgrazie in 
città. Anche per loro c'è una mobilitazione speciale, con
centrata, naturalmente, alle uscite e alle entrate della 
città, per intenderci i luoghi dove chi si mette in viaggio 
in occasione di ferragosto rischia di rimanere in chilo
metriche tile. : ' • . -

« Il traffico aumenterà a tutte le uscite da Roma — pre
vede un dirigente dei vigili urbani — a partire da domani 
pomeriggio, per poi aumentare domani sera».. 

. All'Aci sono più ottimisti. «Questa volta — dicono — 
i romani sono stati proprio bravi. C'è stato un intelli
gente scaglionamento delle partenze dai primi di agosta 
fino ad oggi. Pochi gli ingorghi e le file, nessun grosso 
movimento di auto concentrato su questa o quella strada. 
Neìla giornata di oggi a mettersi in strada saranno soprat
tutto ; commercianti, dopo la chiusura, dei negozi ». ,.. 
- «Ma se le partenze sono state scaglionate — aggiun- ' 
gono all'Aci — il rientro sarà per. forza di massa dome
nica sera. Tutti dovranno tornare per riprendere il lavoro 
lunedì mattina. L'unico consiglio che possiamo dare è 
quello di mettersi in viaggio per tornare quando fa ancora -
caldo, senza aspettare il frésco delle 20, o di aspettare ]•, 
le prime ore della notte, quando il grosso cfel traffico è 
già defiuito. Speriamo poi che tutti si ricordino di fare 
il piene e di non rimanere senza benzina. Spesso noi del-

.l'Aci siamo costretti a correre in soccorso di chi è rimasto 
con il serbatoio a secco, e sprechiamo tempo e uomini 
mentre purtroppo ci sono incidenti e situazioni più gravi 
doviti intervenire*». " ; jvìV".:":. •: ??v ' ; . . - " : - . -..-',-•-- ; ; 

- Non è ancora sicuro che, mentre chi può fuggirà da 
Roma alla ricerca di svago e di fresco, mentre poliziotti '• 
e vigili faranno del loro meglio per far scorrere il traf-' 
fico, splenderà il sole. Fino a domani sera il tempo do
vrebbe essere stupendo, e rimanere bello fino a sabato. 
Sta migliorando anche al-Nord e non ci dovrebbero essere 
pericoli di piogge -in arrivo. Più incerte le previsioni per 
domenica e per l'inizio della pròssima settimana, ma il 
peggio che potrà capitare sarà qualche annuveìamento, 
locale e passeggero. ; . - - - -

Quanto a quelli che-non sono in corsa o in lento esodo 
verso il mare e località di villeggiatura ma restano a 
Roma, almeno in teoria-non dovrebbero rischiare di rima- .; 
nere spnza cibo, senza benzina, senza assistenza medica. . 
Per quest'ultima sono stati organizzati dal Comune servizi 
extra di guardia medica e di pronto soccorso. Da òggi 
fino a domenica il centralino della guardia medioà perma
nente .(4756741/2/3/4) smisterà le richieste ai medici pre
senti 4iei posti di guardia di. ogni unità-sanitaria. In ogni 
circoscrizione saranno poi in servizio e reperibili altri ma-
dici comunali. - - ' . - . - . - • - . -

La fila al casello ddl'Autòsoie 

Chi resta in città 
non morirà di fame 

Oggi e sabato i negozi ; rimarranno 
Qualche ', problema ' per "• benzina e 

. * Per noi Ferragosto è una festa infrasettimanale . 
un'altra» sostengono inflessibili all'Umane commercianti. 
Tuli i negozi rimarranno quindi chiusi domani, per tutta 
la giornata. Sabato invece resteranno aperti mattina • 
pomeriggio, compresi quelli di alimentari. Regolarmente 
aperti anche oggi. Eppure Roma, col traffico scarso e 
scorrevole, con i suoi uffici chiusi, con i rarissimi pas
santi soprattutto nelle ore più calde, è piena di saraci
nesche abbassate, insegne spente e cittadini alla ricerca 
di negozi aperti. 

Quest'anno — dicono i vigili — la regolamentazione dei 
turni di ferie dei negozianti, i famosi turni e A » e « 8 ». 
cioè Io scaglionamento, nel modo più razionale possibile. 
dei giorni di chiusura sta andando abbastanza bene, so
prattutto per i negozi di alimentari che seno poi il servizio 
più essenziale per i cittadini. Insommf. in questi giorni. 
gli unki negozi chiusi dovrebbero essere quelli in ferie. 
con tento di cartello esposto da tempo sulla porta. Solo 
nelle zone più periferiche, qualche bar e negozio isolato 
in barba a qualunque turno e vigilanza, rimarrà chiuso. 
Ma per ogni commerciante che invece di tener aperta la 
bottega, ha preferito andarsene al mare, c'è la minaccia 
di 100 mila lire di multa. 

Corse ridette, ma regolari per i bus dell'Atac. più scarso 
dopodomani. Qualche inconveniente o qualche fila si potrà 
verificare per la benzina. Sabato e domenica saranno in 
fun. ione solo il 23 per cento dei distributori, fra quelli 
che sono chiusi per turno e quelli che sono in ferie. Anche 
per le sigarette, se non si vogliono rischiare faticose ricer-
clie. sarà meglio, per chi rimane in città, premunirsi com
prando oggi qualche pacchetto in più. 
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Di dovè in 

• • • < - . 

) 

Il Teatro «Fint i t lo» all ' lsol» Tiberina 
•*;>••, >:?-

Grande danza romena 
con successo romano 

- Presentandolo, forse lm-
. propriamente, sotto la deno-
> minazlone di «Balletto na

zionale del Mar Nero », Ro* 
,,- ma Musica '80 ha ospitato 

la Compagnia di ,ballo del 
Teatro « Fantasio » di Co
stanza (Romania). Questo 
complesso, giovanissimo e di 
rara omogeneità nella com
ponente fisica dell'organi
co, è una • creazione recente 
del coreografo, Oleg Danov-
sohl, ohe ha selezionato at
tentamente e con molta for
tuna, un non ^modesto nu
mero di danzatrici, istituen-

• do cosi 11 «nucleo centrale 
di una compagnia che vanta 
già un sorpredente nutrito 
repertorio, in gran parte 
firmato dallo stesso Danov-

. .schi. . 
Il merito — per non dfre 

' Il miracolo — di quest'uomo 
di danza, che è pervenuto 

, nell'arco di soli due anni 
a un raccolto di pregio (il 
« Fantasio » denuncia, alla 
prova, un'esperienza assai 
più lunga di quella ancora 
breve, 'ma assai feconda, 
realmente vissuta), senza ri
nunciare ai problemi di una 

coerente educazione stilisti-
. ca, si identifica nel primi 

elementi che colpiscono lo 
:• spettatore: l'affiatamento e 
•• l'organicità dell'insieme co

me tessuto connettivo di un 
. discorso solido di tradizio

ne, ricco di fantasia, di let-
. tura immediata. ' -

Per l'angusta pedana del-
. l'isola Tiberina, il « F a n - , 
:<: tasio » ha scelto Chopinta-
.«! na, II cigno (di Saint 

Sftens), la Rapsodia Rotile- • 
na di Enesco, certe inveii- , 

..'. sfoni su musiche di Bach, 
simpatiche e disinvolte f 1-
no all'impertinenza (Fio
riti Brinduse, gigantesco 
danzatore, protagonista an- '. 
che del conclusivo Manda- • 

'.dino Meraviglioso di Bar-
. tòk, ha letteralmente inva

so, da solo, il palcoscenico) : 
un programma, cioè che ha • 
offerto alle splendide fan
ciulle del complesso la pos
sibilità di esprimere — con 
i risultati della severa scuo
la — un mondo espressivo, 
riconoscibile fino alla fa
miliarità, sorridente di tan
ta accattivante grazia. 

La nostra Leda Lójodlcè 
e Jan Boslo (del Teatro di . 
Bucarest) — ballerini ospiti 
della compagnia del «Fan
tasio » -— più che nel colo
rito é. virtuoslstico « passo 
a due» del Corsaro, hanno 

-, dato.saggio della loro arte 
nella Voce nel silenzio, BU 
musica di Martlnu: una 
sofferta coreografia in cui, 
Illa angosciata umanità del
la danza, la Lojòdlce ha do
nato là desolazione di una 
maschera . s e n s i b i l e ed 
amara. - . - , . 
• Il ; successo dello spetta
colo, dovuto anche al di
namismo del segretario ar
tistico, Nicolae Spirescu e 
alla regia di Radu Constar»-
tln, Induce ad Incoraggiare. 
« Roma Musica '80 » a ri
servare, in occasione di ap
puntamenti di questo p * 
so. un'ospitalità che gai an • 
tisca sufficienti. spazi si 
mondo dell'arte e Un'orga
nizzazione che risparmi allo 
spettatore quarti . d'ora di 
coda al botteghino. 

Umberto Padroni 

"•i'<..'?:*. R O M A ; / ,: .:! .; 
FESTE DELL'UNITA' — Continua 
la festa di NETTUNO con un di
battito alle 20, con il compa
gno Stefano Blral. • . •> 

La seziona di MONTECOMPA-
TRI ha raggiunto il 10096 del-
i'obtettlvo nella sottoscrizione alla 
stampa comunista. , 

H : LATINA "-••>..•/." 
Continuano le feste dell'Unità di: 

PONDI, ROCCAGORGA con alle 
ora 20 dibattito sulla pace 
(D'Alessio). ._;;• : ^ 

- .V -RIETI • « ' • V - , | ' : 

St e aperta tiri la fetta dal
l'Unita di ANTRODOCO che . ai 

concludere domenica 17. OFFEIO 
ore 20 comizio (Fainella). i-

VITERBO " 
- Intzteno I* faste dell'Unità di: 

CAPRANICA e SORIANO NEL CI
MINO. Continua: CASTIGLIONE 
IN TEVERINA a ACQUAPEN
DENTE. 

ASSEMBLEA — GROTTE DI 
CASTRO olle 21 (Pacelli). 

Roma utile 
COSI' IL. TEMPO -Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 23, Fiu
micino 28; Pratica di Mare 
24; Viterbo 22; Latina 22; 
Prosinone 23. Tempo pre
visto: Sereno,o.poco. 'nuvo-, 
losb. r : •.;:•. . 

' NUMERI UTIL I • Cara-
bifilari: pronto intervento 
212.121^ M i t i l i .questura' 
4686. Soecorèo pubblico: 
emergenza: 113; Vigili dal 
fuoco:'4441; Vigili urbani: 
8780741;-' Prónto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovarmi 7578241. San FI-: 
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 6850, Sant'Eu
genio -695903: Guardia, ma-; 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/': 
4)>ui58; Centro antidrogat, 
736706; . Pronto «occórso 
CRI : 5100; • Soccorso ètra" 
date ACl : ' 116: Tèmpo e 
viabilità AÓI: 4212. " r.-^WC 

FARMACIE . Q u e s t e ' f a r - : 
toacie effettuano, il turno 
notturno: Bcccaa: via • E. 
Bonifazl 12; Esqtillino: sta
zione Termini via Cavour; '. 
EUR: viale Europa 76; Mon- •• 
teverdó Vecchio; via Cari
ni 44;- Menti: via Naziona* 
le 228; Nomèntano: piazxa 
Massa Carrara, viale delle 

Chiusura i l lunedi Gallarla 
: Province 69; Ostia Lido» 
via Pietro Rosa 42: Parlo* 
li:, via Bertolonl 6; P i» 
tralata: via Tlburtlna 437; 
Ponto Mllvloi piana P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfala, Prl-
mavatlè: piatta Capecela-
tro 7; Quadrato: via Tu* 
scolana 800; Castro Prato* 
rio, Midovlth via &. Orlan
do 92, plasza Barberini 49; 
Trastevere: piatta Sonnino 
Ti, 18; Trevi! p latsaS. Sil
vestro 31: Trieste; via fctòc-
cantica a; • • Appio - Latino* 
Tueaoìano: piatta Don Bo
sco 40. v , - ' - •-• •• • •<;;••_.• •. 

Per altre •' Wormajtionl 
sulle, farmacie chiamare i 
numeri 1921 .1922. 1923. 1924-

P IL - TELÈFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351: Interni 333, 
321, 332. .351. :-Vv.-.»r-.:-,•-:.-"w 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il Saba* 
to dalle » alle 13. Gallarla 
Dorla : Pamphill. Collegio 
Romano l a . martedì, vener* 
di. sàbato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio; ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na-
clonale a Palazzo Barberi* 
ni, via' I V Fontane. 13, ora
rio: feriali t u , festivi 9-13. 

Nazionale d'Aria Moderna. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14*19; sabato 
domenica o festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19.. m a d riservata agli 
studiosi che abbiano un ap-

gttito permesso. Musèo • 
alleria BorjhessV via Pin-

ciana: feriali 9-14 domeni
che '(alterne) 9-13: chiuso 
U lunedi Museo Nazlonalo 
di Villa Giulia; p l a n a di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
d i Museo Nazionale d'Art* 
Orientalo, via aferulana 248 
( P a l a n o Brancaccio); feria
le 0-14; festivi: 9-13; chiuso 
II lunedi. Mutai Capitolini 
a Pinacoteca, piatta dei 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì 
20.30-23 sabato. 9-13 domani* 
ca, lunedi chiusi Museo 
Nazionale di Castel 8. Ari
telo, lungotevere Castello: 
orarlo: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Polidoro, plana 
Sant'Egidio n. 1/b, orarlo: 
8-13,30, 1730 martedì e gio
vedì lunedi chiusa ; 

teatro e musica a 
BERLINO 
Per gli appassionati di musica e teatro tuia 
occasione da non perdere. - - ; 
Berlino, capitale della RDT., è oggi una cit
tà moderna completamente ricostruita dopo 
le_di3truzioni della seconda guerra mondiale. 
Essa è-uh importantissimo centro culturale 
ed.artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro «Berllnér Ensemble» e l'Opera Co
mica. E' tappa d'obbligo per una visita al 
famosissimo Museo di Pergamo. 
Il programma prevede la vìsita -«iella città. 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepening. Incontro sociale e vi
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta
colo teatrale o musicale ogni sera, dal se
condo al settimo giorno. 

PARTENZA, 
' 10 ottobre: *' 
;DURATAL • J 

8 giorni 

TRASPORTO 
voti di linea 
ITINERARIO 
Milano, Berlino, 
Milano 

UNITA ' V A C A N Z E 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - T e l . ( 0 2 ) 642 .35 .57 -643 .81 .40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni ( 0 6 ) 495 .01 .41 -495 .12 .51 

inarìt** «cotica ITALTMMST 

GIORNI 
QUOTA MDtVIDUAU 
M PARTECIPAZIONI 

L 739.000 

PRAGA 
MOSCA 
LENINGRADO 
dal 12 al& 
l J k ip»f info 
n r vtatMhi 

r USTA' « 

CON A GRUPPO SPORTIVO 

V I G I L I 
URBANI 

rn ooilabòratìona 

IflfWWÉBfWHl • 

ROMA * REGIONE 1 Unità PAG. 11 

£ 

Lirica 
TERMI D| CARACAUA ' 

Allt 21 , alla « Ttrme di Ciracilli i , ultima rèplica 
di € Alda * di G. Verdi. Maestro concertatore 
e Direttore Paolo Peloso. Maestro del coro Vit
torio Roialta, regista Luctono Barbieri, coreografo 
Bruno Telloll. Interpreti: .Maria' Paraxtinl, Cleu-
dia Paradi, Renato Fnnceiconl, Mario Sereni, 

• Carlo Zardo, Mario M.cftl, '. Mario Ferrara, Tina 
• Tarqulnl. Primi ballerini! ' Margherita Parrllla e 
• . Salvatore Caponi. Per l'bambini fino « dodici 

.anni accompagnati, Ingresso gratuito nei tre set
tori. - ,•••..-. .: :'.- ; .-.'•• ••••.; • - • •• 

Concèrti 
• f 

ACCADEMIA FILARMÒNICA (Via Flaminia, 118 * 
tei. 3601752) - ' "••-.• 
Il termina par i r rinnovo delle-aaseclMlonl par la 

• stagiona .1980-81 è stato apostato a sabato 6 
settembre alla 13. La riconférme potranno essere 
date anche per, iscritto. Dopo tale data I posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 

: Segreteria dell'Accademia resterà chiusa dal 4 él 
• , ; 1 8 agosto. ' - ' - ••> ! •••''• ••• i • •• .>.••--.•-•••..»..,-
A550C. MUSICALI DIL CENTRO ROMANO DIL

LA CHITARRA (V|a Arenula, 16 - tal. 6543303* 
Sono aperta le (scrizioni per la ataglone 1980-31 
che avrè Inhlo .11 prossimo settembre. Per Infor-

' maztonl segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
.• esclusi I festivi delle 16 alle 20. 

Attività per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Piazzala Prenastlno - tela* 
fono 751785*7822311) 
Riposo . -, 

Cabaret 
PARADISI (Via Mario Da Fiori. 97 * tal. 7784838-

8441061) 
. Tutte le sera alla ora 22,30 a 0,30 superSpettecòlo 

musicale: • Moonllght Paradise • di Paco Borau. 
Apertura ore 20,30. .. ... , , 

Jazz e folk 
SELARIUM (Vìa del Fienaroli. 12 * Trastévere) 

Apertura ore 18-24 • - . - , - - - - • 
Tutte te sere alle ora 21 musica latino-america
na con gli Urubù. . ir -

MANU1A (Vicolo del Cinque, 56 • Tra»tavaira',< 
Tel. 5817016) ' .-:;> 
Dalle 23 al pianoforte «Cosmo t OJm Porto»' 
con musiche brasi Itene. (Lunedi riposo). - -

KING METAL X (Via Borgo, Vittorio, 34 - San 
. Pietro) ;, 
. : Alt*. 22: « Dietateta Rack », 

Cineclub 
AUSONIA (Vie Padova, 92 - Quartiere Nomentono-
. Italia - t a l . 426160-429334) ' 
^ Aite 16,30-22,301 « Conoaeenu carnale » (1971) 

di Mike Nichol», con J. NicholtOn - Drammatico 
GALLERIA NAZIONALE CARTE MODERNA (Viala 

dalla Balle Arti. 131 * tal. 802781) 
- D a l l e 9 alta I9t e Moatra Afta «Critica I M O » . 
•" Alla 17,30i Visita guidata. alla mottra Arti a 
A Critica : 1980. ••'. . . ' . --. i -..-vt r-.-a -V'VÌ-

Prime visioni 
ADRIANO (P.ta Cavour, 22 - tal. 832183) L. SftOO 

Qua la mano con A. Calantano, E. Montatano -
" «atirico ••-. • .v. , , . . . . . . . ;v •-. \-

(16.30-22.30) T J ; ^ ;J / 
ALCVONI (Via L. Urina. 3» - tei. 838O930) 

. . L , 1500 
M I pirata con J. GaUand - Musicala -•-'. 

(16,30-22.30) - • 
AMBASCIAtORI SEXVMOVII (Via MonteoeJlo. 101, 

tei. 481570) , - . : : ; t . 2900 
' ta taat i l r i • • . . - ' : ^ - . . ^ , 

(10-22,30) v .,' - : \ > . 
• ANitNE iP ia Semotone, t i • re*. 0»Oai7) u 1700 

. AOuiLA i v i . k'Aautia, ?A - tal. 7S94951) l_ t200 
". tea pfmtnlm 
ARiafUN ivia.ctcarotML 1» • rat. 353230) L. 3900 

Otnodo la amila è la tnMaaaa eoo M. Momoa -
"-' Satirico: . - ' • - - . . . . . - ..•! -•<• ' 

(UH. 2240) 
ARISTOM N. 8 (O. Coleona'- tei. 6793267) L. 3000 

M> fair lady eoo A. Hapburn - Musicala 
_O7,30-22) , r , ;.-.,.:. 

AStORlA 
.Caaa <B pallia con O. Hoftman - Dranniatko -
VM 18 - . - i . * : -!-• 
(16.30-22,30) A i •-"-' 

ATtANTIC (VI* Tili-alena, 245 - rat. 7010030) 
1.500 

: Bntca Laa U araste* ara* (prima) 
(16,30-22.30) 

AUS30NIA (Via Padova. 92 • tat 4261 oO) L 1500 
Caaescoaza carnate con i . Nìchofson - Dramma
tico - VM 18 

BARBERINI < P ^ » * * » n n t , 25 • tèi. 4751707) 
A ajaaicaaa awca aaMa can M. Monroa - Comico 

• (17-22.30) 
BRUITO (P.l« NL d'Oro. «4 - tat. 340997) L. 1900 
, Traatavara con N. Manfredi - Drammatico - VM 14 

(17-22.30) • 
RtUt aaOON {Via dei a Cantoni. 53 • ras. 49i336) 

(16.30-22,30) 
CAPRANICA i P j 

VM 14 
-•* (17-22.30) 
CAF»lA«UCMaTTT#. ( I 

fona 9799997) 

•nerico 
(17-22,30) 

COtA Bi R I M I O ( 
tono 9905941 

• 9»i1T (Prima) ". 
(17-22.30) 

D1A*4AirrS («fa 

101 

ai P. Ntttal 

Tal. 9792499) 
L. 2500 

•25 . ma» 
C 2.500 

90 
L. 2500 

La aaada «M 
roso - VM 14 

OfAMA t«H 

a. 33, «al R99999) 
L. 1400 

con T. Mìlian - Arrv-mt-

n. 427. att 

Giallo - VM 19 
(t4a CaatttfH 

con R. Do Ntro 

7901401 C 1500 

SOS. te*. 273207) 
k. 1000 

CINEMA 

«Rattaona di Marilyn Monroa» 
(Arlaton, Barbarlnl, Golden) 
«Cane di paglia» (Attoria) 
« La città dalla donno» (Capranlca) 
e.TaxI drlvar» (Dua Allori) 
«Paatlval dalla Pantera Rota» (Em
pire) -,, ' i 

a Futa di maiianotta» (Fiammetta) 
e l i caio Parodine» (Gioiello) 
« Qualcuno volò aul nido del cuculo » 
(Africa) . - • ^••:<i-- ->ir'-:r

: 

• HI.Moml » (Aufluatua) ' 
«La terraua» (Hollywood) 
« Face IV dlatruilone terra » (No-
voclne) • V -
«La atangata» (Palladium) . 
a La merlettala» (Kuraaal)• 
«Conoacanza carnale» (Auaonla) 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO! alle 2140 la Coop. La Plautina 
prestante a La caaa del fantaaml ». 
Riduzione In due tempi di Sante 
Stern da Plauto. Ragia di Sergio 
Ammirata. I poeto L. 33001 I I poeto 
L. 2500. Rld. 2000. 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21.15 a La Moetellaria » di Plauto In 
versióne romanesca di Ghigo De 
Chiaro o Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Poeto unico L. 3000. 

OSTIA ANTICA - TEATRO RO
MANO: alle 21,15-Agena e.r.l. * Cen
tro Teatrale v i i Boschetto • Co
mune di Firenze preeenta: a Alee* 
etl» di Andrea Bendlnl da Euripi
de. Regia di Alberto Gargnarli, con 
G. Pambieri, Lia Tanzi e F. Vaira* 
no. Posto unico 1» 3.000. Rld.'2.500.v 

VILLA ALDOBRANÒINI (via Na
zionale) alla 21,15 la compagnia 
stabile del Teatro di Roma Chocco 
Durante presenta • La pignatta anni-
scosta», dua tempi di Enzo Liberti 
da Plauto.. ^ . V Ì T . :-^. '•-. 

ROMAMUSICA '80 (Isola Tiberina): 
Martedì 19 alle 21 « Gran Ballettò 
Shalom Israel». ,. 

PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
: PIETÀ': sabato alle 21 « Ballo ^ e l 
parco». -; 

I PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro* 
lo ) ra l le 21 L'Opera di Roma pre
eenta: « Fatti d'amore e di guerra », 
musiche di Claudio Montevardi a 

.Domenico Guaccero. Ingr. L. 2.500. 

I MASSENZIO (Foro Romano): alle 
19 W.A. Mozart: da e II flauto ma
gico». Alle 21 « Il deserto dei Tar
tari» (1976), con V. Gassmann, G. 
Gemma, P. Noiret. J.L. Trlntlgnant; 
« Irene Irene » (1975) di Peter -Del 
Monte, con Alain Cuny, Olimpia 
Cardai; «Nel nome del padre» 
(1972) d) Marco Bellocchio, con Lau
ra Betti; (via del Tulliano): alle 21 
«Braccio di Ferro» (replica); alle 
24 « I l film di mezzanotte»; « I ca
vallari della tavola: rotonda» (U8A 
1953) di Richard Thorpe, con Ava 
Gardner, Robert Taylor, Mal Ferrar. 

f (Piazza dalla Consolazione) : alle 21 
. < I l cinema Underground italiano»: 

«Voy-Age» di Roberto Capanna a 
Giorgi TUri (1984); «Non permette* 

i remo» di R. Capanna e G. Tur i ; 
(1967); «Scusata il disturbo» di G. 
Turi (1987); « Le Court Bouillon» 
(film-collage) di Silvio e Vittorio 

•Loffredo; .«Lussuria (1968); «Mi
naccia»; (1967); « Il mostro verde» 
di Paolo Menzio e Tonino De Ber-

f nardi (1967);. « Tra a basta » di Luca 
Patella (1967); «Ciao ciào» di Ada
mo Vergine» 1967). -• - . 

MIRCURY (v. P. Castano, 44, tal 6561767) L.1500 
.'; Excltàtlon star . - . , , „ . ; . •*.--. .~.,..^........ 

(17-22,30) 
METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21 . tele

fonò 6090243) - .••;•• L .1500 
Quo la mano .'con A. Celenreno, E. Montesano 

•-,' - Sé«rko -K^f . . • - • L - - . - > - . ^ ^ Ì >...--; ^^'--t:-
? (21-23,30)/ - v v :" ̂ ': ••:•. v ' : ^ i ' ; . v ';•• •'•* ' v - : -
METROPOLITAN (via dal Corto, 7i>tat *97894Ó0t 

/ L 3400 
Antropophasua (prima) . 

. (17-22.30) 
M O O I R N B T T A (p.sM Repubblica 44, tal. 460282) 

, - V . ' .• L. 2500 
La 'porno diva . ' - ' . • ' : . • ' .., 
(17-2240) - .--•::-«=!=. - •-,.-• .•-.-.- ••-•( - '•v.. 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) L. 2500 
Btiualt (prima) • ,, . ^ ; . . . . ,;; >..,.„-; 

•'•'• (17-22,30) >, •.::'•: '.; > :" i ";• 
PARIE (via Magna Grecia. 112, tal . . 754368) 

L. 2500 
- Kraatar contro Kraotat con O.. Hoftman . Santi-

•; • rtenfala : - •• ,- .••-:-•-:•-. '.•"•-.-•;•: .•••.*•-:- —-., ;v . 
':-•:*:{ 17-22.20) ^; . , :T-••- - ' • ^>.-•.-:•; ^?r'y; ••*:. '-. 
OUIRINAL8 (via Nwlonaie. rèi. 463653) L. 3000 

Aacora tu ntaladetto sbirro con T. Mutant* -
v Gia l lo • -•;;-•-,•:"• • . : ' • - : . r u - • = ; : • ' . : • ' • . ; - ^ . . , ••• 

y (17-22,»)-. f.-r,*:--•;.:>..•• . - • . - , v - ; , ^ ; . , - : - . 
RADIO'«TV; (via XX Sattontbré. M . tat. 464103) 

• '• r- - ' ,; . -•:••;. -.: U 2000 
- I l prieteaJero a l Xaaéa con P. Sèlla».- Satirico 

(16,30-22,30) 
REALE (pia Sennino/ 7. tal. 5810234) - L. 2500 

1 : Braca Lab iraraaAe eroe (prima) 
: (17-22.30/ », • - • :.'.. . « • - • . , . : • • ' : • ; 

ROYAL (via E. •PlIlbertO. 179 - tal. 7574549) 
- - - • • • • • • - " L- 3000 
. Coalca 215 opaiaUooa Valparalao non riannodo 
*-•-• (prima) " r • . • ; • • • ••..= • - : -; - .' - : . 
' (17-22,30) .; .; . .; ; i--:i.^:. ;.;::::.,:^^; 

SÙPERCINEMA (via Viminale, tal. 485498) L 3000 
. Anche i l i ansali mani lane f aaioli con B. Spencer 
••> Satirico •••'.•-

. (17-22.30) 
T1FFANY (via A. Da Pretls, tei. 462390) L. 2500 

Porno market . • " ^ ; 
TRIOMPriE (p. : Anaibailano,- t - t e i . 8390003) 

;-;ì--^.v"> " •_?v J- -- -: '•••'. -•?:.•: L. 1.900 
. , 2002 la aaconda odissea' con 9. Dern - Dram* 

-"-' matico • ' - . •,.:*• - ;•'".: 
(17-22,30) •••""-: ' ( - v ' . 

ULISSE (via riburtina. 354 tei. 4337444) L. 1.000 
:••• Squadra volante con T. Mllia'n - Giallo ••--•-• 
UNlvENSAl (via Bari. Ut te. 8S&UJU» L 2 500 

Codice 215 operazione Valparaìso non risponda 
(pr ima), , .;,...-•-• ''. :' , . ;. . '., j . '-^ -. ' 

-. (17,30-22,30).tvv-i v': tV.; ~ ;: J—y:-/^': •• '•/ 

ESPERIA (plana Sonnino. 37. tei. 582884) L. 1.500 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul eeeso... 
con W. Alien - Comico - VM 18 

HOLLYWOOD (via dei Higneto. 108. tal. 290851) 
. • . . - r.. t, . . , . ;,,.. ' L. 1.000 

La terrazza con E. Scola • Satirico 
JOLLY (via L kombaroa. 4. fai 422898' L'1.000 

Africa excltàtlon - Documentarlo - VM IR 
NOVOCINE D'ESSAI (vìa Card. Merry del Vai 14, 

tei. 5816235) L. 800 
, Paaa IVi distruzione terra con N. Davanport -

Drammatico 
NUOVO (Via AsclanghI 10. tei 388116) L 900 

Atenta 007 l'uomo dalla piatola d'oro con R. 
Moora - Avventuroso • 

ODEON (P.i/e d Heoubbiice 4. rei 4647601 t 800 
La pornover9lna con A. Greta - Sexy.- VM 19 

PALLADIUM (piane 6 Romano 11. tei 9110403) 
L. 800 
La stangata con P. Newman - Satirico 

RIALTO (via tv Novemor» I5b. tei 6790763) 
L 1000 -, 
Prendi I soldi e scappa con W. Alien - Satirico 

3PLENDID (vin d e i dene Vlgn* «, tei. MUiJb, 
• L. 1000 

Hard love ' 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.tza G. Papa. tal. 7313306) 

L. 1000 
Voglia di donna con L. Gemser - Sexy - VM 18 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1.000 
Squadra supersexy sotto il segno del Satinarlo 
e Rivista di spogliarello 

ti 

'•e-

r. 

Arene 
ACILIA (Acida) ' 

Ashantl con O. Sharlf -Drammatico 
0RAGONA (Adita) ' • • -' 
;. Il paradiso pub attendere con W. Beatty - Sen

timentale 
• K L i x ; -•-: •-'-['"!•• -

frrldulum con J. Huston • Drammatico - VM 14 
LIDO (Ostia) 

I l cacciatora di squali con F. Nero - Avventuroso 
MARE (Ostia) 

Cuor* 
MEXICO 

Assassinio aul Tevere con T. Mllian - Satirico 
NUOVO 
.: Atanta 007 l'uomo dalla pistola d'oro con R. 

Moore - Avventuroso >-.'•--•--.' 
TIZIANO 

La presidentessa con M. Melato - Satirico 
TUSCOLANA 

- : Caravan» con A. C/uinn - Avventuroso . 

Fiumicino 
TRAIANO : (tal. 6000775) 

: ;•.-: RtpOSO ••iv 5 ix.i '•; s.i .-; .'; :. i 

• 1' 

Seconde visióni 
ACJLtA )M' '6030Ò491' ' - i l -\? **•t*/:^•^^}y-•:^• 
- Afbanti con Ò. Sharif - Drammatico 

'. APRICA D'ESSAI (via Galli* e Sldame. 17 • tele
fono 8380719) :.-'.:• •:•-:•.•:>..'. 

; Quoktttto votò aul aldo éX cocuio con J. Nlchot* 
aon.- Drammatico • VM 14 • • r . .' ••••••'- -;-- : 

AUCUSTUS (cao V. Emanuele. 203. tal. 9S94S9)..; 
-.!..:!: ••:»- 1300.: 

V Hi , atorol con R. Da NIro - Satirico 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950.. . ' it i . 7615424). 

9ROADWAY (via dai Narcisi. 24. tal. 2815740) 
-:".-" . •••'•..••.' U 1.200 " 

Bermuda Mow coti D. Albe* - Drammatico • 
ELDORADO - • -, . . . - • . 

lo 

• - • • i . • ' V •: -

-. . •; fi • 

- ' ' - • • y > 

Ostia 
RISTO (via dal Romasnoll, fai. 6610705) L. 2500 r-
••• Ultima coppia • sposata con G. Sesti • Sentimenrai*, . 

(16,30-22,30) ' - . - - • • •' 
CUCCIOLO (via dei Paiiottinl. teletono 6603136) c 

. L 1000 - . - - -: 

Peter Pan -'D'animazione -, ' 
SU°£KGA ivia Marina 44. rei 6698280) L 2000 • 
. L'Incredibile Hulk con B. Blxby. • . Awrrhjraao -

Sàie diocesane 
KURSAAL (ex Panfilo) , , , 

Là merlettaia con I. Huppert •- Drammatico 
TIZIANO i •- i e • r \'-'-. :•:• 
- La presidentessa con M, Melato .- Satirico 

u Unità vacanze 
Via atl TaarW 19 
TaL49J8.141 - - • 

PROPOSTI M I 9ItitO t isattaM 

VIDEO UNO 
(canale 64) 

Chiuso per lavori 
di ristrutturazione 

GBR 

18.00 

1S.30 
19.30 

20.00 
20.30 

21.00 
22.00 
22.15 

23.30 

22.S5 
0,20 

•:vaji 

EMPIRE ; (vfale R. MaiatiaiHB. 29, fai. 957719) 

salti tot 
(17^0-22.20) 

ETOiLC f u . -a Uaflaa, 41 . Ws. 9797599) u. 3999 
U citala con V. Lisi - Sexy - VM 19 
(17-22,39) • * •"_;" ' 

EUBCWaE (via Itesi. S2. tei. 9919996) », 2990 
Arisassa caeapo 4 con G. Henry - Drammatico 
(17-22.30) 

PIAMMA tré 9 I»BIB- I . 47. tot 4791100) t 3009 
CHaataeR In paaSjafala (arima) 
(17.15-22.30) • 

HAMMV^Te% (*/i# 9 Vttc«Mò tfs rMMttmOi S tw#> 
« m 4750494) - ^ i * ? 0 0 

Paso 41 BMBswsaeta con B. Davis » DraiamaTica 
(17,30-22,39) 

OtOiBLLO ty Wawsntana. «3. m 994149) e 3900 
(17-22.30) 

90L9B1I («te Tei ama. 99. tal. 759093) u 
Brasa a** R gftaaoa atee (ariate) 
(IT-22V99) •/ . . . 

tsOltOAT (Lia 0. Milano» tal. 99B399) L, 
Meareesala elsR* volpa con C OJannar - CMle 
(17-22.39) 

iR <)sspiBTBR JCapiaao^occio. tal. >093f>99) t» 
lai saaaa ataTa eoa C, Varoana 
(17-22,30) 

33-47) 

Cartoni ' animati: e 
guard Ace » 
Arca di No» 
Cartoni animati: « 
ousrd Aca • 
Wjfidow music 
Telefilm. Della 
«N.Y.P.O.» 
Gran varietà 
Pasta a ctd 
Film: e Là peccali ha 
tacente» 
Telefilm. ' Dalla 
.« T.H.R. Cat > 
vir iv i ! •* n OIDI io 
Fìtta: eVimpIscabilo 
tìs* 

OUflfTA RETE 

Dan-

Dan-

setìa 

ÌA UQMO TV 

14.00 
14.05 

15,00 

16.90 
17^0 

17.45 

- 19,10 

18.35 

19.00 

; 20.00 

20^0 

21.00 

21^0 

22.30 

-. 24,00 

ojiò 

L'oroscopo 
Telefilm. . Dalla 
«Star Tra*» 
Film: e II ritorno dot ale* 
oiafora pia forte aal tnon-
do a 
Gii amici al Laastc ^ ' 
Cartoni animaH. Dalla sa* 
rio e Spana Robot » 
Cartoni anisaartt • I aro-
nìaaTi». 

« lira noRa Janata ». 
Cartoni antenati: • 
Reaot » . 
Tetofilm. Serio « La mr-
vrrarara eli Tom Soaryor» 

MsJTWsMWTefr. WIWWTMlal • • 
noTTO N lt*JO|flQO% 

Telafilaì. . Dalla - seria 
* Gwarra Ira telasele » 
TaMIIm. .Della seria 
e Questa «1 ette avvita > 
Telefilm. . . Della ". strìa 
e Star Trek » . 
Film: « Caottoérro » • 
(Draamasttca). Con Mas
simo Girotti, 
Schiaffino 

e | laa ci ari sM Beamela» 

ria « I 

14.05 

14,55 

15,20 

15,45 

16.35 

18.00 
18.50 

19.15 

19.40 

20,05 

20.30 

21.20 

22.50 

Telefilm. Delia serie 
« Dick Posteli Theatre » 
Cartoni animati. Delia sa
rta « Color Ctabic » . r i 

Cartoni. animati. Della so
rta a CharioK* » . . ' ,; 
Cartoni animati. Della se
rie e Kimba il leone bian
co» 
Almanacco storico ' i ": 

Film: e Gii eroi soma pa
tria • 
Braril special. Muoiala •, 
Cartoni animati. DcUa sa
ria « Color CTaaaic » 
Cartoni anlmaft. Dolls so
rta e Kimba II leone bian
c o , •• ---
Certuni animali. Dalla to
rte «CfstrloRo» - . •.-
Tefofflni. - Dada 
«Bit Story» 
Telefilm. Dafla 
«Didc % 
Ahaanacca storico ; 

Film: « Lo sceriffo Fede
rala» ( A n . ) . Con Jim 
Davis. Caro! Smith. Reeìa 
di Albert C' Ganneway . 
Ftlra: e Nel segno di Ro
ma » (Storico). Con Ani
ta Ekber-j. Georoa. Mar

ia 

21,45-Telefilm. Dello serie 
. « Caarila*a Ansats » 

*: 22^5 Ftlnfc r Sotto 11 sola ' dì 
„ --. Roma » (DrosamatioB).. 

Con Luisa Rossi. Oscar 
.Blando. Ragie-di Renato 

Castellani 
~~, 0.15 KI.TU «Morire a Roma» 

SPOR 
4 5 } 

18.30 Ktm ' 
20.00 Musicale 
20.35 Film 
22.30 Rubrica 
23,00 Film 

TELEMARE 

12,00 
12.10 Fflm: 

14,00 TMsfRat. 
• «Massa dal crtmlnt » 

k 14,30 Docanstatarì stalla 
roosno. pi cosa 

15.00 Cartoni attinteti 
15,30 Telefilm. Dotta 

«Safvaaaio West» 
16.20 Taratili*» « Una vita, «na 

17,15 Telefilm. 
« Amico rateato* 

17.45 Cartoni animati. Dada se. 
ria • Cioè do» » 

19^30 Telefilm. - Dotta pam 
e Avventuro speciali» 

19,23 FUm. G c t o v O o d e ' e 
Franca »: "Qesste passa 

. nana donne ». Ratta di 
Marino Qrotaml . 

Sai | B**9èa' I BB"Bm/onnnnj|j ~Bjp^m^F9J . 

«Loca dot ejiasH» 
21^0 PsRx 

1430 
19.00 

1930 
17.00 
17,15 
17,30 

! 19.00 

19.30 
20.00 

21.00 
2230 

23.00 
23,19 

0.30 
1 3 0 

. -C i 

Pimi " " 
Telefilm. Dalla serie 

«Gfi amid di Ladano» 
I enaYeWisW -
U favola 
Disco ìfasrh 
Cartoni tmìntU « Capita» 

Film 
Telefilm. " Della 
« Tony a H profassora » 
Fihn • -
Telafìlin. Dalla 
« Klondiko » 
Storia dal rock < 

' - 1 0 3 0 

" 12.00 
- 1 2 3 0 

13.00 
' 1330 

T4.00 

• 14,30 
16.00 

16,30 
^1730 

T9.Ò0 
19.S0 
20.00 

2 0 3 0 

22.30 

24.00 
0.10 

1.00 

Film: « I conouistatori dai 
s4tt*~iaàrt»"-i?r":~ V -
Donna oggi - • 
La via "dello yoga ' ~ •*'--; 
Cittadini a logge • 
Incontri musicali 
I fatti deioiofno (prima 
edizione) 
Fihn: « Doppio gioco » " 
I fatti del giorno (secon
da edizione) 
Documentario 
Film: • Una storia «neri* 
cena» •-•- ~_ --•• 
Documentario . \ 
Oroscopo 
I fatti del giorno (eolaiono 
sarà) 
KhTt «Nei siamo la ee» 

«La 
» 

Film: 

Crroscopo 
I fatti dal 
nettai 
Film « I 
«Taro» 

Proibirò 
Pensiero ootturno oi.., 

TELEKEGTOPIE 

7.00 
13.00 

1430 

19.30 
18.00 

19.30 
20.40 

22.30 
23.30 
24.00 

2 3 0 

9.45 
9.00 

Dalla 7 asm 1130: Pimi 
film: « I l sagrate dalla 
Sterra Dearsds» 
Film: « Klaa Fa Havlncl-
aim » 
film: « La arando savana » 
film: e II covati*;** imata-
cabiw» 
TeMìhn ' 
film: « Eni s-sloo. tocca 
s fa morirà » 
Telefilm 
In diretta de studio 
film: « II marcato nero 
den'emore » 
Dafla ora 2 3 0 affla oro 
5.30: film 

TEETEVERE 
(eaaajR 94-87> 

FTtast a datai 41 

TVR VOXSOU 
SO) 

n 9.00 Conoscere 
• 3 0 il tempo 
7.00 Film: « Balletti 
8.30 Tamtam 
9 3 0 Ftsnt: e Una 

11.00 

1230 
14.00 

1530 

17.00 

17.30 

18.00 

19.00 
20.30 

22.00 

22.30 

24.00 

1 3 0 

3,00 
4.30 

film: «Tra 

twist « GM anjarogiionl 
film: « 
Gastapo» 
film: « PaaaooGno 
asarasa capitano di 
ta» 
Cartoni animati. Detta 
rie « Betty 8000 » 
Telefilm. Delta a 
« Le grandi battaglie 
mari > 
Telefilm. Della 
« Laramìa » 
film: « Doppio gioco a 
film: • Boon II 
•ìatora» 
Telefilm. Dalla 
«Le grandi barragli* poi 
mari » 
film: « L'amante 
ta» 
Film: «Una voce 
terra, an po' di fona a 
film: «Lo spani e dj 

film (R oro 1230) 
film « Il 1 si iettil i , la 

R 
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Battaglili si afferma ad Imola battendo in volata nell'ultima pre-mondiale 
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I due « capitani » abulici e fuori condizione rappresentano 
però Martini lo ha escluso dalla lista dei « quattordici » per 

al momento un puntò interrogativo - Pozzi il più attivo, 
Sallanches -1 nomi delle due risèrve dopo il « trittico * 

Dal nostro inviato 
IMOLA — La stella di Gio
vanni •- Battaglìn ••• torna „ a 
splendere sul traguardo di 
Imola dove Moser, Saronni 
e molti altri deludono le mi
gliaia di tifosi sparsi sul cir
cuito. E' stata una corsa fiac
ca, ravvivata in extremis da 
Battaglin, Pariizza, Contini e 
Pozzi, in particolare da Pozzi 
che s'è ribellato ai campio
ni, ai vari capitani che in
vece di onorare l'ultima indi
cativa per il campionato del 
mondo sono andati a spasso. 
Una brutta giornata di cicli
smo, un andazzo che non pia
ce, un commissario tecnico 
(Alfredo Martini) che spera
va di ricavare note hen più 
confortanti. .. . :-

La squadra azzurra per Sal
lanches?-Il selezionatore ci 
ha comunicato •.-. quattordici-
homi precisando che la scel
ta delle due" riserve verrà fat
ta dopo il «Trittico lombar
do » (Coppa Agostoni, Coppa 
Bernocchi e Tre Valli Vare
sine) poiché al momento pa
recchi corridori sì equivalgo
no. L'elenco dei convocati ini
zia con Saronni (campione 
d'Italia) e prosegue in ordine 
alfabetico con Amadori, Ba-
ronchélli, Barone, Battaglin, 
Beccia,- Ceruti, Contini, Ga
vazzi, Lualdi, Masciarelli, Mo
ser, Panizza e Visentin!. A 
ben vedere, il grande escluso 
è Pozzi e Martini ha spiega
to il motivo per cui al còma-
eco sono preferità Masciarelli 
(capace di. lavorare per la 
squadra).e Visentin! (in cre
scendo - rispetto alle prove 
precedenti). 

Siamo in una fase delicata 
e si comprende anche la pru
denza di Martini nel valutare 
le modeste prestazioni di 
Moser e Saronni. Diciotto 

BATTAGLIN Insieme al C.T. azzurro ALFREDO MARTINI 

giorni ci separano dalla sfida 
iridata.- in terra dì Francia 
e, in sostanza, Martini pensa 
(e soprattutto si augura) che 
per quella data i due saran
no in grado di difendere nel 
migliore dei modi la bandiera 
italiana. • - ^ .< -

La trentesima Coppa Plac-
ci era cominciala nel fre-
schetto di un,mattino senza 
sole. Teatro della gara Panel* 

lo dei Tre Monti da ripetersi 
sedici volte, un bel ' tracciato, 
una cornice variopinta, un 
abbraccio alle colline circo
stanti. Moser era il primo 
animatóre con una sparata 
in discesa, poi si faceva ci
tare Bracchi al quale veniva 
concesso uno spazio-di l'12" 
e niente di più, anzi uno stop 
pressoché immediato anche 
perché il ragazzo dell'Inox-

pran non aveva il mòrdente 
deìraiittccantè. All'iniziò dèi 
quinto - giro, nel '- trambusto 
del rifornimento, tre uomini 
a - terra: due (Battaglin - e 
Sgalbazzi) rimontavano in 
sella con un po' di spavento 
e qualche spellatura e l'altro 

\ (Pizzinl) • doveva abbando
nare. 

E al tocco del mezzodì, 
ecco Rota, Mount, Marcali e 

Moro in avanscoperta, ma so
no movimenti di scarsa im
portanza, è un pedalare alla • 
chetichella per chilometri e. 
chilòmetri, è il tran tran e 
la noia. E Martini deve» ave
re un diavolo per capello poi- * 
che dopo, cinque ore di com
petizione ha registrato due 
allunghi di Battaglin e basta. 

Naturalmente la media è 
bassa. Abbiamo mezz'ora di 
ritardo sulla tabella minima 
di marcia, molti hanno già 
infilato la scorciatoia per 
l'albergo, è un po' una ver
gogna, e meno male ohe Poz
zi suona la sveglia, che un 
pochino il ritmo aumenta nel 
finale. • Nel tredicèsimo .giro 
la corsa è nelle mani di ven-
tun elementi fra i quali no
tiamo l'australiano - Sefton, 
un isolato, un professionista 
senza stipendio. Questo Sef
ton è fra i più attivi in salita 
durante \ il quattordicesimo 
carosello che mostra le ma
novre di Segersal, Contini, 
Beccia, Battaglii.' e Panizza. 
Bravino Nàtale, protagonista 
di una caccia solitaria coro
nata dal successo, bravo Pa
nizza che lavora per Saronni 
bloccando Baronchelli e Bat
taglin, e siamo al suono del
la campana, siamo all'ultimo 
giro con una situazione an
cora confusa: ci sarà qual
cuno capace di accendere la 
miccia, di promuovere un 
episodio elettrizzante, di dar
ci un filo d'emozione? .-•••"•-
''-' 6L- Quando"" s'annuncia '"la" 
rampa di Frassineto, c'è un 
giovanotto in maglia bianco-
celeste che scatta, che fa se
lezione, c'è un Pozzi al quale 
s'agganciano soltanto Paniz
za, Contini e Battaglin. Man
cano otto chilòmetri, i quat
tro guadagnano .un vantag
gio piccolo, ma sufficiente 
per -misurarsi in volata sul 

'rettilineo dell'autodromo ed 
è una conclusione in cui il 
generoso Pozzi pilota Con
tini, però costui ha le gambe 
di gelatina, i crampi dirà per 
giustificarsi, e ai duecento 
metri Battaglin assume il 
comando per respingere l'as
salto di Panizza, per vincere 
nettamente e brillantemente. 

E' il bis di Giovanni Bat
taglin nella Coppa Placci: 
anche nel '79 il vicentino si 
era .imposto ad Imola. E gli 
altri? Gli altri si battono per 
la quinta moneta, • tutti si 
aspettano il • duello • Moser-
Saronni e invece prevale Ga
vazzi a spese del trentino, 
mentre Saronni (dodicesimo) 
è confuso nella mischia. -:. : 
J Una giornata grigia quella 
di Francesco e Peppirio, due 
«big» in ombra, due punti 
interrogativi per. il campio
nato mondiale. E se entram
bi avessero giocato a nascon
dersi, come azzarda qualcu
no, dovremo assegnare loro 
la qualifica di grandi attori. 

• Gjno Sala 

• - r L'ordine V 
v- d'arrivo_;j j 

• 1) Battaglin ~ (tnoxpran), ; che 
copre I km. 246,500 in ore 
6 50*10, (media km. 36,058); 
2) Panizza (Già Gelati), s.t.; 3) 
Contini (Branchi Piaggio), s.t.j 4) 
Pozzi (Bianchi Piaggio), s.t.; 5) : 

-Gavazzi- (Magniflex), a 20"; 6) 
Moser (Sanson), s.t.; 7) Seger-
sall (Sve), Bianchi, s.t.; 8) Ba
ronchelli (Bianchi. Piaggio), s.t;; 
9) Ceniti (Gis Gelati), s.t.; 10) 
Corti ' (S. - Giacomo), s.t.; 11) 
Beccia, s.t.; 12) Saronni, s.t.; 13) 
Amadori, s.t.; 14) Natale, s.t.; 

.15) Vaniti, s.t,; 16) Masciarelli, 
" s.t.; 17) Visentin!, " s.t.; 18) 
Lualdi, s.t.; 19) Santoni, a 43"; 
20) Bortòlotto, a 1*27"; 21) 

.Barone, s.t; 22) Sefton (GB), s.t. 

Il Meeting internazionale della Versilia 

L'Inter già in forma, mentre Fiorentina e Bologna collaudano la propria condizione 

Anche a Pisa «in 
Amichevoli ^ 

di oggi 
Genoa-Fiorentina (20,45) : 
Pisa-Inter* (21) ; - " 
Lucchese-Perugia (21,15) h 

Bologna-Vasco de Gama 
(21,15) a Cesena 

Reggiana-Avellino (2Q£0) 
Imperia-Torino (18) ' * ' 
Trento-Verona ± (17.30) •; a 
:• Rovereto ? "•="' -^ -.- • •/•" 
Ravenna-Foggia ^ (21,15) 
Derthona-Moriza (21) ••.:. 
Giulianova-Lecce (18) f 
Traviso-Spal (17,30) ..'"';'-
Livorno-Taranto (18,30) -,\-> 

• VENERDÌ' " ' ~ r 
Reggello-Napoli (17) -
La Sparia-Palermo (20,45) 
Varese A-Varese B (17) a 

Vedano Olona 

• SABATO £ 
Rlmint-Torino (21) 

i_f 

ài pari ad Ascoli : 1-1 
I rossoneri sono apparsi a corto di tenuta atletica 

ASCOLI: " Palici « 2 * ' Murare); 
Anzhrino, BoMioi; Perico, Gespe-
rinl, Scorsa («€' Mandai) i Tor-

.risi (74' Di Feflce), Trevisane». 
lo (90* Stallone), Pircner (62' 
Paotucd), Sorniani « (90' BeUo-
mo), Ballotto. 
MILAN: PiottJ' (70' Incentri); 
Tassoni, Maldera; Vecchi, Mlnoia 
(54* Montani). Baresi; Cerotti, 
Battistini, AntoneHi (72' Cuoghl),. 
Buriani, Galluzzo. ' 
ARBITRO: Aitobein di Roma. 
RETI: 22' autoréte di Torrisi, 43' 

• Pircber. 
ASCOLI PICENO — E' Baita 1-1 
l'amichevole tra Ascoli e Milan. 
Tea I bianconeri si soao avver
tite le assenze di Moro • Anasta-
si ' (infortunato, ed inoltra ha no
ciuto la con diri omo 
sasnatJva di nomini 
he Miotto, Perico é Torrisi. Au-

• cte U Milao e' apparso a cotto di 
fiato a di tonata ed è pisciato 

soprattutto nelle Individualità. Aa-
tonani, Maldera e soprattutto il 

t i . La squadra di Giacomlni è pas
sata la vaataajiu al 22* con uà 
calcio di. punizióne di Do .Vecchi, 
un paio di nastri fuori l'area (fal
lo di Scorsa su Gallucco). I l tiro 
dei mediano * stato deviato da 
Torrisi è la nuova traiettoria ha 
•nesso fuori causa PulicL I I pa-
renaio dell'Ascoli è giunto ai 43': 
Anzivino è ' scesò sulla destra a 
ha passata all'lndletro per TrevI-
sanello, da questi a Pircner, saaar-
cato al centro dell'area, e tiro 

partita si è vivacizzata nella 
presa, con un Miao più 
od un Ascoli decise; Un «al an
nullato a Scantinai (fuorigioco di 
M e t t o ) • rammnniilnas di' Mat-

Per il Bologna ! brasiliani del Vasco de Gama, per i viola il Genoa 

Un precampionato diverso 
dagli altri, che entra nel vi
vo lentamente e con una cer
ta fatica: colpa di scandali 
e scandatettì, di un mercato 
che ha cauioiato poco, colpa 
soprattutto del « sospiratissi-
mo» straniero, che — auto
rizzato in ritardo — arriva. 
ancora più in ritardo e con
diziona la preparazione delle 
squadre, costrette spesso tv 
fare se prove-senza quella 
che è considerata in molti 
casi la pedina fondamentale. 

-.• Comunque, fra un'attesa e 
una speranza, fra un arrivo 
dall'estero e ima « grana rein
gaggi », gli impegni ufficiali 
si avvicinano in fretta e le 
squadre cominciano a misu
rare le proprie capacità con 
avversari sempre .più coria
cei e di livello. Ieri nuovi 
collaudi per, nove formazioni 
di A. oggi sarà la volta di 
altre sei: l'en plein a Ferra
gosto quando anche la sedi
cesima. il Napoli, collauderà 
i suoi tanti problemi a Reg-
geOo, in Toscana (è sarà in 
campò anche U neo-acquisto 

Marangon), 
Oggi la prova più dura,at

tende Ji Bologna (penalizzato 
di 5 punti in campionato). 
che giocherà a Cesena contro 
i brasiliani dei Vasco De Ga
ma e potrebbe già schierare 
M suo acquisto carioca, quel-
l'Eneia che si è messo a 
disposizione di Radice e che 
smania per essere subito in 
camoo. La squadra carioca 

• vanta' parecchi nazionali ed 
è allenata da Zagalo, l'uomo 
che portò alla vittoria il Bra
sile nei mondiali messicani 
del 70. Ài rossoblu manche
rà rinfortunato Vullo e Zuc
cheri è Fabbri si àwiòende-
ranho nel ruolo di terzino si
nistro. : 
. Un altro - collaudo di tutto 

rispetto è quello che attende 
la Fiorentina sul campo del 
Genoa. I, viola, dopo la loro 
brillante campagna di raffor
zamento, e dopo aver messo 
in mostra nei primissimi inV 
pegni l'argentino Bertoni, si 
sono accorti che il sudameri
cano soffre parecchio la mar-
catara di avversari arcigni. 

PARMA: Orsi (al 46' Piccoli); 
Biasini (al 55' Agretti), Matteoni 
(aH'S2' Constali); Allievi, Leali, 
Mariìe; Pini (al 60' Buifaraui). 
Piacenti (al 60' CUappoai), Borso
ni, AfessandreIG, D'Agostino (al TT 

I giallorossi di Liedholm avrebbero potuto ottenere una vittoria più larga (2-0) 

a 
dra di Liedholm ha control
lato il gioco Imponendo una 
netta supremazia territoria
le che, non sempre, ha trova
to sbocchi in fase conclusi-
vm, specie nella prima mes-
aora, quando, entrambe le 
f ormaxtoni, sono apparse più 
propense a studiarsi che a 
portare affondi pericolosi. 

L'è: undici a giaDorosso, di
sposto come sempre a «so
na», con quattro difensori in 
linea, al centro la coppia Ro> 
mano-Turone, ha lanunente 
cercato la manovra aggiran
te suDe fasce laterali.' insi
stendo, più spésso, con una 
manovra al centro. 

Per questo la cronaca del
la prima mezzora registra so
lo due azioni di una certa 
pericolosità della Roma: al T 
con Ancesotti che, in 

ROMA ( 1 . UBMIO); 
Rocca, Maaniera (al 26* Csuftlìni); 
Cievannein, Turone, Rot 
t i . Di Bartoleeati, Pvsxzo, Da 
«ni, Ancefotti. 

ROMA (2 . tesavo): 
•pinosi, Peccenini; Assenta, Ri-
atetti, Saate-int; Scarnoccaia, Sorbi, 
Krìtmà, BenetU, Faccini. 

ARBITRO: Lassane ( B n j a i u ) . 
MARCATORI: al 4»' autorete di 

{facenti, al 6 1 ' BirigozzL 

Nostro servizio 
PARMA — Circa diecimila 
persone hanno risposto al ri
chiamo esercitato dalla Ro
ma, assistendo allo stadio 
Tardini di Parma, all'* ami
chevole» fra i giaUorossi e 
la squadra locale,' militante 
in CL Ha vinto la formazio
ne ospite per due a zero. Co
me già nei precedenti impe
gni di questo inizio di sta
gione Liedholm ha presenta
to due formazioni completa
mente diverse, utilizzando 
quasi tutti i locatori a sua 

disposizione. 
Si è perciò assistito a due 

distinte partite di un tempo 
ciascuna, durante le quali 
non sono mancati spanti di 
bel gioco anche se, global
mente, si è fatta preferire la 
squadra del secondo tempo, 

meglio 
disposta e, più incieiva. Ep
pure taf orinazione del pri-
mo tempo dovrebbe essere, 
con l'immissione di Falcao 
(che assisteva in tribuna), 
come la titolare. Nella pri
ma parte della gara la squa-

À Vicenza un Viola in grande evidenza (1-0) 

buio ottinra, ma Sanguin s#infortuna 
VICENZA: 

fsHÉwaajì.JMJPra', Cuoiai. EriM; 
Ì Q C S Q M T M V n l l Ì B a a PsaVjRaaria avViaa*» 

echi (65' Rosica), Rosi. 
LAZIO: MoecateRi; Spiaozzi, C ; 

VMa, Saaaain (14' Vafenxl), 
Bifon, mmmè (76* 

ARBITRO: Patzier di Treviso. ' 
RETE: 1«' 

m 

Nostro servizio 
VICENZA — Il confronto con 
II Vicenza, « orfano « di Orrico, 
era particolarmente atteso per ve
rificare le possibilità della Lazio 
contro ima formazione dì pari ca
tegoria e per saggiare le cepeciia 
dei bianeszzurri al primo vero im
parto con la sarie cadetta. Il re
sponso per Castagner è stato sen-

f altro incoraggiente, anche se la 
Lazio ha vinto con un solo gol. 
•rivo « Chiodi e Croco già in 
partenza, la Ludo ha perduto do
na 14' Sanguin, duramente colpi-
Snel la cavitila da Gupini: un 
eaUnfcae grave par un •ettore-

chiave, il centrocampo, vero pun
to di forza. Al termine deU'in-
contra si è appreso che la distor
sione olia caviglia dì Sanguin è 
più grave di evento sembrava. 
E* probabile che Senealn non sari 
disponibile per tetta la fase eli
minatoria delia Coppa Italia. E 
cosi la seuadra ha patito un certo 
disorientamento nell'assetto tattico 
contro un Vicenza rapido nei suoi 
cursori (Mocellin, Briaschi. Ifìeo-
lini) quanto inconcludente par la 
mancanza di schemi e per Faesen-
za dì alcuni titolari, tra i quali 
l'ex laziale Zocchìni. Schemi che 
invece ha dimostrato di possedere, 
sia pure solo a tratti la Lazio. 
quasi in gol al 13' con Viola, il 
cui colpo di testa su lancio di 
Mastropasqua era fermato in ex
tremis da Bianchi. 

Con compi omibile fatica, ma con 
appressatale buona volutila, In geo
metrie studiare da Caitsgwsi henna 
trovato spasso arrueeJena e par il 
Vicenza seno stati seri pariceli. Al 
i n * I M i i iMi—ii» — • - - » — >_i. 
io une sTupenua ca^uoineaione fer
ie In verticste, Iniziala da Garie-
schelli a proseguita eeil'eMiiae vie-

la ha smarcato Bieon uasaeli alla 
rata avversaria: il capitano ha 
rato Bianchi in uscita, 
in «oL Col | aliai i dai minuti n 
Lezio * salita efi tono e, pure Jn 

ii 
•n _ 
già efrToace di M m n D ( i i | i i . Ctte-
rio e di un Viola in serata e? era-
zia, autore et 36' dì un preciso pas
saggio par il giovane Valenti, che 
al 40* coglieva set peto su tocco 
srnarcanee di- Mastreeeoeue. una 
piacevole loipiass * giunta de un 
altro gioiana, Simoni, che he gio-
srrato con intellìianaa sulla taecìe. 
offrendosi ai 

s^rleWStVvvw B^rrmTACMIZIO 

cata, mandava aito un 
proveniente daDa 
effettuato da laaggiora (il 
quale al jr. era costretto ad 
uscire, sostituito da Gentt-
Bni. per un 
kue) ed altir con 
che, di testa, da pochi 

al 
un cross di Conti. 

nella ripresa rinMattva 
passava neUe mani del Par-
ma rutene perche dopo soli T 
la Roma' passava m van
taggio con Amenta (su puni-
sione dal limite, cotoiva l'ul
timo uomo fai barriera in-
e^mnando Piccoli, tuffatosi 
dalla parte opposta). La for
mandone locale attaccava a 
tutto spiano net tentativo di 
rieuuUfbrare fi risultato. 

per questo si tariffano auaaf-
gfdjrrt vatctiieMigm «jtfSnm par 

aavj*u. . 
O e pei m-

schierata in precedenza, ne 
approfittavano per raddop
piare a l : 18* con Birigozzi, 
che ben lanciato in area da 
Sorbi, batteva Piccoli in 
uscita. 

Sttxessrvamente l'allena
tore locale Bosati avvicen
dava molti titolari e questo 
diminuiva fl rendimento del
la squadra parmense che, 
progressivamente, smarriva 
il filo del gioco lasciando, 
sempre più, l'iniziativa ai 
glallorossL Amenta poi Biri
gozzi ed infine Sorbi, man
cavano varie opportunità per 
arrotondare il risultato. Fi
niva cosi due a aero per la 
Roma un'camàcherole» dal
la quale Uedhohn dovrà 
trarre presioee indkaaioni. 
Ma i giaDorossi hanno chia
ramente dimostrato di essere 
in buona condizione di 
forma. 

GieMKario Cori 

'A Garosi il compito di crea
re gli schemi atti ad esalta
re le tante virtù del suo stra
niero, magari con l'illuminan
te aiuto di capitan Antognò-
nì. Carosi ha autorizzato Ber
toni a partecipare al «Mun-
dialito» -che la nazionale 
dell'Argentina giocherà a fi
ne anno in Uruguay. 

Sempre m terra ligure, ad 
Imperia, - si esibirà stasera 

, il Torino, una .dèlie, squadre 
che più hanno convinto nei 

' primi appuntamenti. Rabitti 
ha scoperto in Van de Kor-
put qualcosa di più di un 
« libero »: l'olandese ha mo
strato i numeri per assurge
re al rango di autentico uo
mo-guida di difesa e centro
campo., è dotato di una eccel
lente visione' di • gioco e di' 
una tecnica raffinata. Se con 
lui anche D'Amico manterrà 
tutte le sue promesse la lot
ta per lo scudetto avrà tn> 
vato un protagonista in più. 

^ Perugia e Avellino (le al
tre due « penalizzate ») sa
ranno di scena rispettivamen
te a Lucca e a Reggio Emi-
Uà eco le compagini locali. 
Per l'Avellino c'è la clamo
rosa grana di De Ponti, che 
ha abbandonato il ritiro le 
con lui Zarimi) perchè in di
saccordo con la società su 
questioni econòmiche e, in 
più, l'inserimento negli sche
mi del brasiliano Juary non 
sembra marciare col vento 
in poppa: come si vede mol
ti problemi per' Vinicio. Un 
po' meglio va il Perugia: 
Fortunato si sta vìa via ri
velando come la spalla idea
le per Bagni. E* chiaro che, 
via Rossi, Ulivieri conta mol
to sul funzionamento di que
sta nuova coppia m attacco. 

Abbiamo tenuto per ultimi 
i campioni d'Italia dell'Inter, 
anche perchè quella di Ber-
sellini sembra la squadra con 
meno problemi: Prohaska si 
è rivelato un acquisto azzec-
catisBimo, rautenth» «faro» 
che era qualche volta man
cato al velocissimo gioco ne
razzurro. Dopo quel che ha 
mostrato neDa vittoriosa ca-
michevolea col Saint Etien
ne, Berseflini e i tifosi gon
golano e sognano già il tre
dicesimo scudetto. Stasera, 
con il Pisa di Toneatto, l'os
servato speciale. sarà Mura
ro, che rientrerà (ma solo 
per una vvnUiia di -minuti)' 
dopo lo stop impostogli da 
uno stiramento. " 

1 def. 

Convocata dal pretore 
la FIGC non si presenta 

uè «ori» 
stasera a Viareggio 

Sono Mertnea, la Simeoni, Markhin, la Komisova e Sebastian Coe 
Uno spettacolo di gran lusso nel piccolo « Stadio dei Pini » 

L'Olimpiade non ha esau
rito l'atletica leggera. Mano 
che meno à casa nostra do
ve i valori espressi dalle gran
di manifestazioni sono — so
prattutto negli ultimi tem
pi — più gratificanti della 
realtà espressa dalla base. La 
atletica leggera italiana non 
può permettersi il - lusso di 
lustrare le medaglie d'oro e 
di divertirsi a esibirle. Mai 
come adesso è infatti neces
sario lavorare per supplire al
le carenze strutturali. 
'I tecnici osservano i meet

ing dell'estate e valutano i 
personaggi nuovi, emersi nel 
corso della stagione. C*è per 
esempio una nazionale giova
nile che è andata a Zabrze 
ad affrontare due paesi — i 
padroni di casa polacchi e 
la Cecoslovacchia — tradizio
nalmente fortissimi a tutti i 
livelli. E gli azzurrini sono 
tornati in Italia con due suc
cessi prodigiosi: 139 a SO con 
la Cecoslovacchia e 130 a 92 
con la Polonia. Buona parte 
di questi ragazzi (e 1 tecnici 
federali lo sanno) si perde
ranno per strada. I più però 
resteranno nell'ambiente e sa
ranno gli eredi di Pietro Men-
nea, di Venanzio Ortis, di 
Mariano Scartezzini. • ; . . ; . ; 

I meeting dell'estate non vo
gliono auindi limitarsi a pro
porre lo spettacolo e a ri
chiamare l'interèsse dèlia gen
te: vogliono stimolare i gio
vani a occuparsi di atletica,' 
a praticarla, a frequentarla. 
Staséra a Viareggio il picco
lo stadio dei Pini ospiterà il 
«9. Meeting . internazionale 
della Versilia». Il program-. 
ma è, come sempre, di lus
so. Cinque campioni ' olimpi
ci, assai apprezzati dal nostro: 
:pubblico, scenderanno in pi
sta per onorare le medaglie 
conquistate allo stadio Lenin: 
Sebastian Coe, Viktor Mar-
khin, Vera Komisova,: Sara 
Simeoni ê  Pietro Menneà. 
- «Seb» Coe, acerrimo «ne
mico » di Steve Ovétt, in Ver
silia è di casa e' vi- ha sem
pre recitato ruoli di assoluta. 
eccellenza. Affronterà il ke
niano James Maina, un atle
ta,, che -cominciò a mettersi 
in evidènza del *77 correndo 
gli 800 metri in VATB e che 
progredì fino a correre il 
doppio giro di pista in l'44"3. 
Maina -è noto nell'ambiente 
per la capacità di' bruciare 
allo sprint. qualsiasi avversà
rio. Non perde uria gara da 
tre stagioni e ha il ramma
rico di aver dovuto disertare 
i giochi olimpica Cosa avreb
be potuto fare a Mosca con
tro «Séb» ,è Steve? Diffici
le dire. Stasera cercherà di 
dimostrare che si sarebbe bat
tuto per salire sul podio. Ri
badiamo che non è il caso 
di parlare di rivincite perché 
i giochi < si vincono sul cam
po di gara e non dopo su 
quello ipotètico di scontri oc
casionali. ~ ~ .-•-••-•_-. 

Viktor Markhin, U formi
dabile vincitore dei 400 pia
ni in 44"60, record d'Europa, 
troverà Udelusissimi ameri
cani. Anche qui preferiamo 
ragionare non di rivincite 
ma di spettacolo. Quando si 
vince una Olimpiade corren
do' una distanza come. 1.400 
in meno di 45 secondi non 
si. concedono rivincite. I 400 
non sono né sprint, né mez
zofóndo. Si può appena par
lare. . di velocità prolungata: 
impóngono purissimi sacrifi
ci e chi vi sa emergere è cam
pióne autentico. Giova ricor
dare che nel *72 a Monaco 
Vince Matthews conquistò il 
titolo olimpico in 44** e 66 e 
che Alberto Juantorena quat
tro anni fa vince in 44" e 26. 
E quindi il successo recente 
del sovietico — che sconfìsse 
anche il cubano — è più che 
legittimo. Sarà un piacere ri
vedere all'opera il campione. 

Vera Komisova, dominatri
ce olimpica dei 100 ostacoli 
ha confermato sulla ; pista 
del «Golden gala» che quel 
successo era limpido. A Ro
ma ha mancato il primato 
del mondo per tre soli cen
tesimi. Chissà.che nei fresco 
dello Stadio dei Pini non le 
riesca quel che per un soffio 
non le era riuscito a Roma. 

San Simeoni quest'anno ha 

• saltato diciotto volte: ha vin
to il'campionato europeo in
door a Sindelfingen, Germa
nia Federale, con 1,95, e il 
titolo olimpico con 1,97. Ha 
perduto solo una volta, a Fi
renze, su una pedona cortis
sima, cedendo all'ungherese 
Andrea Matay, una giovane 
atleta capace di lunghe ed 
estenuanti concentrazioni. La 
campionessa olimpica quesf 
anno ha > saltato una volta 
.1,80, due volte 1,88, tre vol
te 1,90, due volte 1,91, una 
volta 1,93, due volte 1,95,.quat
tro volte 1,96, una volta 1,97, 
due volte 1,98. Ha sfiorato il 
record del mondo e non è det
to che prima che la stagione 
finisca non le riesca di ritoc
carlo. 

Pietro Mennea, campione 
olimpico dopo incertezze, cri
si e polemiche, ha legittima-

PRIMATO MONDIALE 
1500 DONNE 

ZURÌGO — La sovietica Tatiana 
Kazankina ha stabilito il primato 
mondiale dei 1500 femminili col 
tempo di 3'5z"5 nel corso del 
meeting internazionale i I Zurigo. 
i l primato precedente la Kazankina 
Io aveva stabilito con 3'5S" II 
6 luglio scorso a Mosca. 

to sulla pista dello stadio 
Olimpico a Roma una indi
scutibile supremazia sulla di
stanza del mezzo giro. • Ha 
corso in 20"01 tempo che equi
vale alla seconda prestazione 
di sempre sulla distanza al 
livello del mare dopo il 20" 
di Valéry Borzov ai Giochi 
di Monaco '72. Mennea vor
rebbe essere il primo atleta al 
mondo a correre i duecento 
in meno di 20 secondi su una 
pista non in altura. Vorreb
be realizzare tanta impresa 
sulla nuova pista di Barlet
ta, la sua città. Ma non è 
detto che gli debba dispiace
re se l'impresa gli riesce al
trove. ''.'/v. ,.-•••- ::Ì..::.V:; •;- • • .. 

Stasera a Viareggio il cam
pione olimpico correrà i cen
to. I duecento li correrà for
se due giorni dopo a Pesca
ra. Sui 200 — feudo statuni
tense — vale la pena di.pro
porre'un'annotazione:. gli 
americani, vincitori di dieci 
giochi su dodici, nelle ultime 
cinque edizioni olimpiche so
no stati sconfitti .tre volte: 
da Livio Berruti. da Valéry 
Borzov, da Don Quarrie. Sta
volta non c'erano c'è da scom
mettere che avrebbero subito 
la quarta sconfitta. 

Remo Musumeci 

NORTHAMPTON (Inghilterra) — 
Il pilotai aaotockflstrco francese Pa
trick Poaa è aaorto aalPesfèdala sii 
NoTthasapfoB a segarlo dalla e*a-
vi ferite atta tasta riportata doma-
alca scena awl corso ftefla prosa 
«eUa 500 ce cW t i * . dWajbittem. 
•"Poaa ara stato trasportato in 

accettare Josaailta pusaaiisale nel-

sòe coaairJoBi erano apparse su
bito disperale, tanto dw 1 medi
ci rinanciavane al trasferirlo la 

neseceaaio di Oxford, detato di 
spedalizzato la nearo-

Oal momento dai rico-
•ea ha assi rìp 

I 
ItttO SpfiClflClW lai 
dalla ferita riportata - dal pilota 
francese, f i n corso naflncbJesta 
ftoalziaria eba dovrà definirà la dr-

daHlacidcata ev 
curarlo dì Sgmrstone. 

il 24 dkembre 1952. Aveva ini
ziato. la sua attività sportiva con 

.Io sci, ma aveva scelto le «dna 
note» ne!.1971. Al suo esordio 
htternazionale net 1973 ai piazaè 
al nono pesto in un G.P. di Fran
cia sul circuito di La CasteHat. I 
sùot pregrèssi furono contanti. In 
sua\. ascesa sicura. Nel 1974 al 
classificò terzo nel campionato mon
diale dette 250 e delle 350, nel 

" 9 7 5 terzo nella 750, quinto nat
ie 250 a nelle 350. Nel 1976 an
ni dai gravi infortuni, dna fratta-
re della «amba, in Venezuela e in 
Gran Bretagna (sul circùito di SU* 
verstone). Onesti incidenti non tur
barono la sua vita « con'pazienza 
riprese l'attività cogliendo il sa» 
ssaftssore successo proprio lo scor
so anno onando si amjiudico D cao> 
pionato mondiale della 750. Er* 
considerato 0 atinliore pilota aae-
toddistico francese. 
Nella foto in alto: PÒN5. ' : 

L'Olimpiade 1988 a Cagliari? 
una « papera » di Samaranch 

CAGLIARI — e Sì tratta eviden
temente di- un grosso abbagli©; Il 
neo presidente del CIO ha sero'al-
rro confuso Cagliari con qualcrie 
altra dna» . Onesto B* 

DI 

1 9 M — ha affannato di 
stalo al prindpio cotto dì 
sa dalla notizia, ma' dì 
btto capito che si trattava di . • * 
errore, e Stiamo tentando di allar
gare je piste dello stadio di San-' 
f Elia — ha affermato — per pa» 
ter in futuro ospitare qualche gros
sa manifestazione.. Non siamo, pa
rò, certamente in grado di orge- : 
nizzare una Olimpìade.' A meno dai ' 
— ha conciato, in tono achane», 
so — non d dia un grosso aiuta) ; 
lo stato e allora forse si potrasj" -
ha davvero' papriare di 
della 

«*na>»> m ww vM*a*^»ve a*ao«e m 

Il campionato inizierà il 28 settembre 

I gironi della serie C 
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Mentre si sviluppa la missione: del presidente della CEE 

pace in 
7 una iniziativa romenai 

Ceausescu ha avuto incontri con dirìgenti palestinesi e con un esponente ebrai
co americano - Imminente un viaggio in Giordania - Butros Ghali a Bucarest 

/[BEIRUT — La diplomazia è 
i in movimento intorno al pro-

•|, blema : mediorientale: mentre 
e', si sviluppa infatti la serie di 

. rj contatti, del presidente della' 
"- commissione esecutiva della 
< CEE Gaston Thorn con i go-
*. vernanti dei principali paesi 

k
c, della regione.— in vista del-
£. la definizione di una «inizia-
•» tivà di pace » europea — nu-

• '' merosi indizi lasciano inten-
'.,' dere che anche la . Romania 

*3 (unico fra i paesi. socialisti 
,, ad avere buoni rapporti con 

i paesi arabi e con l'OLP ma 
'• ad avere al tempo stesso man-
1 tenuto le relazioni diplomati-
.s che con Israele) si appresti a 
.: sua volta a varare, o a pro-
; porre, una sua autonoma ini-

'.;. ziativa. 
• Gli osservatori trovano una 

• •* conferma a queste aspettati-
' ve in una dichiarazione rila-. 
,. sciata l'altra sera — poche 
•t ore prima dell'arrivo a Bu-
*> carest del ministro degli este

ri egiziano Butros Ghali — 
dal presidente Ceausescu, il 
quale ha detto che « nuove ini
ziative e azioni concrete sono 
necessarie per eliminare il fo-
coiaio dì conflitto nel Medio 
Oriente e per ' istituire una 
pace equa e duratura in quel
la regione *; Ceausescu ha an
che ribadito la intenzione ro
mena di «/are tutto il possi
bile in.questa direzione*. : 

Ciò che viene so' tolineato 
dagli, osservatori è che le pa
rale di Ceausescu si? inse
riscono in una serie di con
tatti che i dirigenti romeni 
hanno avuto nelle ultime set
timane e che proseguiranno 
nei giorni prossimi. Si è già 
detto dell'egiziano Butros Gha
li: giunto ieri a Bucarest con 
un messaggio personale di Sa-
dat per il presidente romeno, 
il ministro egiziano ha già 
avuto ieri stésso una prima 
tornata di colloqui con il suo 
collega romeno Stefan Andrei, 

in attesa di essere ricevuto da 
Ceausescu. Butros " Ghali si 
tratterrà in Romania fino a 
sabato, presumibilmente in at
tesa di una risposta del lea
der romeno al messaggio di 
Sadat. Ciò vuol dire che il 
rappresentante di Sadat la
scerà Bucarest proprio alla 
vigilia del viaggio — non an
nunciato ancora ufficialmente, 
ma datò come sicuro — che 
Ceausescu compirebbe ; : la 
prossima settimana in Giorda-. 
nia,. per ricambiare la visita 
di re Hussein in Romania al
l'inizio dell'anno; e si sa che 
la Giordania ha mantenuto 
una posizione di ferma oppo
sizione alla politica di Camp 
David. Secondo alcune fonti, 
Ceausescu dopo la Giordania 
si recherebbe anche in Siria. 
•- Inoltre il 30 lugHo.scorso 
Ceausescu ha ricevuto a Nep-
tun (sua residenza estiva) il 
leader palestinese Arafat, pre
senti i ministri romeni della 

difesa, Coman e degli esteri 
Andrei:. in «• quella occasione 
il leader romeno aveva sotto
lineato il diritto del palesti
nesi all'autodeterminazione e 
confermato l'appoggio « poli-
fico, diplomatico, materiale e 
morale* alla loro causa. Con
temporaneamente > Ceausescu 
aveva stigmatizzato le decisio
ni del Parlamento israeliano 
su Gerusalemme come «tmi-
laterali, arbitrarie e contrarie 
al diritto internazionale*. Il 
5 agosto, il presidente aveva 
incontrato Arthur Schneider, 
presidente di una influente 
Fondazione ebraica america
na :- martedì scorso infine ha ' 
ricevuto una delegazione del 
Fronte popolare per la libe
razione della Palestina ' (di 
George Habash), ed è in que
sta occasione che ha rilascia
to la dichiarazione citata in 
principio. E' proprio da que
sti contatti che ha preso cre
dito l'attesa per una. inizia
tiva politica romena. 

Un giovane 
cinese 

Un volo di 300 metri 
TORONTO — Vertiginoso volo di • uno « stuntman » ; cali
forniano, Dar Robinson di 33 anni, che si è lanciato nel 
vuoto da un edificio a torre della città canadese di Toronto, 
effettuando una caduta Ubera: di quasi trecento metri. La 
terrazza da cui Robinson si è lanciato'è'a..più di 370 metri 
dal suolo. Alla quota di poco meno di 60 mètri, un cavo 
metallico con il quale lo «stuntmanvi era imbragato ha 
arrestato la sua caduta e lo ha fatto planare lentamente 
a terra. Questo è appunto il momento colto nella foto che 
pubblichiamo.. ' > .•.-..'.-.-
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Sarebbero centinaia i prigionieri liberati. 

Amnistia annunciata a Kabul 
durante una festa musulmana 

Messaggi di Earmai ai capi di stato islamici — Per la 
TV di Mosca i soldati sovietici non combatterebbero più 

.':• V- £ -

NUOVA : DELHI .-^. H : presi
dente afghano Babrak Kar-, 
mal, In occasione della festa 
musulmana -dell'Id-El-Fitr che; 
segna la fine del mese del'di-! 
giuno (ramadan) * ha conces
so nòia amnistìa che ha con
sentito là liberazione-di cen
tinaia . di prigionièri condan-
nat i^ acculati per vàriTreatÌ.-' 
Lo ha'ìàrintìnciàto ièri radio 
KabùiiTra i prigionièri lìbe^ 
rattó-TT-.' a quanto affermano 
nella'c^pitale indiana viaggia
tori ^ m t i dall'Mghahistan —• 
vi sono anche 300 studenti uni
versitari i quali erano stati 
arrestati e imprigionati dopo 
le manifestazioni - antisovieti
che del; maggio soor». ; : ;^f 

Numerosi notiziari trasmes
si da radio Kabul annuncia
no che il presidènte Karma! 
ha osservato i riti particola
ri • della festività islamica e 
si è recato a pregare nella' 

moschea della capitale. Kar
mal ha inoltre inviato voti au
gurali ài ̂  capi di stato musul
mani ed ha ricevuto — affer
ma radio Kabul — gli auguri 
dei governanti dello Yemen 
del Sud e della Siria. : ^ 

Sugli avvenimenti in Afgha-
.nlstàn la" televisione sovietica 
ha trasmésso ieri, nell'ora di 
massimo ascolto, un documen-

' tàrio di un'era in cui. si SXK 
stiene che la situazione es t 

lsia ora .normalizzando*, " e. 
che-ormai sbasta la sola mi
lizia afghana a mantenere là 
pace per le strade ». Intito
lato e Reportage dall'Afghani
stan 1980*, il documentario 
appare inteso a rassicurare 
l'opinione pubblica circa il 
fatto che i soldati sovietici 
presenti nel paese ' asiatico 
non sono più impegnati in 
combattimenti. Sono state in

fatti proiettate anche imma
gini in cui si vedono soldati a 
bórdo di carri armati impe
gnati in servizio di pattuglia; 
ma il commentatore ha affer
mato che e simili scene inquie
tanti appartengono al passa
to». Il documentario' mostra 
ripetutamente- abbronzati sol
dati sovietici durante le ore 
di riposo, mentre cantano e 
Dallaho con la popolazione lo
cale o sono impegnati nella 
riparazione di ponti e nel tra
sporto di rifornimenti alimen
tari.. ::••••-;•'..-• -'.;. r::=r.~y.:.{; 

Secondo fonti degli insorti 
islamici, combattimenti - e at
tentati sarebbero avvenuti in 
varie zone del paese. Viaggia
tori giunti in India da Ka-

< bui affermano che due sol
dati sovietici e tre afghani 
sarebbero stati uccisi lunedi 
vicino a un campo da golf 
alla periferia della capitale. 

Boni Sadr denuncia complotti» 
fomentati da paesi stranieri 

Prosegue a Roma e a Londra lo sciòpero della fame 
degli studenti iraniani arrestati in recenti manifestazioni 

!.£-3' 
TEHERAN -r- Il primo mini
stro Ali Redjai, incaricato 
di formare il nuovo governo. 
iraniano, ha detto ieri che 
nella formazione del suo mi
nistèro ricorrerà anche alle 
« istituzioni -, rivoluzionarie » 
scegliendo • i . ministri tra i 
quadri dei «guardiani della 
rivoluzione >. e ' quelli - dei 
«volontari della ricostruzio
ne». Redjai ha confermato 
che il. presidente Bani Sadr 
lai ; ha lasciato libero nella 
scelta delle persone, ma che 
si è riservato di esprimere il 
suo parere sui ministri del
l'Interno e della Difesa. 

In un discorso nella città 
di Kashan. 200 chilometri a 
sud di Teheran, il presidente 
Bani Sadr ha fatto cenno al
la possibilità di «nuovi com
plotti» contro la rivoluzione 
iraniana da parte di < regimi 
stranieri che circondano 1* 

Iran e stanne tramando sul 
nostro suolo ». - .,•; - _ • /: / 

: Prosegue intanto sia a Lon
dra che a Róma lo sciopero 
della fame degli studenti ira
niani arrestati nel corso, di 
recenti manifestazioni. A 
Londra, nonostante l'offerta 
fatta àgli studenti iraniani.di 
una libertà provvisoria die
tro il pagamento di usa cau
zione, la maggioranza ha pre
ferito rimanere in carcere. 
In merito alla vicenda il mi
nistero, degli Esteri inglese 
ha espresso timori sulla-sorte 
dei : 25Ó cittadini- britannici 
che vivono in Iran. Secondo 
alcune fonti un medico in
glese. Coleman. e sua moglie, 
sarebbero stati-arrestati ieri 
in Iran. Un'altra cittadina 
britannica era stata arresta
ta per spionaggio. 

A Roma, i venti studenti 
e le due studentesse iraniani 

arrestati dopo una manifesta
zione •• in Vaticano venerdì 
scorso • proseguono lo' scio
pero della fame e si nutrono 
solo, a quanto si è appreso, 
con acqua e zuccherò.. ,%= 

In un comunicato diramato 
dalla - Associazione islamica 
degli studenti iraniani ih Ita-, 

"lia i '22 detenuti hanno de
nunciato le loro cattive condi
zioni di detenzione e il clima 

. di ostilità incontrato in car-
; cere." « Il primo giorno ci 
; avevano messi Tn celle isolate 
(alcuni perfino in gabinétti) » 

; —- afferma il comunicato. I. 
* detenuti iraniani chiedono ah-
, che di essere visitati da un 
.medico «preferibilmente ira-
•niano». non ritenendosi sod-
disfatti di una sommaria vi
sita loro fatta da un medico 
in carcere che non si sareb
be curato delle loro effettive 
condizioni fisiche. 

USJAZZ 
D jazz. Nero, arrabbiato, triste, 
durissima Quello di Base, 
di Mingus, di GiDespie, e poi 
efi Braxtòn, di Hines, * > 
tì Mulfean... ; ^ ; " r = : 
QueDo duro cB Roach e di 
Shepp e le note struggenti 
della tenera voce efi BOfie 
Hoffiday.^ :•.-: - i 
Quello che da ottant'anni 
canta le storie d'America .j ' 
D jazz, queDo de l Grandi del 
jazz". Un viaggio preciso, v 

attento, doveroso che la Fabbri 
Editori propone in un'opera 
editoriale che, dalle origini afle 
avanguardie, abbraccia tutto 
Farco deDa storia del jazz. 
Centoquattro album in corso efi 
pubblicaziorie ormai da alcuni 

mesi, ciascuno còti i proprio 
efisco IP stereo H-Fl 
Uno per settimana neQa tua 
edicola. 
E se cominci ora, sempre in 
edicola, puoi chiedere quelli gà 
pubblicati 
D prezzo: tremila Ere ogni album 
critico col relativo LP allegato. 
D jazz, quello de 1 GrandT, in 
104 album, daDe origini alle 
avanguardie. 

* FABBRI EDITORI 

A Varsavia alimenti 
salariali ai tranvieri 

VARSAVIA — ieri mattina è 
stata annunciata la fine del
lo sciopero parziale dei tra
sporti urbani di Varsavia, do
po la concessione — la notte 
scorsa — di un aumento di 
1500 zloty mensili (circa 40 
mila lire) per i conducenti di 
«utobus e di 1000 zloty per 
quelli dei filobus. H € comita
to per la difesa sociale (KOR) 
ha annunciato che i dipen
denti del servizio sarebbero 
tornati al lavoro; In prece
denza, alcune centinaia di 
persone avevano protestato, 
nel centro deDa citta, contro 

la interruzione del servizio. 
Successivamente, però, sem

bra che in tre depositi (sul 
sei della capitale) l'agitazio
ne aia ripresa perché i di
pendenti non si dicono sod
disfatti dell'accordo raggiun
to; il servizio avrebbe dunque 
registrato nuove interruzioni 
parziali e disagi, questa vol
ta con l'astensione anche dei 
conducenti di. taxi Della so 
spensione del lavoro si sono 
occupati giornali come il Try-
btma Lsdu, organo del PODP 
e Zjfde Wartwoot,.--: 

Sanguinosi incidenti 
« religiosi » in India 

NUOVA DELHI — Oimvl In
cìdenti si sona Terifteati in 
India, aeUo Stato delTUtta 
Pradesh, In occasione della 
festa delTCd-al-Fitr. che se
gna la fine del Ramadan (11 

j mese di'digiuno osservato 
I ogni anno dal musulmani). 
! Non meno di 33 persone so» 
r no rimaste accise e altre due-
; cento ferite nel eorso di scon

tri fra musulmani e inda nel* 
I la città dì Marrabad, In In 
\ dia. come è noto, vìvono cir

ca 90 milioni dì musulmani. 
La polista è intervenuta In 

forza per mettere fine agli 
scontri fra le due opposte fa
zioni: fra le vìttime si con
tano anche tre agenti e sei 
bambini. 

Nella città dì Marrabsd è 
stato Imposto 11 coprifuoco, 
per impedire il prolungarsi 
degli incidenti. Non « chiaro 
come siano iniziati gli scon
tri, ma gli Incidenti « reUgto- . 
si » fra indù e musulmani so- { 

i no purtroppo, in India, una > 
j piaga ricorrente, anche dòpo I 

la costituzione — appunto su ' 
base, confessionale — del Pa
kistan indipendente. -

500 casi (5 mortali) 
d'idrofobia a Pechino 

PECHINO — Cinque persone 
«V 
ha 

sono morte a Pechino per un* 
epidemia di labbia 
colpito anche il 
ve sono situate k 
te e le abrtatìoni della 

giano éi Pecftme», 
do che aUa fme del 
no stati g * 
SUMUSflBSM 
HiefuMs. n 
tatti gli abUanti, • . 

' | possessori di anima

li domestici, alla _ _ _ _ _ 
cautela: per misura precau
zionale, in nlrunl q_trtiert è 
stata imposta l'uccisione di 
tutti 1 cani. 

Il quartiare delle amhswii-

come uno del pia e o S S . 
Natta ultime •ettrmane era-

no già oteoslatt a Pechino at

to 
fH 

moctatt. 

non ftvevtt 
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• « oart 

non 
è vergine 
Che devo 

PECHINO — La verginità 
della donna. è a.ncora consi
derata da molti cinesi un in
discutibile requisito per un 
matrimonio felice, al punto 
che equivoci in propòsito so
no giunti a provocare casi di 
suicidio. A.fall casi accenna 
il «Giornale, della gioventù 
cinese» nella risposta ad un 
lettore che si dichiara dispe
rato per non aver avuto du
rante la prima notte di nozze 
la «prova del sangue». .. 

1 11 gióvane, che si firma con 
lo pseudònimo Xìao Yun, pre
cisa di essere stato fidanza
to per quattro anni con la sua 
attuale moglie e di amarla; 
ma la donna ha interpretato 
le richieste di spiegazioni a 
lei rivolte come una mancan
za di fiducia, rifiutandosi di 
rispondere e proponendoci di
vorzio. •' •. - ' . '' '•' • 
-Nella sua risposta, il quo

tidiano non mette mai in dub
bio che la verginità sia un re
quisito fondamentale della spo
sa cinese, ma spiega che ih 
alcuni casi essa può venire 
meno casualmente, per tràu
mi o esercizi, sportivi. : . 

Pertanto quella indicata non 
è una prova decisiva, aggiun
ge il giornale, invitando U 
lettore a basarsi piuttòsto sul
la sua conoscenza del com
portamento della moglie, ne
gli anni precedenti il matri
monio, e ad evitare drammi 
che, in casi analoghi, hanno 
portato a non meglio precisa
ti suicidi di spose ingiusta
mente accusate. - : 

«Lo si deduce da una lettera 
accorata di Una. diciottenne 
che ha scritto sempre a l «Gior
nale della gioventù cinese» 
per professare contro l'anti
ca credenza secondo .cui un 
seno abbondante.sarebbe U se
gno di una vita sessuale sre
golata. '"••••" - •"?:•• ' "••:•-

La giovane, che sì firma Li 
Liqiong, dice di condurre una 
vita esfrètnamenfe morigerata 

' e si duole di ' essere oggetto 
di pettegolezzi per U motivo 
indicato. Il-Quotidiano'dà ra
gione a Li Liaìona, spiegando 
che la crescita del seno non 
ha nulla a chft fare con là vbi 
ta. sessuale, dipèndendo invé
ce da fattori genetici e dal-, 
l'alimentazione. . ~ 

i ^ Il -giornale condanna, per-
<ciò, gli sforzi compitrff da 
diverse giovani donne cinesi 
per serrarsi il petto a danno 
détta loro salute, nel timore 
di pettegolezzi dovuti soltan
to a « nresiudizi feudali » pri
vi di fondamento. - \ J 
« La stampa cinese intanto 

annuncia una serie di nuove 
misure per combattere la di
soccupazione, decìse durante. 
una recente conferenza nazio
nale svi lavoro e rimpiego. In 
occasione della conferenza so
no state diffuse alcune stati
stiche secondo le quaU negli 
ultimi tre anni il numero dei 
disoccupati è stato ridotto di 
venti milioni. ; 

SuUe persone ancora prive 
di lavoro non sono fonia da
ti, ma U e Giornale della gio
ventù cinese » ha recentemen
te scritto che nella sola Short-
ghttt esistono più di 109MQ di
plomati in attesa di primo im
piego. E, secondo fonti auto
révoli, vi tutto & paese sa
rebbero alméno verdi mUkmi 

• i giovani senza lavoro. 
yfra le nuove misure contro 
la disoccupazione Vagenzia 
« Nuova Cina ». elenca la crea
zione dì agenzie dì collocamen
to, la concessione alle impre
se cooperative e, tttdìrìtraaH 
di erediti a basso interesse, 
la riduzione degli orari di 
lavoro in alcune imprese sta
tali per far posto a nuove _*-
sunztoni. - - , 

La riduzione degli orari era 
stata gii preaununcutta dalla 
stampa cinese alcune settima
ne fa per quanto rja-arda £ 
lavoro neUe minière: in tale 
occasione era stato tuttavia 
indicato che Ventiti oYOa ma
nodopera' sarebbe rimesta 
macerata e sui ebbero nudati 
soltanto i criteri di nasieoo 
(auattro turni di sèi ore in
vece che tre dì otto). Gli os
servatori si chiedono se la ri
duzione degli orari e Vaumen
to fonato d? «lanodoofnx non 
siano in netta contraddizione 
con i nuovi arìncìpi tendenti 
a rendere pH vroduttive le 
bnvrese dando loro magokjri 
poteri e anche una maagiore 
responsabilità finanziaria. 

Tuttavia l'elemento su cui 
magaìormente insiste la «Nuo
va Cina» è Tincoroggkmento 
dato aBe cooperative e aOa 
imprese individuali organino-. 
te daWauno scorso su basi di 
tipo essenzialmente artigia
nale. 

Secondo Tagenzia, sarà pos
sibile creare posti di lavoro 
per i gfovant uucrte attraver
so I nuovi enti formati amia 
coOwOorartoaê  _l basisse hj-
uustnnlh oórìeoìe e conwier-
ciaU (sì tratta per 
amila coflefeoraròe* fra 
tummù\mtmmt ffcg> fOkTnmÌÉtut ìmf 

He prime, una fubbricucmf ìe 
lavora e une coosxr_ffv_ fa-
cuficsSm iella rìctrthe é* 
cefo e delle venuuu). 

per la lettura 1980 
In o ccwlo n e della campagna per ia stampa comunista 
gli Editori Riuniti , cóme ogni arino, mettono a dispostetene 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza ,_ . 
politica e culturale cercando di evidenziarne "• 

. I t implicazioni storiche o di attual i tà. Si trat ta naturalménte 
> solo di una serie di possibili spunti , in gradò tuttavia : f > 

.d i contribuire, con un retroterra ricco " "r ; ' '••;.•' 
e problematico, alia diffusione di un dibattito sempre più * 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 

'. per informarsi , per scegliere meglio - .- ;, • , ,. ••.,. 
• m a anche leggere per il piacere di tarlo! - ; '•;.'', 1: .--

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di crit ica dell 'economia politica 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo -
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 
Engels, Violenza e economia 
Engels, L'Internazionale é gli anarchici 
Lenin, Karl Marx •• • 
Lenin, Due tatt iche del la socialdemocrazia -
Lenin, Sul movimento operaio italiano 
Gramsci , Elementi di polit ica : 

per i lettor! de L'Unità e Rinascita ; ; 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 
Condoreet, I progressi dello spirito umano " 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali '*' 
Politzer, Principi elementari di filosofia 

per l lettori de L'Unità e Rinascita "•.•-.-'-='... / 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

1.600 
2.800 : 
2.200 / 
1.200 , 
1.500 
2.000 
1.200 \ 
2.000 
2^00 
1.400 ' 

18.1C0 
10.000 

3.500 
3.500 
3.500 
2.800 

:. 4.000 ' 
3.800 . 

21.100 
12.000 

Santarelli,,Fascismo e neofascismo-' 3.800 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova ' '2.200 
Guelfi,Metropoli.e terio mondo nella crisi- - - i 4.500 
Pajetta, La lunga marcia deirihternazionalismo •<• 2.200 
Magisteri La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 " 7.500 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 3.500 

^\ ;% ?.AK-\ . "•'->?--'v--•••. •••:--;. '•-•\%'i'^'lr, :•*"••.• \~y-)•;.'': 23700. 
per I lettori de L'Unità e Rinascita'.". ;'i] N • ; , /; 13.500 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 
JLM Grasse, Struttura economica e società 
Dobb, Storia del pensiero economico .. 
Lavtgne, Le economie-socialiste europee 
Mtchalet. Il capitalismo mondiale 
Dockès, L'internazionale del capitale • , 

p e r i lettori de L'Unità e Rinascita ; ^ v ; ; * > 

5. DENTRO LA STORIA 

Amendole . GI I anni del la Repubblica 
AguMieo. La Francia del la Seconda Repubblica 
Medwedev, Dopo la rivoluzione • ~ •''•• 
TtHtawi De Lare, Storia della repubblica e della guerra 

civile in Spagna (2 volumi)•'..-• 
\, Neri d'America - • • '... 

per i lettori de L'Unita e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

: 1.800 
- : 4^00 
• •: 6.500 

4.000 
3^00 

20.001 
11-0» 

' 4J00 
: 5.800 

2.600 

. 4.500 
6.500 

24:i00 
13.000 

Breve storia del movimento femminile in Italia 4.500 
Aleramo, La donna e il femminismo 3.500 
Mafai. L'apprendistato delia politica. Le donne 

. italiane nel.dopoguerra ; ^ 4.200 
LRD'ValanrJni, Care compagne « 5.000 

Garofani rossi "3.000 
i . Donne In Europa • ' ' . 4.800 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 
14400 

I retti d'Europa • ,- 2.800 
I l serpente malioso "-: v , J ? .V; 2,400 

Dòn JùliarV. - . -'•- v >' •-* ••-' .*" - - 2.800 
Braadys. L'idea 2.000 

neaares. Sei problemi per don Isidro Parodi 9.000 
iosa, I cuccioli 2500 
Luce d'ottobre ••-"•---Ì-.-f-i-i-: -:. 5.800 

i . Diario di campagna . • 3.800 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

t . LETTURE PER RAGAZZI 

V L'avventura umana della preistoria ': 
La macchina rneravigiiosa \ 

: I l fantastico atomo 
•Veeeai. I «forni delle Resistenza 

, La città nn un fiume . . . . 

per i lettori de L'Unità e Rinascita l 

Agi] acquirent i d T p iù pecchi sarà invieta in omaggio « s o 
copia de l v o t o n e d i 9Jeftoff. Stor ia e ver i tà . • -
Indicare net! apposita casel la i l pecco desiderato. 
Compilare m mtmmpmnUo e spedire sgH Editori Rimiti. «U 
Serchio t / t l . 00190 Roma, , . 
Le richieste dell'estero dovranno «ssere accompagnato d j l 
pagamento del contiovafoie in lire italiane a mewo vagNe/ 
assegno intemaiionsle. 
L Q H M I A t VAUDA RSK) A l 31 OTTOOHE 1000 

e nome 
indirizzo 

sigla provincia 

Desidero r icevere contrassegno senza alcun addebito dì 
se postali i seguenti pacchi: 

pecco n 
(caios.2) ,'• pacco 

(«32106 r«aD pacco n. 3 
(632107 J ! • 

peccò n. 4f~"~| 
(633100.7) | | 

MD 
pacco n. 3j—I 

pacco n. i n 
(«311905)1 I 

pacco a. 0 n 
(632190.1! L_J 

EUtori Riuniti 
mi • 
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Proclamata da tutte le forze demo 

L'appello del Fronte democratico rivoluzionario - Soldati in assetto di guerra 
nelle vie della capitale - «111980 sarà Fanno della nostra liberazione» 

SAN SALVADOR — ; Un'atmosfera di tensione regna in 
tutto i l : Salvador dove è ; cominciato ieri uno sciopero 
nazionale di 72 ore in protesta per la politica del governo 
civile militare. Nella capitale le attività si svolgevano 
normalmente nelle prime ore di ieri, nonostante alcuni 
episodi di • violenza alla periferia dove, a quanto si è 
appreso, vi sarebbero stati violenti scontri.tra militanti 
di sinistra e militari. Scontri si segnalano anche a llo-
pango, località vicina alla capitale, e a Zacamìl. 

L'intenso pattugliamento militare, in atto da due gior-

........ ì 
ni, sembra assicurare il servizio di trasporti pubblici, 
anche se in zone ' densamente popolate il traffico dei 
veicoli era relativamente scarso. Secondo notizie di stam
pa quattro giovani sono stati uccisi da. una pattuglia 
militare che ha disperso un gruppo dispersone che stavano 
erigendo barricate. : ^ • '""•".". •''•• yr':7,:-
'• - li governo, da parte sua, continua a rivolgere appelli 
alla popolazione affinchè non aderisca allo sciopero na-, 
zionale indetto dal « Frente Democratico Revolucionario ». 

, ' i 
Nel Salvador, la più'piccola e più 

densamente abitala repubblica dell'Ame
rica centrale (circa 4 milioni e mezzo 
di persone vivono in un territorio di 
appena 21 mila chilometri quadrali), 
•i è aperto • uno scontro drammatico, 
forse decisivo, ira la grande maggio-

ricco - proprietario terriero proveniente 
da una delle a l i famiglie » che mono
polizzano le maggiori risorse del paese, 
ina che si'è pronunciato a ' favore di 
un'incisiva politica riformalrice; al FDK 
hanno aderito anche numerose perso
nalità indipendenti, altri : ex-ministri ' 

rnnza . della popolazione e la giunta A salvadoregni, molti dissidenti democri 
militare alla quale è « associata » l'ala 
destra della Democrazia cristiana. ,. , • • 

Il Fronte democratico rivoluzionario 
(FDR) ha proclamato uno sciopero ge
nerale di Ire giorni in tulio il paese; 
la giunta ha dichiarato, per bocca del 
ministro della Difesa, José Guillarnio 
Garda, che « questa provocazione con
tro le autorità non verrà tollerata ». 

' La. situazione ' è estremamente tesa. 
11 ;FDR, costituito nello scorso mese 
di ' aprile, comprende una cinquantina 
di ;'. organizzazioni politiche e sociali: -
oltre alle formazioni ' della sinistra, (e .; do • anche gruppi terroristici a dande 
cioè il Blocco popolare rivoluzionario 
le Leghe popolari del 28 febbraio; , il 
Fronte unificato d'azione rivoluziona
ria; l'Unione 'democratica nazionale, 
vicina al PC) ed ai sindacati, Poppo- . 
sizione socialdemocratica é, anche, la V 
Federazione delle piccole industrie. Di.' 
fatto, esso < rappresenta ormai tulle le . 
forze democratiche '. e progressiste eoi- •-< 
vadoregne, unite -r-_- al di là delle dif
ferenziazioni sociali,, politiche e cul
turali — contro la giunta e dal comune t 
obiettivo dell'instaurazione di un regime 
s veramente democratico e pluralista ?.. 
Segretario, generale del FDR è Enrico-
Alvaret, ex-ministro dell'Agricoltura, . 

dai C gruppi • « clandestini » - d'estrema 
destra sono stale più ili tremila. • ,-. 

", Cedendo alle pressioni, alle minacce 
e ai ricatti dei grandi proprietari ter
rieri e della potente associazione degli 
industriali privati, la giunta si ; affida 
sempre più esclusivamente agli a aiti-. 
ti » degli Siali Uniti (senza escludere 
neppure un intervento diretto, in caso 
di a necessità », del Guatemala, * una . 
delle repubbliche confinanti- con El 
Salvador, dove è ancora al potere una 
dittatura brillale e sanguinaria) ed ha, 
di fallo, rinuncialo . ai propositi rifor
mistici enunciati dopo il rovesciamento 
del ' a vecchio » dittatore Luis Carlos 

• Romero. Perciò hanno prevalso gli ele
menti militari più reazionari. Il colon
nello Adolfo Majano, esponente del
l'ala «liberale » • delle fòrze armate, 
è slato costretto a dimettersi dalla giunta 

. nel l màggio scorso ed al suo pusto * è 
.. . x „ --;-•-.. . t. j -.••-• :V subentrato, come comandante in capo 

stmt ») alle richieste di democratizza- d e i r e s c r c U O ( U colonnello ÀMuI Gû  

stiani che si oppongono alla destra del 
parlilo e rifiutano la ce collaborazione » 

. con i militari reazionari e con le oli
garchie padronali urbane e agrarie. -

La rivendicazione immediata posta . 
al centro dello sciopero generale ini
zialo . ieri nel Salvador è l'abolizione 
dello stato d'emergenza, proclamato dal 
regime circa "sei mesi fa e che — de
nuncia il FDR;— a è servito da para
vento per l'assassinio di oltre 5. mila'. 
salvadoregni:'». In effetti, la giunta mi-

- Hlare appoggiata , dalla destra de ha .. 
reagito nel modo più feroce (ulilizzan-

zione,,e di, ritortile (basterà ricordare 
l'assassinio,~l. nel marzo,. di .monsignor 

• Oscar Romero, arcivescovo dcìla capi
tale, San Salvador, ed al massacro per-

- petralo durante i suoi'funerali). 11 pro-
: gramma prospettato . dai circoli a ul-
. tras » è agghiacciante: « Per estirpare 
•la sovversione 'nel Salvador — è stato 
.detto anche in modo esplicito — biso-
gnerà liquidare fisicamente, dalle 100 

" òlle 150 mila persone ». E non si tratta 
soltanto di parole: secondo i calcoli 

, più . prudenti, dall'inizio di. quest'anno 
ad oggi le vittime della, repressione 
«ufficiale» e , del • terrorismo attuato 

ticrrcz, un a falco ». .-.V.;*.; k. . . ; , :,;,.'".'• 
"Lo scontro fra le oligarchie :militari 

ed economiche e le forze democratiche 
e' le masse * popolari salvadoregne, • di ; 
cui lo sciopero generale può essere una 
tappa decisiva, è dunque aperto ad ógni 
sviluppo, a Se il 1979 è stato > l'anno 
delta liberazione per il Nicaragua ;—' 
ha dello, qualche settimana fa il segre

tario generale, del. FDR Alvarez — il; 
1980 sarà Vanno della liberazione per 
il Salvador».' .-. -̂ --v ' - „• .,'/:.- " ;*, .> - ! 

Mario Ronchi 

JZ .-_ *»- r'£\t.f; -1 - fì'f% " ' 

Il leader deiropposizione sud-coreana rischia la péna di morte - Con lui, da
vanti alla corte marziale, altre ventitré personalità, fracui tre parlamentari 

SEUL — Sbarrate le porte 
del parlamento, chiuse le. u-
niversità, distrutta l'informa
zione, sedicimila (cifra.uffi
ciale) persone arrestate in 
pochi mesi: questa è la cor
nice attorno al processo, che 
si apre oggi davanti'ad una 

: corte marziale di Seul, con
tro Kim Dae Jung, U leader 
dett'opposizione sud coreana 
che è accusato di complotto 
insieme, ad. altre ventitré per
sone, fra cui•.tré deputati. 
L'accusa di complotto com
porta la pena di morte. 

Kim Dae Jung ha cinquan
taquattro'anni ed è statò àr-~ 
restato il 17 màggio scorso 
per aver sostenuto la vigoro
sa protesta popolate contro 
la presa del potere da parte 
del generale Chon Doo Ewan. 
Kim Dae Jung è oggi, con ù* 

poeta Kim Chi Ha, il simbolo 
della lotta Per la democrazia 
nella Corea meridionale. Di
venne noto nel 1971 quando, 

\presidenteàelvtfuovo.jpartito 
• democratico; sfidò -3 -Presi
dente-dittatore Park; nelle e-
lèzioni presidenziali, vincendo 
con un enorme vantaggio di 
voti nei cèntri'urbani, 'ma 

' perdendo ' nelle . campagne, 
dove era •• impossibile• ^ un 
Qualsiasi controllo. Nell'ago-' 

Jto del '73 a Tokio, dove si 
era rifugiato per fuggire ah 
Varresto, venne rapito dai 

^servizisegreti e ricondotto a 
Séul.l'ènormitàdel caso, fl 
clamore sollevato dalla '•• vi
cenda, impedirono ché'\ la 
vendetta di Park]giungesse 
atte ' estreme . conseguenze, 
Scarcerato venne arrestato di 
nuovo nel '74 e quindi ancora 

nel '76. Dopo l'uccisione di 
Park, nell'ottobre scorso, si 
impose come la principale f > 
gura'del movimento di de
mocratizzazione. U suo'arre
sto e U processo che si apre 
oggi segnano, dal punto di 
vista politicò il punto mas
simo della repressione, dopo 

. il massacro di Kwangju.. , 
Proprio atta vigilia del pro

cèsso dite. notizie contribuì; 
scono a definire ulteriormen
teU clima nel paese. R pre
sidente .deì- Nuovo .partito 
democratico, Kim Young 
Sam, agli arresti domiciliari 
dal maggio scorso, ha ras
segnato he' dimissioni annun
ciando di ritirarsi a vita pri
vata. e Nel far fronte alle at
tuali circostanze politiche — 
ha detto — non sono statò 
all'altezza della posizione di 

i presidènte del Partito d'op-
-, posizione*. In effetti, sótto la 
• sua presidenza U NPDha pvk 

volte Cercato'U compromesso 
con H regime di Park, per
dendo .̂ 'posizioni e fòrza. 

'. Mentre Km Dae Jung, prati
camente uscito dal partito, è 
diventato 3 vero punto di .ri
ferimento o^'opposizìone. 
Anche dmissiohari sono cui-, 
que giudici della corte 'sii-
prema. Quattro di essi vota-

'.-. rono contro la condanna a 
morte^ inflitta all'ex capo dei 
servizi 'segreti accusato di a-. 
ver organizzato U complòtto 
contro Park. Kim Jae Kyu, 
condannato in dicembre, fu 
giustiziato in tnaggìo. Questo 
loro atteggiamento li ha co
stretti a rassegnare le dimis
sioni sotto le pressioni delle 
autorità. -..-. 

La Chiesa boliviaiMi 
aiuterà i prigionieri 

I golpisti respingono le richieste; di Arnnesfy Ihfèr-
nanonal - Rilasciata e espulsa la giornalista Spooner 

LA PAZ — La giunta mili
tare golpista della Bolivia, 
dopo aver « seccamente re
spinto > la richiesta di Am
nesia International, che 
intendeva svolgere un'in
chiesta libera e approfon
dita nel paese per accerta
re in quale conto i genera
li effettivamente rispettino 
i e diritti umani > e di li
bertà, ha rilasciato ieri la 
giornalista statunitense 
Mary Helen Spooner, colla
boratrice di due importan
ti giornali inglesi, il Finan
cial Times e YEconomist, 
che era stata Arrestata do
po 11 <golpe* del 17 lu
glio e trattenuta presso il 
ministero dell'Interno sot
to l'accusa di avere < pro
palato notizie fatte è ten
denziose ». La Spooner, co
munque. non verrà sottopo
sta a processo « per diffa
mazione* — la giunta ha 
fatto marcia indietro — 
ma dovrà lasciare immedia
tamente la Bolivia. Per ri
lasciarla. tuttavia, le auto
rità boliviane hanno prete
so — e ottenuto — che rap
presentanti del Financial 
Times e àeìl'Economist 
presentassero formalmente 
delle « scuse*. Mary He
len Spooner aveva, in
viato da La Paz alcune 
corrispondenze (peraltro 
noa pubblicate) nelle qua
li, fra l'aMro, affermava 
che M capo dei golpbti. Il 
generale Loia Oarcla Metà, 
ed «UH otti «faciali boli' 

viani sono, direttamente 
coinvolti nel traffico di 
stupefacènti (cocaina). 
. La signora Lydia Gueiler, 
il legittimo preèidehte del
la Repubblica « ad inte
rim* deposto dai militari 
il 17 luglio, è tuttora rifu
giata presso la Nunziatura 
Apostolica di La Pax. La 
giunta ha comunicato cne 
essa potrà lasciare la Boli-
vìa quando vorrà, tanche 
immediatamente*, a con
dizione che si rechi In 
Francia, cioè nell'unico 
paese per il quale ha il 
e insto * sul passaporto. 

Intanto, l'arcivescovo di 
La Paz, monsignor Jorge 
Manrique, ha annunciato 
l'apertura di un ufficiò per 
l'assistenza atte persone ar
restate dopo il « golpe*. 
L'ufficio aiuterà gli arre
stati e le loro famiglie 
« qualunque sia la loro af
filiazione politica *: li aiu
terà soprattutto economica
mente, ma si preoccuperà 
anche di reperire gli.« av
vocati necessari alia dife
sa*. Mentre 1 golpisti af
fermano che gli arrestati 
sono <circa* 500, l'arci
vescovo Manrique sostiene 
ohe essi sono < almeno 2 
mOa* e sottolinea che 
non può dare ^formazioni 
più precise non n—endogU 
siate fornite le rrrfonnarto-
ni — da tal ripetutamente 

dM ioli-

àndie f rei è contro 
il < plebiscito > cileno 

L'ex presidente delia DC sottolinea che Pinochet ten
de soltanto a perpetuare la dittatura militare 

SAN PAOLO — Eduardo 
Frei, ex-presidente della 
Repubblica cilena dal 1964 
al 1970 e < leader > della 
DC, . in una conferenza 
stampa che ha tenuto in 
Brasile, nella città di San 
Paolo, ha detto che il ple
biscito proposto in Cile 
dall'attuale dirigenza mili
tare capeggiata da Pino
chet e non è una formula 
di transizione verso la de
mocrazia. hensì un tentati
vo di prolungare il regi
me*. 

Frei ha sottolineato la 
necessità che la democra
zia ritorni nel suo paese ed 
ha dichiarato che l'Insi
stenza dei militari a man
tenere il controllo del pote
re è destinata a provocare 
< una radicaUzzazione *. 

Frei si trova in visita 
in Brasile, come compo
nente della « Commissione 
Brandt >, per discutere i 
problemi relativi allo .svi
luppo dei paesi del Terzo 
Mondo: dovrebbe rientra
re in Cile venerdì pros
simo. Egli ha detto che. 
per essere legittimo, il ple
biscito dovrebbe dare- la 
garanzia della n'onesta del 
voto*, insistendo affinché 
venga permesso airoppasi-
zione di fare uso dei mez
zi di comunicazione di 
massa. 

Ma attualmente — ha 
aggiunto nel corso della 
conferenza stampa — «ol-
roppottztont cOena è per
metta sua HmttctiMsim* 

libertà di espressione*. 
In queste condizioni —; 

ha concluso l'ex-presidente 
cileno — « a plebiscito di 
cui si parla non può rap-. 
presentare la volontà popo
lare e del paese e non lo 
si può ritenere una tran
sizione verso. U sistema 
democratico, ma .soltanto 
un crisma formale per il 
prolungamento del regime 
militare*. 

Frei ha precisato che 
*da un processo elettora
le Ubero non dovrebbero 
essere esclusi né i mmtari, 
né le forze della sinistra 
cilena*. 

— - X —— - • 

Aereo USA 
dirottato 
sa Cuba 

ATLANTA — Un altro aereo 
statunitense dirottato su Cu
ba da un pirata deirarla. 
Questa vòlta si tratta di un 
Boeing 737 della Air Florida 
inertdiaBak; da Key West a 
Miami, quando il pirata è en
trato in azione minacciando 
di fare esplodere una bombo
la o un recipiente di bensina. 

L'aereo, dirottato alle W,« 
locali, è atterrato all'aeropor
to delTAvana aue 1L19C A 
bordo tutti noo lnootiuuL 

81 tratta del secondo dirot-
tattento aereo a *Cooa nin 
giro di quattro giorni, a 11 
settimo In un anno. Douami-

la Air Fiorata ora stata dirot
talo a Cosa da un pirata che 
è nascila a ter uisiuu al at> 

di 
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Kennedy dòpo la sconfitta il trionfo I E d j t o r i f^^ 
(Dalla prima pagina) 

la sala, al punto che anche i 
cartelloni verdi con le foto 
di Carter e di Mondale sven
tolavano a suo favore nei 
passaggi più felici. Il mo
mento culminante è stata la 
ammonizione a non scherza
re con le citazioni di Roose
velt, come fanno i repubbli
cani, a cominciare da Rea-
gan. « Gli stessi repubblica
ni che ora invocano Fran
klin Dolano Roosevelt han
no nominato un candidato 
che nel 1976 disse, è queste 
— ha detto Kennedy — sonò 
le sue parole esatte: "Il fa
scismo fu realmente la base 
idei New Deal". Il nominato 
'il cui home è Donald Rea-
gan non ha il diritto di citar 
re Franklin Delano Roose
velt ». ' •- •-.-•••• 

E' poi venuta la perorazio
ne a favore dei poveri, dei 
disoccupati, dei lavoratori 
che temono il licenziamento, 
dei vecchi, dei beneficiari di 

una assistenza sociale che i 
repubblicani vorrebbero li
mitare proprio nel momento 
della crisi, insieme con la de
nuncia degli sprechi e dei co
sti (200 miliardi di dollari, 
pari a 17 mila miliardi di li
re) provocati dall'inflazione 
e dalla recessione. A questi 
guasti che stanno all'origine 
del malessere politico e del
la frustrazióne di tanta par
te dell'America, Kennedy ha 
prospettato una politica eco
nomica tanto fascinosa quan
to indeterminata: un mirag
gio di speranza populista 
fondato sulla sicurezza che 
uh paese capace di far risor
gere le economie tedesca e 
giapponese devastate dalla 
guerra è.in grado di rem-
dustrializzarsi, di assicurare 
prosperità alle nuove gene
razioni, di garantire a tutti 
la possibilità di guadagnar
si la vita, risanare i pro
pri centri urbani degrada
ti, di salvaguardare l'am

biente dall'inquinamento. 
• ì)a ultimo Kennedy ha toc-
càto la corda della commo
zione. E' riandato con la vie-
moria agli uomini e alle don
ne incontrati nei più lonta
ni angoli della immensità 
americana, alle speranze ac
cese da una battaglia ': con
clusasi infelicemente per un 
uomo ma non per gli ideali' 
che • hanno •' animato, - tante 
speranze. Infine le fri si che 
distinguono un po' sibillina
mente il destino suo da 
quello dei suoi seguaci: « Per 
me, poche ore - fa questa 
campagna è arrivata alla fi
ne. Per tutti quelli le cui 
preoccupazioni sono state il 
nostro impegno, il lavoro 
continua, la causa va avanti, 
la speranza ancora vive e il 
sogno non morirà mai ». 
(Per la cronaca, il discorso è 
stato scritto con la collabo
razione di Robert Shrum e 
Carey Parker e la supervi
sione, certamente : decisiva, 

di Theodore Sorensen e Av 
thur Schlesinger j r ) . 

Tra • gli effetti immediati 
di questo discorso che lascia 
nell'incertezza il comporta
mento di Kennedy di qui a 
novembre, va posto l'arrivo 
di Carter a New York, in 
anticipo di un giorno rispet
to ad previsto, Il presidente 
ha fatto addirittura annun
ciare che si incontrerà con 
Kennedy, ma dai campo ken-
nediano non è venuta'una 
conferma. Non si sa ancora 
dunque * se stasera, dopo il 
discorso con cui > accetterà 
la nomina, Carter riuscirà a 
far salire = sul podio anche 
Ted Kennedy. E' probabile 
che lo sconfitto farà questo 
atto di cortesia formale nei 
confronti del vincitore. Ma 
nella campagna elettorale si 
batterà non tanto per Carter 
quanto contro Reagan, come 
ha fatto nel discorso di ieri. 
E solo quel tanto che gli 
sembrerà necessario. 

Ucciso a Càstelvetrano il sindaco de 
. (Dal la prima . pagina) . 
mafiose sono molteplici e van
no da quella tradizionale del 
controllo sulla terra e le sue 
attività (notevole, anche negli 
ultimi anni, il numerò dèi re
golamenti ;di conto in campa
gna). ' alla ' sofisticazione su 
scala' industriale del vino e, 
in tempi più recenti, alla spe
culazione edilizia. In un po
sto - chiave per - sorvegliare 
queste attività e in qualche 
modo necessariamente a con-, 

.tetto con esse, * sedeva Vito 
Lipari, personaggio di gran
de potére e "di grande influen
za nella Ì>C locale. Égli lo 
scorso anno per un soffio ave
va mancato il seggio a Mon
tecitorio finendo primo dei non 
eletti' (con óltre 40 mila voti 
di preferenza) alla Camera. 
• In questa sua scalata verso 

il ^ Parlamento • fondamentali 
erano risultati alcuni incari
chi che Vito Lipari assomma

va: ' vicesegretario provincia
le della DC; direttore del con
sorzio per l'area industriale 
di Trapani. < ma soprattutto 
uomo di fiducia dell'ex mini
stro della difesa Attilio Ruffi-
nì e del clan affaristico dei cu
gini Salvo di Salenii. Ai Sal
vo. Lipari era particolarmen
te legato insieme con un al
tro grande amico, tra i pri
mi ad accorrere dopo il de
litto: l'assessore regionale al
l'industria Salvatore Grillo. 

, -Il Comune di Càstelvetrano 
aveva visto Lipari sindaco sin 
dal 1968; per sei volte egli 
era passato indenne attraver
so altrettante.crisi di maggio
ranza. All'inizio del '79 cedeva 
la carica ad una signora del 
suo stesso, gruppo, - Marilù. 
"Gambino, 42 anni.. insegnante; 
.di storia e filosofia presso il 
locale liceo. Ma tutti sapeva
no come andavano le cose al 
Comune: a tirare le fila -in 
consiglio era sempre lui, Vito 
Lipari, e il sindaco non muo

veva foglia a meno che il se
gretario provinciale del par: 

tito non lo autorizzasse. . /.) 
Dopo questa breve assenza' 

dal seggio di sindaco, Lipari 
si era ripresentato candidato 
nell'80. Risultò il primo degli 
eletti. Dalla lista de depennò 
addirittura due consiglieri che 
malvolentieri si "uniformavano 
alle sue indicazioni ed inclu
se al loro posto altri amici di 
stretta osservanza, che.— co
me denunciò il PCI di Càstel
vetrano — erano addirittura 
pregiudicati. ; : v ^ - . t - ' : 

Vito-Lipari aveva combàt
tuto una lunga- battaglia. —-'. 
passando incurante tra una 
raffica di critiche — per la 
« regolarizzazione » della situa
zione edilizia- a Tfiscina,: a 
ridosso del parco archeologi-
Co di Marinella di Seliriiinte, 
e ricadente in un'area di gran
de interesse per la presenza 
dell'ultima macchiai di vegeta^ 
zione mediterranea della Si
cilia. Qui, grazie. alla respon

sabilità delle giunte da lui pre'-
siedute, si erano potute inse
diare ben 6 mila costruzioni 
abusive e addirittura un alber
go con. 1.500 posti-letto, un 
villaggio turistico poi blocca
to — per un certo periodo di ' 
tempo — dalle denunce fatte 
attraverso campagne di stam
pa e di Italia Nostra. Lipari 
non aveva fatto nulla per fer
mare la speculazione, avvian
do con denaro pubblico la co
struzione di strade, fognatu
re, rete di distribuzione elet
t r i c a . '.• y-^.-r-l.>:•..-•> •'/:;.:•.••.• •[ 

f -Da questo groviglio di fatti 
partono, àncora confuse, tan
te piste diverse. A dipanarle 
ci prova il sostituto procura
tore; della repubblica di Mar-» 
sala. Cardella; che ha coniin- ' 
ciato le indagihi procèdendo 
all'esame di tutti gli atti e 
di- tutte le tracce di lavoro 
dèlia Vittima.; nella sua abi
tazione estiva e in quella di 
Càstelvetrano. .- . ."•'.. -

* •" I «"* * " 

Fin dove arrivano i fili del «caso Durano»? 
(Dalla -prima pagina) 

troso nette, nostre memorie — ; 
c'è la spiegazione di molte ; 

. cose d'oggi e del perché un 
attivista neonazista come . 
Paul, Durand possa scrivere' 
saggi teorici, tessere legami 
tra i vari movimenti di estre
ma destra europei nella sua 
veste di -ispettore -, di polizia 
senza essere disturbato dai 
suoi superiori che io mettono ] 
alìs^psrtà r-s&taato \jjua?.do -
noti hanno altra via per sal
vare U buon nome dell'isti- : 

; tutol :•/.-;• r.^:-r:/-/-^-/r//.^ 
r Ma jC'è" altro che vorremmo 
sottolmeare corne una specifi
cità francese, prwui àncora di 
entrare in dettagli è in episodi 
tutti marcati da un segno di. 
estrema destra è tutti matura
ti dentro le varie polizie fran
cesi: ed è M legame costante 
tra destra, polizia è vertice del 
potere che fa apparire grotte- ' 
sco lo stupore di certi giornali 
francesi davanti al « caso Du-
rand». Vvf^i^v>;• .-,V->: •;. • 

,Tre esempi: Jacques Ch'irac, 
presidènte del neogollista RPR 
e sindaca di Parigi'; che aggi 
chiede fermezza atto Stato an
che a scapito del «diritto d*. 
asilo >, non ha mai nascosto le 
proprie idee di destra, è stato 
ministro deW Interno e uno de
gli animatori dei SAC (servi
zio di azione civica),, le squa
dre fazione goUiste formate 
da ex «paras». ex terroristi, 
ex poliziotti sempre o gnosi 
sempre coperti - dotta polizia 
dopo i loro misfatti. : 

Michel Poniatomski, amico 

personale.del presidente della 
repubblica,. fu simpatizzante 
della « Algerie francaisé» ne
gli anni sessanta, dunque con
tro De Gaulle.Nei 1974 diven
tò. anch'esso ministra dell'In
tèrnoma prima delle elezioni 
presidenziali che portarono Gi-
scard òTEstàihg all'Eliseo ave
va organizzato i servizi di si
curezza ed elettorali del «suo» 
presidente reclutando tra l'_ 
estrema destra francese I'«Or-

^e"-noCiveau *~pèr ihièndéfcìr 
e non è certo lui, dunque; che 
avrebbe impedito a un qualsia-^ 
siPaul.Dùrand ài essère neo
nazista e ispettore di polizia 
al tempo stesso. '—:/; ;• -.'-1 

- Quanto a Christian Bonnet, 
attuale ministro dell'Interno, 
uomo di poche ma limitate idee 
egli pensa che la politica (di 
sinistra ovviamente, perché a 
dèstra non c'è politica ma sol
tanto sana amministrazione 
della cosa pubblica) «è una 
specie di. sifilide » che va com
battuta con tuttii mezzi. È al
lora perché stupirsi di un Paul 
Durand, dipendente ài Chri
stian Bonnet, che avrebbe con
tinuato panquiàamènte a tès
sere trame nere in tutta {Eu
ropa col beneplacito dei suoi 
superiori se non si fosse fatto 
pescare stupidamente . dotta 
Digós? : ^ '• = /-,;:.;-;:-

Ma ecco:: poiché la polizia 
francese non è tutta così, for
tunatamente, anche se è-lar-
gamente infiltrata dall'estrema 
destra, è probabile che Paul 
Durand sia stato segnalato ai 
servizi segreti italiani da po

liziotti francési che non ama
no le tre frecce e l'aquila del
la FANÉ. E ciò non può che 
rallegrarci. Resta - tuttavia; 
dietro questi spiragli di po
tenzialità democratica che al
cuni dei sindacati di polizia 
difendono e tentano di aliar-
gare, un paesaggio generale a, 
nostro avvisa allarmante, alV 
intèrno del quale Paul Durand 
non è 'che un dettaglio rivela
tore. ..'•- ^.•:^--:r-\.:;-.-:i.':-^i 

7"7Tutti'•••sahfuT,' ad esempio, 
; che dalla' fine detta • guerra 
il sud della Francia e soprat
tutto il tionese sonò terreno 
d'asilo degli ustascio è del na
zionalismo croato;, che- da 
molti anni, regolarmente, l'in-
ternazionale nera tiene, i suoi 
congressi a 'Lione dovè' con
vergono^ le « éKtes * dèi fà-
scisino;.grecò, spagnolo, '.; por-. 
toghese, italiano, tedesco e 
francese naturalménte; che 
proprio ih quésti ultimi tem
pi (ne hanno parlato alki rà
dio è atta televisióne commen
tatori come Jean Francois 
Khan) la Frància ha regi
strato Una recrudescenza di 
fenomeni razzisti e di rttan-
gg*^yz«<g dopo una attiva 
preparazione ideologica dà 
parte detta «nuove destra». 

Ebbene, non ci risulta che 
la polizia francese, pur co
nóscendo quéste attività, sia 
intervenuta 6 abbia preso un 
qualsiasi provvedimento di e-
spulsione: che sarebbe stato 
dH tutto legate e confórme 
alla Costituzione, Ci risulta 
invece che non c'è pietà per 
quei lavoratori stranieri che 

osano organizzarsi ; politicar-
ménte. In quésto caso la leg
ge viene applicata con estre
mo rigore, dopo interrogatori 
che spesso «lasciano il se
gno» se non peggio: le cro
nache detta quinta repubbli
ca sono li a provare che le 
«sbavature» della polizia a 
danno degli immigrati, sq-

; pràttutto algerini, si contano 
in decine di morii « per in
terrogatorio » o caduti in spe-

razzista. A questo, proposito 
la polizia 'diVfrsaiXies ha un 
triste'privilegiò che riempì 

; le crònache dì gualche anno 
fa. Ed è pròprio qui a Ver
sailles che l'ispettore nazista 
Paul Durand prestava attual
mente servizio. Pura coinci
dènza? - 'i^:_; - 'i-.rf7Byy:^i 

Ne riparleremo, come ripar
leremo di episodi clamorosi 
quali l'assassinio del leader 
della :-.-sinistra •- marocchina 
Ben Barka, assassinato in 
Francia dal ministro dell'in
terno Oufkir con la compli
cità di poliziotti francesi, i 
regolamenti di conti tra poli-. 
zie parallele, le «bavures» 
dei tempi di Poniatowski e 
dei tempi di Bonnet. E anche 
se questa, come afferma la 
magistratura, non è la « pi
sta principale », ci sembra 
che ci siano troppi Paul Du
rand m Europa perché se ne 
debba tacere e ignorare con 
ciò l'esistenza ài complicità 
internazionali che da una po
lizìa all'altra (Giannettini ce 
lo ricorda) tessono trame ne
re jutt'ombra di regimi al di 
sopra ài ogni sospetto. . 

purissimo attacco di De Mita al « preambolo » 
(Dalla prima pagina) 

De Mita 1» dice 
ctuaramente. E per onesto 
non risparmia ali strali, an
eto personali, nei confronti 
del gruppo dirigente che lo 
incarna. E la praticabilità dd-
1*« ardito disegno* politico 
eoe egli propone passa — co
si dice —_ attraverso ima pre
cìsa condizione: un grappo di-
risente deraocrtsbano « dotato 
cu&uraiioeàte, òtattaesàbue 
moralmente ». Qualità che evi
dentemente non vengono rico
nosciute agli attuali dirigenti 
della DC. 

Nefl'esaminare il ruolo de-
gK altri partiti. De Mita osten
ta ìa stessa sfxegjudicatezza. 
Dice che per il « dSseoao » su 
accennato «t socialisti sono 
indispensabili. Crasi non so ». 
E sull'onda di questo dubbio 
lancia verso il segretario so
cialista giudìzi sferzanti: Cra-

gli pare «troppo mobile 
per. costituire ma reale punto 
di rt/erìmeato », troppo spre
giudicato nel -persegtrire una 
bnea « colto pia ori acquistare 
potere che consensi duratu
ri*, troppo interessato a un 
solo «prande evento: la 
jidrnM del Consìglio 
sta o meglio la 
Crasi». 

Al PO, invece. De Mita 

«m<*t 

maniera ossessiva » sulla crisi 
di governo. Imprima oonside-
raàone pecca di ipocrisìa. De 
Mita sa beoisàno. e àa altri 
tonfa lo hanno aiwncsio an-
ebe alcuni suoi auUaevuii coi-
legbi di partito, cne a PCI 
dovette uscire dalla maggio-
rama di solidarietà nfrnjmii* 
.proprio a causa deflo struvoi-
gùnmto che ne stava com-, 
piendo la DC. E la seconda' 
osservazione è almeno con-
traduatoria. Non è lo stes
so De Mito a lamentare gli 
« espedienti», a oenonciare la 
pericolosità della sanazione, a 
segnalare la inadeguate» di 
questo assetto pontico? 

in «io-Dei resto, la-posta 
co è chiara. Gli 
di destra, de e non, si preoc
cupano ormai assai poco di 
na.'woiìdfre i kro reafi olaet-
tti: sostituire 3 tripartito con' 
un governo spostato più a de-

za che i sócJaMemocratSci si 

ha fatto 3 segretario Loago) 
al ruoto di 
governativi m un 
to che vada dal PU al 
Non è forse questa I*« 

» che dovrebbe 
preoccupare tutti 

ro che hanno a cuore le sorti 
del Paese? 

Ha ammazzato a casaccio 
(Dalla prima pagina) 

•a etile 

ari ta* oifMirtaaieato 
dì T « Basa 2*. L I 

M . iwrmc m via •ncawawiw 
per fermare Al la Cala. Ep-

^^ ricorre il 7. anniversa-
rk> delia scomparsa del com
pagno 

U popolare e Bdo ». Per le sue 
qualità morali e umane, per 
le sue doti di dirigente poli
tico egti fu altamente appres
sato e stimato da quanti lo 

Induaent te abile resta la 
opera di dirigente 
a Roma, inestunahUe il 
contributo atta 
del Partita La sua 
multante 

fa per le 

di 

Giorgio Amendola v • 
LETTERE ^ 
A MILANO 

* 
Là lotta antifascista, e la . 
Resistenza attraverso; 
l'autobiografia di uno de! 
protagonisti. I I . libro che rivelo 
Amendola scrittore. 
- Biblioteca di storia -, L. 12.000. 

Mathieu Dreyfus... v 

DREYFUS 
MIO FRATELLO 
Traduzione di Maria Jatosti 
Memmo ' 
il • caso;, politico-giudiziario cha 
segnò dieci anni di storia 
francése raccontato da colui cha 
riuscì a dimostrare l'innocenza 
dell'ufficiale ebreo. ••-''-•• • 
« Biografie », L. 7.800. , 

J. Luis Borges. 
Adolfo Bioy Casares 
UN MODELLO 
PER LA MORTE 

Introduzione di Vanni BlenginO» 
'traduzione di Vanna Brocca „. 
e Rosa Rossi. ; 

Un altro « enigma » poliziesco 
per Don Isidrp Parodi. Un.nuovo 
raffinatissimo .gioco letterario . 
per la celebre coppia di autòrK 
« I David-, L 3.000 .' 

'• Mìchail Zoscénkof-, j ^ . 

E GLI UOMINI 5 r 
' Prefazione di Giovanni Giudici* 
a cura di Giuseppe Garritane -: 

?Le pàgine più felici e > -• i t 
- irresistibili del- maestro della 
; satira -sovietica. *' 

J- - l David ». U 5.000. •"-v ...; ; 

': Lorenzo Òuagìletti \ '•:. 

-STORIA -;:•;;- ì-"^ 
ECIONOMICO-
POLITICA xml 

, CINEMA ITAUANO 
1945-1980 \M 

Le premesse dell'attuale, -J...? 
gravissima crisi del -cinema 
italiano:.gli interessi legati alla 
produzione,: il controllo dol . 
governo sull'attività ' 
cinematografica, i ritardi oatlo 
-forze politiche e culturali.- : -

-•* Universale! arte é spettacolo >̂  

Jean-Paul Sartre: 

IL FILÒSOFO -
E LA POLITICA ^ 
Prefazione di Mario. Spinella, 
traduzione di Luciana Tramai 
e " Romano ' Ledcta. 
Le intuizioni di un*intan1goaól 
tra le più Kbere dal nosbo 
secato^e te.inquieludNii di i 
inw ienu sensibiia *• vigile. ; 
« Universale scienze sociali », 
L. 7jm.--j:.-:.':,'.:..\: .--•;•,• 

Maksim. Gorkìj 

LA MÀlMIti 
Prefazione'di Giaé Carlo . 
Pajetta, a «ara di ^Luciana -
Montagnani, Traduzione jdf 
Leonardo Laghezza. / 
Un grande romanzo che 
contribuì aHa ffrnnaoihe di 
leva oi_- rtvuhKlonari :• - ' . 
anuTascisu europei. 

U 6J00O. 

Renato Nicolai 
L'AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBAST1AN MATTA 
Una provocaziona « gusto 
surreale e liberante: la casa dal 
figuro costruita con pazzi di 
vecchie autonwbtti. 
. Libri d'arte >. L. 12JW0 

Pio La Torre 
COMUNISTI E 
MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SfClUA 
Prefazione ' di Rosario Villari 
I movimanti conteeaii 
mei idionali dal iSas-lSSO: un 

lotta per iajterTa che aiuta 
a capirà i succeislvi sviluppi 
delia Questioni 
- Varia >. L. 4*9». 

Kim Chi Ha < 
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La FLM tarantina denuncia le manovre dell'azienda 

Mance ai dipendenti < 
E' il rinnovamento 

Fuoribusta di 200 e anche di 400 mila lire - Discriminazione inaccettabile 
Difficoltà nella liquidazione delle fatture presentate dalle ditte appaltatici 

All'Ente Flumendosa 
invece dell'acqua 

arriva un commissàrio 
- • , ." / i-.; • .. . •:,'•' • -.1.; , . • - , 

CAGLIARI — All'Ente Flu-
mendosa è stato mandato un 
commissario. Il provvedìmen-
toè.della giunta regionale, che 
ha cosi, risolto temporanea
mente la crisi aperta dalle di
missioni del presidente repub
blicano Puddu. Questi è an
dato via sbattendo la porta 
non prima di aver denunciato 
che il carrozzone non funzio
na. SI fa di tutto all'Ente Flu
mendosa fuorché garantire lo 
approvvigionamento idrico al
le città dj Cagliari e ai paesi. 
e naturalmente non viene dato 
corso al piano dì irrigazione 
delle campagne. • Ma lui, il 
presidente Puddu. cosa ha fat
to in 4 anni? Si è comporta
to — affermarlo i sindacati — 
semplicemente come i de, che 
da sempre hanno avuto il 
controllo dell'Ente. 

- . Sì susseguono presidenti e 
commissioni, ma non arriva 
mai l'acqua. Le segreterie a-

ziendali della CGIL e della 
UIL denunciano lo stato disa
stroso dell'Ente Flumendosa 
in un documento indirizzato a 
tutti i lavoratori del settore, 
al presidente della giunta re
gionale Ghinami, all'assessore 
regionale ai lavori pubblici 

: Floris, ai gruppi del consiglio 
regionale e alla Federazione 
sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL. 
/ Secondo i due sindacati di 
categoria, troppo tardi il di
missionario Puddu si è accor
to che le cose non andavano 
affatto all'Ente Flumendosa. 
D'altro canto perché il car
rozzone ha sempre funzionato 
come prima? La risposta è 
semplice: per 4 anni — accu
sano i sindacati di settore 
CGIL e UIL -T- il presidente 
Puddu e il consiglio di ammi
nistrazione hanno privilegiato" 
scelte clientelar! e paternall
stiche, contribuendo così ad af
fossare e calpestare lo spirito 

e la sostanza delle leggi di ri
forma del settore pubblico. » 

Non c'è stato neppure il ten
tativo di una seria svolta 
nella politica delle acque. Si 
è fatto di tutto, poi, per divi
dere il personale, regalando 
promozioni assurde sulla base 
di mansioni inventate. Il con
siglio di amministrazione, 
sempre secondo l due sinda
cati — ha addirittura appro
vato un regolamento organico 
che stabilisce le promozioni 
sulla base di un concorso da 
burla. Con questo concorso 
truccato, un dipendente può 
accedere alla carriera diretti
va. anche se non ha titoli 
sufficienti, né di studio né 
d'altro genere. Basta essere 
simpatico ed entrare nelle 
grazie dei potenti. 

Trattamento economico, 
promozioni, concorsi, 'sono 
regolati dalle leggi. E' bene 
che nessuno lo dimentichi. 

La Regione sarda conosce 
la validità delle nostre de
nunce — concludono i due 
sindacati — ma non SÌ muo
ve/ Come mai? Perché? E' 
auspicabile che la procura 
della repubblica di Cagliari 
dia ora ai nostri quesiti — 
si legge nella. parte finale 
dei documento delia CGIL e 
della UIL — una risposta de
finitiva. •' ; ,X 

Il passàggio all'Eni 
^mo spiraglio 

per la Liquichimiea? 
MATERA — Sono passati più 
di due ' anni dalla fermata 
dello stabilimento Liquichimi
ea di Ferrandina. I suoi 660 
dipendenti diretti sono in cas
sa integrazione dal gennaio 
1979. 250 operai ! dell'indotto 
senza nessuna garanzia, nean
che quella della cassa inte
grazione. Un quadro ; alluci
nante : in.! una zona già ca
ratterizzata dal sottosviluppo 
;e -- dall'abbandono. Si pensi 
che nella Val Basento le po
che fabbriche presenti sono 
quasi nelle stesse condizioni, 
o peggio/ (Penelope, Cema-
tcr. Impex-Euró di : Pomari-. 
co, ecc.). Nei giorni scorsi, 
finalmente, nel grande muro 
di difficoltà si è aperto un 
varco. Il CIPIha dato l'au
torizzazione, al ^ commissario 
della Liquich|rmca a procede
re alla cessione degli stabili
menti del gruppo attraverso 
una gara di vendita con pre
lazione a favore dell'ENI. 

» Questo risultato positivo se
gna un decisivo passo in a-
vanti della vertenza. I .^vo
ratori si sono battuti con fer
mezza contro gli orientamen

ti del governo e di grossi 
settori della Democrazia Cri
stiana, che miravano a get
tare la Liquichimiea di Fer
randina, nelle mani voraci dei 
soliti avventurieri. La soluzio
ne che si prospetta oggi va 

: incontro alle richieste del mo-
• vimento * sindacale e dei la
voratori che .nel maggio "79 
inviarono un documento-peti-

; rione, con oltre 500 firme, al 
presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri dell'In
dustria e delle Partecipazio
ni Statali, nel quale chiede-

. vano, appunto, il passaggio 
dello stabilimento all'ENI. 
.'C'è tra i lavoratóri un le-
gittimo orgoglio nel rivendi
care il loro ruolo di prota
gonisti in questa dura batta
glia, a dispetto di certi di
rigenti democristiani -che a 
tutti i eosti - vogliono, farsi 
« padrini > degli operai e del 
loro destino. Nessuno può. in
fatti. dimenticare le gravi re
sponsabilità che Pesano sulla 
Democrazia Cristiana, per 
l'attuale stato di crisi del
l'apparato industriale della 
Valle del Basento. Insieme 

alla soddisfazione per il ri
sultato raggiunto, vi è tra 
gli operai, però, la consape
volezza che non tutto è stato 
risolto. ; .•;-•'': •-•'-'. •--• • ;•'•••'"' '•' 

- • Restano, infatti, aperti per 
il gruppo Liquichimiea e per 
lo stabilimento di Ferrandina 
problemi produttivi ed occu^ 
pazionali che devono vedere 
• impegnati i lavoratori, il mo-
; vimento sindacale e le forze 
politiche nelle prossime setti
mane. Ed è per' questo che 
la federazione comunista ma-
terana e la sezióne" PCI di 
-Ferrandina, in un documento 
pubblicato in questi giorni. 

? invita i lavoratóri a vigilare 
ed a mobilitarsi per scohfig-

= gere definitivamente disegni 
incerti e pasticciati. ?-..V-;~" 

.': ' Nel documento i comunisti 
chiedono, tra l'altro, che i 
ministri interessati (Parteci
pazioni. Statali e Industria) 
intervengano sugli .organi 
competenti (ENI e - commis
sario) per dare sèguito : alla 
decisione del CIPI e adotta
re tutti ì provvedimenti ne
cessari per una rapida e com
pleta ripresa produttiva del
lo 'stabilimento di - Ferrandi
na; che il commissario pub
blichi immediatamente il ban
do di gara di vendita che 
prevede la prelazione a favo
re dell'ENI; che l'ENI pre
senti prontamente il piano di 
ripresa produttiva del grup
po e -dello stabilimento di 
Ferrandina. -j ; 

La battaglia del PCI 
contro il > 

«partito dei rinvìi» 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I comunisti 
si stanno battendo perché si 
proceda con sollecitudine al 
rinnovò delle giunte delle am
ministrazioni locali calabresi 
elette 1*8 e il 9 giugno scor
so. E* una battaglia diffìcile 
perché mira a colpire il vero 
e proprio <c partito dei rinvìi » 
che attraversa verticalmente 
un po' tutte le forze politiche 
del centro sinistra.- Ma an
che perché, ponendo con for
za l'esigenza di fornire al 
più presto validi interlocuto
ri ai bisogni delle popolazio
ni della Regione, tende a far 
uscire il dibattito politico dal 
chiuso dei vertici degli appa
rati dei partiti. E7 in questo 
senso che ieri il segretario 
regionale del PCI. compagno 
Tommaso Róssi, ha solleci
tato la convocazione del con
siglio regionale. 
•La richiesta comunista fa 

esplicito riferimento alle di
sposizioni del regolamento 
della Regione Calabria, che 
impongono la convocazione 
dell'assemblea regionale en
tro i 20 giorni successivi alla 
nomina dell'ufficio di presi
denza. Lunedì prossimo a 

Reggio Calabria il compagno 
Costantino Pittante, riconfer
mato recentemente capogrup
po comunista alla Regione, 
ribadirà questa esigenza av
vertita dal PCI nell'incontro 
con il neoeletto -presidente 
del consiglio regionale Rosa
rio Chinano. .-.-. 
- Da parte di quest'ultimo, in 
un'intervista rilasciata - ieri 
ad un quotidiano locale, so
no state affermate volontà 
di impegno tese a e rimuove
re gli ostacoli politici che pa
ralizzano l'attività della Re
gione». Chinano ha fatto al
tresì espliciti e ripetuti rife
rimenti alla figura del pri
mo presidente della Regione 
Calabria Antonio Guarasci 
(tragicamente scomparso cin
que anni fa) ed al suo im
pegno appassionato perché si 
giungesse ad un incontro tra 
tutte le forze politiche e- de
mocratiche e popolari cala
bresi. 

Da parte democristiana pe
rò continuano a venire se
gnali di profonde lacerazio
ni inteme e di volontà di an
dare ad ulteriori rinvìi di un 
chiarimento politico. Non c'è 
altra interpretazione infatti 

per la decisione di convoca
re il comitato regionale de
mocristiano per la data.del 
24 agosto in un albergo in. 
Sila. Anche per la formazio
ne dèlie giunte al cornane e 
alla provincia di'Catanzaro 
la situazione rimane tùtt'ora 
aperta. Un documento della 
maggioranza interna della 
DC catanzarese che esprime
va ambigue disponibilità al
l'ingresso del PCI negli ese
cutivi ha provocato la dura 
reazione del segretario nazio
nale Flaminio Piccoli. 

In un telegramma di Pic
coli si fa infatti esplicita
mente divieto ai DC catan
zaresi di «ipotizzare giunte 
comprendenti contemporanea
mente comunisti e democri
stiani. Il telegramma (che 
contiene anche larvate mi
nacce- di e commissariamen
to » della federazione provin
ciale DC di Catanzaro) giun
ge all'indomani della convo
cazione a Roma del segreta
rio della DC catanzarese. 
« Piccoli non smentisce la 
linea del Preambolo — ha 
commentato il segretario del
la federarìone comunista. 
compagno 'svario Paraboschi 
— ma bisogna anche aggiun
gere che ì dirigenti provin
ciali democristiani si sono 
mossi senza convinzione e in 
modo abbastanza ambiguo 
finendo, in definitiva, solo 
col dilatare ulteriormente i 
tempi della formazione delle 
giunte». 

g* m. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

i i 

:-•• Dal corrispondente : I 
TARANTO - - S i è ormai 
ili 'pieno periodo di vacan
ze, ma. ì\ confronto ed.il 
dibattito sui.problemi con-
tingenti e sui futuro di un 
colosso - industriale quale 
l'Italslder non sono -certo 
fermi. A tener desta poi 
l'attenzione •/. dell'opinione 
pubblica su quanto avvie
ne all'interno di. i questo 
stabilimento è » giunta >• In 
questi giorni una * denun
cia della FLM : provincia
le riguardo alle .profonde 
contraddizioni che carat
terizzano la gestione del 
DUI grosso [insediamento 
siderurgico europeo. ;. ,'; . 

La protesta del sindaca
to nasce dal fatto che là 
direzione Italslder ha ri
preso a percorrere la de
precabile pratica di elar
gire- unilateralmente pre
mi .• a gruppi di lavoratori 
considerati '• più vicini al
la politica seguita fino ad 
oggi dalla dirigenza azien
dale. Nello .specificò l'Ital
slder ha già : éiarglto ve
re " e proprie » mance » va
riabili > tra le 200. e le 400 
mila lire, a 124 dipendenti 
fra impiegati e tecnici, per 
un totale di circa .29 mi
lioni. Ma a quanto pare la 
cosa non finisce qui per
ché, secondo quanto ha i 
dichiarato lo • stasso diret
tore dello stabiliménto in 
un'incontro avuto a riguar
do con... la segreteria pro

vinciale della FLM e- l'e
secutivo di fàbbrica. l'Ital
slder ha intenzione di e-
largire - a propria ; discre
zione un'altra ventina di 
milioni, .v.;- v ^ , ; . 

A'parte quindi i*eiemen-* 
tò oggettivamenter discri
minatòrio che emerge-da 
questo atteggiamento > a* 
ziendale (non si compren
de infatti per quale moti
vo, se l'Italsider ha inten
zione di dare degli incen
tivi ai propri dipendenti, 
la cosà non la si'debba, 
discutere a livèllo" ifòzfò- * 
nàie, senza pregiudiziali o 
discriminazioni di sorta). 
c'è poi da ** tener i presen
te ' il quadro complessivo 
della situazione e di con
seguenza -i l riflesso ? che 
questo comportamento del
la dirigenza Italsider può 
avere su di esso. :: U - ^ 
^ Difatti proprio in que
sti giorni la FLM è impe
gnata nell'assicurare ai la
voratori delle ditte operan
ti all'intèrno del quarto 
centro siderurgico le com
petenze dei mese in corso 
ed il premiò di produzio
ne in scadenza. Inoltre le 
benevole elargizioni-vengo
no attuate nel " momento 
in cui autorevoli dirigènti 
della Finsider e della Si
derurgia Italiana, > incon
trandosi cori > i l : governo, 
hanno recentemente de
nunciato in termini dram
matici la crisi delle azien
de siderurgiche (crisi dì-1 

pendente oltre che da una 
serie di ragioni interne ed 
esterne al settore,, anche 
da motivi di carattere e-
conomìco e finanziario) ' e 
soprattutto mentre già si 
criticano 1 costi della piat
taforma sindacale in via 
di approntamento ed a 
Taranto la direzione dello 
stabilimento dichiara di à-
vere una certa difficoltà a 
liquidare le fatture alle 
ditte appaltatile!. 

Infine sì ricorre all'elar
gizione ad impiegati e tec
nici dopo che la stessa di
rezione aziendale aveva ri
sposto negativamente al
cuni. mesi fa alle richie
ste del sindacato di tro
vare per gli stessi adegua
te soluzioni contrattuali. 

La FLM tarantina hta 
chiaramente- invitato T 
Ita!sider a bloccare l'ope
razione, ma ogni tentativo 
è stato inutile. Ce da chie
dersi ora quale possa es
sere il significato di que
sto comportamento che 
certo non contribuisce a 
restituirle un po' di pre
stigio e serietà. In prati
ca, quello delle «mance» 
di questi giorni rappresen
ta un fatto contingente 
ed accidentale, un «inci
dente di percorso»? Op
pure si vuole tornare in
dietro di più di dieci an
ni, quando le elargizioni 
erano all'ordine del gior
no? - • - • • * 
- Sono interrogativi che la 

direzione dellltalsider è 
tenuta a sciògliere al più 
presto. Il sindacato ha di
chiarato la propria dispo
nibilità ad incontri chiari
ficatori. ma certo, se le 
mance continueranno a-
girare all'interno dello sta
bilimento. la su» risposta 
e quella dei lavoratori non 
saranno proprio rose e 
fiori. 

; Paolo Mokhiom 

« >• n , il.* 

Musica, sport e dibattiti nelle quattro giornate per la stampa comunista 

Si apre a Capo 
tt prima 

dell'Unità in riva al mare 
.-'.i - • Wi'-'Nj 

Le iniziative da oggi a domenica in una delle zone più. 
belle della Sardegna - La questione delle servitù militari 

^CAGLIARI — Da oggi' al 17 
: agosto -j; si tiene r a - Capo.;-. 
'•' Spartivento il primo festival * 

dell'Unità del mare. Capo.',' 
. Spartivento, .al -. culmine . di v 
, una lunga teoria di stagni • 

e dune di sabbia, -eoa dà-
>.vanti un mare ancora-blu, ; 
.è i'estrema propàggine me
ridionale della -Sardegna.; a-̂  

1;- un passo dall'Africa: ;I visi- -, 
ì tatori, per raggiungerlo,' do- • 
* vraiino imboccare la litora- ; 

T néa occidentale che parte 
\ da Cagliari (strada stata-
'."• le 195)., e, dopo Santa Mar

gherita di Pula, sceglierai)- . 
• no la costiera di Chia. -.: 
£'•• A Capo Spartivento i co-
? munisti si. incontrano con i 
< lavoratori e i cittadini, ita-
dilani e stranieri, con i de-

•inceratici di tutto il mondo 
• che ;' trascorrono le proprie 
vacanze in Sardegna^ E' un 

> modo per vivere assieme. 
nella libertà dei grandi .spa
zi, còl mare sotto gli occhi, • 
un Ferragosto divèrso. '.:'" . • 

Ci saranno dibattiti, sport 
e musica. .Tu'ttèie mattine ;. 
verranno impegnate dall'ago
nismo; i pomeriggi sono, in
vece "dedicati ai dibàtti,.ajjli; . 

v argomenti di attualità. Giuri- [. 
gerannp a Capo Spartivento 

'.i cittadini di .Teulada, il.pae
se che ospita la più grande 
base militare .della Sardegna 
e che rischia ogni giórno di 

; essere bombardato pei* erro- ' 
'• re. Ha annunciato la sua 
partecipazione -il ' comitato • 

. unitàrio per la difesa dèi 
Sinis,. la bellissima penisola 

a pochi chilometri da Orista- • 
no che si vorrebbe trasfor
mare in base militare. -\"̂ v-

Da tutte le zone «nf li
mite » recintate per le ma- i 
novre belliche della NATO 
e * degli USA giungeranno -
folte delegazioni al Festival r 
dell'Unità del mare, a Capo 
Spartivento: sarà fatto :il . 
punto circa lo . stato delle ; 

servitù militari e verranno 
indicati degli interventi per , 
limitarle, interventi da sot
toporre ••-• all'attenzione • del 
parlamento nazionale e del 
consiglio regionale. Le rela- : 
zioni saranno svolte dal com- '. 
pagno Antonello Mulas, ca
pogruppo del PCI al consi
glio comunale di Teulada e 
dal compagno Paolo Zedda, {• 
capogruppo del PCI al con

siglio ,di 'circoscrizione La , 
Vegà-Villanova di ' Cagliari, 
vicéresporisabile della com
missione regionale informa
zione. ' ; • : ; - . - • .:--• • i -

Al'dibattito sul turismo in
terverranno invéce i sinda
ci dèi cornuni. costieri, i de
legati delle cooperative^ di, 
giovarti impegnate nel setto
re e il senatore compagno 

' Daverio Giovannetti. 
Le serate, e le notti infine. 

a Capo Spartivento saranno-

dominio della musica, delle 
danze, balli e suoni popolari. ; 
Si esibiranno il gruppo folk • 
di Neoneli. il complesso I 

• Bertas, il gruppo rock Arco 
e la Compagnia dèi Tarlo. 
Non mancherà la serata del 
ballo liscio 'con l'orchestra ; 
di Remigio Pili.. _• 

« Con la : festa dell'Unità \ 
del mare — afferma jl com
pagno Giovanni Ruggeri. del
la segreteria della federa
zione comunista di Cagliari 
— il nostro partito vuole ri
spondere alla esigenza di de
centramento delle " .manife
stazioni culturali. La festa di 
Capo Spartivento i un mo
mento di incontro dei comuni
sti coi lavoratori, eoa la gen-

, te, anche nei luoghi turistici. 
La nostra proposta vuole es
sere un grande appuntamento 
politico, culturale, ricreati
vo, un momento di sano sva- : 
go • ma anche di riflessione 
e di dibattito, che il PCI 
organizza in un luogo parti
colare. in una delle, zone più 
belle, e suggestive, della nor,-
stra.isola». . -..., •'•., , . 

La 
teatro e s 

dì ieri e di oggi 
«Quàrtàrà» 

VIBO VALENZIA — Capita^ fresiate di ayère Timoarazzo 
della scelte tra i tàiiti; spettacoli-feste, intrattenimenti, che 
sioffrorio alla fólla, dèi-residenti b a quéM," forse più-àmpia 

• dei villeggianti..Si.'trova.un,po,,attutto: 'dalle-balere in ver-
: sione « disco-musica >>, alle feste tradizionali. Ci sòho: poi 
iniziative di carattere pubblico e ci sono-le fèste dell'Unità. 
Anche l'ARCI non; si1 è fatta sorprèndere .dall'estate: ha 
preparato con acume •* uri denso programma d i. iniziative ; 
*r' Il circolò di Vibo Vaienzià ha cominciato, ,1'estate -, con 
uno spettacolo per bambini! condotto .da\uri." gruppo "teà-

-trale di Monza: «La -baracca»; .tra le altre iniziative da 
rilevare i • due• concèrti, di musica .«'sèria»,"'-uri pianoforte 
a quattro mani cori Carlizzt e Altomònte.e poi un duo di 
flauto e pianoforte Montagnese-Carlizzi.-Vi è poi.una « per-

.sonale»vdi pitturà'di Aótoriió La Gamba. Il «clou» è stato 
raggiunto con la contemporanea di scacchi del maestro, so-

• vietico David Zilbèrstein che ha affrontato, su decine di 
. scacchière,. un." nugolo di avversari. Quale è il sènso di " que
ste iniziative? Lo ,chiediamo al;,presidente' del",circolo 
Zarigara.'-" " •; . " "-/- ••!•' "' . " ''."-.'-" •-.;.••'•• : - • - . - . •• 
• « Pur non avendo alle spalle disponibilità econòmiche 

rilevanti, abbiamo voluto offrire uri programma di. qualità. 
, Con . discernimento abbiamo scelto - iniziative che -più: di 
altre sarebbero state apprezzate. Il circolo è nato da meno 
di un anno, eppure ha già ima rete di collegamenti e un 
pubblico notevoli. Ci troviamo ad operare in una città dove 
la cultura, intesa nel.senso.più largò e più' giusto, del ter
mine, è stata sempre messa da càriio. H. nostro" sforzo — 
continua il presidènte dell'ÀRCI ^é^i^ué.ai iè l lò .di con
tribuire a stfcrolBl-k;la criisìita c^tìaa£?d«i^c1ta: coijt 
pitò immane, lo riconosciamo, ma riòri per questo da èvftare. 

:':: ^\--.^:-; Antonio Preiti -; 

VIBO MARINA — Come 
denominazione hanno scel-

. to e La Quartara». che è; 
in dialetto, il recipiente 
di terracòtta con • cui le 
contadine calabrési pprta-

•' vano e- ancora .portano '. 
l'acqua dalla fonte. Sono : 
Ì3 ragazze e ragazzi di 

- rVibd Marina che nel '78 
hanno messo insieme un 
« gruppo di ricerca di mu-

r-: sica e teatro popolare >. 
.Sono operai, come Fran
cesco j Pellizzi, 30 anni. 
meccanico al Nuovo. Pi
gnone, o studenti edisoc-' 

• cupati cóme Giovanni Via-
forar 23 anni, i due che 

.. fanno i portavoce del grup-
1 pò: «avevamo cominciato 

con qualche esibizione tra~ 
> amici, cose, sempba, un-
: P^^p^^È e.un *am" 
*~ sfoMctie' ibdWV poteva di

ventare qualcosa di più, 
•, un'attività teatrale non oc

casionale ma penrianente, 
. legata - alle' tradizioni. pq-

:: polari della nostra terra».' 
Hanno cercato uri colle-• 

; gamento'eon studiosi del
l'antica cultura calabrese. 

••ie cominciato, il.lavoro sui! 
testi, e finalmente sono ve- . 

- niite le prime prove impe
gnative. L'altra sera i ra-. 
gazzi ' della «Quartara* 
hanno riscosso un bel sue- ! 

." cesso con uno spettacolo 
presentato alla ~ e popola
zione.» dello e Squalo 33 >, 
un campeggio che non of
fre, solo verde e riposo. 11 
lavóro, 'intitolato « Azamu 
la testa » è la rappresen-
tazione mimica e danzata 
della .storia di uri conta
dino; calabrese che si ri-:. 
bella, all'oppnessione dei 

',- potenti.. La. storia di una 
abrià dolente; quella a 
SO oppresaÈtìai.boTbo-, 

poi ama 
sSr nelle sue speranze dal 
nuovi padroni dell'epoca 

: .•' umbertina; una storia an-
q tica che non esclude l'at-
.•; '! tualità, come dicono gli at-, ;.. 
Il, . tori della « Quartara », per-...... 

ché.« troppe;ingiustizie ae-,-_.'/. 
• cadono anclie..oggi;».a.ycyK 

/'• T Sonopienidientusiasmoij.:t 
hanno ih preparazióne:nuo-....; 

• *: vi spettacoli, (tra cui uno 
j;}] sui matrimoni clandestini; 

cui molti giovani erano co-
.'.,'' stretti dalle differenze so- •< 

\ ciali) malgrado ostacoli e •. 
•'':-. difficoltà non manchino: 

«qui l'abitudine al teatro 
, non c'è, e le strutture nep

pure. L'unico teatro di Vi
bo Marina è privato, è per •" 
poter fare uno spettaci»- r 

| - lo per le scuole abbiamo : v 
;"'•'• dovuto sborsare un mèzzo •"• •-

: milione ». • La— Regione? '" 
: - Promesse, ma aiuti con-' • 

; creti zero:_ «loro dicono/ ; 
che i soldi iprefóriscorió>ì 

PerJ collegamenti Linosa-Lampedusa la Siremar tenta di nascondere le magagne della « Giotto 

la nuova » nave... vecchia di anni 
Era stata annunciata come la più sicura e definitiva soluzione - Si fratta in realtà della « Corsica Serena » che 
nonostante il maquillage non riesce a nascóndere gli acciacchi dell'età - Un'altra beffa per òli abitanti delle isole 

Dal: nostro corrispondente 
LINOSA — Dòpo anni di! 
attesa di una efficiente so
luzione dei. problemi di 
collegamento con la Sici
lia, ai cittadini di Lampe
dusa e Linosa è stata an
nunciata, nei giorni scòr
si, la messa in linea di 
quella che avrebbe dovuto 

essére la soluzione defini
tiva. Si chiama « Giotto » 

• là «'nuòva >- nave traghet
to che collega- le isole Pe-

viagié con Porto Empedo
cle ed è stata presentata 
comèfla perla della flotta 
della compagnia palermi
tana Siremar. - >. 
. Inaugurazione con rice
vimento riservato per i so

liti intimi ed effettuata 
con relativo rinfresco agli 
scali : di Lampedusa e Li
nosa, quasi si trattasse di 
uno sposalizio. All'aspetto 
e soprattutto all'occhio I-
nesperto dei numerosi tu
risti che la vedono solo 
come tramite per una-lie
ta vacanza nelle isole, la 
nave appare sicura e qua
si.maestosa. -ì 

Quanti miliardi sia co
stata e costerà alla Re
gione siciliana in contri
buti non è dato .saper 
re; di sicuro la «sposi
na > un certo passato to 
deve avere se. 18 anni fa, 
navigava già per i mari 
del nord con il nome di 
«Corsica Serena» e se da 
tanti piccoli particolari si 
può presumere che abbia a-
vuto vita tormentata. I nu
merosi acciacchi-si notano 
appena saliti a bordo: ad 
un garage" veramente spa
zioso e alle pur numerose 
cabine, fanno riscontro 
l'assoluta insufficienza dei 
servizi igienici (nessuna 
cabina ha servizi interni) 
ed il famionamento quan
tomeno problematico del
l'aria condizionata. Nel 
settore delle poltrone pull
man questa è poi comple
tamente assente e 1 malca
pitati passeggeri titolari 
di un posto in queste tor
ride notti di agosto, han
no dovuto trascorrere la 
notte all'addiaccio sul 
ponte. 

Nella sala macchine vi 
è addirittura l'inferno, il 
personale è costretto a la
vorare con una tempera
tura costante sul 45-50 gra
di. In quanto poi alla pu
lizia. salvo le cabine che 
sono sufficientemente cu
rate. nelle parti comuni è 
a dir poco approssimativa, 
il personale emendo co
stretto a turni di lavoro 
logoranti (la nave dovreb
be effettuare 316 giorni al
l'anno di traversate) dice 
che in oueste condizioni 
è impossibile provvedere a 
tatto. Sintomatico il fatto 
che il 6 agosto quando la 
« Giotto > è arrivata a Por
to Empedocle con 4 ore di 
ritardo, la nave, che sa
rebbe dovuta iHxwthe per 
le Itole immediatamente 

quasi al complèto, ha -rl-i 
schiato oU essere obbligate) 
a- fermarsi tà.: quanto^ ÌU 
personale, a causa di nù- • 
merose defezioni era insuf
ficiente, a garantire là si
curézza dèi'viaggio. -

> Questa dei collegamenti ' 
con le isole Pèlàgie è sem
pre sfata una situazione 
difficile, * speciale per Li
nosa ' che non possedendo 
porto o nolo di attracco è 
là-più esposta - a queste 
difficoltà, che la Siremar. 
per negligenza ó superfi
cialità, sembra non in gràr. 
do sé- non'di^^iisorvéTe^ 
quanto, meno di attenuare.; 

"Sé 'poi, cóme si dice; la 
vecchia ex « CJorsica Sere
na'»'; tiene pòco il mare, 
chissà quali difficoltà, ; ol
tre i disagi per i passegge
ri si prospettano per i me
si futuri quando il mare 
ora per fortuna calmissi
mo, si nresenterà con il 
suo vero aspetto violento 
che è caratteristico del Ca
nale di Sicilia. I cittadini 
di Linosa auspicano che 
quanto meno per le merci 

^a*,essi> „_ v ^__»nàte vanga »al 
pk+jfruàio irlpristmalo ? U 
servìzio. 'Ih ipassato^èffét-
tuato, una volta aila ^set
timana, dai pìccoli ma ef
ficienti « Vittore Carpac
cio» e «Antonello da Mes
sina». r."'- - -•;-••«; • • - ' 

E per finire altro malu
more porta la disparità di 
trattaménto tra residenti 

" a • Lampedusa e Linosa e 
nativi delle stesse ìsole e-
migrati provvisoriamente 

: per lavoro: il passaggio 
sulla nave.dopo gli ultl-

. mi aumentu incide talmén-
ié~ sai r costo del viaggio 
d e ^ .emigraii, che paree-
chi di quésti hanno dovu
to rinunciare all'unica oe-
easiohe, quella delle va
canze estive, per ricongiun
gersi alle loro famiglie sel
le isole. E* quindi neces
sario che le facilitazioni 
già concesse da parte del
la regione agli isolani re
sidenti siano estese anche 
agli emigranti nativi di 
Lampedusa e Linosa. 

Aldo Benvsigtto 

: • . 

Editori Riuniti 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
MontaQrianì, traduzione oi 
Leonardo Laajnezza. 
Un Qrande rarnamo die 
contribuì aita f ut mattono di 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. 
• Universa!* letteratura >, 
L. 6.000. 
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Prima riunione della «giunta PCI-PSI 
" - <4 : 

Muovo assessorato 
iter *èMergià alla ;*•, 

Dopo 10 anni di amministrazioni irósso 

:& £orto Recanati 
> il PSI ha scelto 

Nellà)m^S^^puÌ|cia}a la presentazione di un 
documento-programma per il quinquennio 1980-85 

g»1 

vincolai tói ftósarjj le'/Urbino 
si è riunita per - la prima 
voltav e il presidente Vito Ro-

• saspinà ha ' assegnato • le de
leghe :';àgli assessóri. Il vice
presidente ' Evio Tomasucci 
assume la responsabilità del
la programmazione economi
ca, Guido Fabbri della Pub
blica Istruzione e : Cultura, 
Antonio Ferri Ambiente-Pe
sca e Sport, Mario Rossaro 
Sanità ' e Personale, Aldo 
Amati Finanze. Oriano Ma
gnani Lavori Pubblici, Vitto
rio Vitali Agricoltura e Cac
cia, Roberto Boltri Energia 
e territorio. Le novità dì 
maggior rilievo sono rappre
sentate dall'istituzione del 
nuovo; assessorato per l'Ener
gia e-'il territòrio 'e l'accor
pamento" ? dì ^quelli al Perso
nale l & Sanità '• '• '• •: *••'•><: •>• -

Come è: ̂  noto l'elezione d e l 
presidente e della giunta pro^ 
vinciale è il frutto dell'ac
cordo^ tra PCI e PSI e si 
basa sulle -linee -.di \iria :mo-
zia.ie .'programmatica presen
tata Unitariamente dai due 
partiti della sinistra al consi
glio provinciale. • " ""-' 

Il documento politico trova 
fondamento sulla esperienza 
di collaborazione svolta da 
comunisti e socialisti nel go
verno '• ^dell'amministrazicne 
provinciale. t.,<-;(iv ;.:.:>••.• 

iNella*- rtfòtiòneA^si^flhnùncfa' 
la! presentacele digita '«'do1- • 
cumento^programhte*>x$>er'^il 
qùmqdétih&'<!Ì880^da * jàiscU' • • 
tere pfeVèritivanierite-'coirle 
forze politiche e sociali, ' con 
le popolazioni. Ma gli orien
tamenti, le finalità e gli o-
biettivi che si pongono PCI 
e PSI per la tornata ammi
nistrativa appena iniziata so-

' ho /illustrati nella mozione. 
: * ' Vediamoli .in sintesi. Intana
to il ruolo di ente interme
dio che la Provincia deve 
assumere con maggiore ca
ratterizzazione, e ciò impe
gnerà la giunta a realizzare 
la ristrutturazione degli uffi
ci attraverso la « istituzione 
dei dipartimenti basati sul
l'accorpamento -lei servizi e 
sugli interventi interdiscipli
nari». In tale ambito dovrà, 
svolgere un ruolo centrale 
l'Ufficio studi e programma
zione ••"•.• •' ;-.•-"•;''• .•.-'•'.. -•">'•.'•• 

Particolare impegno e lotta 
la Provincia di Pesaro e Ur
bino porrà nei confronti del
la regione Marche, e in col
legamento con le altre pro
vince marchigiane, perchè la 
Regione impegni ogni energia 
nei:compiti di legislazione. 
programmazione e coordina
mento, tralasciando la pra
tica . di amministrazione . at
tiva che deve essere invece 
affidata agli enti locali - (co-

- munì, comunità montane, prò-. 
vince). '"•-' '{ :"*;,': •;.;•• 

La Provincia intende porsi 
dunque come ente intermedio 
tra • la programmazione " re
gionale e la gestione di aree 
omogenee territoriali, facen
do riferimento alla positiva 
esperienza di promozione, 
coordinamento,, programma
zione e anche: di intervento, 
sviluppata''negli, anni passati 
dall'amministrazione provine 
ciale in accordo con i comu
ni e le loro aggregazioni. ?; -. 

Sul piano regionale PCI e 
PSI di Pesaro e Urbino af
fermano l'esigenza che nel 
governo" delle Marche siano 
presenti le forze democràti
che popolari, 

• «_- J ,• 1 . . 

I socialisti non hanno voluto puntare m una 
maggioranza comprendente comunisti t\ laici 

•'PORTÒ' RECANATÌ ^- Un accordo tra la D£ ed il PSI ha 
•posto .fine% a Porto;Recanati, a dieci anni'di èsperienne ammi
nistrative delle sinistre. La nuova giunta, guidata dal demo
cristiano Luigi Matassini, è stata eletta lunedi seni in una 
seduta consiliare in cui il gruppo comunista ha • annunciato 
quella epposizione decisa e coerente che le scelte della nuova 
coalizione richiederanno. > ^ .'--'- ••-;*• -> ; / 

Il PSI, da parte sua, ha ritenuto di dover giustificare l'ade
sione alla giunta con la DC con la dichiarata validità del 
programma amministrativo concordato e cori l'esìaenza di 
garantire a Porto Recanatì un governo, evitando a tutti i costi 
la possibilità di una gestione commissariale. •>•••-••.< 

Per la verità il risultato elettorale dell'8 giugno a^eva reso 
complesso il quadro al Consiglio comunale. Il PSI avma perso 
un consigliere, scendendo da 4 a 3; il gruppo dem(«ristiano 
manteneva i suoi 8 seggi, e due ne raccoglieva la Dista cit
tadina, su cui confluivano i voti del PSDI e del RU (oltre, 
probabilmente, quelli repubblicani). Il PCI confermata ì suoi 
sette consiglieri, non riuscendo a conquistarne un ottavo solo 
per una vera manciata di voti, 24 o 25 schede. . -•- v • 

La coalizione di sinistra, quindi, non aveva più la' maggio
ranza. I primi contatti con i due rappresentanti della lista 
cittadina > (soprattutto con il consigliere socialdemocratico) 
avevano dato però dei risultati, non ufficiali, ma incorag
gianti. Una soluzione diversa da quella ratificata dal. votò di 
lunedì sera, quindi» era tutt'altro che da escludere. A questo 
puntò, però,-il PSI ha.deciso per l'alleanza con i democristiani. 

Sulla vicendas amministrativa di Porto Recanatì, 31 compa
gno Palmini, responsabile della sezione Enti locali della Fede
razione comunista di Macerata, ricorda come e i oomunisti 
recanatési ,s|ànoastati ì primi ad affermare, la necessità di 
evitare la'gestione commissariale al Comune. E questo par
tendo aat presupposto che l'esito elettorale ha dato inn risul
tato indubbiamente difficile, sotto il profilo del rapporto tra 
le. forze, per la perdita di un seggio del. PST; passato tìa 4 a 3 
consiglieri». € La domanda politica cui però, a nostro» avviso, 
i compagni socialisti non hanno voluto e saputo rispondere nei 
fatti, è: quale governo locale e per fare cosa?». . ^ • 

<E' una domanda — afferma Palmini — che non può non 
porsi in considerazione soprattutto dell'esperienza di dieci anni 
di amministrazione, comunale unitaria del PCI e dell PSI, e 
con una opposizione democristiana, : sempre -- particdlaimente 
dura dì; fronte alle scelte più qualificanti della passata giunta. 
La scèlta dèlFSI è'avvehuta " a freddo.", interrompendo uni
lateralmente la discussione avviata con II PCI pei la for
mazione di una giunta, democratica e progressista ». 

e In definitiva — conclude Palmini — il Partito wcialista 
ha accettato la pregiudiziale posta dalla Democrazia cristiana, 
assumendo di fatto uria posizione subalterna e bruciarci», senza 
percorrerle, le strade che potevano portare ad una soluzione 
diversa, comprendendo le forze che, pur con limiti, hanno 
tentato tuttavia di esprimere un progetto orgànico di:rinnova
mento della città». 

Ì ; I.- r? ^In tutti i centri fitto il calendario delle iniziative 

E COR le sorprese dell'estate umbra 
osto... mare mio non ti conosco 

'• » i • l ' f . ' J J i •t }» i 

A Cordano gli sbandieratori di Sangemini - Il Palio di Amelia - Film in piazza a Perugia - A Villalago il bal
letto folkloristico jugoslavo - Mostre di pittura e di artigianato - In/svolgimento decine di Festival dell'Unità 

Una mostra sulla 'tessitura d'arte a Fiorenzuòla di Focàra 
i •^ 

ìy .ornai 
-Ib £7DÌ0t[ 

Sii.* 2 

Una ricerca artìstica ed espressiva - Accanto all'esposizione delle opere, un 
corso di didattica per far conoscere le possibilità e le applicazioni pratiche 
PESARO — Manufatti tes
sili in mostra. L'anno scor
so, sempre a- Fiorenzuòla di 
Pocara, vi erano a reperti». 
di tessitura con telaio a ma
no dell'area geografica tra 
Marche e Romagna dalla 
fine del "700 al 1950. Que
st'anno la mostra (aperta 
fino al 6 settembre) pre
senta molte opere di tessi
tura moderna. Là, quindi, 
testimonianze di ciò che. 
non è più; qui, il.prodotto 
di una tecnica specifica che 
realizza oggi oggetti non 

, necessariaménte . per la ca
ia, ma piuttosto pensata per' 
ambienti pubblici. _ 

La ricerca non casuale di 
forme e di colori-in spazi 
fissati nel telaio è dovuta a 
Marisa Bandiera, Paola Be-
sana, Paola Bonfante, Re
nata Bonfaftti, Sandra Mar-
conàtó e alla' pesarése Enri
ca; CorvbMie duali,'con no 
proprio linguaggio-.creativo 
e tecnico, t hanno dato vita 
ad opere che danno la mi
sura del lavoro che vi è die
tro è nello stesso tempo del
le radici, per ciò che ri
guarda la ricerca artistica 

tout-court, da cui le tessitri
ci muovonp/ - - -

.•:-'- Le 'varie!sale con i manu
fatti, il più delle volte con
vergenti in vere e giropxie 
piccole, antologiche, . pongo
no alla fine riflessioui sulla 

. lingua e sul linguagoio del
la tessitura, sulle possibili
tà di soluzione a fili intrec
ciati. Ma anche, sul ; perché 
sia cosi poco nòta là tessi
tura moderna in Italia, che 
fa : qualche passo pubblici
stico più veloce solo irerso la 
metà del decennio appena 

' trascorso, al contrario di 
; quanto avviene all'estero, 

dalla Svizzera alTlBghilter-
:- ra, al Paesi dell'Est; euro

peo. - ' -
In questi paesi la conti

nuità con l'arazzo • (> con 
altri elementi dell'arreda
mento-e fatto a mano» non 
è andata perduta, 'noa ha 

'giustamente assunto altre 
fórme di espressione e di: 
possibilità. Che si v«dono e 
si sono Vedute, sisteaut'.ca-
ménte, in mostre «ti riso
nanza internazionale nei 
paesi sopra nominatli, a cui 

. le operatrici presentii que-
• sfanno a Pesaro hacno par-; 

tecipato con àmpi ricono
scimenti; -^-v:-_-.-r.-_.- .:;>-..;.;; 

Ne parlano i curricula che 
riempiono il pieghevole del
la mostra di Fiorenzuòla, 
nel quale,vi sono anche le 
dichiarazioni di «poètica» 
(è : concesso usare questo 
termine?) di''Marisa Ban
diera, Paola Besana. Paola 
Bonfante, Renata Bonfanti, 

. Sandra Marconato ed En
rica Corvo. 

. Un'altra iniziativa è colle
gata alla esposizione «La 
tessitura • arte e didatti-

' ca i . Sono 1 corsi estivi resi
denziali di tessitura orga
nizzati dallo studio milane
se di Paola Besana, coadiu
vata da Paola Bonfante, i 
quali hanno lo scopo di far 
conoscere le possibilità e-
spresslve e le applicazioni 
pratiche della tessitura a 
mano. Per hobby, per am
pliare la ricerca creativa; 
per mettere in cantiere una 
probabile professione. Que
sto saranno gii allievi (al 
maschile: perché c'è anche 
qualche uomo)-poi a stabi
lirlo. -••• 

In pratica nel due corsi a 
Fiorenzuòla, di dieci giorni 

ciascuno, ci si avvicina alla 
- fase tecnica prima del la-
i voro al telaio. Con suffi-
. cientl. cognizioni, alla fine, 

per poter proseguire da so-
'. 11. A questo proposito Paola 

Besana parla di difficoltà 
; ma anche di entusiasmi, di, 

durezza della tecnica del 
, tessere ma anche di enorme 

libertà creativa nel dare 
/corpo, sul telalo, alla idea 
• che si ha in testa. 

- Penelope ' non abita più 
qui, allora, vien da dire pa-

' rafrasando i il titolo di un 
film americano e guardan-

- do, anche a ritroso, alle due 
esposizioni e al corsi alle
stiti dal comune di Pesaro. 
Non fare e disfare la tela In 
attesa di Ulisse, o di eventi 

. esterni, ma — nelle tele del* 
l'anno scorso — la dura ne-

i cessità, bella e precisa nel 
• suoi risultati, del mondo 
: contadino di essere autosuf-

• fidente; nei manufatti del
le sei esposltrici un «dise-

; gno » che va oltre a coprire 
; nuovi spazi e differenti im> 

^pieghi.:, -^; • '•'%:- '-•:-- V 
- Maria Lènti " 

A proposito delle polemiche suscitate dall'omelia oscurantista di monsignor Lambruschini 

E il consultono poté^ p ^ 
Un intervento deUa responsabile femminile perugina del PCI - Le d©nne difenderanno una conquista di civiltà 

PERUGIA ~ • L'omelia. i di 
Monsignor Lambruschini, di 
domenica 10 agosto, è espres
sione diretta dell'attacco più 
generale che la gerarchia ec
clesiastica e i cattolici inte
gralisti hanno aperto da cir
ca due anni a questa parte 
contro la legge per la tutela 
della maternità e sulla inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. Ciò lascia allibiti e 
sdegnati, non tanto in dire
zione della piena libertà di 
Monsignor Lambruschini di 
scegliere i suoi temi e le 
parole più acconoe per pò;. 
ter esprimere ciò che crede 
più opportuno. ."> qHiinèd • • per1 

aver coinvolto nel suo feroce 
attacco non solo la legge 194. 
ma gli stessi consultori, de
finendoti € dispensatori - di 

.aorte». •"' -' 
•, Tali attacchi lasciano in

travedere anche qui in Um
bria il risorgere di antichi 
steccati tra credenti e • non 
crtiÉènti manifestando in mo
da-'strumentale e travisando 
i SÉrmihì veri del problema 
defe'aborto é soprattutto del 
rublo che il consultorio ha 
oggi anche nella società um
bra per migliaia di donne e 
hk uomini. Un molo, che non 
è «fi pura certificazione d'a-
bfrta, quanto tK preparazione 
aOi" roatemiù^ responsabile 
~~ Vi proUerai -della donna o 

coppia.' Ii^omministra-
Téei mezzi necessari per 

ire le finalità libera-
t*cem **i soggetti in-

ter^sati. La tutela della sa-
IÌ4* della donna. La divu^a-
zine delle informazioni ido
nee a prevenire la gravidan
za, consigliando i metodi e 

i farmaci adatti a ciascun 
caso. 

Per la realizzazione di tut
to ciò hanno avuto un grosso 
peso Tari soggetti. D. movi
mento delle donne ha stimo
lato e sollecitato un inter
vento tempestivo delle istitu
zioni e degli organismi com
petenti. Altrettanto hanno fat
to le donne stesse ponendo 
domande e richiedendo «De 
strutta* consuttoriali inter
venti adeguati aDe loro esi
genze. GH ' operatori hanno 
appiccato (non con poche dif
ficoltà essendo il consultorio 
un nuovo ed originale servi
zio), norme e criteri confor
mi alla legislazione e confa
centi agii utenti. Spesso han
no dato, all'inizio dell'apertu
ra dei consultori, attività dì 
volontariato. Le istituzioni 
hanno tenuto aperto un con

fronto con i roóvimniti delle 
donne e con gli operatori 

J:,questo impegno per an
dare al superamento deD'a-. 
borto stesso.si. rinnova ,nèl 
concreto in qualsiasi I istanza, 
dai- consultori alle : strutture 
sociali e civili, per'Promuo
vere un'adeguata c#D«*c«nza-
sessuale.e dei prdtkmi le
gati al rapporto uosDCrdoana, 
per1 prevenire e per la vita 
stessa a sostegno'fletta don
na. Non sono certo i divieti 
a salvaguardare neDa sua 
completezza.il «servizio al
la.vita >; né tanto meno que
sto è patrimonio di obiettori 
intransigenti e di crociati del
le scomuniche. . 

L'integralismo, tespresso.-
suQa legge W. da monsignor 
Lambruschini. anche io altre 
occasioni (febbraÉi ISEO:, 
«...Olocausto:di= hatólèH. al 

cui confronto restano ridi
mensionati i vari ' olocausti 
venuti afla ribalta dalla cro
naca degli ultimi tempi,- da 

; ojaeHi del nazismo e di altre 
v conmonenti dell'ultima guerra 

ai più recènti -del Vietnam, 
della Cambogia, dell'Afgnani-

—stan») è una offesa grosso* 
lana e pesante per le donne 
tutte, ma soprattutto per 

. queDe morte di aborto clan
destino. per quelle che han
no vissuto in prima persona 
questa infausta esperienza -̂  

Sappiamo invece che- l'al
ternativa vera non può ès
sere quella dell'aborto clan
destino mille volte più peri-

1 colo» e ingiusto per le don
ne*, ma quello di un aborto 
legale,, cori le garanzie, of
ferte' tdaue " strutture, pubbii-
ebe' e1, fiairionanti come sono 

.«uefle' ambre. '.H* .certo che 

l'aborto non 1 'ha inventato 
una legge, ma anzi le legi
slazioni repressive non solo 
non hanno cancellato il pro
blema, ma lo hanno reso più 
difficile da sconfiggere. 

Monsignor lambruschini, 
come è possibile sostenere 
che i duecentondla aborti le
gali avvenuti in Italia in que
sti ultimi due anni ci sonò 
solo perchè la legge li ha 
permessi? E' molto più serio 
e più carretto parlare dì un 
fenomeno fino a ieri sommer
so e oggi evidente. E* forse 
il ritorno alla clandestinità 
dell'aborto a poter difendere 
il diritto alla vita? O forse 
rassicura gli ipocriti che non 
voghono misurarsi con la 
realtà? 

Rosanna Abbati 

PERUGIA — C'è sempre chi 
in questi giorni del grande 
esodo, saggiamente, decide di 
restarsene a casa evitando le 
lunghe attese in auto inco
lonnate davanti ad un distri
butore di benzina, o ad un 
ingresso d'autostrada. -.: 

U Ferragosto a casa, quin
di, sta diventando una tradi
zione per molti: basta dare 
un'occhiaia alle tante inizia
tive organizzate proprio in 
occasione di questa ricorren
za in città e paesi. C'è anche 
chi vuole trascorrere a tutti i 
costi il Ferragosto fuori casa, 
ma : preferisce non avventu
rarsi in lunghi viaggi o rag
giungere mete superaffollate. 

Bene, l'Umbria offre tanti 
« itinerari diversi >: vediamo
ne alcuni. In questi giorni è 
in pieno svolgimento l'agosto 
Corcianese dove, oltre alle 
tantissime mostre di pittori 

. umbri e non; nella cittadella 
medioevale questa sera alle 
21 ci sarà una serata con i 
menestrelli per le vie del 
paese • illuminato rcon torce. 
Per. quanti avessero deciso di 
cenare anche a Corciano, in 
questi giorni è aperta una 

' iaveriìa'- in r " autéùiico '• stile 
, medioevale. Per domani. Fer
ragosto, sempre a Cordano,-
alle 17 è in , programma il 
corteo storico del « gonfalo
ne » nei costumi del 400. con 
l'esibizione degli sbandierato^ 
ri di Sangemini. ;; r;;fr-{ '."\ ' 

Per i giovani appassionati 
di motociclismo c'è uà ap
puntamento > interessante a 
Pieve Fànònicà di Foligno. 
Domani - infatti alte 15 si 
svolgerà ima gara di gimeana 
motoristica per le categorie 
da 48 a 175 ce. Per i parteci
panti sono in palio coppe,' 
targhe e medaglie. A San 
Giovanni del i Pantano TE--
NARS ha organizzato un Fer
ragosto all'insegna di questo 
slogan: «Una rinnovata pro
posta' per. il tempo libero ». Ù 
programma del 15 prevede 
alcune manifestazioni sporti-. 
ve: corsa podistica per bara-
bini e gara ciclistica per la 
mattina. Alle 16 : inizieranno 

: invece i giochi > tradizionali: 
bocce su campo liberò, tiro 
alla pentolaccia. fune e corsa 
nei sacchi. Anche qui si po
tranno gustare le spedalità 
gastronemiche locali presso 

'. un apposito stand. C e poi da 
ricordare, l'interessante palio 
di Città della Pieve. A Peru
gia invéce, sulla terrazza del-
l'ARCI a piazza Marietti, nel
l'ambito della manifestazione 
«Cinema in -piazza>. sarà 
proiettato' il film « Sparta-
cus>, seguirà poi un dibatti
to. Prima detfinizio della 
proiezione ci sarà una mez
z'ora di programma' d'ascolto 
con una selezióne musicale. 

Da non dimenticare gli in
contri tradizionali delle feste 
dell'Unità che in questi gior
ni sono in pieno svolgimento. 
A Gubbio è ancora-in corso 
il festival internazionale con 
Cuba, altri appuntamenti so
no:, Città della Pieve, Nócera 
Umbra, Fiammenga, Pozzuo-
lo. Panicarola, Passignano sul 
Trasimeno, Trevi. Panicale, 
Solfagnano e Papiano. 

Tanta gente però ha già 
organizzato il proprio week 
end e dovrà spostarsi.in au
to. a costoro la polizia stra
dale raccomanda di usare la 
massima prudenza e di'sce
gliere i percorsi - alternativi; 
evitando di usare le arterie 
stradali più affollate in que
sto perìodo. Ed è proprio in 
occasione dei Ferragosto che 
la polizia stradale di tutta 
l'Umbria sarà presente con 
tutte le sue forze sulle strade 
della Regione impegnando 50 
pattuglie per Farco deOe 24 
ore e 9 pattuglie di pronto 
intervento. 

In previsione dell'esodo «fi 
Ferragosto, la Stradale, ga
rantirà la sua presenza co» 
stante nelle località turistiche 
dì massimo concentramento 
come il lago Trasimeno, 
PiedOuco. Norcia, le ronti del 
Clitunno, Assisi. Le strade in 
cui fl controllo sarà più se
vero ed intenso saranno le 
Principali della nostra Regio
ne: la Flaminia, la E7 e la 
Tiberina. Tutto questo per 
garantire a tutti gli utenti un 
esodo più sereno e tranquil
lo. 

- • • • 
TERNI — Numerosi gli spet
tacoli e le atanifesta£oai cul
turali in programma per fl 
fine settimana. 

A Vulalago si conclude la 
rassegna del ballettò folklo
ristico. Questa sera si esibirà 
fl balletto foftlorisuco jugo
slavo, mentre sabato sarà la 
volta dì quello spagnolo. An
cora più intensi ì programmi 
che riguardano i centri peri
ferici. In primo luogo ci sono 

.da segnalare le feste dell'Uni
tà. che 

no numerosissime. Per Fer
ragosto feste della stampa 
comunista si svolgono a Po-
lino, una delle località turi
stiche più frequentate in 
questo ' periodo, - a Parrano, 
Montecchlo, Acquasparla e a 
Orvieto, dove la festa ha ca
rattere comprénsoriale. 

Ad Amelia ha già preso il 

Restano in carcere 
3 giovani coinvolti 

nell'inchiesta ' 
sulla colonna : 

marchigiana BR 
ANCONA - Resteranno in: 

carcere Sabina Pellegrini, Ma
rina Muzi ed il giordano Ali 
Nayef, detenuti nell' ambito 
delle indagini sulla colonna 
falconarese delle Brigate Ros
se. Lo hanno deciso ieri i giu
dici della sezione istruttoria 
della Corte d'Appello di An
cona, respingendo le richieste 
di libertà provvisoria avanza
te dagli, avvocati dei tre gio-
.varii: -r 7-T"'"tr v ^ "V, '\ , ; •„ • -i 
v Marina Muzi. e lo studente 
giordano Ali Nayef erano stati 
arrestati quattro mesi fa insie
me ad altri tre presunti ter
roristi, Loris Calcina, Marco 
Bornaccini e Antonio Sgalla, 
poi però rimessi in libertà per; 
mancanza di : indizi. ' Sabina» 
Pellegrini, invece, era in car
cere già / dall'autunno dello 
scorso anno. Una _ settimana 
fa, come si ricorderà, la gio
vane ,è stata protagonista di 
un tentativo di suicidio insiè
me a due compagne di cella 
nel carcere di Pescara, dove è 
detenuta. 

via la festa che vedrà il sub 
momento , culminante dome-

. nica nel palio dei 'colombi 
delle cinque contrade. Nei 
giorni della. festa vengono 
rievocati l'ambiente e "i co
stumi mediòevali. ' Nell'ex 
convento di Santa Monica 6 

\ stata , allestita ;una * mo
stra-mercato dell'artigianato. 
Sempre nei locali dell'ex 
convento è stata .-aperta; una 
osteria nella quale si possono 
mangiare piatti tipici. • .;'--

'f Domenica s i ; svolgerà ' la 
giostra, al termine della qua
le la contrada vincitrice libe
rerà dei colombi in segno di 
pace. Sempre ad Amelia In
tanto fervono i preparativi 
per la festa della cooperazio
ne, che si svolgerà dal 22 al 
24 agosto. Uno dei fili con
duttori dello iniziative in 
programma è : il contributo 
dato dal movimento coopera
tivo in alcuni dei settori più 
importanti, come quello ali
mentare e quello, energetico. 
':. Ad Acquasparta si conclude. 
martedì la rassegna sul film 
dell'orrore, iniziata martedì 
12 e curata dalla locale 
pro-loco. Le proiezioni hanno 
inizio alle ore 21,30. Dal 24 
agosto :• al 7 ' settembre Ac
quasparta -'• ospiterà l'ormai 

; tradizionale - corso sul lied 
' tedesco. Una mostra di pittu
ra e di artigianato è in espo
sizione a Liignano presso pa

lazzo Pennóne. '.:„•., " " ."-' 

v Una iniziativa analoga è 
stata presa anche ad Aviglia-

\ no dove domerica alle ore 15 
si terrà . il : quinto raduno 
bandistico. In testa anche la 
città di Allerona dove all'In
terno del parco di Vitalba 
domenica si terrà uno spet
tacolo del balletto folkloristi
co jugoslavo. 

Intervento del Comune di Temi 

feconde 
diPiedihicÒ 

Definito un pacchetto di opere - La si
stemazione di alcuni ponti sul Nera 

TERNI — Alcuni 'dei vecchi 
ponti costruiti sul fiume Ne
ra sono ormai piuttosto ma
landati e qualcuno addirittu
ra è fatiscente e tale dà non 

': garantire più la incolumità di 
. chi vi transita. Il discorso 
non riguarda i ponti di mag
gior transito, quelli che ser
vono fl centro cittadino, ina 
quelli che sono nelle vicinan
ze di frazioni periferiche, v-

Tutto il letto del fiume Ne
ra è • inframmezzato" dà • un 
gran numero di ponticelli, al
cuni dei quali offrono un pa
norama suggestivo. Tra que
sti ce ne sono alcuni diventa
ti ormai inadeguati .rispetto 
alla mole di traffico che de
vono sostenere. L'assessore ai 
lavori pubblici. Giorgio Sta-
blunV accompagnato dai te
cnici degli uffici ' comunali, 
ha effettuato, martedì matti
na, un sopralluogo al ponte 
che attraverso ' il Nera in 
corrispondenza del centro a-
bitato di Torre Orsina. . 

Dopo un accurato esame, i 
tecnici hanno accertato che 
le sue condizioni statiche la
sciano molto a - desiderare. 
Per motivi precauzionali, è 
stata dichiarata la immediata 
inagibilità del ponte che, 
conseguentemente, è stato 
chiuso al traffico: Quello del
la sicurezza dei ponti sul Ne
ra e del loro adeguamento 
rispetto allo sviluppo di al
cuni dei nuclei residenziali è 
un problema che l'ammini
strazione comunale di Terni 
si è già posto da tempo. 

Vi sono già i progetti per 
la costruzione di due nuovi 
ponti, il primo appunto per 
Torre Orsina, l'altro per Col-
festatte. n ponte di Collestat-
te presenta infatti caratteri
stiche analoghe a quelle del 
ponte di Torre Orsina, anche 
se non presenta la stessa pe
ricolosità. Nell'uno e nell'al
tro caso il costo dell'opera 
sarà di SO milioni. . 

La giunta municipale ha 
già • provveduto alle relative 
delibere ed ho inviato le pra
tiche per il finanziamento a-• 
gli istituti di credito. I lavori 

dovrebbero '* perciò iniziare 
entro breve tempo; Insieme 
la giunta municipale ha ri
chiesto anche il finanziamen
to di altre opere pubbliche.. 
Si tratta di,un pacchetto di 
interventi ritenuti di priorita
ria importanza.' Per "questa 
ragione le pratiche sono stato 
mandate avanti, evitando an
che ritardi dovuti alla pausa 
.estiva. Ih particolare alcune 
opere riguardano fl : lago di 
Piediluco. che è la località 
turistica ^maggiormente affol
lata. •""' -•• ••".';• - ' 

.-> n - Comune ha, predisposto 
il progetto per lil risanamento 
delle sponde del lago. Il co
stò complessivo previsto è dt 
135 •:• milioni.' la i cui - spesa. 
non graverà però per intero 
sulle casse comunali. C*è in
fatti - una ' convenzione * con 
TENEL, che si è.impegnato a 
versare 55 milioni. Le oscilla
zióni del livello delle acque 
determinate appunto dalle e-
sigenze dell'ENEL. coetmtf-
scono uno dei fattori che al
terano le condizioni ambien
tali- : • - : - . : . .•'.•.:.{",:,: 

X*ENEL ha anche messo a 
disposizione una barca appo
sitamente attrezzata. .• dat 
consente di setacciare e ripu
lire il fondale. Altri 60 milio
ni saranno spesi dal Comune.. 
sempre a Piediluco per mi
gliorare il sistema fognante. 
Le acque di scarico ^ono già 
filtrate da un moderno im
pianto dà depurazione, realiz
zato dall'amministrazione 
comunale e capace di smalti
re tutti i liquami della zona. 

Con questo ulteriore inve
stimento le possibilità di to-
quinamento delle acque ven
gono ulteriormente ridotto. • 
L'ultima delle opere previste 
in questo pacchetto riguarda 
il rifornimento idrico. Sarà 
costruito un nuovo impianto 
per TappróvvTgionanwrto di 
acqua, che costerà 1JI'.imma
ni e servirà il parco di Villa-
lago e le abitazioni eh» al 
trovano neOe aree vicine. 

£5f >- -'• • 

Ma.- • 
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SPECIALE PALIO DI SIENA Giovedì 14 agosto 1980 

Siena è pronta a far vivere <la classica gara del 16 agosti 

i al culmine la « 
t n '>,* 

del Palio» 
À contendersi Tambitissimo trofeo stavolta saranno queste dieci contrade: Valdimontone, Onda, Bruco, Nicchio, 
Leocorno, Giraffa, Pantera, Civetta, Chiocciola, Torre r Quattro giorni di preparativi che si trasformano in quat
tro giorni di fuoco - Presenti gli sbandieratòri eli tutte è 17 le contrade cittadine > Il « via » è previsto alle ore 19 

Goop ETRURIÀ 
INDUSTRIA MOSTRA MOBILI 

:<? 

PREZZI DI FABBRICA - ESITATECI !! 
S QUIRICO D'ORCIA (Si) - Tel; 89.75.49 

»». " t . 

i / 

• i 4 

<- J . : . • > 

.1 
SIENA — Sono quattro gior-

! ni, quattro giorni di fuoco. Il 
: Palio, infatti, infiamma per 
tutta la sua durata, con un 
crescendo continuo, non solo 
tutta una città ma anche i 

; turisti, chi, insomma, appro
da al Palio con la volontà di 
conoscerlo, • di viverlo. Il 
« palcoscenico -v maggiore », 
ovviamente, è la Piazza del 
Campo, ma anche nel resto 
della città si vivono momenti 
surreali fatti di canti, di ti
mori, di gioie e di passioni. 
Per quattro giorni, insom
ma. a Siena si respira aria di 
Palio. Si comincia la mattina 
del 13 agosto, di buon'ora, al
le 7: i cavalli, vengono pre
sentati nel Cortile del Pode
stà nel Palazzo comunale do
ve vengono numerati sul po
steriore con ordine progres
sivo e dove attenderanno di 
effettuare, in piccoli gruppi. 
le • batterie di selezione: tre 
giri di pista per saggiare le 
qualità del cavallo, per vede
re se può essere in grado di 
affrontare le pericolose curve 
di San Martino e del Casato, 
per sapere quale reazione ha 
davanti alla grossa corda te-

. sa alla partenza. --•-•••-?' •:* \ 
•! Dopo le batterie di selezio
ne (il numero dei cavalli fra 
cui scegliere i dieci che poi 
verranno assegnati alle con
trade, usualmente • supera ' i 
venti) i capitani delle dieci 
contrade che disputeranno il. 
Palio compiono la loro scelta. 
Poi è il momento dell'asse
gnazione, secondo, come im-, 
portanza, solo alla còrsa del 
Palio. E' su quel palco issato 
davanti al Palazzo comunale 
su cui i trombettieri annun
ciano l'inizio delle operazioni 
di sorteggio, che si alimenta
no o si sminuiscono le uossi* 

. . , - • • • . • . -i i • ; ...-; . : J , ' , • • • • t • i | 

La Pantera e l'Istrice al gran galoppo nel corso del Palio di due anni fa 
t ., 

bilità e le speranze di vitto
ria . di ogni contrada. Ogni 
estrazione è accompagnata da 
urla. di soddisfazione . o da 
mormorii: di delusione; poi il 
Palio va avanti e le speranze, 
nonostante la ; sorte, ammai
neranno la loro bandiera solo 
quando il Palio sarà ; stato 
corso e il drappellone sarà 
stato assegnato. •• ' . -

Si riprende « l'ufficalità > 
nel pomeriggio: alle 19,30 si 

corre la * prima prova. . Le 
- prove . sono .< quattro a - cui 
vanno aggiunte altre due coni 

: denominazioni particolari. In-' 
fatti oltre alle corse che veh-j 
,gono • effettuare -:al - mattino 

• dèi Ì4 e, del 15 agosto e ;ilj 
- pomeriggio del "14. al tramón--
to del 15 agosto viene, corsa; 
la cosiddetta «prova genera
le», la corsa che precede di' 
sole ventiquattrore il Palio. 
La mattina del 16 si disputa,' 

invece, la « provaccia >, defi
nita cosi per lo scarso - im
pegno che vi profondono ca
valli ; e. fantini consapevoli del : 

f duro impegno che H attende-
" rà tra 'qualche ora. - ' .' 

Il pomeriggio del 15 agosto,' 
"*Ferragosto,;il.drappello viene 
; accompagnato al Duomo (il 
Palio di.agosto è dedicato al-

•là -" Madonna •• dell' Assunta, 
mentre quello di luglio alla 

; Madonna. di Provenzano) do

ve resterà fino a. poche ore 
dalla corsa.- '-'•: ••:- ---•'••,-:"• •• ~ • 
- "• Sempre il • 15 agosto,; poco 
dopo le. 20, in tutte e dieci le 
contrade che. partecipano^.-al 
Palio si svolge uria cena pro
piziatoria: al termine, dai ta
voli imbanditi in ; mezzo alle: 
vie principali del rione, par-

\ leranno i dirigenti della con-
' trada presentando le • difficol
tà e le speranze della corsa 
dell'indomani. La mattana del 

16, nella cappella adiacente il 
Palazzo comunale; .l'Arcivé-' 
scovo officierà la « messa del 
fantino»; dopo la corsa della 
« provaccia » -„ i:,; fantini che . 
monteranno a cavallo la sera . 
vengono segnati ufficialmente , 
in Comune: da quel momentcv 

_ in -, nessun ' ca.so potranno es
sere sostituiti.' Intorno alle 15 
in tutte le chiese delle dieci ( 
contvade • partecipanti ' (quest- ; 
' agosto '- sono: Valdimontone, '. • 
Onda, Bruco, • Nicchio. Leo-
corno, -, Giraffa, : Pantera. Ci
vetta, • Chiocciola e '<• Torre) 
verrà effettuata la benedizio
ne dekcavallo, uri rito a jne-. ' 
tà strada tra il sacro e il • 
profano.; A--1^ >.' .:u'- ;-

Alle 17,30 il corteo storico 
farà ingresso nella Piazza del 
Campo e ' i paggi recanti le ' 
varie armi e insegne '<. sfile- . 
ranno ' accompagnati < dall'in- . 
cessate suono della campana !• 

- maggiore/ del Palazzo comu- , 
naie, ^'denominata'-' fàmiliar- -.• 
inente dai senési « il r Campa- '<•' 
norie ». Gli alfieri delle con- : 

: trade,•.-tutte"Te diciassette. ; 
« giocheranno » j con •"-' le. loro : 
bandiere con "rara maestria, . 

: mentre i ' tamburini • riusci- ; 
ranno a tirare fuori dai loro .̂  
strumenti i rulli più trasci
nanti. •'•;'•"• ••'/;>_>* :. • : i-.-v -•• •' : -v. 

Al f termine del. corteo, in- • 
tornò*alle 19, si correrà il> 

'Pàlio. '" A.- vincere, • indiscuti- „ 
bilmente, sarà il primo arriva
to anche senza fantino: per . 

•gii altri non c'è consolazione : 
, o misericòrdia. Solo, una sue- '. 
' cessiva vittòria potrà caricel- . 
< lare l'amarezza degli scohfit: • 
: ti. Per - chi vincerà, invece,1 

sarà festa grande che -' si . 
• protrarrà per giórni e giorni 
fino alla grande cena del set-

- tembre-ottobre. • •:•/ :" -* •' V 
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SIENA — Anche il Palio ha i 
'/suoi « gestori> più immediati 
: che provvedono al regolare 

svolgimento . della manifestà-
.-• zione senese, la cui . prgàniz-. 
. zazione, e la cui regolamenta-
'•• zione,' è bene ricordarIof è in 
'mano , >• all'Amministrazione 
-'comunale, dal momento che 

il Palio è una « festa pubbli
ca >. "".,r_- '.. '!":, "'-."..V"r:" '"•'','."••"' T ^ 

Così ecco che . « Deputati 
: della Festa > sono stati cori-
. fermati dall'Amministrazione 

:-:Chi-;sònQH-.̂  
'" '".i-.-.-L' s 

della còrsà̂  
. 1 •< •: v , , ; . £ • •, . - » . . . ' 
.**-V-- • V '̂ • ^ • * . - ; * • '-«t "•' -\ ^ ' '- ""'-' i 

comunale Giovanni >ÓartelìhÌ. 
Alessandro !FàÌàssi e^VinÒeri-
zo Fabbri; giudici della vinci
ta sono Piero' Land!."Landò 
Laridini ; e Fiorenza .Lebnar-
don; massiere è Ulrico Ricci: 
Maestro di Campo Ivo Pa"pini: 

• (ha ; il compito i di sovrinteh-
dere al regolare svolgimento 
del corteo storico che sfila in 
Piazza del Campo precedendo 
la corsa); ispettori alla pista 
sono Vasco Brenci e Corrado 
Mori.* . ; . . --• . . • - . - - • 

>Le- corse di •prova, (sei.in 
tutto "v escluso ' ovviamente i il 

: Palio L e le : batterie per • la 
scelta dei cavalli prima del-. 

- rassegnazione alle contrade). , 
si disputano - il mattinò . alle : 
ore 9 e alle 19.30 del pome- -

' riggio. Per; il Palio,' invece, lo 
.sgombero della pista da-par- • 
' te dei vigili urbành inizlerà' 

alle ore 16; per le 17.20 à\ 
previsto l'ingresso del corteo ". 
storico in Piazza del Campo.-' 
mentre là corsa avrà luogo 

. poco dopo le .19. - .'y ' > . 
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«UNITA9» 

PER I VOSTRI VIAGGI 

ORGANIZZATI [| 
PREFERITE AUTOBUS 

— LAVORI ED!L! E STRADALI -
— IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E ':.-

IGIENICO SANITARI r 'J 
— ESCAVAZIONE E LAVORAZIONE ; i 

. INERTI DI.FIUMI (S. ANGELO SCALO) 
Tel. 864096 
Via Canneti 45 - Tel. 897.514 

S. QUIRICO D'ORCIA 

9 « • • • Pl# ^m# s.r.I.: 

Società Esercizio Noleggi Autobus 

SERVIZI TURISTICI PER 
•:;: L'ITALIA E PER L'ESTERO 

per le vostre premiazioni r 

SIENA - Via ; delle ;Terme^ 86 - Tel. 28.84:70 

Qualità - Prezzo - Genuinità 
*''*j . ' ' C ' ' " * ' ( 

••-.{. 

luniforno 
Fir. zir 

Soc. 
Coop. 
a r. I. 

.--•t \T'.:-: I?' 

Panificio - Pasticceria -

Wrie Tosefli - Telefono 4Ì271 

o 

Vìa del Rustichetto, 12 
Tel. (0577) 285.013 - 283203 

53100 SIENA 
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U PISONA OUMPIA di Colle Val d'Else è stata definita da autorevoli per-
sonalità dello sport e del fummo una delle più bette dltalia per le sue di
mensioni, per l'attrezzatura e per le sue opere collaterali - Vasche natatorie 
di m. 50 x 19,50 e m. 25 x 14f50 - Piscma per bambini - Piattaforme di 3,5 
e 10 metri - Salone per ricreazione e trattenimenti vari • Sala di rappresen
tanza - Pista elf aperto (600 mq.) - Corso di nuoto e pattinaggio, equitazione 

Hockey a rotelle - Campi di bocce 

Tutti i giorni 
festivi ore 21,30 

frattenimenti 
danzatiti : 
all'aperto 

t _ 
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La droga ha toccato Pisola e ucciso un giovane di ventiser anni • : • ? < ; - • « 

Sbanca all'Elba in cerca di lavoro 
e trova la eroina 

>.,: 

Patrizio Tosi, milanese, lavorava in un ristorante - Poi 
storia che fa riflettere su alcuni aspetti della ' vita elbana 

il tragico e impensato epilogo - Una 
: etilismo, disgregazione, « benessere » 

& 

• ( 
m. m 

su: entra: 
lajDC, U; 
toi socia" 
contro, t 

Alla ri 
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GROSSETO- —• j l compa
gno Giovanni Finetti, 40 
anni, comunista, •• è stato 
rieletto ieri sera per la ter
za volta sindaco di Gros
seto. Sul nome di Finetti 
si sono riversati i voti dei 
16 consiglieri del PCI, 7 del 
PSI e dei 2 consiglieri so
cialdemocratici, ' Pulci e 
Tàmburro, che si sono in
vece astenuti sulla elezio
ne della. Ygiunta. : Astenuti 

abe le votazioni 
pjlli ) Sai Movimen-
~>jj,>,Kà; votato 

.. siziòné degli 
organi di governo comuna
li ì si è giunti al termine 
dijun dibattito serrato, vi-, 
vace seppur sintetico che 
ha. visto impegnate tutte le 
forze politiche presenti nel 
Consiglio comunale svolto
si alla presenza di un pub
blico delle grandi occasio
ni. Vice sindaco, assessore 
alle finanze e alle sport è 
il • socialista Aldo Tonini. 
La giunta oltre che dal sin
daco-e. dal vicesindaco è 
composta da quattro asses
sori socialisti e da quattro 
comunisti. Per il PSI sono 

louiiimll assessori~Al-" 
Gìanninoni (cultura e 

ismo), Donato Papà 
jmmercio e polizia), Ro-
rio Ginanneschi (lavori 

pubblico. Al nostro partito 
sono andati gli assessorati 
all'agricoltura e insedia
menti produttivi (Umberto 
Chelini); urbanistica (Ro
berto Bonsanti), personale 
(Vera Tamburelli), pubbli
ca istruzione e servizi so
ciali (Andrea Vellutini, 
eletto come indipendente 
di sinistra). ; > 

Negli interventi program
matici del vari rappresen
tanti politici si sono messi 
in risalto, con varie moti-

i Ir 

l II comunista 
Finetti 

riconfermato 
^sindaco; 

di Grosseto 
'• v > ; ;i;;-,-, :;.w ,;-r'/;>Y YY, 

!' e ; - •••"• - 'A. •• ••.• '•' •-•;)•: - i i f r ; 
:•- vazioni, i gravi problemi so

ciali, economici, politici e 
••'•'.- dell'ordine democratico che 
,•'-. attraversano il paese; i ruo-
•ì:.lie i compiti.che spettano . 
. alle- istituzioni . e all'ente 

locale che d"el sistema del-, 
le autonomie è componente 
fondamentale. ' , , ••-••••-

Flavio Tattarini," segreta-
,-̂ rio». provinciale, del PCI, 

\ ! /prendendo- la'ìparola a no
me del gruppo consiliare, 
dopo aver richiamato l'at
tenzione sui problemi delia 
situazione nazionale, i peri
coli sempre presenti dì un 
conflitto nucleare, da evi
tare, attraverso una inizia-

' tiva politica internazionale 
che veda protagonisti tutti 
i popoli, i paesi e le stesse 

, istituzioni locali, è passato 
ed illustrare le • basi e i 

" termini dell'accordo politi-' 
-—co e programmatico sotto-
Y scritto dai partiti della si-
v nistra e che hanno reso 
;V possibile la ricostituzione 

delle giùnte in Maremma. 
Un documénto organico, 

.; articolato su varie linee 
Y di intervento, con al cen

tro la valorizzazione del 
complesso e vasto siste
ma delle autonomie con 

:< il ruolo, sempre più cen-
• * '. tralé che viene ad - assu

mere l'ente locale. Com-
piti fino ad alcuni anni fa 

•?. inimmaginabili ha sottòli-
; neàto Tattarini, che fanno 

dell'ente locale e del comu
ne, il «fulcro» della pro
mozione economica e socia-

'•* f'Vv'. 

•'••'•: - - : i . " o . . » . ' . ! • . • - • ••:_• ' . . ; 1 ." 

le dell'intero assetto socia
le, della, valorizzazione di 
tutte le sue risorse umane 
e materiali, ' nella difesa e • 
salvaguardia dell'ambiente 
e per gli stéssi compiti che 
gli vengono affidati nel set
tore della sanità pubblica 
e dei servizi." (Casa traspor
ti,'ecc.). \ >: •*-••' 

Sull'accòrdo sottoscritto e 
la decisione di giungere al
la ricomposizione delle 
giunte di sinistra nella 
stragrande maggioranza dei 
Comuni, si è soffermato lo 

: stesso compagno Luciano 
Giorgi. • (ex presidente del
l'amministrazione provin
ciale) e capogruppo consì-

Mferje del PST', KèHrieo'h(é^ 
•-inare e ribàdireilS validità, 
della scelta nazionale del 

: governo tripartito, Giorgi 
ha sottolineato che per il 
PSI la collaborazione con 
il PCI negli enti locali, 
nelle regioni, nelle provin
ce e nel comuni è una scel-

- La basata sull'esperiènza po
sitiva data da un ininter
rotto trentennio di colla
borazione e direzione poli
tica unitaria della cosa pub
blica da parte della sinl* 
stra. Una esperienza posi
tiva che ha a base l'unità. 
la stabilità e il consenso. 

Il compagno Finetti. ap
pena eletto, nel suo breve 
discorso • di insediamento, 
di saluto e di ringraziamén
to al Consiglio comunale 
al PCI e al PSI per la con
fermata fiducia nell'inca
rico, ha rivolto un appello. 
a tutti i gruppi consiliari, 
al di là.della loro.colloca
zione, affinchè l'obbiettivo 
della créscita1 globale dèlia 
comunità, non rivesta, ca-

_ rattéré amministrativo, ma 
soprattutto politicò. 

Paolo Zivianì 

PORTOFERRAIO — La mor
te • per droga ha varcato il 
canale, per la prima vòlta ha 
toccato l'Elba, un posto che 
fino a pochissimo tempo fa 
poteva dirsi realmente •al 
margine nel'giro degli stupe
facenti pesanti. A morire è 
stato un giovane venuto all'i
sola per lavorare, uno di cui, 
al momento nel quale scri
viamo, conosciamo poco più 
dei dati anagrafici. Un ragaz
zo che ci ha lasciato tra le 
mani solo la coda drammatl-

' ca della sua storia personale, 
la fredda e sintetica cronaca 
per sommi capi.degli ultimi 
giorni di vita di un venti-
seienne. " < -• • - • . . ! 

Patrizio Tosi sbarca all'El
ba e cerca lavoro presso un 
ristorante dove viene assunto 
in prova, ammette di aver a-
vuto in passato dei problemi 
per uso, di stupefacenti, ma 
si i dichiara « guarito », dice 

-solo di bere Un poco più del 
normale. Infatti per non es
sere perfettamente sobrio 
viene ripreso da chi lavora 
con luì, ma sa subito rimet
tersi ih carreggiata e per di-

; versi giorni si presenta rego
larmente al ristorante. -
- I compaeni.di lavoro che 

dividono con'lui anche l'abi
tazione lo vedono abbastanza 
calmò, disteso. Nulla farebbe 
presagire un epilogò tanto 
feroce. Siamo alla giornata di < 
ièri. Patrìzio si assenta dal 
lavoro nel pomeriggio accu
sando un forte mal dì deriti, 
si recherà, dice, dal medico. 

> Diverse ore dopo, terminato 
il turno serale i ragazzi del 

1 ristorante chiudono e fanno 
ritorno a casa, ma quando vi -
giungono per Patrizio non c'è. 
nulla da fare, è stato stron
cato da un collasso ' cardio
circolatorio; la siringa ed il 
cucchiaio vicini non dicono 
al momento se è una overdo
se o se è un « taglio » la cau-

;sa ultima della morte, ma 
indicano che la droga ne è la 
causa prima. 

Il resto, dalla telefonata al 
113 in poi è cronaca scontata 
e immaginabile; forse l'inter

vento della guardia medica; 
certamente quello del carabi
nieri ei ancora non è giorno, 
le visite del vice-pretore e del 
medico iegale; tutti impoten
ti, tutti a non far altro che 
prendere atto di una tragedia 
già consumata. Con il giorno 
la notizia si sparge ed è sin
golare la reazione della gente 
di Portoferraio ; che • non sa 
parlare di altro. ••-.-• 

Si tocca con mano 11 fatto 
che la morte per droga non è 
solo un esempio di cui si 
può leggere sulla stampa ma 
qualche cosa che può anche 
accadere vicino a noi e i 
commenti sono dei più sva
riati e vanno dalla costerna
zione, all'immancabile «pena 
di morte» per gli spacciatori 
ad un atrocemente cinico.:. 
«bene..; devono morire tutti 
cosi...»: 

Il più delle volte mettendo 
tutto (ci capiranno I concit
tadini) ih un unico «conco-
ne», sacchi a pelo e spinelli, 
capelli lunghi ed eroina, an
gosciati che il problema della 
diffusione della droga diventi 
a breve scadenza di pertinen
za elbana. Ci si allarma, ma 
ben altri sarebbero i sintomi 
di disgregazione sociale che 
da tempo sarebbe stato più 
giusto tenere anche all'Elba 
in conto, fra tutti l'altissima 
incidènza registrata negli 
scorsi anni dell'etilismo fra 
la popolazione adulta albana, 
la progressiva perdita di i-
dentità culturale da parte dèi 
giovani, il sacrificio sull'alta
re del benessere e del turi
smo degli originali modelli e 
valóri comportamentali, • la 
carenza di punti di,aggrega
zione Der la gente dì quest'I
sola per troppo tempo colo
nizzata * .~i_i.r. .-. . .:. .-. 

E non è cinismo affermare 
che questa morte deve alme
no servire a qualcosa, a farci 
riflettere sullo stato, i. bisò-: 
gni, i problemi di chi si deve 
affacciare ancora pienamente 
alla vita, inserirsi nella socie
tà. .-.',.;.: .-:•//, 

{•y Sergio Rossi 

La npoya. nav^traghetto sulla ^ 
•- ;̂••«• * >•*..- ^ *VV 

La motonave della società Toremar sostituirà il Capo Bianco - Capacità di carico: 120 automobili 
e oltre 1200 passeggeri - Una minicrociera inaugurale con autorità e ospiti - L'attracco a Portof erraio 

a : < --v'-" 

LIVORNO — Quasi .11 ore di 
navigazione ' per - presentare 
agli'ospiti il « Mormonica », il 
nuovo traghetto, in servizio 
da ieri, della società pubblica 
di ,navigàzione'.TOREMAR 
enei assicurali .còlleganiehti 
tra il c^U&ente e té isole 
delljarcipi^il^lòècanò. .^ÌY: 

Li motpuiVèsi^presehta da 
sé: Òi metri'ctl Tutfgfiézza, Ì6 
di larghezza. 1500 tonnellate 
di stazza lorda, capacità di 
carico fino a 120 automobili. 
— o 24 autotreni pesanti — e 

: 1228 passeggeri, velocità . 18 
nodi, dispositivi antirollio, a-. 
rea: condizionata, impianti 
sanitari antinquinantL - Il 
Marroonica è stato costruito 
dai - cantieri navali CNR di 
Palermo e sostituirà il Capo 
Bianco sulla linea Livor
no ; Oorgona - Capraia - Por-
toferraio;— 

Alla minicrociera inaugura
le hanno partecipato tn tanti: 
autorità* civili, inlrltari"reli-" 
gioee e operatori- che, alla 
spicciolata, É^orno %uè l l f 
sono arrivata al trafiletto, ; 
attraccato /all'Andana degli * 
Anelli. A riceverli il direttore 
della TOREMAR che. insieme" 
al comandante, ha fatto gli 
onori di casa. Poi uno scam
bio frenetico di strette di 
mano, la «consueta» benedi-

. ti.one impartita -eal vicario 
: generale, la visita ai locali, il 
: brìndisi e la partenza. 

AHe 1230 la nave ha salpa
to con a bordo decine e de
cine di invitati preoccupati 

fper il mare e il tempo, che 
: non fanno sperare in-niente 
•• di buono. Un viaggio < 4 

piacere» per alcuni, «di do
vere» per altri, con una pro
tagonista invadente — La 
Marmonica — corteggiata ma 
anche tenuta costantemente 
sotto controllo da chi deve 
fare bella figura e da chi in
vece teme che : il mare, un • 
po'-agitato, abbia 11 soprav

vento su quelle pinna stabi
lizzatrici ahtlrollio tanto re
clamizzate. ' • Y" -• ; 

.Dopo un'ora di navigazione 
;ed ima lezione impartita agli 
Yintimi sulle caratteristiche 
degli strumenti di bordo, la 
Gorgona comincia ad avvici
narsi. «Nonno, ma le Isole 
stanno a galla o sono pianta 
te per terra?». L'attenzione 
richiamata dalla bambina cnr> 
si arrampica sul parapetto di 
prua, viene ben presto tra
sferita su quel fazzoletto di 

""vegetazione che~contlnua »-
mentenere le distanze. Impe
netrabile per quanto si parli 

-della' sua liberalizzazione e 
demanializzazione. 

> 5 £&tro .n 19831 j'isola, desti
nata adesso esclusivamente » 
colonia penale dovreboe es 
sere trasformata in pai co na 
turale, aperto al turismo e 
tutelato contro le speculano " 
ni edilizie. Questo è quanto 
previsto dall'accordo sotto 
scritto dal ministero di Gra
zia e giustizia. Regione To
scana e Comune di Livorno. 
Intanto, però, carichi di late
rizi continuano ad arrivar» 
sull'Idola. La loro destinazio 
ne resta un'incognita, la loro 
presenza suona -come un 
campanello di allarme. Le pi
le ai mattoni sono ben visibi 

.<•. •&. •» . . -S i ; .^* . '** 

li anche da qui, da questa 
nave indiscreta che si è avvi
cinata tròppo e che adesso 
sosta in rada off-limit. 

Ben distinto anche : uh 
grappolo di ville abbarbicate 
sul pendii,. dominio lndiacus-

• aè di.parecchi funzionari dèiL 

rhiriisterd drOrazla *é Oiustì-
' zia che non si sono ancora 
arrèsi all'evidenza, ed alla I-
dea di dover rinunciare ai 
propri privilegi. L'isola è bel
la «egemonizzarla» m pochi 
è comoda -••-.;- ; . - . •'-•_,•: 

Una fulminea apparizione. 
Mentre la nave sostava - in 
rada una barca si e avvicina
ta al portello laterale ed il 
vescovo Ablohdi In sordina, è 
saAitó sul Marmonica. Il ve
scovo di Livorno è qui, .in 
Gorgona. La colpa è del par
roco dell'isola che si è dovu-

-taaasentare-per una quindi
cina di giorni. Lui, il vesco
vo, ai è « sacrificato » ed ve
nuto a sostituirlo In questa 
sperduta comunità di fedeli, : 
Ih mezzo al mare, nel mese 
di agosto. Non perde tempo: i 
a messa la mattina — infor
ma — canti e discussioni con 
I giovani al pomeriggio ». I l ' 
vescovo concede pochi dei 
suoi preziosi minuti, poi ab
bandona 11 traghetto che di \ 
nuovo riprende la propria 
traversata sulla rotta di Ca
praia. : • 

Gli ospiti vanno a pranzo, 
, il rollio >on perdona in bar. 
bà alle pinne, qualcuno desi»; 

ste dall'impresa e si consu
mano scase per giustificare 
assenze strategiche. Ci accor
giamo che al viaggio inaugu-

-^f* ••.•st

rale sta partecipando anche 
il nuovo sindaco di Capraia, 
il compagno Mauro Della Ro
sa. Più in disparte, in com
pagnia della sua misteriosa 
valigetta, c'è «l'altro», il Ri-
parbelli, il vinto, che que
st'anno non è riuscito a or
ganizzare adeguatamente i 
consensi è che dòpo decenni 
di dominio è stato costretto 
a far bagagli e abbandonare 
il Consiglio, sconfitto. dalla 
coalizione di sinistra. 

Dietro una enorme cesta di 
fiori, una folta delegazione di 
isolani capraiesl da IT benve
nuto alla nave che favorirà 
(allegamenti più ràpidi e ef
ficienti con: là terrà ferma. 
L'attracco, un applauso, una 
brevissima sosta. Poi la nave 
riparte alla volta di Portofer-
raio. D a i r e si è fatto 
comprensivo, da" tregua:"!" 
«politici» ne approfittano 
per intavolare salutari e vita
li discussioni. Verso le 19, 
con un'ora di ritardo rispetto 
alle previsioni, il traghetto 
arriva all'Isola d'Elba. Ci at
tende una seconda fugace 
apparizione. 

Inaletne al Marmonica un 
altro traghetto ha attraccato 
al molo di Portof erralo, l'Ae-

, thalia, proveniente da Piom
bino. che trasporta un viag
giatore d'eccezione. Il senato
re Fanfani, in compagnia del
la aignora Maria Pia, ospiti 
di Malfatti che a Marciana 
Marina possiede una «villet
ta». H ministro, taf atti, è 
anche marito della conteasa 
Spinola, erede dell'antica ca
cata patrizia - genovese che 

mantiene a Marciana alcune 
proprietà. Questa sera, a 
Marciana, c'è la festa del 
paese. 

n presidente del Senato vi
siterà la motonave, uh po' di 
pubblicità non guasta mai. I 
sudditi de, capeggiati dal de
putato Pino Lucchesi fremo
no, non stanno più nei panni, 
anche perchè il porteUone di 
prua del Marmorica non in
tende aprirsi. Qualche attimo 
di incertezza, il portellone 
continua, a far le bizze, il se* 
hatore è .costretto a salire da 
una «misera»-porta laterale 
di servizio. 

E* difficile Individuarlo tra 
la foHa sul molo: inequivoca
bilmente alcuni fischi atte
stano la sua presenza; poi 
l'ulteriore conferma: la si
gnora Maria Pia. la consorte, 
è^B,- troneggia dall'alto del 
suo metro e W di altezza e 
sta salendo. Accanto anche 
Panfani comincia a prendere 
forma: abito blu e aria sere-

i r a , in contrasto con la cami-
{ eia a quadretti, le suola di 

gomma e i calzoni color ta
bacco, misura extra larghe 
dell'altro big democristiano-

Una breve visita, miseri 
commenti, poi il senatore se 
ne va e II portecene decide 
di aprirsi; per pochi mimiti 
perchè il Marmonica deve 1-
nlsiare l'ultima tappa deQa 
mmlcroctera. A Portofsrraio 
riceve il primo carico di pas
seggeri « autentici » — quelli 
che pagano U biglietto —di
retti a Livorno. 

'Stefania Fraddanni 

COMUNE DI CAPANN0RI 
PROVINCIA DI LUCCA 

y'^è IL SINDACO |v; 
RENDE NOTO 

^ ^ Ui& 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa
mi — per la copertura di n. 1 posto di Vigile Urbano 
(occorre il possesso della licenza della scuola media 
dell'obbligo); •-••-••. - - Y , '••-.•••••••; 
che il termine per la presentazione delle domande di 
Ammissione scade il giorno 30-8-1980; . ' Yv 

che per le Informazioni'e 1, chiarimenti, gli interessati 
rivolgersi all'ufficio Personale del Comune' di pòssqno rivolgersi 

Capannorl. 
IL SINDACO: Cittì Romano 

COMUNE DI CAPANN0RI 
PROVINCIA DI LUCCA ' 

. IL SINDACO 
•h^r-'^^r^^RENDE NOTO^v^^ • 
che è indetto uh Concorso Pubblico — per titoli ed esa
mi .— per la copertura di 1 posto di Capo Ripartizione 
Amministrativo (occorre il possesso del diploma di lau
rea in giurisprudenza o scienze politiche o scienze poli
tiche e sociali o economia e commercio o scienze diplo
matiche e consolari o economia e diritto o scienze econo
miche e marittime o scienze sociali); • 
che il termine per la presentazione dèlie'domande idi 
Ammissione al Concorso sdade il giorno 25:8-1980;. . '• 
che per le .informazioni e l'chiarimenti, gli interessati 
potranno rivòlgersi all'Ufficio Personale del Comune di 
Capannorl.. IL SINDACO: Cittì Romano 

COMUNE DI CAPANN0RI 
PROVINCIA DI LUCCA 

IL SINDACO " 
RENDE NOTO Y ^ | 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa
mi — per la copertura di n. 1 posto di Psicologo presso 
gli Asili Nido (occorre 11 possesso del diploma di laurea 
in Psicologia o Pedagogia con indirizzò Psicologico); 
che il'termine per. la presentazione delle domande di 
Ammissione scade il giorno 10-9-1980; -
che per le informazioni e i chiarimenti, gli interessati 
possono rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune di 
Capannorl. , . . -

I L S I N D A C O : Citt ì Romano 

COMUNE DI CAPANN0RI 
PROVÌNCIA DI LUCCA i 

• Y IL SINDACO 
AY Y ^ENDE NOTO 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa
mi — per la copertura di n. 3 posti di Applicato Datti
lografo (occorre il possesso della licenza di scuola media 
dell'obbligo); ; ' . • : . 
che il termine per la presentazione delle domande di 
Ammissione scade 11 giorno 6-91980; 
che per le informazioni e i chiarimenti, gli Interessati 
possono rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune di 
Capannorl. ; ;, „ , 

I L S I N D A C O : Cittì Romano .,'. 

IPPODROMO 
F. CAPRILLI 

m 

i'v 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

Uagos^o 

STASERA ORE 21 abbo 
natevi 

per vivere il verde nella sport 
i i -

orientamenti 
nuòvi a 

AJJYORNQ 
t Ì L M O L O » -

Vi i cteil'Qriflnt, 39 - Livorno 
Ttl. 0586/31042 
Un primo piatto favoloso! 
Conchiglie a l molo 

. C h i m o I L m a r t a d l , 

« I L G I A R D I N O 
Y y > E M I L I A N O » 
. Vrtlt Itili». 103 v Tal. 0586/ 

807002 • Livorno • 
. P iat t i d i terra • d i m a r * 

eoi» scatta al la Carte o 
con menù turlcttoo Y--1 

« D A G R A Z I A » 
Via di Monhmero. 91 • To
nto?» 579382 

: Gaettone famil iare, apecte-
; I t t i epeflhett! t alte Ora-

i l a » • pelante d i mere 
I l v ini eono suggeriti dal 

: eommefier 

• I L P O R T O L A N O » v 
Livorno • Vìa Piolo Ullt , 41 -
Ttl. 0586/408618 
Una vera specialità: ta
gliatelle a l portolano (ma-
re) 

« I L P l t C A T O R E » 
- - Vi» Ouiliei. 10 (Zoo* «lotto 
•-, SS. Pittro P M I O ) - Livorno 

""' Ttl. Q586/23772 
Specialità spaghattl a l 
certeeeio • borsetto d i m i -

. re. Chiuso I I giovedì 

« I L R O M I T O » 
Vi» Aurrtio, 274 - Caiifnala 
(Uvsrae) ; • Y ;^.:— . f ^ - ^ v , -

mico 
<i • 

RfCCfflMS*nfMI 

E' morto l'avvocato Berti 
- • - • V r 

ROMA — E* morto Ieri VÌÈfcì 
votato Francesco Berti, ,n*-~-
desila d'oro della Resisten 
za. Nato a Pisa nel 1904. 
Francesco Berti fu tra 1 fon
datori del * Comitato - tosca
no di liberazione -nazionale 
e animatore- della Resistenza^ 
di tutta, la Toscana. 

Fin dfc giovanissimo fu le
gato a r d i t o l i euJtttraSfite 
rentini antifascisti come 
esponente , dei giovani cat-< : 
tolfcL CoÌac<flrC ViU Unìtà'.f 
cattolica ». quotidiano di Fi- ; 
reme, e a «Vita giovanile», ; 
settimanale dei ̂ cattolici ito- '•'< 
scanl; fu presidente della J 

FUCI a Firenze negli anni 
trenta. 

Dopo la reSiStenxa fu can
didato all'Assemblea costi
tuente per ia Democrazia 
Cristina e per diverse legi
slature fu consigliere provin
ciale a Firenze per la Demo
crazia Cristiana. 

Fondò l'Istituto storico to
scano della Resistenza di cui 
ne eia attualmente vicepre
sidente. Da qualche anno si 
èra ritirato In Versilia. 

I funerali si svolgeranno 
domani nella chiesa parroc
chiale di Querceta (Lucca). 

Scosse di terremoto sull'Annata 
[ GROSSETO — Due scosse di 
\ terremoto, la prima di una 
>" «erta intensità e durata;--la 
\ seconda molto tenue, si sorto 
Ì registrate nell'arco di tnez-ea, tra le 13,45 e le 14,15 di 

sull'Amistà, in ima zona 

compresa tra Arcidosso, Ca
stel del Piano e Santa Fiora. 
Nessun danno alle persone e 
alle cose. Solo momenti di 
panico e di paura che hanno 
fatto riversare decine di per
sone nelle strade. -

vacanze 
ROMA r 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
^™««««p«p 

« L I B E C C I A T A * 
GtNmBJ, 15 - Telefono 

0 S M / 2 4 3 H -

ds4 piat t i d i 
« p r i m i » 

e dai 

• M E R L O M A R I N O » 
Vto Ginori. 19 • T«C 223S8 
Livorno 
I l ristorante dai ricerca
toti del piatt i profliatJ 
CWweo te dornsiUce . ; 

« I L T R i T O e J l * 
Trsnoria • Vio M«m. 12 (San 
taoapo) U n n o - Tot. 0 M * 7 

min 
CHSJSO M martsdt 

IN PROVINCIA 
01 UVOtNO 

« t C R R A O R A N O e » 
LOC gfrifi«oe> (CavKftìenoti-
M) - Uwmrm - TOL e $ M / 
7S797* 

A PISA 
> O A B R U N O » 

Pii« - Vi» L. Bianchi. 12 
Ttl. OSO/424611 
Trat tor ia cucina easalin-
ga toscane - '• • 

• N A N D O OA M I C H E L E • 
VI* Cont*w« Mitilo», • .- To-
Itfono 050/2*291 N«ix«ntrò' 
di w$« .-•<; • V : T ; - : . 
La cucina tpscsns aH'irv. 
•sona delle genuinità . ; 

MASSA CARRARA 
••'':•'• « I L G R O T T O » 
Mi» «BU«-Pw»«IO. % - Marine 
di' Motto -- T«l. 0985/21200 
Spsefalft* spsi l ist t l elio 
scoglio tut to maro 

NEUA PROVINCIA 
DI PISA 

R I S T O R A N T E « J A N E T » 
Vi» Mo-oTcè. 2S - Molino di 
Plim • Tè*. OSO/36421 --•' 
Spocial it*: tutta la varia
te di pasce 
Chiuso i l lunedi ' . 

« O A CESA R I N O * 
Vino PoraStoo Ot^ìtno • tari 
( * M ) - T«U 0M7/6S439O 
( f tSMO) 
tpssteWtt« ia je tMi ie i i t i a l 
fumejnl porcini o 
Chiuso M aanedl 

GROSSETO Y 
E PROVINCIA ':.'ù 

« D A V I D » -•-•: 
Riftoront* 0564/887069 - T»-
i«mom (CrotMto) Pinta Ga
ribaldi. ? 
Scampi « | grate e Spe
gnett i al le garibaldina ' -

- Luglio « agosto ssmprs 
apèrto ..-'-/ ... ,-- . - -̂:' 

c « I L M O L I N O » ^ * T . 
Via Mula di Ponant* - Orbe
rai lo - T«l. 0564/867763 
• P a n d o » v i Invita alta 
degustazione dalle spécla-
IHà delle legutai . --

« P I C C O L O M O N D Ò a 
Piazza Istria Follonica (Gres-
soto) . Tot 0566/40361 
Tu t to le spoetante di po

l i 

« L A R U O T A a i 
, Via Aureli» Km. 145 - Orbe-
; tallo Scalo • Tal. 0594/862137 
^ Piatt i tipici marotnmsni . 

spaclslitè « I trrigolia e le 
; anguille : 

LUCCHESIA E ! 

VER5IUA 
; u t V I L L A L I B A N O » 

Albergo-. Ristoranto v ' Sarga 
: (Lucca) - Tot. 0583/73059 
, Ot t ima cucina casalinga 
; Ideala per soggiorni 

T « T I T O S C H I P A a 
; Ristoranto, Pansiono Violo 
; U. Foscolo • Vlartgato : ' Ta-
f lefono 0584/45085 . - * - - ". 
: Specialità posto alia braco 
? Sempra aperto f ine a set-
i tembro .•'':•: 

•~i « L A R U O T A a 
7 Via Papa Giovanni XXI I I • Por-
: noli (Lucca) Tal 05.83/86071 
; Specialità alla lampada 
. Chiuso H martedì - r..ì 

s r 
IN LIGURIA 

H O S T A R I A : r._> 
• DA F R A N C O » 

Località Oil»i Lavante* (SoaaU) 
Piat t i ragional i . f iguri o 
tradizional i . _-£_^. ;_v_'v._-
Riocfilaaimo assortimento 
antipasti a trini 

« S A N M A R C O a 
Sul man a riumaroria (La 
Spezia) • T«i- 0187/04454 

iHIA opsgttottt In Se* 
S»»e • " 

t e fa t to 

« D A C I C C I O a 
(«a») 

0587/848188 
a l r i 

In 

Ta-

« A i . C A R R E L L O a 
San Miaiafo • «Sana Saca, 4 /A 
Tal. 0571/413 

UNO ALLA VOLTA 

ALIrlOLO 
Iivorno -\' ' 

« E L P A R O » 
Via eatta Vittoria, 70 Manna 
«1 Cacao - Taf 0588/820164 

81 

di 
(i 

« R U G A N T I N O » 
Casritflotmilo (Livorno) - Via 
OM Qaanalaau - Tot. 0586/ 
752707 
« I l ra e) 

a 

« B U R I A N C r » 
! Aiaargo Ristoratila -
«ori Rtontocattni Val H Cecina 
Tal. 0588/30811 

sacHiane a 
CMana la 

na'Ia 
cai riatorantt dia nanno 
pia ragioni aar fiaaìarai di ou*-
sto apaaiiathro, partlaaie oaai 
• a « A l Mola» locala oalia 
«ma caf-trsU « Uvomo (via 
•faH-Orfaina, nei cuora deHa 
vara Livorno). Alla ricarca 
«Mia apadaiìta, il tnmajusraìo 
potrà oai daaostara in prono 
piatto «alla csjcìaa ma»inaia. 
« ia cancfiifiia al aiolo » una 
dafìM cM 

te, anche in «vasto Hstoiaa 
la. la spaclaatà ai umana a 
doczine: Il pasca anpara In 
tutta la a 
cucina, la 
parata munau I eattaaai « 
un'arte culinaria. I titalari ai 
troponsono la 
« maallo a e e! 

le raa'oai dal 
cna il intuì ani 

Hm Al Molo» ha laojiama 
Onilen afa) fJTfMSl attMl!-. Gt0Tll# 
« cMaaara U 

a S T R U R I A 
«M Priori, 8 • 

Tei. 05M/Sa084 

« S E L L E A R T I a 
Via GeritoeMi. 8 • Cecine 
Tel. 0588/840312 

H Iwioél 

a I L L I D O a 
Tei. j see /Tsaa te 

atre d i lagiuatl 
< « L A R O M A G N A a 

Visa» Utaranaa - Marina Si 
Pisa . Tei. 0M/3«o>2 
OS 

« O l A R D I N O » s M l R A V A L L E e 

rana. 8SS • Tal /7M1S2 ramn <ww/w 
.\,t 

1 
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Gli esperti fiorentini sulla proposta del ministro della Sanità Aniasi 

?> ce una nuova 
contro la droga: il metadone 
Dovrebbe offrite un'altra occasione di cura 
stato e come dovrebbe essere usato - A coli 

delle tossicodipendenze 
oquio con un medico to 

- Che cos'è, come è 
ssicologo del CMAS 

Comunicazione giudiziaria 
per il sequestro dei tedeschi 

••-•-• .-. . • > . ; - ; , - • : « • ",• v - " ' ' ' • " ' • •'• " ! : j " • - • ' • ; • • •'-••- '•• •••,.:!'••'•!-'• 

Poche novità su! rapimento dei tre bambini tedeschi av
venuto a • Barberino di ' Mugello ormai da più di venti 
giorni. Si segue con sempre più decisióne la pista del
l'anonima sequestri sarda che è stata più volte al cen
tro 'delle cronache negli ultimi anni. - <ì:- ' ' J -
.' La. stessa comunicazione .giudiziaria emessa '' dai ma
gistrati Vigna e "Fleury- nei confronti del latitante Mario 
Sale conferma questa pista. Infatti il Sale è ' ritenuto uno 
dei boss dell'anonima. Il Sale : è indiziato di sequestrò. 
anche se pare che la comunicazione sia : dettata più da 
molivi di accertamenti che non da pròve precise. L'appel
lo dei coniugi Kronzucher e Wachtler. ad ' interrompere, le 
ricerche ha comunque fermato le indagini di polizia e 
carabinieri. ^ •'";• , ; ' 
NELLA FOTO: il rustico di Promiano dove alloggiavano 
i ragazzi rapili 

.',' • « Aniasi ora : rilancia l'uso 
del metadone». Pochi giorni 
fa sui giornali compare que
sto titolo. Cosa vuol dire, co: 
s'è il metadone, perchè nò 

- rilanciano? Il ministro finora 
non è stato molto chiaro. Si 

-capisce solo che nel 1978 c'e
rano state disposizioni che a-

. vevano relegato questa, so
stanza negli ospedali, che la 
reintròduzione avrà luogo nel
le farmacie collegate alle 
strutture sociosanitarie pub
bliche e che si vuol limitare 
l'uso incontrollato della mor
fina da parte dei medici nel
le terapie di • dissuefazione 
dalle sostanze stupefacenti. 

Il metadone, dicono 'al 
' CMAS, il Centro medico e 
. di assistenza sociale del Co

mune è un analgesico di sin
tesi che presenta proprietà 
farmacologiche qualitativa
mente analoghe a quelle del
la morfina. A differenza di 
questa però ha un'azione più 
duratura perchè ha-un me
tabolismo più lungo, ne ba-

• sta una dose inferiore per su-
. scitare gli stessi effetti per-
: che è^circà 4-volte più po

tente del derivato dell'oppio. 
Il suo uso Iu relegato negli 

' ospedali perchè venduto _• ih 
compresse o in fiale, in for
me cioè iniettabili e spesso 

••• veniva rivenduto dai iossico-
..-. dipendenti * per poter • acqui

stare eroina, ~ >w''.•;_.••;;-:..'•. i-
Negli-ospedali viene tutto-

.... ra somministrato sotto for-
; ma di sciroppo in/Una dose 
': che è sufficiente.ad evitare 

la • drammatica « sìndrome di 
• astinenza» per circa 24 ore. 
' Il difetto però della sommini-
: strazioné ambulatoriale è che 
• lì troppo spesso piomba cò

me uri falco: lo spacciatore-
d'eroina. Per molto tempo 

•-• poi chi era direttamente im
pegnato nella lotta alla dro
ga ha combattuto l'ideologia 

«Gli ultimi 
butteri»: 

documentario 
stasera sulla 

rete^ 
Gli ultimi lémbi della Ma

remma selvaggia con i butte- -
ri, la corsa delle mandrie, il 
pascolo brado e la macchia. 

Ma chi sono i butteri? Cosa 
fanno? Come lavorano? Or- ' 
mai a cavallo, metaforica
mente. fra la leggenda e la 
propaganda ^ turistica " sulla 
Maremma la figura del but
tero sopravvive alla moderni
tà. Per quanto ancora? Quei 
pochi che lavorano nella zona 
di Alberese non saranno dav
vero gli ultimi? 
" E" la stessa domanda che 
si pane Io scrittore Giorgio 
Saviane alla fine di un affa
scinante documentario, «Gli 
ultimi butteri».'appunto, rea
lizzato dalla sede toscana del
la radiotelevisione per la re
gia -1i Piero Mechini ed in 
onda sulla terza rete alle ore 
19.30 di oggi e di giovedì 21 
agosto prossimo. 

Saviane parla con i super
stiti di quella generazione 
che ancora ha conosciuto la 
maremma selvaggia. La vita 
ed il mestiere del buttero 
sono legati al ciclo della vita 
animale, delle vacche, dei to
ri. dei vitelli, dei cavalli e dei 
puledri. 

Nel realizzare un documen
tario di questo tipo gli ele
menti spettacolari, i grandi 
spazi, !e mandrie in movi
mento. i caratteri dei perso
naggi si fondono con altri 
moment» che nel rapporto si 
momenti che nel rapporto 
fra i l . buttero e l'animale 
brado costituiscono il mo
mento fondamentale, ri mo
mento dell'amore e della 
« monta », della nascita, la 
« incavezzatura » dei giovani 
puledri, la «doma» che av
viene a tre anni e nella quale 
Il buttero bandisce ogni for
ma di brutalità, la « merca ». 

Quindici 
licenziamenti 
alla fabbrica 

di scarpe Delia 
di Calenzaho 

•-'•''• Dopo l'incendio anche i li
cenziamenti; la situazione si 
fa sempre più grave al calza
turificio Delia di Calenzano. 

: L'azienda proprio in questi 
giorni ha deciso quindici li
cenziamenti. su 180 dipenden
ti, tra i " quali due - membri. 
del consiglio di fabbrica, due 
lavoratrici - in maternità ed 
un invalido. . ;* 'e'r 

• I lavoratori e i sindacati 
sono fortemente preoccupati. 
In una nota la PULTA, Fede
razione dei lavoratori tessili 
e dell'abbigliaménto, sottoli
nea il fatto che non solo 
permane l'assoluta mancanza 
di impegni precisi qirca la 
ricostruzione ;. dello stabili
mento distrutto dall'incendio 
delr 17 giugno, ma la situa-' 
zione viene ad aggravarsi di 
fronte alla decisione .dell'a
zienda di colpire i lavoratori 
tramite una - riduzione del 
personale. L'unica argomen
tazione che la ditta ha porta
to è che i lavoratori licenzia
ti non sono desiderati in 
quanto rendono «non gover
nabile» l'azienda.. -..-«---•.•-

Il provvedimento a giudizio 
dei sir_iaeati ncn può essere 
collegalo a difficoltà create 

dall'incendio. L'attività, infatti 
fu ripresa in un capannone. 
in affitto e i lavoratori accet-. 
tarono di anticipare le ferie.. 
Inoltre la direzione Ha chie
sto e sta chiedendo lavoro' 
straordinario ' mentre con-' 
temporaneamente si è notato 
un aumento del decentramen
to a piccole aziende. Tutto 
questo conferma che non si 
tratta di difficoltà produttive 
né di conseguenze dell'incen
dio. 

À settembre 
scadono : 

le domande 
per lê Cjase? 

."'; Sono in corso di stipulazio
ne ì contratti di locazione re
lativi agli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica di nuo
va costruzione, assegnati dal 
Comune di Firenze, in loca
lità Tórri Cintoia. agli aven-. 
ti diritto che hanno parteci
pato agli appositi bandi ; di 
concorso.:. - :, <..-* -;. 
; II. lavoro svolto e in via di 
attuazione, con l'obbiettivo; di 
superare ritardi e difficoltà 
che nel passato si erano ac
cumulati. ; vuole contribuire. 
per quanto è possibile, ad al
leviare il pesante e comples
so problema della carenza de
gli alloggi nella città e nella 
provincia. :::/-. { • 

: ; L'Istituto autonomo per le 
case popolari, nell'occasione, 
ricorda agli interessati che il 
Comune di Firenze, in data 25 
luglio 1980, ha pubblicato il 
bando di ' concorso integrati- * 
vo ri. 1/1980; per l'aggiorna
mento delle preesistenti gra
duatorie per rassegnazione di 
alloggi, di nuova o di vecchia 
costruzione, di proprietà del
l'Istituto stesso. •.-....•-.-<' - '•• 

Il termine ultimo per ; la 
presentazione delle domande 
scade imororogabilmente con 
il 23 settembre I960..Gli ap
positi moduli di domanda po
tranno essere ritirati presso 
l'Ufficio delle abitazioni del 
Comune di Firenze, via Palaz-
zolo M., 12 o presso le sedi 
dei consigli circoscrizionali, 
dalle 8,30 alle 12,30 dei giorni' 
feriali. =' :. 

del ! metadone come : tocca
sana. '- '"''"• :"•"'• '•••' ''' "' "- ' "•-• 
' • La proposta ( del ' ministro 
della Sanità - <ivece. seppur 
non sia ancora del tutto chia
ra, sembra aprire nuove pos
sibilità di lotta alla dipen
denza diffusa da sostanze se: 
dative. SI parla appunto di 
metadone distribuibile nelle 
farmacie, in forma di scirop
po e per limitare, e non im
pedire, l'uso della morfina. ' 
'Non è una difesa delle so^ 

stanze stupefacenti o comunT 
que una • accettazione s. della 
logica del « convivere con la 
droga». Nlente^dl tutto ciò. 
L'uso di quéste sostanze è : 
ovviamente positivo solo se 
si pensa che una indagine 
del ministero della Sanità sti
ma in 77 mila unità i tos
sicodipendenti nel paese, for
se più di 2.000 nella sola Fi
renze, e che di. queste so
stanze, si parla, solo come 
necessarie a strappare.quelle 
persone dal lucrosissimo giro 
dell'eroina; dalle morti per 
«merce», tagliata, dalla ne
cessità di rubare o prostituir
si, o come si. dice in-gergo 
di « sbàttersi », per procurar^ 
si la sostanza - da cui i si '• è 
fisicamente dipendenti,. _ ; • 

Il CMAS. opera da anni,r 

come non pochi, sul fronte. 
delle tossicodipendenze. Una. 
esperienza fra le più avan
zate in Italia che già da tèm
po • effettua l'accertamento 
della reale dipendenza, impe
dendo così rifornimenti ille-. 
citi da parte di spacciatori 
che si fingono drogati; che 
ha decentrato ai medici di 
base la cura che richiede an-

. che un'minimo di:~rappòrto 
Umano e. non solo medicaliz- * 
zazione, che = per • la • prima 
volta ha messo Intorno .a un. 
tavolo in ;un serio lavoro. Or
dine dei farmacisti, dei me
dici. CMAS. polizia e magi
stratura (quest'ultima su una 
linea più attenta alla preven
zione che alla repressione 
troppo spesso indiscriminata 
e rivolta al consumatore an
ziché allo spacciatore).. - • - . 

-Da questa intesa è'scatu
rito non più di due mesi fa 
il - « protocollo di comporta
mento del medico hèr tratta
mento delle tossicodipenden
ze E in cui si fissano! dosag
gi indispensabili di morfina 
sia rielle terapie scalari che 
in quelle di mantenimento, 

sistibili. da_ ain, ; medico, J l'ac.-, 
certarnehtò di reale fóssicot 
dipendenza e con. cui si in
troduce la scheda sanitaria 
personale che dovrebbe evi
tare le doppie ricettazioni e 
il'mercato grigio della mor
fina. ~ . ^ ' -;-;'--'-'-Ji:;^;\ ?" 

••e-- A • parlarci ' della proposta 
del ministro, della Sanità, è 
Paolo Galli, / medico tossico
logo nella struttura comuna
le: «La proposta Aniasi fa 
i conti con la realtà italiana 
in cui ci sonò solo tre stra
de, consentite dalla legge:.la 
ricettazione del medico ma 
senza controllo pubblico, - la 
somministrazione -•: ambulato; 
riale del metadone.e il nien
te ». Paolo Galli riconférma 
la posizione avanzata della 
realtà fiorentina e ci parla 
positivamente della scelta-di 
introdurre l'accertamento di 
dipendenza. >>•-: 

••- «Il metadone distribuito in 
sciroppo in farmacia —. di
ce — - può essere un ' altro 
strumento a nostra disposi: 
zione. Nói ci siamo '- serviti 
finora "dèlia morfina perchè 
era l'unico .farmaco disponi
bile' per una politica decen
trata che strappasse il tos
sicodipendente > dalla strada 
Riuscire a far gestire le fia
le,- cioè a" non consumarle 
in breve tempo, è sia una 
grande conquista. Può per
mettere a uno di vivere "nor
malmente" come quelli che 
prendono il Tavor o i cachet. 
In alcuni casi però è meglio 
il metadone; per via orale 
toglie il fascino del. "buco".'-. 
Per altri è meglio la mor
fina. La reintròduzione della 
prescrivibilità del metadone 
da parte del medico permet
te una terapia più oersoha-
lizzata. Si può scegliere fra 
i due farmaci. Ed è parec
chio, anche se restano tre
mila cose da fare». 

Daniele Pugliese 

FIRENZE • : • > Giovedì 14 agosto 1980 '* 

A colloquio con il sindaco 

del lavoro e della vita 
Riflessioni e programmi dopo la costituzione della giunta 
unitaria di sinistra - Il positivo rapporto con il PSDI 

' • . ;* ' . f i " •':«,'.*. •'"' . -V-*? 

..:.:rtl .-,-. Ì..K-. 
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A Prato, come in molte o 
,'quasi tutte le città toscane, 
, le saracinesche , dei n. gozi ; 
sono per la maggior parte 
chiuse. Gli autobus e i pull
man semivuoti scaricano i 
pochi viaggiatori in piazza-
del Duomo. A tre passi, luogo . 

-, il « corso » che ancora sem-
/. bra frequentato, c'è > il Co

mune, sempre aperto, sempre 
in - funzione, -. anche se. a ; 
« scartamento ridotto *. I bi-. 

;< sogni dei cittadini non vanno -
in ferie. E nemmeno chi ha 

; il dovere di soddisfarli. . 
••' Il Consiglio comunale si è 
riunito, il sindaco e la giunta ' 
sono stati eletti, si è ricosti-.' 
Unta la maggioranza di sini-^ 

; stra. PCI e PSI, dopo due 
anni di disimpegno socialista , 

-, e con il significativo apporto • 
, del partito socialdemocratico. • 
V Nella nuova mappa politica' 
j scaturita dalle elezioni del-'-

"< l'8 e 9 giugno, Prato spicca' 
••• come un nuovo caso, crime. 
V un punto avanzato della bat-
.', taglia unitaria delle sinistre.. 
; É non è poco, con i tempi. 
' che corrono.. ' s- • ; -....- -^ '• ••, 
•<_y Goffredo ' Lohengrin :; Lan-
.ì dini è stato riconfermato pri

mo cittadino. Per ora , non 
;~ andrà in ferie, quasi a ono-
3 rare questa fiducia che gli è-
* stata ' dimostrata. " Nel 'suo 
. ufficio del palazzo comunale 
, continua a lavorare, à pre-

- parare le basi dei futuri im
pegni amministrativi e anche 

a sbrigare l'ordinaria ammi
nistrazione '; ' • r 

>•••'' « Abbiamo ritrovato con il 
PSI uha intesa : organica, 
dopo ' una discussione lunga 
— dice Landini —, polemica, 
anche dura. Sapevamo -che 
ci sarebbero state delle dif
ficoltà, ma le pensavamo più . 
grosse. Un altro fatto nuovo 
è costituito dalla disponibi
lità dimostrata f dal PSDI, 
che non solo, come nel -'75, 
ha votato il sindaco ma an
che la giunta. Ci sono tutte 
le prèmesse perché il PSDI. 
superi l'ultimo scoglio, quello 
che lo farebbe diventare par
tito interno alla ' maggio
ranza. Non ci sono molti 
esempi di un tale rapporto 

: a livello regionale. E questo 
sarà'là"chiave di un quadro. 
politico nuòvo, anche in rap-

, porto all'opposizione, la DC 
iti particolare >. . ••.;.., - ;:>,. 

r.r' L ' accordo raggiunto , tra ; 

PCI e PSI per.Prato e il 
comprensorio è.stato già am- \ 
piamente diffuso e commen-

; tato dalla stamp'a. Landini si ' 
sofferma sul significato poli-; 

tico di questa intesa e non 
abbocca alle scontate osser-. 
vazioni di chi, in presenza ; 

, di un accordo politico, vuole 
per forza farsi arbitro della 

• situazione e . mettere l'eti
chetta di « vincitori e vinti ». 
- « La trattativa che abbia-

; mo concluso — dice — pre- : 

vede una profonda ristruttu
razione delle responsabilità 
e dei settori dell'amministra-

. zione. Socialisti e comunisti 
hanno concordato le varie ca
riche . sulla base di precise 
scelte politiche di lavoro. Sia
mo partiti dall'esperienza 

. maturata nel '75, e purtroppo 
interrotta, per. ricominciare 
una collaborazione che fa 
del programma il suo punto 

. di forza. • E poi in cinque 
anni molto è cambiato: set
tori prima : inesistenti sono 
" lievitati " • alla massima 
importanza, come la cultura, 
altri - come la sanità sono 
stati radicalmente modificati 
dall'avvio di riforme a carat
tere nazionale ». 

Un progetto per gli anni ottanta: 
il piano poliennale di sviluppo 

' ! C'è per. Prato un-punto 
fermo: il piano poliennale di ' 
Sviluppo Con cui il Comune 

; ha chiuso la passata legisla
tura. Un documento;.: impor
tante, scientifico, urif indica-

r tofe prezioso di criteri perL' 
l'attività amministrativa. .*.••••'•'-; 
• «s i — dice Landini —, il :-
progetto per Prato anni '80 
lo abbiamo già concepito. Vo- ' 

pgliamo, in _ sintesi, pensare . 
allo sviluppo di questa cRtàì 
e del suo ^apparato produt- ; ; 
tivo non in termini aggiun
tivi e quantitativi, ma come 

' riqualificazione delle attività, ; 
eliminazione delle ' tendenze ' 
negative sui piano Suciaie; 
per usare degli slogan, direi ; , 
che il nostro impegno è pei? 

' una migliore, qualità del .là-; 

voro, dei ."'servizi, » dell'airi-', 
biente, della vita ».' w- ' •*•: 

E' per questo che nell'ac- * 
cordo PCI e PSI che ha por—.-.. 

Uato." al - varo' dèlia ' nuova . 
> giunta di sinistra vengono 
' affrontati con chiarézza al- ? 

j cuni nodi: quello del poten- ; *; 
ziamento della ricerca e delle 
nuove tecnologie; della for

mazione - e riqualificazione 
professionale: della raziona-
iizzazione dei sistema produt
tivo, del risanamentoàriibien-
tale. della.promozione-.e so
stegno alle forme.di •associa
zionismo. .Vi .-a r.? 

Non poteva essere trascu-; 
rato l'aspetto' promozionale'' 
riferito alle attività economi-" 
che - pratesi, ' « Pratespbrie >, '-. 
insomma. ' L'accordo parla ; 
chiarariiente della volontà di 
costituire un ente autonomo 
nel quale ogni forza possa 
esprimere il suo specifico 

' ruolo, e l'ente locale, promo- i 
tore della manifestazione che • 
solo dopo il suo successo ha ; 
suscitato tanti interessi•>tra--•., 

; i privati; possa assumere la -
sua responsabilità di rappre- : 
sentanza generale della città/ / 

Prato, sii queste basi," ere-.-' 
sce e • rescerà. ; Ma;, non '; '•. 
in modo ''indiscriminato.-Le i-
previsioni- urbanistiche che '• 
la variante generale di' piano !"V 
regolatore sancir.a.enfjo.que-j. 
sfanno ; sono\ .realistiche ev: 
tutte basate • sulla;. qualità/ •' 
Ma per Una realtà complessa :' 
come quella ; pratese anche / 
queste cose : sono parziali. : 

Landini ci parla delle atti
vità culturali, che dal '75 ad 
oggi hanno ricevuto una~~ 
spinta senza precedenti, ab- . 
bozza soltanto il tema delle . 
infrastrutture. Ritorna al te-. 
ma del riequilibrio; il - che 
significa che Prato si impe- -" 
gnerà perché, la sua gente ' 
lavori e viva: meglio, J -. '- * -..--_ 
;. C'è uri accordo tra' le forze 
politiche che^jpajinOylnrin^,., 

;la> responsabiittà :del̂ €Qmù>f:u 
né; c'è-'iiiià -̂'Voltìrttà-̂ cTÀlèt''' • 

'frìa che s o W f e H è ^ d ^ ^ p 
spegni. Ci sono, e :res,tanq,r,i •; 
problemi. Quelli politici e 
amministrativi che nessuno • 
si- nasconde. L'equilibrio è . 
una speranza difficile da rea
lizzare: ma Prato ha la forza .: 
per farlo. \\_ -_-j\ =- -<- -. 
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'Queste le norme di sicurezza antincendio che occorre seguire 

Difendi il tuo verde contro il fuoco 
Un appello della giunta re^|)mileto|pana - Collaborare p 
il Corpo Forestale, le Comunità montane e i Comuni - I n a 

la pronta segnalazione dei focolai con 
eri-telefonici- utili in caso ilrfpericolo 

«Qui è la Regione.toscana 
che vi parla; non accendete 
fuochi, è pericoloso ». Ogni ' 
giorno sul litorale un. piccolo 

I aeroplano - scende -a bassa 
quota per farsi sentire • da, 
tutti i villeggianti. E* un mo-, 
do efficace per farsi ascolta
re da chi, steso sulla sabbia, 
o sotto una tenda, avrebbe 
la tentazione di allestire, in 
luoghi proibiti, un «e grill » 
campestre o di gettare ima 
sigaretta accesa cori le con
seguenze, visto il- clima e il 
tipo di vegetazione della re
gione, che tutti possono im
maginare. ••-' 

L'attuale andamento della 
situazione meteorologica e 1* 
aumentato flusso turistico im
pongono una vigilanza 
e la pronta mobilitazione'del
l'apparato predisposto alla di
fesa dei boschi dagli incendi; 
Per questo la Giunta Regio-: 

naie'Toscana rivolge un ap
pello a tutti i cittadini per
ché si fàccia' la massima at
tenzione e si eserciti una co
stante vigilanza. Per l'effica
cia degli interventi, infatti, 
mólto dipende dàlia rapidità 
delle segnalazioni che perven
gono àgli uffici competenti, 
in modo che il .fuoco possa 
essere domato al suo insorge
re o poco dopo. 

Occorre prima di tutto, spe
cialmente da parte dei gitan
ti liei boschi, che siano osser
vate le norme di sicurezza e 
le indicazióni tecniche: non 
accendere fuochi; non getta
re mozziconi di sigaretta e 
fiammiferi in terra. -. . 
.- A' quanti operano, per ne

cessità di lavóro, in agricol
tura, ai margini del bosco o 
alTinterno di esso si racco
manda di non eseguire in 

questo periodo qualsiasi'azio
na dì abbruciamento.' ~y-

- La segnalazione tempestiva,: 
nel caso che si verifichino fo-: 

colai, resta comunque uno de
gli elementi determinanti per 
scongiurare l'incendio distrut-
t ivó . "-'-7--/.;>----', 7 .V.-. -: 7.,. . 7 - -

Da qui l'esigenza che tutti 
i cittadini che in questo pe
riodo frequentano la campa
gna. ed in modo .particolare 
i boschi avvisino telefonica
mente e cori ogni possibile 
sollecitudine la stazione fo
restale del luogo ó il comune : 
interessato; e, nel caso di im
possibilità a comunicare, gli 
uffici che elenchiamo di se-
gUÌtO:^) v: >."- - - - -7; --V:-: - •-<.-... ; 
-Arezzo, ufficio provinciale: 
agricoltura foreste alimenta-,: 
zìoriec (UPAPA).. (0675> 23278» 
21318;- Arezzo, distaccamento ; 

..antincendio di I^eve^S. Ste-. 
fanb ; (0575) 799035; Firenze, 
(TJPAPA) (055) . 43931443 : 
Grosseto, (UPAPA) , (0564); 
22528: ^Livorno, (UPAFA) 
(0586) 21201; Lucca (UPAPA) 
(0583) 46021. 46023; Massa 
(UPAPA) (0585) 43745; Pisa 
(UPAPA) (050) 22118; Pistola 
(UPAFA) (0573) 21204, 25252; 
Siena (UPAPA) . (0577) 
280126, 283305; Siena sezione 
staccata dellTJPAFA (Pian-
castagnaio) (0577) 786027; I-
sola d'Elba stazione foresta
le ' di Portoferralo (0565) 
93067; stazione forestale *di 
Marciana Marina (0565) 99059 
Coordinamento regionale cen
tro operativo AIB di Firenze 
(055) 577461, 588050. 43931451. 

Il servizio antteendio è svol
to dal Corpo Forestale dello 
Stato con le stazioni forestali 
e i distaccamenti antincen
dio; dalle Comunità Montane 
attraverso una propria orga

na to\cus^o^,J;*lsòla/.dJTOb* .\ * 

hizzazione e gli operai fore
stali, che assommano a circa 
3500 unità; dai Comuni eh* 
operano cori le appòsite squa
dre di volontari. --• •:'<—•• >-.ls 

•'- Tutte queste strutture ope
rano - ih " modo collegato e 
coordinato.: Alle operazioni 
a sovraintendòno » 1 gli «rei 
della Regione. Si tratta di 
quattro aeroplani e un elicot
tero che nelle ore più criti
che realizzano un vero_e pro
prio «ombrello» di avvista
mento (ma funzionano anche 
come punto di coordinamen-: 

to delle operazioni) su tutto 
il territorio della Toscana. 
Gli aerei hanno come basi 
gli scali di Ciriquale, Firen
ze- Peretòla; V Arezzo ^òlìriòr 
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Il 23 e 24 agosto 
via coppa 7 : 

Mario Sbrilli 
' n 23 e il 24 agosto avrà 

luogo a Firenze la 24. manife
stazione Sportiva gara na
zionale TBocciof ila denomina
ta « Coppa Mario Sbrilli » de
stinata a ricordare la memo
ria ed il sacrificio del no
me della medaglia d'orò Ma
rio Sbrilli partigiano, cadute: 
durate laigùe'rrà dilabem* 
iióne il l4*luèio del 14*4"* 
San Paoìò ò?Arezzò,c e'di tri*?-
tt i quali caddero per 1" j 
le della libertà:'?- -• 
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I trasferimenti dei professori 
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Proseguiamo nella pubbli
cazione dallefenco dei trasfe
rimenti • del passaggio del 
personale docente degli isti
tuti delia scuola secondaria 
di secondo grado ed artistico 
per l'anno scolastico 1930-31. 
reso noto dal Provveditorato 
agli studi. 

CLASSE L X X I X 
STENOGRAFIA 

Fattorini Maria Cristina 
Rosell i .p. 32. da I.T.C. Mi
chelangelo di Roma • a I.T. 
Turismo d» Firenze; Paolfoi 
Lidia, p. 61. da I.T.C. Pesilo 
di Firoizs a |.T.C. d'Aosta 
di Firiiue. , 

CLASSE L X X X I I I . 
STORIA DELL'ARTE «.-

Bacei M'na, p. 54, da liceo 
d^àicù Galileo e: Firenze 
_ . —~' t!i35ico Michelangelo 
Il r~r=,jn7e; Bv.cci Mario, (so
pì »'.<iumerario), da liceo ar
tistico I di Firenze a I.P.T. 

nelle scuole superiori 
/ 

Toroabucni di Firenze (tra
sferito dufficio); Carpaaeto 
Maria Grazia Bianchi, p. 29. 
(soprannumeraria), da liceo 
artistico I di Firenze a I.T. 
Turismo di Firenze; Forti 
Aoìa Ramos, p. 61, da I.T. 
Turismo di Firenze a liceo 
classico Galileo di Firenze; 
Frilli Riodo, p. 25, da liceo 
classico Virgilio di Empoli a 
liceo artistico II di Firenze 
posto orari con istituto d' 
arte di Sesto Fiorentino; Ma-
strocco Emilia, p. 37, da li
ceo classico Cicognini di Pra
to a I.T. Turismo di Firenze. 
posto oiario eco liceo artì
stico I di Firenze* corso se
rale; PanichI Omelia, p. 31, 
da I.T. Turismo di Firenze 
a liceo classico Galileo di Fi
renze posto orario con liceo 
classico Michelangelo di Fi
renze e eco liceo classico 
Dante di Firenze. 

CLASSE X C I I I 
TOPOGRAFIA E DISEGNO 
TOPOGRAFICO 

Ferruggia Pietro, p. 33 da 
LT.G. Salvemini di Firenze a 
I.T.G. Vasari di Firenzze. 

CLASSE XV I.T.P. 
ESERCITAZIONI 

; DI SALA BAR 
ì Fallarino Gualtiero, p. 39, da 

I.P. Alberghiero di Rieti a 
I.P.Alb. Saffi di Firenze. 

CLASSE X X I - I.T.P. 
LABORATORIO 
DI CHIMICA 

Santoro Gennaro, sopran
numerario da LPJS.IA. Cel-
lini dì Firenze a stesso isti
tuto corso serale posto ora
rio con I.T.I. Meucci di Fi
renze (trasferito d'ufficio). 

CLASSE X X I I I - I T P . 
LABORATORIO 
DI ELETTROTECNICA 

Lobreglio Gaetano, p. 28, 
da I.P.S.I.A. Marconi di Fra-

PICCOLA CRONACA 
to a IJP.S-I.A. L. da Vinci di 
Matera; Sgrò Giuseppe, p. 19, 
da I.P.SXA Cellini di Firen
ze a I-P-S.IA. di Bagheàla 
(PA). 

CLASSE X X V I I I - I.T.P. 
LABORATORIO 
DI MECCANICA-

Calabro Giovanni, p. 21 da 
I.T.L M. Curie di Milano a 
LT.L Meucci di Firenze po
sto orario con I.P.S.I.A. Cel
lini di Firenze; Faraci Mi
chele, p. 12 da LPJ3.I.A Cel
lini sez. Borgo SJL a U.S.I.A. 
di Ragusa; Fusco Antonio, 
p. 17 da I.P.S.I.A, Cellini di 
Firenze sez. Pontassieve_a 
IJPJS.IJL di Sessa AuruTÎ i I 
(CE); Lombardo Cosimo, { 
p. da I.TJ. di Lonato a 
I.PSJJL. CeUini di Pireme, 
Zoccola Salvatore, sp. 19 a 
IF^I .A. Marconi.di Prato a 
1.PB.1JL. di Saaaa Aurunca 
(CE). 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; 

Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via di Brezzi 292; Viale Gui
doni 89; Interno Stazione 
S.M. Novella; Piazza Isolot
to 5; Borgognissanti 40: Piaz- ; 
za delie Cure 2; Via G.P. ; 
Orsini 107; Via Senese 206; 
Via Calzaiuoli 7. 
RICORDO 

Cinque anni fa moriva il 
compagno Alfredo Balleri. di 
Livorno. Nell'anniversario i 
familiari ricordandolo con 
stima e affetto a quanti lo 
conobbero sottoscrivono ven
timila lire per l'Unità. 
PERSONALE DOCENTE 

Con circolare telegrafica 
del 6 agosto del 19» il Mi
nistero della Pubblica Istru
zione ha predisposto che le 
domande di assegnazione 
provTtsoria del personale do
cente delle scuole ed isti
tuti di istruzione secondaria 

! ", 

di primo e di 'secondo gra- , 
do. compresi .licei •artistici | 
ed istituti d'arte, devono es- ' 
sere presentate entro il : 28 
agosto 1980. ' ! 
PRODUTTORI VINO 
• n dipartimento agricoUu- . 
ra e foreste della 'Regione -
Toscana ricorda che . i pro
duttori di vino e di mosto 
sono tenuti a dichiarare,'se
condo le norme comunitarie 
CEE, ì quantitativi di tale 
prodotto da essi detenuto al 
31 agosto, presentando ai 
comuni gli appositi moduli 
compilati in tutte le parti. 
Le denunce di giacenze de
vono essere presentate in 
quattro copie, una delle qua
li resta al demandante da 
utilizzare a comprova del 
suo diritto agli interventi 
previsti dai regolamenti CEE. 

FESTE DELL'UNITA' 
A Mantecati*! Torme pres

so lo stadio comunale alle 
21, esibizione del gruppo di 

Gianna Nannini, la ventenne 
compositrice, cantante e mu
sicista (violino : e tastiera), 
animatrice di uri gruppo dal 
sound compatto,. ritmico ed 
essenziale: Rock'n' rool. A 
Stona alle ore 18 allo.spazio 

. incontro: proseguimento. in
contri " dei bambini : con ' il 
gruppo cTeleme» - seguirà 
discussione con genitori e 
insegnanti; alle 21 al' palco 
centrale: la compagnia Cer-
chib-lfelìes presenta: < n Ti
glio di pulcinella » di Eduar
do De Filippo; alle 2L3B alle 
spazio incontri: dibattito sul 
tema: «H problema della, ca
sa a Siena »; allo spazio poe
sìa: «La poesia tedesca»; al
lo spazio cinema; proiezione 
di due film musicali «Music 
Movies» e «Heart of sun»; 
allo spazio cinema ragazzi: 
proiezione del film «Zanna 
bianca » e alle 23^0 ballo coti 
1 «Lunatici». 

CH1ESIMA UZZAMESE (PT) 
TIL. (W71) «AfW -
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COMUNE DI CAPANNORI 
' PROVINCIA DI LUCCA 

IL SINDACO 
RENDE NOTÒ ,'. 

che è indetto un Concorso Pubblico — per tìtoli ed 
mi per la copertura di n. 1 posto di Asotttonte 

fjN AoiH Nido occorre il possesso del 

che il tenmoe per la preseatazione delie, domande, ali 
Ammissione scade il giorno 25-8-1980; ' 
che per le informazioni e i chiarimenti, gli interessali 
jpossono rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune di 
Capannori. 
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La droga ha toccato Pisola e ucciso un giovane di ventisei anni 
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Sbarca all'Elba in cerca di lavoro 
trova la fredda morte dell'eroina 

Patrizio Tosi, milanese, lavorava in un ristorante - HPoi il tràgico e impensato epilogo- Una 
storia che fa riflettere su alcuni aspetti della vita elbana : etilismo, disgregazione, «e benessere » 

} \ ; i i . , t _V\ 
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GROSSETO — Il compa
gno, Giovanni Finetti, 40 
anni, comunista,, è stato 
rielètto Jori sera, per la (ter
za yolta sindacò di Gros
seto. SUI -nóme di Finetti 
si sbno*'rlversati i voti dei 

"' 16 consiglieri-del. PCI. 7 del 
PSE e dei 2, consiglieri so-
cialpernocratici, . Pulci e 
Tarhbùrro.'che sì sono in
vece astenuti' sulla elezio
ne 'della giunta. Astenuti 
su (entrambe, le votazioni. 
la I|>C. il PRI. Il Movimen
to aociale-DN, " ha . votato 
contro; S - . " ;<< • •( • ;;•.;-' 

Alla ricomposizione degli 
organi di governo comuna
li si è giunti al termine 
di un dibattito serrato, vi
vace seppur sintetico che 
ha visto impegnate tutte le 
forze politiche presenti nel 
Consiglio comunale svolto
si alla presenza di un pub
blico delle grandi occasio
ni. Vice sindaco, assessore 
alle finanze e allo sport è 
11 socialista vAldo Tonini. 
La giunta oltre che dal sin
daco e^dal̂ vipeiî Ldapo, è 
coniposta • da quattro asses
sori:1 somUsti'Vag,'tiuptVó' 
coniunisttPPei'i'di PSK'sono; 
stati nominati; assessori LA1-

(commercio1'è ̂ polizia), Ro
sario Ginanheschi (lavori 
pubblico. Al nostro partito 
sono andati gli assessorati 
all'agricoltura e insedia
menti produttivi (Umberto 
Chelini); urbanistica (Re-

Uberto Bonsanti), personale 
(Vera Tamburelli), pubbli
ca istruzione e servizi so* 
ciall (Andrea Vellutini. 
eletto come indipendente 
di sinistra). 

Negli intervènti program
matici'dei vari rappresen
tanti politici si sono messi 
in risalto, con varie moti-

Il comunista 
Finetti ; 

riconfermato 
•sindaco 

di Grosseto 
'•••> ! : 

; I 

• f » ; : 

• ! " • " - • ' 

vàzioni, i gravi problemi so-. 
ciall, economici, politici e 
dell'ordine democratico che 
attraversano il paese; i ruo
li e l compiti che spettano 
alle istituzioni e all'ente 
locale che del sistèma del
le autonomie è componente 
fondamentale. 
' Flavio Tattarini, segreta
rio provinciale • del PCI, 
prendendo la parola a no
me del gruppo consiliare, 
dopo aver richiamato l'at
tenzione sui problemi della 
situazione nazionale, i peri
coli sempre presenti di un 
conflitto nucleare/ da evi
tare, attraverso una inizia
tiva politica internazionale 
che veda protagonisti tutti 
i popoli, i paesi e le stesse. 
istituzioni locali, è passato. 
ad; illustrare' le basi e 1 
termini dell'accordo politi-' 
co, e programmatico sotto
scritto dai partiti della si
nistra e che hanno reso 
possibile la ricostituzione 
delle giunte in Maremma. 

Un documento organico, 
articolato su : vàrie linee: 
di intervento, con al cen
tro la valorizzazione del 
complesso e vasto siste
ma delle autonomie : con 
U ruolo sempre pia cen
trale che viene ad assu
mere l'ente locale. Com
piti fino ad alcuni anni fa 
inimmaginabili, ha sottoli
neato Tattarini, che fanno 
dell'ente locale e del comu
ne, il « fulcro » della pro
mozione economica e socia

le dell'intero assetto socia
le, della valorizzazione di 
tutte le sue risorse umane < 
e materiali, nella difesa e 'i 
salvaguardia dell'ambiente 
e per gli stessi compiti che 
gli vengono affidati nel set
tore della sanità pubblica 
e dei servizi. (Casa traspor
ti, ecc.). ••-• ••"••v-.,'.-•- '•-•• --•? 

Sull'accordo sottoscritto e 
la decisione di giungere al
la '<• ricomposizione delle ; 
giunte ^ di •• sinistra :> nella 
stragrande maggioranza dei • 
Comuni, si è soffermato lo 
stesso compagno Luciano 
Giorgi, (ex presidente del
l'amministrazione provin
ciale) e capogruppo consi
liare del PSI. Nel riconfer
mare e ribadire la validità 
della scelta nazionale, del 
governo tripartito, Giorgi 
ha sottolineato che per il 
PSI la collaborazione con 

- il PCI • negli eriti = locali, 
nelle regioni, nelle provin
ce e nei comuni è una scel
ta basata sull'esperienza po
sitiva data da un ininter
rotto trentennio di colla
borazione e direzione poli
tica unitaria della cosa pub
blica da-, parte: della sinL-
stra. Una esperienza posir. 
Uva che ha a base l'unita, 
là stabilità è il consenso'. • 
- Il compagno Finetti; ap
pena eiettò, nel suo ' breve 
discorso di insediamento, 
di saluto e di ringraziamen
to al Consiglio comunale .-
al PCI e al PSI per la con
fermata fiducia nell'inca
rico, ha rivolto un appello 
a tutti i gruppi consiliari, 
al di là della loro colloca-: 
zlone, affinchè l'obbiettivo 
della crescita globale della 
comunità non rivesta ca
rattere amministrativo,, ma 
soprattutto politico. 

Paolo Ziviani 

PORTOFERRAIO — La mor
te per droga ha varcato il 
canale, per la prima volta ha 
toccato l'Elba, un posto che 
fino a pochissimo tempo fa 
poteva dirsi realmente al 
margine nel giro degli stupe-

• facenti pesanti. A morire ,è 
stato un giovane venuto all'i- : 

\ sola per lavorare, uno di cui, 
al momento nel quale scri
viamo, conosciamo poco più 
del dati anagrafici. Un ragaz
zo che ci ha lasciato tra le 
mani solo la coda.'drammati
ca della sua storia personale, 
la fredda e sintetica cronaca' 1. per sommi capi degli ultimi 

N giorni di vita di un ventl-
v • seienne. , • • ' • • ? -
;•'.- Patrizio Tosi sbarca all'El-, i ba e cerca lavoro presso un 
; ristorante dove viene assunto 

in prova, ammette di aver a-
;'-vuto in passato del problemi 

per uso di stupefacenti, ma 
si dichiara «guarito», dice 

; solo di bere un poco più del 
normale. Infatti per non es-

ì ' sere perfettamente •• sobrio 
J viene ripreso da.-chi lavora 
; con lui, ma sa subito rimet

tersi in carreggiata e per di-
. versi giorni si presenta xego-: larmentè ài ristorante. ^ 
'•• r-.-1 compagni di lavoro che 
i dividono con lui anche Tabi-
> tazione lo vedono abbastanza 
; calmo, disteso. Nulla farebbe. : 

presagire un epilogo .tanto 
feroce. Siamo alia giornata di 
Ieri, Patrizio si asserita dal 
lavoro nel pomerìggio accu
sando un fcrté mal di denti, 
.ai. recherà, dice, dal medicò. 
Divèrse ore dopo,' terminato 
il turno serale i ragazzi del 

: ristorante chiùdono è fanno 
. ritornò a casa, ma quando-vi 
.. giungono per Patrizio non c'è 

nulla da fare, è stato stron
cato da un collasso cardio
circolatorio; la siringa ed il 
cucchiaio vicini non dicono 
al momento se è una overdo
se o se è un « taglio » la cau
sa ultima della morte, ma 

: indicano che la droga ne è la 
: causa prima. 

Il restò, dalla telefonata al 
113 in poi. è cronaca scontata 
e immaginabile; forse l'inter

vento della guardia medica; 
certamente quello dei carabi
nieri e, ancora non è giorno, 
le visite del vice-pretore e del 
medico legale; tutti impoten
ti, tutti a non far altro che 
prendere atto di una tragedia 
già consumata. Con il giorno 
la notizia si sparge ed è sin
golare la reazione della gente 
di Portoferralo che non sa 
parlare di altro. •.-•••••••-• • • ' 
•• SI tocca con mano 11 fatto 
che la morte per droga non è 
solo un esemplo di cui si 
può leggere sulla stampa ma 
qualche cosa che può anche 
accadere vicino a noi e i 
commenti sono dei più;sva
riati e vanno dalla costerna
zione, all'immancabile «pena 
di morte » per gli spacciatori 
ad un atrocemente cinico... 
« bene... devono morire tutti 
cosi...». ' . - -
•• Il più delle volte mettendo 

tutto (ci capiranno i concit
tadini) in un unico « conco-
ne », sacchi a pelo e spinelli, 
capelli lunghi ed-eroina, an
gosciati che il problema della 
diffusione delia dròga diventi 
a breve scadenza di pertinen
za elbana. Ci si allarma, ma 
ben altri sarebbero I sintomi 
di disgregazione sociale che 
da tempo sarebbe stato più 
giusto tenere anche all'Elba 
in conto, fra tutti l'altissima 
inc'àenza : ' registrata - negli 
scorsi anni dell'etilismo fra 
la popolazione adulta elbana, 
la progressiva perdita Mi i-
dentità culturale da parte dei 
giovani, il sacrificio sull'alta
re del benessere e del turi
smo degli originali modelli e 
valori comportamentali, la 
carenza di punti di aggrega
zione per la gente di quest'I
sola per troppo tempo colo
nizzata 

E non è cinismo affermare 
che questa morte deve alme
no servire a'qualcosa, a farci 
riflettere sullo statò, i biso
gni, i /problemi di chi si deve 
affacciare ancora pienamente 
alla vita, inserirsi nella socie
tà. -.-:• ,-. • :l 

Sergio Rossi 

La nuova nave-traghetto sulla linea Livorno-Gorgona-Capraia-Portoferraio 
noa Ì£^poì Ì9b.Offoby-r>fi§eg • - , : n \ al mq fyitniHJmhiVJ »UKÌMO) 9 Ì « » ^ I fìinuìp «llob | 

primo giorno a del «Marmomca » 
r •*»>» -*•* - *. 

La motonave della società Toremar sostituirà U Capo Bianco - Capacità di carico: 1^ ànfòmóbin 
e oltre 1200 passeggeri -Una minicrocierainaugurale con autorità e ospiti - L'attracco a Portof erraio 

UVORNO — Quasi i l ore di 
navigazione per presentare 
agli ospiti il « Marmonica ». il 
nuovo traghetto, in servizio 
da ieri, della società pubblica 
di navigazione TOREMAR 
che assicura i collegamenti 
tra il continente e le isole 
dell'arcipelago toscano.' 

La motonave si presenta da 
sé: 91 metri di lunghezza, 16 
di larghezza, 1500 tonnellate. 
dì stazza lorda, capacità di 
carico jffg^ .ari^^utoinobUì, 

1228 
nodi, 
rea conò^tonata,'^ impianti 
sanitari antinquinantL ' Il 
Marmonica è-stato-costruito -
dai cantieri navali CNR di 
Palermo e sostituirà il Capo 
Bianco - ' sulla : : linea Livor
no • Gorgona - Capraia - Por-
toferraio. ' ••••."•• * '• -•--. >•• 
'•' Alla minicrociera inaugura
le hanno partecipato in tanti: 
autorità civili, militari, reli
giose e operatori che, alla 
spicciolata, intorno alle 11 
sono arrivate al traghetto, 
attraccato all'Andana degli 
Anelli. A riceverli fi direttore 
della TOREMAR che, insieme 
al comandante, ha fatto gli 
onori di cas^. Poi uno scam
bio frenetico ;. dT strette di 
mano<'Ja^« consueta » benedi
zione J3mjagrtifra ; dal. vicario: 

. generfie,Hi. visita;ai-locali, il 
brmdi^e'^.partenza. . :'- | 

Atte 1Z3D là nave ha salpa
to con a bordo decine è de
cine di invitati preoccupati 
per ffTinare è^ìì tèinpo, che 
non fanno m n r e , in niente 
di buono, uh Tiaggio «'di 

piacere » per alcuni, « di do
vere » per altri, con una pro
tagonista invàdente — La 
Marmonica — corteggiata ma 
'anche tenuta costantemente 
sotto controllo da chi deve 
fare bella figura e da chi in
vece teme che il mare, un 
po' agitato, abbia il soprav
vento su quelle pinne stabi
lizzatrici antirollio tanto re
clamizzate. -:• '̂ . : —o : . -
': Dopo un'ora di navigazione 
ed una lezione impartita agli 
Intimi' sulle"carattenstiche 
degli strumenti-di bordo, la 
Górgona comincia ad avvici
nare!. «Nonno,-ma le isole 
stanno a galla Ò sono piariia 
te- per terra? >. L'attenzione 
richiamata dalla bambina cne 
si arrampica sul parapetto di 
prua, viene ben presto tra
sferita su quel fazzoletto di 
vegetazione che continua a 
mentenere le distanze. Impe
netrabile per quanto si parli 
della sua liberalizzazione • 
demanializzazione. -~ . 

Entro il 1963 l'isola, desti
nata adesso esclusivamente a 
colonia penale dovreboe e» 
sere trasformata in parco n» 
turale, aperto al turismo e 
tutelato contro le specnlazto 
ni edilizie. Questo é quanto 
previsto dall'accordo sótto 
scritto dal ministero di Gra
zia e giustizia. Regione To
scana e Comune di Livorno. 
Intanto, però, carichi di late
rizi continuano ad arrivare 
sull'isola. La loro destinazio
ne resta un'incognita, la loro 
presenza suona come un 
campanello di allarme. Le pi
le di mattoni sono ben visttrt-

1 • > - • • ' • ^ t - - " > . . - ' / : • • . / / : ' . : • • • " ' > • • ' . - » . • 

li anche da qui. da questa 
nave indiscreta che.si è avvi
cinata troppo e che.adesso 
sosta in rada off-limit. -.T • ' ; Ben - distinto anche un 
grappolo di ville abbarbicate 
sui pendii, dominio indiscus
so di parecchi funzionari del 
ministero di Grazia e Giusti
zia che non si sono ancora 
arresi all'evidenza, ed alla 1-
dea di doveri rinunciare ai 
propri privilegi. L'isola è bel
la « egemonizzarla » in pochi 
è comodo. ;̂  :: ; :'li:: . ?r : 

•'' ̂  Una. :iuimiiiea apparizione. 
Mentre la... nave, - sostava in 
irida una barca si e avvicina
ta al portello laterale ea il 
vescovo Abiondi in sordina, è 
salito sul Marmonica. Il ve
scovo di Livorno è qui, in 
Gorgona. La colpa è del par
roco dell'isola che sì è dovu
to assentare per una quindi
cina di giorni. Lui. il vesco
vo, si è e sacrificato» ed ve
nuto a sostituirlo in questa 
sperduta comunità di fedeli, 
in mezzo. al mare, nel mese 
di agosto. Non perde tempo: 
«messa la mattina — infor
ma — canti e discussioni con 
i giovani al pomeriggio». Il 
vescovo concede pochi dei 
suoi preziosi minuti, poi ab
bandona il traghetto che di 
nuovo riprende la propria 
traversata, sulla, rotta di Ca
praia. "_ 

Gli ospiti vanno a pranzo, 
il rollio non perdona in bar. 
ba alle pinne, qualcuno desi
ste dall'impresa e si consu
mano scuse per giustificare 
assenze stratègiche. Ci accorr 
giamo che al viaggio inaugu

rale sta.partecipando anche 
il nuovo sindaco di Capraia, 
il compagno Mauro Della Ro
sa. Più in disparte, in com
pagnia della sua misteriosa 
valigetta, c'è « l'altro ». il Ri-
pai-belli, il- vìnto,'. che que
st'anno non è riuscito 'a or
ganizzare adeguatamente i 
consensi e che dopo decenni 
di dominio è stato costretto 
a far bagagli e abbandonare 
il Consigilo, sconfitto dalla 
coalizione di sinistra. 
' Dietro una enorme cesta di 

fiori. Ima folta delegazione di 
isolani caprafesi da il benve
nuto alla nave che favorirà 
coUegamerit! più rapidi é ef
ficienti òòh la terra ferma. 
L'attraccò, un applauso, una 
brevissima sosta:'Poi la nave ' 
riparte alla volta di.Portofer-
ia ia H mare si•'- è fatto 
comprensivo^ da ' tregua: i 
«politici» ne approfittano 
per intavolare salutari e vita
li discussioni. Verso le l i , 
con un'ora di ritardo rispetto 
alle previsioni, H, traghetto 
arriva all'isola (TEIba. CI at
tende una . seconda fugace 
apparizione. : .-." .-. 
;. insieme al Marmonica un 
altro traghetto ha attraccato 
al moto di Portc/etraio, l'Aè-
thalia. proveniente da Piom
bino, che trasporta un viag
giatore dreccezìone. n senato
re PanfanL in compagnia del
la signora Maria Pia, ospiti 
di Malfatti che a Marciana 
Marina possiede una «villet
ta». n ministro, infatti, è 
anche marito deOa contessa 
Spinola, erede dell'antica ca
sata patrizia genovese die 

mantiene a Marciana alcune 
proprietà. Questa - séra, a 
Marciana, c'è la festa del Jpàése.f^ •"'-• -'-. ;•-:"-' •• 

i l presidente del Senato vi
siterà la motonave, uh po' di 
pubblicità non guasta mai. I 
su diti de, capeggiati dal de
putato Pino Lucchesi fremo
no, non stanno più nei panni, 
anche perchè il portelkme di 
prua dei Marmorica non in-. 
tende aprirsi Qualche attimo 
di incertezza, il portellone 
continua a far le bizze, il se
natore è costretto a salire da 
una «misera» porta laterale 
di servizio. :^ 
. E* difficile indrviduario tra 
la foBa sul molo; inequivocà
bilmente alcuni fischi atte
stano la sua presenza; poi 
l'ulteriore conferma: la si
gnora Maria Pia. la consorte, 
£ lì, troneggia dalTatto del 
suo metro e 80 di altezza^ e 

•sta salendo. Accanto anche 
•Panfanl comincia, a prendere 
'forma: abitò blu e aria seve
ra, in contrasto con la-cami
cia a quadretti, le suòla di 
gomma e i.calzoni color ta
bacco,, misura extra larghe 
aelTaltro Mg danwfMI*"^ 
;. Una breve visita,-' miseri 
commenti, poi il.senatore se 
ne va e il pòrtèDone decide 
di aprirsi; per pochi mUmtl 
perone II Marmonica deve b 
niziare ruttima tappa della 
miiucrooierà. A Portoferraio 
riceve U primo carico di pas
seggeri « autentici » — qpeOI 
che pagano U biglietto — di-
retti a Livorno. 

:; 99fcMM4 tTcMCIMIflI 
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COMUNE DI CAPANN0RI 

IciiA, 

PROVINCIA DI LUCCA 

i.s4> ÌLSINDACOi J 
' RENDE N O T Ò - ' :\*.V 

• che" è* indettò un Concorso Pùbblico — per tìtoli ed esa
mi — per la copertura di n. .1 posto di Vigilo Urbano 
(occorre il possesso della licenza della scuola media 
dell'obbligo); . •;.- ^ -,« vAs 
che il termine per là presentazione delle domande di 
Ammissione scade il giorno 804-1900; ' > <-• 
che per le informazioni e i chiarimenti, .gli interessati 
possono rivolgersi' all'Ufficio Personale dèi Comune di 
Capannori. . 

I L SINDACO: Cittì Romano 

COMUNE DI CAPANNORI 
PROVINCIA DI LUCCA' r 

IL SINDACO 
:^:i '^ RENDE NOTO^Ì'.->'v ' 

m""% 

che è indetto uh Concorso Pubblico — per titoli ed esa
mi — per la copertura.di 1 posto di Capo Ripartizione 

; Amministrativo (occórre' 11' possésso dèi diploma di lau
rea In giurisprudenza o scienze politiche o scienze poli
tiche e sociali o economia e commercio o scienze diplo-

v matiche e consolari p- economia e diritto o scienze econo-
:-miphe e marittime o scienze sociali); r i - v.>««.. . 
V'che»iL:termine per. là presentazióne delle domànde( di 
.' Ahunlssions al Cpncorso scade il giorno 2&4-1980; >:••• . 
• che- per le informazióni * e i chiarimenti, gli interessati 
potramio rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune di 
Capannori. IL SINDACO: Cittì Romano 

4 ' 
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COMUNE DI CAPANNORI 
. PROVINCIA DI LUCCA: 

ILSINDACO 
:--- ,';'• r RENDE NOTO:;.:;:\;;.-,:^;;;;-:^^y'. 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed ess/i 
mi — per la copertura di n. 1 postò di Psicologo presso 
gli Asili Nido (occorre 11 possesso del diploma di laurea 
in Psicologia o Pedagogia con indirizzo Psicologico) ; t 
che il termine per la presentazione delle domande di 
Ammissione scade.il giorno 10-9-1960; . > 
che per le informazioni e 1 chiarimenti, gli interessati 
possono rivolgersi all'Ufficio Personale-del Comune di 
Capannori. -•-"•'- ., ' 

IL SINDACO: Cittì Romano 

COMUNE DI CAPANNORI 
r V PROVINCIA DI LUCCA ',",' " \'.. ' 

;-:^^^Vv''^-:;.>'^s'ÌL:SÌNDACÒ'V;i -1- • ? '•' '• 
)&•• ;': ' • •) R É N P E N O T O . . ' '. -• ••:••*• '•;'.'•«. 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa
mi — per la copertura di n. 3 posti di Applicato Datti
lografo (occorre il possesso della licenza di scuola media 
dell'obbligo);. - *•• • • . . . . 
che 11 termine per la presentazione delle domande di 

; Ammissione scade 11 giorno 6-9-1980; * >• 
che per le informazioni e i" chiariménti, ' gli interessati 
possono rivòlgersi. all'Ufficio Personale' del ' Comune di 
Capannori. ; . v ~ . : ; : • : . . 

•••'ri •••': , . IL SINDACO: Citt ì 'Romano ' 

IPPODROMO 
F. CAPRI ILI 

:&: 

^ jnprto J'avvocato Berti 
. ROMA — ET morto ieri t'av
vocato Francesco, -Berti, .me-

: daglia d'oro 'tieìtt 'Hésfaten-;za. Nato »j?Rsa;-nefr-JW», 
" Francesco Berfi fu' trt 1 fòh-
I datori del Comitato tosca-
'no di liberazione ^nazionale 
e aniiimUHe della Resistenza' 
di tutta la iTtoCana-i * £ o 

ì FUCI.f, Firenze.negli anni 
trenta. 

Dopo la resistenza fu can
didato all'Assemblea costi
tuente per la Democrazia 
Cristiana e per diverse legi-

_slsture fu consigliere provhv 
.c^aie a Firenze, per !» Demo-
Icraxià Cristiana. 

gato 
rentini antifascisti 

-.esponente dei giovani cat-
UoUcL Collaborò aire Unità 

- cattolica », quotidiano di Fi
renze, e a «Vita giovanile», 

j settimanale dei cattolici to-
li ecani; ^J^I ^presidente ; stella 
:- i* *n-r~t-r' — : _ — 

s? j'.esnaaa's rs&usesiii&a % scano della Resistenza di cui 
he era! attualmente vfcepre-
sidente, Da qualdie anno si 

J era ritirato in Versilia. 
•I funerali si svolgeranno 

domani nella chiesa parroc
chiale dì Querceta (Lucca). 

Scosse dì terremoto snll'Ainìata 
GROSSETO — Due scosse di 
terremoto, la prima di una 

! certa intensità e durata; la 
aecohdfLfBoIto tenue, si sono. 
registrate nell'arco di mez
z'or», tra le 13,45 e le 14,15 di 

~ sufTAmiata. in una sona 

Ca-compresa tra 
stél del Plano e Santa 
Mmseun danno aue penane e 

.alle cote. Solo momenti di 
panico e di paura che hanno 
fatto riversare decine di per
sone nelle strade. . 

vacanze 
:ftoMA':;;?

;';'';'i];"'-v'-
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE i TURISMO 

H 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

STASERA ORE 21 natevi 

per vivere fl \^rfe tìello-sport 
?>t r, 

' ? 1 - " 

orientamenti 
nuovi 

•J- < , . . , , - , . L 

• [ 

v A IfVORNO ; 
;:-I-',-"-J-«'ii».MOtb» "'•:•'!••'-:^: 

u n ^ o ? p » l r t ò 1 ' f . t ó i o s < i r ^ ; 

Cooéhlelie al molo • •-; 
Chiuso li martedì ; 

« I L GIARDINO••-•.--..'> 
':•"'•- EMILIANO» 

Vtsls Italie, 103 -T«l. 0580/ . 
907002 - Livorno : 
Piatti di terra e di mare 
con scotta alta caria o - , 
con memi turistico > 

«DA GRAZIA» ••'•••-. 
Via di .Montanaro. 91 • Ta- v 
tefono 579382 
Gestione familiare.- tpscte- :. 
lite toaghettl «alla Ora-
zia a e - polenta di mare '-
I l vini tono suggeriti dal ;:.. 
aommelier 

« I L PORTOLANO* • 
Lrfòmo - Via Paolo.UH*. 41 
Tal. 0586/408816 
Una «ora spedalità: ta
gliatelle al portolano (m*> 
r e ) - > ••--•---• -• ; - ••• " 

« I L PESCATORE» 
Via Ouìiid, 10 (Zona Pinza . 
55. Pittro Paolo) - Livorno ' 

- TaC 0586/33772^ '-; ,: ^ . «; : 
Spaclafltà spaghetti ai 
cartoccio e borsette di ma- . 
re. Chiuso II aiovodl 

« I L ROMITO» 
Vi* AurelHJ. 274 * Calignaia 
(Uvoroo) 

-:•"•_- \ X> l 'iJJ V i i : - .> ' / # oìJÙ 

onomico 

A PISA v 
^ e DA BRUNO» 

Pisa - Via L. Bianchi. 12 
T« . 050/424611 
Trattoria cucina casalin-
ga toscana "• --y ;--

« NANDO DA MICHELE » 
Via Contessa Matilde 8 • Ta-
(•fono 050/24291 • Mal contro 
4Ì Pisa -
La cucina toscana attin

ia delle genuinità 

a LIBECCIATA» 
• Piana Guerrazzi. 15 - Taicfono . 
OSeC/24559 ' 

eef piatti d! 
«primi» 

«MERLO MARINO» 
Vis d a m i , « - T * . 22S88 
Livorno 
I I 

MASSA CARRARA 
• IL GROTTO» 

Via dalla Pineta. 2 • Marine 
di Massa • Tal. 0585/21200 
SpodalitÉ spegnetti allo 
scoglio tutto mare 

NELLA PROVtNOA 
DI PISA 

R I S T O R A N T E « J A N E T » 
Vìa Mt ism. 26 -Marina d: 

: Pisa • Tai. 050/36521 •. 
SpodatrtS: tutto le 
t i di 

GROSSETO ? 
£ PROVINCIA ^ 

« D A V I D » 
Risròranta 0564/887069 - Ta-
lamòna (Crossato) Piazza' Ga--. 
ribaldi, 7 -
Scampi al grate • Sps>: 
ghetti alta garibaldina 
Luglio e agosto sempre 
aperto ; ;..••,,.. _ ;-- -,. -•--. 

q'v- « I L MOLINO» 
. Via Mula di Ponanta- • Orba-

tallo - Tri. 0564/867763 
• Pendo» *t Invita atte 
degustazfona delle apede-
lita della laguna 

« PICCOLO MONDÒ» 
Piazza Istria '.Follonica (Gros
seto) - Tel. 0566/40361 
Tutte le spedalità di pe
sca. Chiuso il mercoledì . 

•?•"• «LA RUOTA» 
; Via Aurelio;Km.-145 - Orba- ' 
. tello Scalo j 'Tei. 0564/862)37 

Piatti «HrU^Marenhrtani -
: specialità a i brigòir» « la 

;f anguille - - - • '. v 

; LUCCHESIA È ^ 
: i " - - ^ f ^ : V È K S I L I A > ^ y ' - ; 

.-•'• « V I L L A L I B A N O » - : 
> Albergo .Ristorant* . Barga" 

(Lucca)? - T e l . 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 

T Ideale per soggiorni -•.-;•:>v ' 
•j !< « t i T O S C H I P A * : 
; Ristorante Pensione - - vi«I« 

. ; U. Foscolo • :: Viareflgio r; , Te-* 
t («fono,0584/45085-
: Specialità pesca alla'brace 

Sempra apèrto fino a set* 
• • '. t e m b r e 'H* « ' • J >• v •%' « ? ' . ! . • ; • • . 

'• '' «LARUOTÀ»!•"•'•'"•' V 
; Via Papa Giovanni XXI I I Por: 
• noti (Lucca) Tal 0583/86071 

Specialità alla lampada 
• Chiuso U'martedl ^ ' • ' t j 

IN LIGURIA • -
HOSTARIA - , ' 

« DA FRANCO » -
- Localit* Othri Levarno (Spezia) 
; Piatti regionali liguri • 
i tradizionali 
: Rlcchlestmo saeortimento 

antipasti a vini 

' v r ; : «SAN MARCO'»'••"':^' 
Sul mare a Fhsmararr»- (La -
Spezia) - Tei. 0187/64454 
Specialità spaghetti in.be-

V* 

H 

« I L T R I T O N E » 
- Via Marta, 12 (San 

T«L 0586/ 

. «DACESARINO» 
Vhta Parsoss» Usfgi'ano • Lari 
(Pisa) - T e l . 0587/684290 
(689290) 

« ilaaitendal « | 

M PKOVMOA 
M UVOftNO 

lo) -
767971 

(CaMHaHancct-

-. T«L eses/ 

Chioso II lesiosJt•:'•',-• 
«DA CICCIO » 

Ceppato CaadaM (Pi»») • 
lerono OSS7/S4618S 
e)av^BB««jBBi g8Ps«»s«eieBi «arv 9 S70B^s^ase»sej 

se retes ha coso 

' . " . - • — 

-
T«-

fajf-

«AL CARRELLO» 

UNQ A L LÀ VO LTA 

AL MOLO 
Livorno 

Tal. 0571/423 
«/A 

c C L F A R O » 
Via daua Vinorio, 70 -
•B Caccivi - Tal. 0506/620164 

(Uvoroo) - Via 
• T«L 0586/ 

..dei- nator«R4i cJw 
pie ragioni per fregiarsi cS 
sto appellativo, pori 
de e Al Moto » locai» della 
tona centrala di Livorno (via 
deirOnstne, nel cuore delia 
vera Livorno). Aita ricerca 
delle spedalità, il 
potrà «ai aasmlaa in 
pvatto da) 
« le coodttolìe al asolo > 
delizia dai 

_ •• «sYTRURIA» 
Piassi «M PriavL 8 
T«Ì. osse, 

A R T I * 
VM OarSwdL • 
Tet. 05O6/640312 

• IL U D O » 
T * . 0806/788218 

Pisa - Tat. 0M/3OC92 
Oti 

di 

e MIRA VALLE a 

imoomiNo 

http://scade.il
http://in.be
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La droga ha toccato Pisola e ucciso un- giovane di ventisei ahiii 

Sbarca all'Elba in cerca di 
e trova la fredda morte dell'eroina 

Patrizio Tosi, milanese, lavorava in un ristorante - Poi il tragico e impensato epilogo - Una 
storia che fa riflettere su alcuni aspetti della vita elbana: etilismo, disgregazione, « benessere » 

GROSSETO — Il compa
gno Giovanni Finetti, 40 
anni, comunista, è .stato 
rieletto ieri sera per la ter
za volta sindaco di Gros
seto. Sul nome di Pinetti 
si sono riversati i voti dei 
16 consiglieri del PCI. 7 del 
PSL.e dei 2 consiglieri so
cialdemocratici, - Pulci e 
Tamburro, che si sono in
vece astenuti sulla elezio
ne della • giunta. Astenuti 
su entrambe le votazioni 
la DC. il PRI. Il Movimen
to sociale-DN, ha votato 
contro. ' '••-•••'• 

- Alla ricomposizione degli 
organi di governo comuna
li si è giunti al termine 
di un~ dibattito serrato, vi
vace seppur isintetico che 
ha visto impegnate tutte le 

" forze politiche presènti nel 
Consiglio'comunale svolto
si alla presenza di un pub-: 
bllco delle grandi : occasio- : 
nL Vice sindaco, assessore 
alle finanze è allo sport è 
il •• socialista Aldo Tonini. 
La giunte, oltre che dal sin
daco e dal vicesindaco è 
composta da quattro asses
sori socialisti e da quattro 
comunisti. Per il PSI sono 
stati nominati assessori Al
fio Gianninoni (cultura e 

;• turismo), * Donato "Papa 
r. (commercio'e: polizie). Ro--

saj-ioo'GInanneschi; (lavori: 
pubblici}..Al nostro partito. 
sono andati, gli assessorati 
all'agricoltura è insedia-'. 

• menti'produttivi (Umberto 
Chelini) ; urbanistica (Ro
berto Bonsanti), personale 
(Vera Tamburelli), pubbli-

; ca istruzione e servizi so
ciali (Andrea Vellutini, 
eletto come indipendente 

. d i sinistra). 
Negli interventi program

matici del vari rappresen
tanti polìtici-si sono messi 
in risalto, con varie moti-

Il comunista 
Finetti 

riconfermato 
sindaco 

di Grosseto 
•i :'':-•'' " :i;t',;.'..''.'.'i r'i'CO:; •'-''• 

vazionl, i gravi problemi so- • 
cieli, economici, politici e< 
dell'ordine democratico che ? 
attraversano il paese; i ruo
li e i compiti che spettano 
alle istituzioni e all'ente 
locale che del sistema del-, 
le autonomie è componente 
fondamentale. - .i 

Flavio Tattarlni. segreta-1 
rio provinciale del PCI, ; 
prendendo la parola a no
me del gruppo consiliare, 
dopo aver richiamato l'at
tenzione sul problemi della 
situazione nazionale, i peri
coli sempre presenti di un 
conflitto nucleare, da evi
tare, attraverso una inizia
tiva politica internazionale 
che vcds protagonisti tutti 
i popoli, i paesi e le stesse 
istituzioni locali, è passato 
ed illustrare le basi > e i 
termini dell'accordo politi
co e programmatico sotto
scritto dai partiti della si
nistra e che hanno reso 
possibile la ricostituzione 
delle giunte In Maremma. 
- Un documento organico, 
articolato su - varie linee 
di intervento, con al cen
tro la valorizzazione del 

: complesso e - vasto siste
ma delle autonomie. con 
il ruolo sempre più cen-

. trale che viene- s d assu
mere l'ente locale. Com
piti fino ad alcuni anni fa 
inimmaginabili, ha sottoli
neato Tattarini, che fanno 
dell'ente locale e del comu
ne, il «fulcro» della pro
mozione economica e socia-

le dell'intero assetto socia-
, le, della valorizzazione di • 
tutte le sue risorse umane; 
e materiali, nella difesa e •. 
salvaguardia dell'ambiente 
e per gli stessi compiti che 
gli vengono affidati nel set
tore della sanità pubblica 
e dei servizi. (Casa traspor
ti, ecc.). -" - • -

Sull'accordo sottoscritto e < 
la decisione di giungere al
la ;<• ricomposizione delle 
giunte di sinistra nella 
stragrande maggioranza dei 
Comuni, si è soffermato lo 
stesso compagno Luciano 
Giorgi, (ex presidente del
l'amministrazione provin
ciale) e capogruppo consi-: 

Ilare del PSI. Nel riconfer
mare e ribadire la validità 
della scelta nazionale del 
governo 'tripartito, Giorgi 
ha sottolineato che per il 
PSI,la,collaborazione con 
il PCI ''negligenti locali/ ' 
nelle regioni, nelle provin
ce e nel comuni è una scel
ta basata sull'esperienza po
sitiva data da un ininter
rotto trentennio di colla
borazione e direzione poli- ' 
tlca unitaria della cosa pub
blica da ' parte della sini
stra. Una esperienza posi
tiva che ha a base l'unità, 
la stabilità e il consenso. 

Il compagno Finetti. ap
pena eletto, nel suo breve 
discorso ' di insediamento, 
di salutò è di ringraziamen
to al Consiglio comunale 
al PCI e al PSI pei- la con
fermata fiducia • nell'inca
rico, ha rivolto uri appello 
a tutti i gruppi consiliari, 
al di là della loro colloca
zione, affinchè l'obbiettivo 
della crescita globale della 
comunità non rivesta ca
rattere amministrativo, ma 
soprattutto politico. 

\ Paolo Ziviani 

PORTOPERRAIO — La mor-
' te per droga ha varcato i) 
canale, per la prima volta ha 
toccato l'Elba, un posto che 
fino a pochissimo tempo fa 
poteva dirsi, realmente al 
margine nel giro degli stupe
facenti pesanti. A morire è 
stato un giovane venuto all'i
sola per lavorare, uno di cui, 
al moménto nel quale scrì
viamo, conosciamo poco più 
dei dati anagrafici. Un ragaz
zo che ci ha lasciato tra le 
mani solo la coda drammati
ca della sua storia personale, 
la fredda e sintetica cronaca 
per sommi capi degli ultimi 
giorni, di vita di un venti-
SGÌGnii f t • '"•" ' . . . . . . . . 

Patrizio Tosi sbarca all'El
ba e cerca lavoro presso un 
ristorante dove viene assunto 
in prova, ammette di aver a-
vuto in passato dei problemi 
per uso di stupefacenti, ma 
si- dichiara « guarito », dice 
solo di bere un poco più del 
normale. Infatti ,per non es
sere perfettamente sobrio 
viene, ripreso da chi lavora 
con lui, ma sa subito rimet
tersi .in carreggiata e per di
versi giorni si presenta rego
larmente al ristorante. •..-

I. compagni di lavoro che 
dividono con lui anche l'abi
tazione, lo Vedono abbastanza 
calmo, disteso. Nulla farebbe 
presagire un epilogo tanto' 
feroce. Siamo alla giornata di \ 
ieri. Patrìzio si assenta dal 
lavoro nel pomeriggio accu- ; 
sando un forte mal di denti,: 
si recherà, dice, dal medico. ; 
Diverse ore dopo, terminato 

..." il turno serale i ragazzi del ;. 
ristorante chiudono e fanno ; 
ritorno a casa, ma quando vi • 
giungono per Patrizio non c'è 
nulla da fare, è stato stron
cato da un collasso cardio
circolatorio; la siringa ed il 
cucchiaio vicini non dicono 
al momento se è una overdo
se o se è un a taglio » la cau
sa ultima. della morte, ma 
indicano che la droga ne è la 
causa prima. 

Il resto, dalla telefonata al 
113 in poi, è cronaca scontata 
e immaginabile; forse l'inter-

vento della guardia medica; 
certamente quello dei carabi
nieri e, ancora non è giorno, 
le visite del vice-pretore e del 
medico legale; tutti Impoten
ti, tutti a non far altro che 
prendere atto di una tragedia 
già consumata. Con il giorno 
la notizia si sparge ed è sin
golare la reazione della gente 
di Portoferralo che non sa 
parlare di altro, •• • •>• 

SI tocca con mano 11 fatto 
che la morte per droga non è 
solo un esempio di cui si 
può leggere sulla stampa ma 
qualche cosa che può anche 
accadere vicino a noi e i 
commenti sono dei più sva
riati e vanno dalla costerna
zione, all'immancabile «pena 
di morte » per gli spacciatori 
ad un atrocemente cinico... 
«bene... devono morire tutti 
così...». •'•••' ' -

Il più delle volte mettendo 
tutto (ci capiranno i concit
tadini) hi un unico « conco-
ne », sacchi a pelo e spinelli, 
capelli lunghi ed' eroina, an
gosciati che il problema della 
diffusione della droga, di venti 
a breve scadenza di pertinen
za elbana. Ci si allarmai ma 
ben altri sarebbero i sintomi 
di disgregazione sociale che 
da tempo sarebbe stato più 
giusto tènere anche all'Elba 
in conto, fra tutti l'altissima 
incidenza registrata • negli 
scorsi anni dell'etilismo fra 
la popolazione adulta elbana, 
la progressiva perdita di i-
dentità culturale da parte del 
giovani, il sacrificio sull'alta
re del benessere e del turi
smo degli originali modelli e 
valori comportamentali, la 
carenza di punti di aggrega
zione per la gente di quest'i
sola per troppo tempo colo
nizzata 

E non è cinismo affermare 
che questa morte deve alme
no servire a qualcosa, a farci 
riflettere sullo-stato, I blsò-. 
gni, i problemi di chi si deve 
affacciare ancora pienamente 
alla vita, inserirsi nella socie
tà, •*:-.. . 

Sergio Rosei 

La mm& nave-traghetto sulla linea Livorno-Gorgona-Capraia-Portoferraio "• ;•» • - . 
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Il primo giorno a bordo del «Marmonica» 
La motonave della società Toremar sostituirà il Capò Bianco - Capacità m canco: 120 automobiU 
e oltre 1200 passeggeri - Una minicrociera inaugurale con autorità e ospiti - L'attracco a Portof erraio 

LIVORNO — Quasi 11 ore di 
navigazione per - presentare 
agli ospiti il « Marmonica ». il 
nuovo traghetto, in servizio 
da ieri, della società pubblica 
di navigazione ; TOREMAR 
che assicuravi collegamenti. 
tra il.'.:Cohtinente e le .Isole; 
dell'arcipelago toscano.;.. j!-> 

La motonave si presenta da 
ce: 91 metri di lunghezza, 16 
di larghezza, 1500 tonnellate 
dì stazza lorda, capacità di 
carico fino a 120 automobili 
— o 24 autotrèni pesanti — e 

- 1228 passeggeri, velocità 18 
nodi, dispositivi antirollio, a-
rea - condizionata, impianti 
sanitari antlnquinantL ' I l 

, Marmonica è stato costruito 
dai cantieri navali CNR di 
Palermo.- elsòstituirà il; Capo 
Bianco sulla linea Livor
no - Gorgona .-(Capraiaf-.Por-
toferraic. • * "l ' - -

Alla minicroqfiEia inaugura
le hanno partecipato In tanti: 
autorità civili, militari, reli
giose e operatori che, alla 
spicciolata, intomo alle 11 
sono arrivate al traghetto, 
attraccato all'Andana degli 
Anelli. A riceverli il direttore 
della TOREMAR che. insieme 
al comandante, ha fatto gli 
onori di casa. Poi uno scam
bio frenetico di strette di 
mano, la « consueta » benedi
zione impartita dal vicario 
generale, la visita ai locali, il 
brindisi e la partenza. 

AHe 3X30 la nave ha salpa
to con a bordo decine e de
cine di invitati preoccupati 
per il mare-e il tempo, che 
non fanno" sperare ih" niènte 
di buono. Tfn •• viaggio « di 

piacere » per alcuni. « di do
vere» per altri, con una pro
tagonista invadente — La 
Marmonica — corteggiata ma 
anche tenuta costantemente 
sotto controllo da chi deve 
fare bella figura e da chi in-

f vece teme che il mare, un 
po' agitato, abbia il soprav
vento su quelle pinne stabi
lizzatrici antirollio tanto re
clamizzate. -•'- '" ' -

Dopò un'ora di 'navigazione 
ed una lezióne impartita agli 
intimi sulle caratteristiche 
degli strumenti di bordo, la 
Gorgona comincia ad avvici
narsi. «Nonno, ma le lsote 
stanno a galla 6 sono pianta • 
te per terra?». L'attenzione 
richiamata dalla bambina cne 

isi arrampica sul parapetto di 
prua, viene ben presto tra
sferita su quel fazzoletto di 
vegetazione che continua a 
mentenere le distanze. Impe
netrabile per quanto si parli 
della sua liberalizzazione e 

Entro il 1963 l'Isola, desti
nata adesso esclusivamente a 
colònia penale dovrebbe e» 
sere trasformata in patco n» • 
turale, aperto al turismo e 
tutelato contro le speculano 
ni edilizie. Questo è quanto 
previsto dall'accordo sono -
scritto dal ministero di Gra
zia e giustizia, Regione To
scana e Comune di Livorno. 
Intanto, però, carichi ai late
rizi continuano ad arrivare 
sull Isola. La loro destinazto 
ne resta un'incognita, la loro 
presenza suona come ira 
campanello di allarme. Le pi
le di mattoni sono ben visIM-

li anche da qui. da questa 
nave indiscreta che si è avvi
cinata troppo e che adesso 
sosta in rada off-limit. "": 

- Ben distinto - anche un 
grappolo di ville abbarbicate 
cui pendii, dominio Indiscus
so di parecchi funzionari del 
ministero di Grazia e Giusti
zia che non sì sono ancora 
arresi.all'evidenza, ed alla 1-
dea di dover rinunciare al 
propri privilegi. L'Isola è bel
la « egemonizzarla » Ih pochi 
è comodo, -----r-.-:.-.---:--•< -'-X 
. Una fulminea apparizione. 

Mentre la nave sostava In 
rada una barca si e avvicina
ta al portello laterale ed il 
vescovo Abiondi in sordina, è 
salito sul. Marmonica. n vé-

-. scovò d i . Livorno è qui, in 
uorgoùa. I » colpa è del par
roco' dell'isola che si è dovu
to assentare per una quindi
cina di giorni. Luì, il vesco
vo, ai è «sacrificato» ed ve
nuto a sostituirlo in questa 
sperduta comunità di fedeli, 
in mezzo al mare, nel mese 
di agosto. Non perde tempo: 
«messa la mattina — infor
ma — canti e discussioni con 
i giovani ài pomeriggio ». n 
vescovo concede pochi dei 
suoi preziosi minuti, poi ab
bandona il traghetto che dì 
nuovo riprende la propria 
traversata culla rotta di Ca
praia. 

Gli ospiti vanno a pranzo, 
il rollio non perdona in bar
ba alle pinne, qualcuno «desi-' 
ste dall'Impresa e si consu
mano scuse per giustificare 
assenze strategiche. Ci accor
giamo Che al viaggio inaugu

rale sta partecipando anche j 
il nuovo sindacò di Capraia,. 
il compagno Mauro Della Ro-1 
sa. Più In disparte, in com
pagnia delia sua misteriosa 
valigetta, c'è «l'altro», il Ri
partali!/ il vinto, che que
st'anno non è riuscito a or
ganizzare adeguatamente I 
consensi e che dopo decenni 
di dominio è stato costretto 
a far bagagli e abbandonare 
il Consiglio,- sconfitto dalla 
coalizione di sinistra. 

Dietro una enorme cesta di 
fiori, una folta delegazione di 
Isolani capraiesi dà il benve
nuto alla nave che favorirà 
collegamenti più rapidi e ef
ficienti con Vto ; terrà forma. 
L'attracco, uà applausó^nha 
brevissima sosta. Poi la nave 
riparte alla vòlta di Portofer-
raio. ' JJ ornare - ai ' è ',- fatto ' 
comprensivo, da tregua:, i 
«pòntici» ; ne approfittano 
per intavolare salutari è vita
li discussioni. Verso le- 19» 
con un'ora di ritardo rispetto 
alle previsioni, il traghetto 
arriva all'Isola d'Elba. Ci at
tende una seconda fugace 
apparizione. • . V , '-

Insieme, al Marmonica. un 
altro traghetto ha attraccato 
al molo di Portoferralo, l'Ae-
thalla, proveniente da Piom
bino, che trasporta un viag
giatore d'eccezione. Il senato
re Panfani, in compagnia del
la signora Maria Pia, ospiti 
di Malfatti che a Marciana 
Marina possiede una «villet
ta» . H ministro. Infatti, è 
anche marito della coni 
Spinola, erede deffanttea 
cata patrizia 

mantiene a Marciana alcune 
proprietà. Questa séra, a 
Marciana, c'è la festa del 
"paese." , 

I l presidente dei Senato vi
siterà la motonave, uh po' di 
pubblicità non guasta maL.I 
sudditi de, capeggiati dal de
putato Pino Lucchesi fremo
no, non stanno più nei panni, 
anche perchè il portelione di 
prua del Marmorica non in
tende aprirsi. Qualche attimo 
di incertezza, il portelione 
continua a far le bizze, il se
natore è costretto a salire da 
uria «misera» porta laterale 
di servizio. - -• :-•-;. 

E* diffìcile Individuarlo tra 
la foHa sul molo; Inequivoca
bilmente alcuni fischi atte
stano la sua presenza; poi 
l'ulteriore conferma: la al-
gnora Maria Pia. la consorte, 
è Ji, troneggia dall'alto del 
suo metro e 80 di altezza e 

.sta salendo. Accanto anche 
Panf i l i comincia a prendere 
forma: abito blu e aria seve^ 
ra, in contrasto con la cami
cia a quadretti, le suola di 
-gomma e I calzoni color ta
bacco, misura extra larghe 
dell'altro'big democristiano. 

Una breve visita, miseri 
commenti, poi il senatore se 
ne va e il portelione decide 
di •ptixsl; per pochi minuti 
perchè il Marmonica deve i-
niziare rnltima tappa della 
minicrociera. A Portoferralo 
riceve il primo carico dt pas
seggeri « autentici » — quelli 
che pagano il biglietto — di
letti a Livorno. 

Stefania Fraddanni 

E' : morto l'avvocato Berti 
ROMA — E* morto ieri l'av
vocato PranceEco Berti, me
daglia d'oro della Resisten
za. Nato a Pisa nel 1904, 
Francesco Berti fu tra I fon
datori del Comitato tosca
no di liberazione nazionale 
e animatore,della Resistenza 
di tutta la Toscana.': •* '"-i 

Fin da giovanissimo fu le
gato ai circoli culturali fio
rentini antifascisti come 
esponente dei giovani cat
tolici. Collaborò all'* Unità 
cattolica», quotidiano di Fi
renze. e a «Vita giovanile», 
settimanale dei cattolici to
scani; fu presidente della 

FUCI a Firenze negli anni 
trenta. 

Dopo la resistenza fu can
didato all'Assemblea costi
tuente per la Democrazia 
Cristiana e per diverse legi
slature fu consigliere provin
ciale a Firenze per la Demo
crazia Cristiana. " 

Fondò l'Istituto storico to
scano della Resistenza di cui 
ne era attualmente vicepre
sidente. Da qualche anno si 
era ritirato in Versilia. . 

I funerali si svolgeranno 
domani nella chiesa parroc
chiale di Querceta (Lucca). 

Scosse di terremoto sulTAmiate 
GROSSETO — Due scòsse di 
terremoto, la prima di una 
certa intensità e durata; la 
seconda molto tenue, si sono 
registrate neilarco di mes-
S*ora, tra le 13.45 e le 14,15 di 
s v i sull'Amistà, in una sona 

compresa tra Arcidosso, Ca
stel del Piano e Santa Fiora. 
Nessun danno alle persone e 
alle cose. Solo momenti di 
panico e di paura che hanno 
fatto riversare decine di per
sone nelle strade. 

ta 

il settimanale 
» aperto al confronto criticò ; 

C { > 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni, 
attènto ai fatti del giórno f 
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A R I S T O N "i-'^:'/' *"•: - v ': "' ;}::•> .•«• 
Piazza Ottavianl . TeL S37.oa3 • / 
(Aria cond. « refrlg.) 
(Ap, 16,30) ..-.>. 
« Prima » 
fatrkk »!»• amor», di"Mario Lindi, Ili tachnk" 
color, con Carmen Russo, Siena pitoiff « 
danni Dal. (VM 18), •-
(16,45, 18.45, 20,45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27., TeL 281332 .<. . . . 
(Inlxio ipMt.i 15,30) • . 
« Prima » •• 
La clinica ééiH w»m«x, con Richard Allin, 
Yvan Rinaud. Elisabeth Burtaut, Criitil Uuris, 
in technicolor. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • TeL 212.320 
(Aria cond. • r«Wg.) ' 
Ferragosto tn allegria con II divertentissimo 
film: Bluff (Storia di trutte e di Imbroglioni), 
a colori, con Adriano Celantano, Anthony 
Ouenn, Capuclne, Corlnne Clery • (RIed.) 
(16.15, 18.30. 20.30. 22,45) 
CORSO • ' • -
SUPERSEXY MOVI C8 N. 2 
Borgo degU Alblsl -Te l . 282.687 
'« Prima » 
Sesto nero. In technicolor, con Mark Shanon, 
Aniry Goren. (VM 18) 
(15,30. 17. 18.25. 19,50, 21,15, 22.45) ; 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 

; (Aria cond. e refrlg.) . • , -
«Tributo a. Peter Sellerà » -
Uno sparo nel buio. In technicolor, con Peter 
Sellers, per tutti! - (RIed.) 
(16,30, 18,35. 20,40. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrlg.) ' 

;(Ap. 16,30) 
« Prima » 
Un film di Ralner Werner Fasslmoer: Selvag
gina di passo, In technicolor, con Eva Mettes, 

' Hanna Schygulla, Harry Bar e Ruth Orexel. 
(VM 14) 

'(16.45, 18.45, 20,45, 22,45) 
: FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
I Via M. Pinlguerra . Tel. 27ail7 h.;_ 
V (Aria cond. a refrlg.) . ; . - - ; , < - • ; ' 
' • Prima » ••-•"•-'• ---*•..-•••- -.-,*•-, 
; Super hard core, di lllas Mllohakos, In tech
nicolor, con Rena Kosmldov. EH "-Plubl. 
(VM 18) 
(15,30, 17, 18,30, 20, 21,15, 22,45) 
G A M B R t N U S 

.Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
: (Aria corid. e refria.) . . . 
• (AP. 16 ,30) . .• .•,.,..,:;;./-::;.:;;-•";.; 

cPrima»' '•"•' '•' "-'•'• '•-:•'•/•'•• 
La ripetente fa l'occhietto al preside, tn tech
nicolor, con Anna Marie Rizzoli, Lino Banfi, 

j Alvaro Vitali. Per tutti! 
,; (16,45, 18,45, 20.45, 22,45) 
METROPOLITAN 

. Piazsa Beccaria • TeL 663.611 
Chiusura estiva 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 21&954 : . ; 
Chiusura estiva . k 
ODEON 
Via del Sassetti . Tel. 214.068 -

. (Aria cond. e refrlg.) -
(Ap. 16.30) :,-•• -...,-• • t . " • 

• « Prima » .••- • :;.-.. ', 
: Uni nealle due anici quattro amanti, di MI-. 

chele Massimo Tarantini. In technicolor, con 
Renzo Montagnani, Olga Kerlatos, Luciano 
Selce e Veronica MIriel. (VM 14) 
(16,45, 18.45, 20,45, 22,45) 
PRINCIPE 
Vìa Cavour, 184/r - TeL OT&891 ; 
(Aria condì • reiris.) ••••:••• :---< ' 

• (Ore 16)'V.,i..\;; T- y^\\ì(- y^-ì'i .'^'•^'..:,ifi 

e Prima » - • • - . - • • * " • 
Divertente film technicolor: Tra eroi in tuga, 
con Pierre Mondy, Jean Lefebre. Per tuttil 
(Uh\ Spetta'22.45) \ 
SUPERCIPÉEMA 
via cimatori.•.i,iT*uJi*i?4r; ,,-» { 
•"(ArìsjcsoaiS»;«̂ irt«rl»>)-̂ r-.«/f--:r--'r -.' : •-•;•> . 
"«Prima».-- •».-< - -,-'•' •.•>••>•;••.-
•"Eccezionale film d'astori* a ftisoence! Bordar 
Croealàf, a colori, con Telly Savalas, Eddie 
Albert, Cadila Camacho. - - v 

(17, 19.15. 20,45. 22,45) : : 
A D R I A N O 
-Via Romagnosl - TeL 483,607 -̂ 7= 
Chiusura estiva - , ••>•-• '- •/ . ' " 
ALDEBARAN . -
Via P. Baracca. 151 - TeL 1KL007r' 

.Chiusura estiva ? ' - : . - -"* 
APOLLO -•-• "--?• "'"H-:'~òs*sl 
Vis Naslonale - TeL 2KUM8 s ^ 
.(Nuovo, grandiosa», sfolgorante, confo»tavole, 
elegante). Il western più divertente: I 4 dal* 
l'Ava Maria* • coleri, con Bud ~ Spencer è) 
Terence HIH. 
(15.30. 18. 20.15, 22,45) V. 
CAVOUR :>-•-
Via Cavour - TeL 687.700 ':. 
.Chiusura estiva - • 
COLUMBIA 
:Vta Paphra • TèL 212.178 -• 
(Oro 15,30) 
Hard cere (rigorosamente VM 18) 

•lm peno aMtrfgaa. con Bontà Berson. 
'EDEN' - : . - : . • 
Via della Fonderla - TeL 225-643 
Chiusura estiva 
In caaó ai cattivo rampo,-varrà proiettato Q 

.film del Chiardiluna (spett. ore: 20.30-22,45) 
''FIAMMA' 
Via Pacinotti - Tel 30.401 " *--^.i. 

] (Ore 16) - Dalle ore 21 In giardino 
: Piccante, e divertente technicolor: Quale 
!***>*•• san ~ Mafie, con Arme Gìrardot "a 

Pierre Mondy. Per tuttil - • 
(Ult. Spetta 22,40) ' . 

FIORELLA- -•• ^ - - ^ .•*•-: -
Via DAnnunsio • T e l 660240 ' . 
(Arlt condi • refrlg.) , ^ ; ;- . : w ; ;-.. 

•• (Ora,16) ' '•-» • •V-^'v' i-^-v:., l^'."-'' 
Ciclo dedicato • Roberto Benigni, il suo film 
più famoso; Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni, technicolor. TVM 18) 

-.(Ult. Spatt.t 22,40) ! , ; , . , • -. -, •' , '• 
FLORA'SALA -l'^-> ' » - ' • » . 

» Plassa Dalmazia * TeL 470.101 • '• :;••,.. 
1 ( A p . 2 0 ^ 3 0 ) ' *- ~ '-'•' '•'' f r 

Divertente technicolor, di Luigi Megnl: Nel-
• l'anno del Signore, con Nino Manfredi, Alberto 

Sordi, - Ugo Tognazzl, Claudia Cardinale. Per 
tuttil 
(Ult. Spètt.: 22,45) • 
FLORA SALONE ! 
Platza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiuso per rinnovo Impianti di prolezione 
GOLDONI 
Via del Serragli • TeL 222.437 
Chiusura estiva .̂  ' 
IDEALE-.- ' 
Via Ftorenzuola - TeL 60.708 
Alien 2 sulla terra, in technicolor, con Be-
llnda Mayne, Mark Bodln. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrlg.) t; • ;. . 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Bruca Lea la tigre ruggente colpisce ancora, 
In technicolor, con Bruce Lee e George Tanang. 
(VM 14) . - , . . • 
MANZONI 
Via Martiri . Tel. 368.808 ^ 
(Aria cond. e refrlg.) 
La febbre del sabato sera, In technicolor, con 
John Travolta e Karen Gorney. (VM 14) 
(16,45. 18,45, 20.45. 22.45) . 
RId. AGIS 
MARCONI 
Via Gìannottl • TeL 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Vìa Cimatori • TeL 210.170 
Chiuso per ferie 
IL PORTICO "-1-'•'•••" 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Impianto Forced Air) - • • 
(AP. 20) 
Divertentissimo di Lina Wertmuller: Travolti 
da uh Insolito destino nell'azzurro mare d'ago-

- sto, con Giancarlo Giannini e Mariangela Me
lato. Technicolor. (VM 14) 
(Ult. Spett.: 22,30) . „ , , V ,.'_ 
PUCCINI ; 
Piazza Puccini • TèL 362.067 ' 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Via Paganini -
Chiusura estiva <" 

Tel. 480579 

.1 - ; ; / " ? • • 

^CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI r 

; Via Romana. 113 . Tel. 222586 J i 
(Aria còrid. e refrlg.) . . w 

? ( A p . 1 6 ) » - - ì - ^ ^ t .'•.'•• r.-.-'.^ rv/r;-.•;;•: 
' Cinema a confronto: Italia e Francia : 

Un classico di Alberto Sordi: Pólvere di stelle. 
; con Alberto Sordi, Monica Vitti. 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - T e l . 282.131 
Chiusura estiva ••-" . . . . . . . . . . . . 
Il cinema, riapre il 20 agosto :,. " 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via,Pisana. 17 - Tel. 226.190 «viV.'n-J->< 
Chiusura'estiva '.' 
S P A Z I O U N O - ' - • -'•- ••-• -
Via del Sole, 10 - TeL 216.634 

" Chiusura estiva „, r ? :. 

fa ÉStIVI) A i^ENZE g 
CHI ARDI LUNA ESTIVO ^ r>̂ -
Via Mònteuliveto • TèL 220-595 
10 sono fotogenico, con Renato Pozzetto, Edwi
ge. Fenech, un film di Dine Risi. -Brillante a 

.colori--' .--••"'.••. • --• i-;"-:^ • •••••-..'.:.'., •,. .-'• 
>. (Spett. 21. 22,45) • v':- . - - ^ " . : 

.CINEMA ESTIVO GIGLIO -XJallusao . 
Vfa S: SUvani"TeL 20194J3ly.-.-i:;--u 

•- ( O r r n H y ^ ^ . • ••- -r ;•;••"; : 
- Caudine . Beccarla lm Hard fon lo -' pome 
, adolescenti. (VM 18) >̂ 

(Ult. Spetta 22,45) , ' f, V 
FLORIDA ESTIVO êl 
Via Pisana. 107 - TeL 700.13» . 
(On 20^0)- -

•ì> Il Vangelo aaceeido fan Frediano, risate di 
casa nostra, con Ghigo Masino, Tina Vmd, 
Giovanni Rovini. (Se maltempo In sala). 
(Ult. Spett.: 22.45) - . ;:-;..•;..-'''-• 

ARENE ESTIVE ARCI -
S.M.S. RIFREDI 
Via V Emanuele. 303 .;:.", : 
11 ladro dì Bagdad. Avventuroso. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r • TeL 221 n» :-• :••=" 
(Ore 21 ) .•-•:_• :; ; 
Caro pape» con Vittorio Gassman. -
CASTELLO i 
Via R Giuliani. 374 T e l 451480 
(Ore 21.30) - SI ripete il primo tèmpo 
L'esorcista Ih t'eretico, di John Boortnan, coaj 
L. Blair. AGI5 i-;••' 
(Se maltempo In sala) . 

^LA NAVE --•"•' 
V a vuiamagna. Ili 
^miadaaaHo. un film <fi Marco Ferrari, con 
R. Benigni. P«r Mttil 
(Spett. tnitìo ore 21.15) '.: L. 900/700 
(SI ripete il primo tempo); In caso di piog
gia al coperto. 
S M S 5. UUIRICO 

' Via Pt-qna; 578 - Tel. 701.035 ' - - — •_--
(Ap. 21) 
I gaerriari deUa notte, di W. Hfce, con M. Sede 

CIRCOLO L'UNIONE . ; 
Ponte, a Éma • Bus 31 • 32 •>• t 

••: (Ore 21,30) - ' ^ • .'' " ' , 
; Un uomo, una donna, di C. Lelouch, con J.L. 
Trihtlgnant. ' ^ 
(In caso di maltempo in sela) 

Via F. Vezzàhi (Rlfredl) • T«l. 462.296 
Chiusura estiva ••-•-• >̂ . •«.\., -:,_ ;, 
GIGLIO (Galluiio) ' •'•• 
Tel. 204.94.93 
Vedi: Estivi a Firenze 
LA N A V E - .; 
Via Vtllamagna. Ili .. . 
Vedi: Arene estive ARCI , 
CIRCOLO L'UNIONE 

-Ponte a Etna (Bu3 2) i* 
Vedi: Arene estive ARCI • : 
ARCOBALENO - ^ t : 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 -TeL 225.057 

. (Ap. 15.30) . ^ ' 
GII scatenati campioni del karaté, di C. Chen. 
con A. Seng, T. San e C. Kuan. Technlscope 

;per tuttil AGIS 
(Ult. Spett.: 22,40) .'.'... . 
ASTRO 
Piazza 8.*Simone ,. 

. Chiusura estiva 
ESPERIA '•' ••' ••''•-; •«" . • • • : • 
Via D. Compagni Cuie 

; Chiuso . .... ; .--: •',..----"'- v '•••' 
: F A R O -::-' •- •-•'.t •••••••• 

Via P. Paoletti. 36 • Tel. 468477 , 
Chiusura estiva . ,. , ..'.. - . -
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.110 

. Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito " 
(Ore 21): Gioco sleale. • •'• 
NUOVO (Galluzzo) r '' 
Via S.; Francesco d'Assisi • Tel. 20.480 
Oggi riposo ' • '• • 
S.M.S. S QUIRICO•• - ; • • • ' • • 
Via Pisana. 576 - Tel. 701D35 ':=•'• 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.460 , 
Vedi: Arene estive ARCI ; 
S. A N D R E A . . . . , • • 
Via 8. Andrea a Rovezzano-Tel. 690.413 
Chiuso -
C I N E M A R O M A (Parstsls) ;: :" . 
Tel. 442.203 (Bus 28) „y . ^ . - \ 
Chiusura estiva v..,.'.'..-,;,_ . . '. -f ••• , ; "•• 'r_A 

^COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza dèlia Repubblica • Tel 640.063 

„ Riposo ; . :.-.- ;-..- • 
C.R.C. ANTELLA 
Via PuliPlano. 53 • Tel. 640̂ (H '•' ,. 
(Ore 21,30) 

' Il Meslto, con Bud Spencer e Nino Castelnuovo. 
'•;. M A N Z O N I (Scandicci), ,..: . : Piazza ' Piave. 2 ; , • ' 

Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 

'Chiusura estiva , , 

TEATRI 
i-o,'~: ''•': 

T E A t R O ESTIVC) 8 E L L A R I V A 
. Lungarno Cristoforo Colombo 

TeL 677.932 \'y< > 
Tutte le sere alia ore 21,30. lunedi .chiuso per 

^ riposo. ' La Compagnie ! del teatro fiorentino, 
;' diretta .. di Wanda Pasqulni presenta: « Cai 
J disse doona_ dita* daanol», 3 atti comida-

simi ' di ; Igino Ceggese. ' Règia di' Wanda 
Pasqulni. 
2. mese di .'successo: sono valldt tutte a) 

. riduzióni. • • " "" ' • 
TEATRO COLONNA ? 

..Via Giampaolo,Orsini ;.-{,t.',-. 
Itungamo Ferrucci '-TeL 68LÒ&50 
Locale fréschissimo. privo di zanzare, ma con 
tante risate con Ghigo gasino e Tina Vinci 
in: •Borgellegri te aiàlaiide ».- Spettacoli: ve
nerdì,' sabato, domenica ore 21,45 anche te 
piove. Prenotarsi «I 68.105.50. 'j 
TEATRO ROMANO DI FIESOLE • . ì 
Bus 7 ';••-••--• . ^1A- "' ! 
XXXlil ESTATE FIESOLANA: -̂
Cinema: mito e reaìtè,-idee per un confrontò. 
Ore 21,15:' L'ultimo spettacele, di Peter 
Bogdanovich. Ore 23: i r finn» rosso, di He» 
wardJHawks,"con John Wayne. Prtzzo unico-
L i J00, ridotti L 1.000. .:.„---..-; 
TEATRO ESTIVO IL LIDO .1 j 
Lungarno Ferrucci. 12 - -* 
Bus:, 3 J 8 - 23 - 31 - 32 ^ 33 
Tutte; le * sère oro 21,30 (lunedi riposo) 
si continua a ridere con. Là Cooperatila T«sfra
le Il Fiorino die presenta Gldvasnl Nohninl 

'./nella comicissima' interpretazione oWla Nesìa 
\ •»: , ;« Le ì Cane di FIroaza a, '_ Il capolavoro 

c>mieo di G.B. ZannonI, con Alvsr» Focardi, 
Re.ieto Moretti. Regia d! Piero NentioHni.: Pre
notati al 600396 ore 9-13 e 15-20. It succo»- : 
so comico dell'estete! 3. svtttmaaa ti raoikàl 

^vFireDze Estàtie: 1980 1 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO ' 
Via L Manara. 12 TeL 672.043! 7 ! 

. Comune dì Hrenze ARCI ' " • 
«Di piazza in musica». Ore.21 in P.sta Sr-

' ghorié Parata Concerto della '« Rlertnonka el 
- Montatone ». Ingresso gratuito, r-, . - cr • 

Rubriche a cura della SPI (SocfetÉ par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Totofoni: 2*7.171 - 211̂ 4*» 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

COMUNE DI CAPANN0RI 
7 '"' "'3 " FltOViNCIA DI LUCCA * -

"S.'-Xr, 

nSINDACO 
RENDE NOTÒ 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa
mi — per la copertura di n. 1 posto di Visitai Urbano 
(occorre il possesso della Ucensa della scuola media 
deil'obbuio); 
che il termine per la presentaaione delle domande di 
Ammissione scade il giorno afreVlSM; 
che per le lrifcmneaionl e I chiarimrntL gli Interessati 
poaaono rrtolgerai anTJfricio Personale del Comune di 
CapannorL 

IL SINDACO:'Cltti Re 

COMUNE DI CAPANN0RI 
'&-U *&? 5ù ??f C J/PROVINCIA DI LTJCCA s -->. > ni 

IL SINDACO 
./-: 'i?.f; ̂  t:,- - RENDE NOTO s^ -»- • - --M -

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa
mi — per la copertura di 1 postò di Capei Ripartixiona 
Amminiatratfvo (occorre il possesso del diploma dà lau
rea in giurisprudenia o scìenae politiche o sciente poli
tiche e sociali o economia e commercio o sciente «Uplov 
mailene e consolari o economia e diritto o sclense econo
miche e marittime o sclense aociaH); 
che 11 termine per la presentaaione delle domanda dt 
Ammissione al Concorso scade il giorno 2M-lf8B; 
che per le informaaioni e i chiarimenti, gli mtereMajat 
potranno rivolgersi alTLTf fido Personale del Coniane 41 
CapannorL IL SINDACO: CttU 

COMUNE M CAPANN0RI 
- - PROVINCIA DI LUCCA 

H SINDACO f 
RENDE NOTO 

. che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed 
mi — per la copertala di n. 1 posto di Psicologa pr 
•N Aatlt ItMa (occorre fl posseaao del diploma di laurea 
in Psicologia o Pedagogia con Indirisao Paicologko); 
che II termine per la presentastone delle domande di 
Ammissione scade il giorno lfrft-lMO; 
che per le tafonmudonl e i chiarmientL gli interessati 
possono rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune di 
CapannorL > * ' -~ 

'•<• - ' IL SINDACO: Ctltl 

COMUNE DI CAPANN0RI 
'^ f PROVINCIA DI LUCCA > 

H SINDACO 
IKraDENOTO 

che è indetto un Concorso Pubblico — per tìtoli ed esa-
mi — per la copertura di n. 3 posti di Applicato DataV 
kajrafp (occorre il possesso della Ucensa di scuola BMéta 
dellobbngo); 
che 11 termine per 1». presentanone delle donwnde di 
Amrntvtfone scade il giorno ĝ aVlMO; 
che per le informazioni e i chiarimenti, gli luUnaaali 
possono rlvutgqU all'Ufficio Personale del Comune 41 
CapannorL 

IL SINDACO: 

viaggi e soggiorni che siano anche 
amechimento culturale e politico 

UNITA'VACANZE 
MILANO - V.te F. Tetti, 75 - Tal. 64.23.557-64.3*.140 
ROMA • Via chi Taurini, 19 . TaMono (06) 49^0.141 
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E* composta da assessori democristiani, socialisti e socialdemocratici 
. i 

^ — - ' , | I I I ' "' " ~ ' ' — — ^ ^ ^ — — — • — * • I II I I ! • • • 

Eletta la giunta allo Regione 
Ripete vecchi schemi di potere 

Gli interventi dei compagni-Morra, Imbriaco, Fierro del PCI e Jervolino di DP - Duri giudizi sulla re
lazione programmatica del presidente De Feo - Sono cominciati già i primi attacchi contro l'esecutivo 

La decima giunta regiona
le della Campania non era 
stata neanche eletta — co
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale — che già 
riceveva i primi attacchi. E* 
stato il capogruppo della DC 
Gaspare Russo a sferrare la 
prima offensiva contro l'at
tuale esecutivo che si dimo
stra traballante ancora pri
ma dì cominciare a lavorare. 

L'esponente della DC ha u-
sato un'arma sottile, quella 
della rivendicazione di mag
giori poteri all'esecutivo, per 
inframmezzare, tra una cri
tica e l'altra rivolta ai co
munisti. potenti bordate con
tro il governo regionale che 
sarebbe stato votato da 11 
a poco — - • 

Sei ore di discussione non 
hanno chiarito molto la col
locazione • di questa giunta, 
né è stato spiegato bene che 
cosa sia. Tutti i rappresen
tanti dei partiti che fanno 
parte della maggioranza han
no affermato che non è un 
centrosinistra, ma nessuno in 
definitiva ha detto con chia
rezza cosa sia. Il « fanalino 
di coda » ̂ liberale, aggiuntosi 
alla maggioranza all'ultimo 
momento è ' riuscito a • spie
gare in modo convincente le 
motivazioni che hanno por
tato alla stipula dell'accordo 
da parte del-suo partito, v 

La DC, ha poi gettato là 
maschera: cosa dovrà essere 
questa Regione? Lo ha detto 
con chiarezza un ente am
ministrativo nel quale tutte 
le riforme, da quella dell'as
setto del territorio, a: quella 
sanitaria a quella delle dele
ghe sono, rimandate «sine 
die ». Sulle funzioni del con
siglio poi l'idea è più espli
cita. Depauperizzare l'assem
blea dei suoi compiti e do
veri per passarli alla giunta. 
- Nel corso del dibattito il 
compagno Nando Morra ave
va affermato che la Regione 
deve «essère in grado di co
gliere le istanze che vengono 

dalle popolazioni. Poche volte 
c'è stato dato di sentire di
chiarazioni così sciatte, così 
vuote còme quelle del presi
dente De Feo. Una dichia
razione nella quale non si 
notano spunti e c'è invece 
una dissociazione profonda 
dalla realtà campana. Come 
si può aprire la terza legi
slatura — si è chiesto Mor
ra ~- senza collegarsi alle 
lotte degli operai • dell'Inde-
sit, dell'Alfa, di tante "altre 

-industrie? Non è venuta nem
meno una indicazione preci
sa su quali dovranno essere 
i rapporti fra Governo e Re
gione. su quelli fra Regione 
ed Enti locali. 

' Poi il compagno Morra si 
è soffermato sulla governa
bilità. « Essa non è un fatto 
numerico, ma la capacità 
reale a risolvere i proble
mi », ha affermato. Sulla po
sizione comunista infine Mor
ra ha affermato che «il PCI 
intende riaffermare il suo 
ruolo di governo questo per
chè non rappresenta interessi 
parcellizzati, • ma generali, 

-mentre la maggioranza si im
pelagava in alchimie di po
tere, i comunisti erano nelle 
fabbriche in crisi, nei centri 
colpiti dalla malavita, nelle 
zone interne». .„.;. •'.-.. 

Diciannove righe.su 95 car-, 
felle questo lo spazio dedi
cato alle Partecipazioni sta
tali che rappresentano il 7 
per cento dell'industria cam
pana. Questo fa capire quale 
sia « l'apertura » di una giun-

- ta ; trabballante prima della 
: nascita. •.-.*..-,>..•• i,:-.\'.y&\ v <•:••; 
' ;I1 compagno Ierro ha poi 
fatto rilevare le grandi in
congruenze e le lacune della 

. relazione ed ha, fatto rileva
l e come invece di parità fra 
le parti che concorrono alla 
formazione della giunta esi
ste una subalternità degli al
tri partiti nei confronti del
la DC. Non vi è una volon
tà reale — ha concluso, Lu

cio Ferro — di : affrontare 
i problemi. ( '••'* " • • . . . . . _ 

Durissimo * l'intervento del 
compagno.. Imbriaco, capo
gruppo comunista, per annun
ciare il voto, contrario del 
PCI. «Abbiamo di fronte un 
partito ,che punta al tanto 
peggio, " tanto meglio — ha 
esordito Imbriaco, riferendo
si alla DC —. La replica di 
Emilio De Feo - al dibattito 
è state deludente quanto la 
relazione programmatica. La 
decima giunta dunque, nasce 
con gli stessi vizi, le stesse 
lotte di fazioni che hanno ca
ratterizzato le legislature pre
cedenti ». 

Il compagno Imbriaco ha 
fatto notare poi come la pre
giudiziale nei confronti dei 
comunisti sia di ordine poli
tico, non di ordine ideologi
co. Se all'esecutivo parteci
passero le forze della sinistra 
unita si. romperebbero vecchi 
schemi, il partito di maggio
ranza -relativa sarebbe co
stretto a fare, i conti con.di
versi metodi della > gestione 
degli istituti e non potrebbe 
attuare la propria, fatta di 
clientelismi, di soprusi. >'-•• , 

Ferdinando Clemente si "' è 
arrampicato sugli specchi nel 
cercare ^ di' difendere > scelte 
poco convincenti, ma gli ha 
fatto eco il compagno Dome-. 

; nico Iervolino di DP che ha 
^ affermato che. il primo. de-: 
t cennio della vita della Re
gione Campania si è conclu
so con un bilancio negativo 
e la giunta che,si va ad in
staurare non ràporesenta un 
reale cambiamento. <j DP — 
ha concluso — lavorerà affin-

* che siano affrontati i temi 
qualificanti della ounlità del
la vita, la lotta per l'occupa-

.zione, la soluzione dei pro
blemi energetici, dei servi il 
sociali ». - " - * 

I 36 voti favorevoli a !la 
prima giunta De Feo. i;on 
hanno fugato i dubbi. - -

' . , Vito Faenza 

Peggio di così non si 
poteva cominciare,.. 

Dal Consiglio Superiore delle opere pubbliche 
• • - , . . ' • • • • • \ • 

Porto : approy ati i j>|og^i 
per i lavori di lamento 

La nuova giunta non era 
stata neanche eletta che già 
cominciavano i primi attac
chi. Le ostilità, i discorsi du
rissimi hanno subito investito 
il dimessa presidente di una 
giunta rabberciata - a fatica 
tra mille rinvìi ed intrallazzi. 

Insomma peggio di così iion 
si ' poteva cominciare. Gli 
sconfitti delle lunghe ìiotti di 
trattativa avevano riacqui
stato smalto e le facce bian
che e ceree (per la stanchez
za hanno tenuto a precisare 
tutti i trombati non per la 
delusione) hanno fatto il pò-, 
sto a coloriti norinali ed ab
bronzati. ,. . • •• • 

La. prima polemica, sottile 
è stata sulla composizione 
dell'esecutivo: 11 napoletani 
e due consiglieri, uno di Avel
lino Un • altro di Salerno. Di. 
sette espoìienti de nell'esecu-
tivoben sei sono partenopei. 
Questo secondo alcuni espo
nenti dello scudo ^ crociato 
premia una' de « sconfitta » 
quella napoletana e « penaliz
za» quella del resto della re
gione che inveceTha registra
to successi. ."•" - \ ' v '•-••••; •."•''.''•_•-' 
'.Non sono mancati gli sco
ramenti Un solo centro del-
Virpinia. S. Angelo dei Lom
bardi ha due consiglieri re
gionali nella DC Orbene uno 
è diventato assessore ed il 
suo amico, ma avversario di 
corrente, è piuttosto preoccu
pato di quante clientele pos

sa instaurare in questa nuo
va posizione e quindi quanto 
potere elettorale uno può fur 
perdere all'altro. 

'• «Ha ragione chi è. rimasto 
fuori »rsussurrava un altro 
ex assessore, affermando poi 
che questa giunta sarebbe ri
masta in piedi solo per il tem
po necessario. r Al primo ap
puntamento importante sa
rebbe caduta. 

Forse per questo nella sua 
relazione programmatica il 
presidente Emilio De Feo ha 
rinviato tutti i problemi spi
nosi. . •"•-• ••• " •.;•- ;• ', 

•> • Sa • bene che se arriva in 
consiglio ad esempio con una 
proposta importante la «sua» 
maggioranza ' si ' scioglierebbe 
come neve al sole. . '•"; 

-— j-"• 12 - __ *.«^.j**J »* » «.*%«« t , « * * * « m 
. t_7l» ' u u t I U L I " I t i s i » ' l ( w i l / ( U 

perso tempo e il. compagno 
Iervolino ha fatto notare che 
vale sempre di più' nella dà 
la massima « dagli amici mi 
guardi... che dai nemici mi 
guardo io...». •,.-.. Vv;y .-'.:,;;_ ; 

Sdegnose le proteste del se
gretario' regionale Cletìiente à 
questa affennazióne. ma men
tre lui parlava era già apèr
to il « totalizzatore » sulla 
« nuova » giunta (l'tmdicesi-
ina) e cominciavano le scom
messe sul home del «nuovo»' 
presidente.--. ,- -•.."• '•'.-'.•• •-•;_• ; 

Insomma {a giunta De Feo 
ha cominciato il suo cammi
no prendendo una 'brutta 
«svolta». •••' . •'•":•••• , 

Il figlio del boss Vincenzo spara per rivendica re uno sgarbo fatto al padre 

'•-'. r. 

« » 

L'avvertimento proprio davanti al commissariato di PS Giugliano - La « vittima » arrestata per 
favoreggiamento: non ha voluto dire il nome dello sparatore -Preso anche Francesco Maliardo 

Come i Maliardo - risolvano 
gli «sgarri* è noto: minac
ce. avvertimenti, tentati omi
cidi. La spavalderia della fa
miglia l'altro giorno è arri
vata fino alle porte del com
missariato di P.S. -

Teatro il. gròsso centro di 
Giugliano, a pochi chilometri 
da Napoli, zona «vecchia». 
del clan. '".-•-

Il giovane ^Francesco, - fi
glio del noto boss Vincenzo 
Maliardo, ha voluto vendicare 
nel modo che raccontiamo l'of
fesa fatta al padre. Era da 
poco uscito da Poggiorèale, 
accusato di un tentato : omi
cidio avvenuto nel "78. Ma il 
carcere è zona franca per i 
Maliardo, abituati ad entrar
ne e ad uscirne. • - . -"' -: 

In carcere aveva saputo del
l'avvenuta offesa. Antonio De 
Santis. venditore ambulante, 
pregiudicato per piccoli reati. 
anche luì di Giugliano, si era 

permesso: di litigare con il 
grande boss. Vincenzo. --. .;.-, 

: - A".via Giardino, a mezzogior
no dell'altro J giórno, Antonio 
De Santis. si trovava dinanzi 
alla salumeria della moglie. 
Caterina Rivo. A via Giardino. 

.proprio di fronte alla salume
ria. è la sede de! commissà-

' riato della* P.S. - - ' -. • " c 

Una A 112 sfreccia con a 
bordo un giovane. Dall'auto 
partono due cólpi di una ca
libro 38. .•••-"•'. 
:'-Uno va a vuoto, l'altro sfo
racchia ' i - pantaloni del De 
Santis. Immediatamente gli 
agenti si affacciano dal com
missariato e tentano' di. inse
guire la macchina, che però 
si è già dileguata per le stra
de di Giugliano. Era stato so
lo un avvertimento. 

Non resta che interrogare 
il De Santis. Quésti cade dalle 
nuvole, nega di conoscere l'at
tentatore. Nella zona si sa co

me vanno queste cose. Se ora 
è un. aweytimento. la pros-

; sima volta il De Santis rischia 
di : lasciarci - la pèlle. - : ' • ; ' 

Ma gli agenti sanno già do
ve cercare. Si appostano : e 
acchiappano il giovane Mal-
lardo. abitante nella stessa via 
Giardino. . - - - ; 

Il fatto è chiaro: regolamen
to di conti tra lui e il De San
tis, per vendicare l'offesa fat
ta al padre. 

Tentato, omicidio quindi per 
il Maliardo, non nuovo a que
ste imputazioni. Favoreggia
mento per il De Santis. La 
paura e l'omertà come sempre 
fanno "scegliere il "silenzio. ' 

Il De Santis e il vecchio 
Maliardo avevano litigato e lo 
« sgarro » era grave. Un pic
colo pregiuidicato si era per
messo di affrontare il potente 
clan. Tanto potente da.poter 
sparare in pieno giorno da
vanti al commissariato. ;. 

E' stata fatta brillare . / 

Rinvenuta una mina 
al largò 

- Un potente ordigno esplosivo, probabilmente una mina 
o un altro residuato bellico, è stato ritrovato 

Domenica notte dal porticciolo di Precida, una, motove
detta della capitaneria, prende il largo per un normale ser
vizio di * perlustrazione. -..-• -f-

Giunti a Capo Miseno. gli uomini che erano a bordo del " 
natante scorgono un grosso oggetto metallico che galleggia 
in acqua. Incuriositi dalla sua forma. Quasi sferoidale si 
fermano a raccoglierlo. Uno degli uomini si accorge subito 
della natura dell'oggetto e avverte immediatamente il co
mando. -"-.-. .. . - .. „" 
. Sul posto si recano alcuni artificieri che a bordo di una 

altra imbarcazione trasportano l'ordigno al largo delle acque' 
di Capri-in un punto particolarmente profondo facendolo 
esplodere. 

L'opera prevista dal piano regolatore fin dal '58 - Finalmente sbloccati ; 3 
nanziamenti - Parte del suolo sarà ceduta dal comune di Napoli gratuitamente 

Il porto di Napoli, Il « serraglio che si stende da piazza Municipio a Sant'Erasmo », come fu definito alcuni anni fa 
per mettere in risalto II disordine delle sue attività commerciali, finalmente sarà ristrutturato ed ampliato. Dopo vicende 
alterne, che hanno sempre visto contrappóste alle gestioni burocratiche e confuse dei tanti enti succedutisi alla sua dire
zione le reali esigenze di sviluppo economico e produttivo della città, portate avanti dalle diverse:componenti sociali del
la nostra regione,, dai partiti democratici e dal sindacato unitario di lavoratori portuali, l'ampliamento del porto di Na
poli previsto dal piano regolatore del 1958 dovrebbe finalmente realizzarsi. Il ministero dei Lavori pubblici, proprio in que
sti giorni ha comunicato al 
consorzio autonomo del porto 
la decisicele dèi consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
di approvare ì progetti di 
ampliamento. Per la ' realiz
zazione delle • opere .".-= sarà. 
espropriata e successivamen
te sistemata un'area di cin
quantamila ; metri quadrati ' 
che si trova a monte dell'at
tuale recinzione doganale, in 

• un . tratto • compreso tra - il 
Varco Carmine ed il Merca
to ittico. ::•••'-.•;;, . ̂  

Questa area che a sua vol
ta ricade tra l'attuale recinto 
portuale è il tracciato della 
nuova via marittima — i cui 
lavori sono stati * recente
mente portati a termine, 
grazie agli impegni assunti 
dall'amministrazione comu
nale di Napoli — sarà acqui
sita verso gli inizi del mese 
prossimo v o ' comunque ••> in 
tempi brevissimi dato che 
una parte:di essa è di pro
prietà del comune di Napoli 
che ìà cederà a titolo gra
tuito all'Azienda autonoma 
del porto, come ha recente
mente assicurato il sindaco 
Maurizio Valenzi è l'asses
sore - all'urbanistica^ Giulio 

= Di Donato. ~M -^'^ - •' ' 
* La scelta-di ampliare il 
pòrto proprio in questo trat

t o è stata fatta soprattutto 
per le caratteristiche geqlo-, 

'glòrie del 'suolo, capace di 
•reggere meglio ai lavori di 
scavo e al peso dei.blocchi 
di cemento. : : ? - ; - >'\ • |. ?»vt 

. •'. L'allargamento della car
reggiata prospiciente l'area 
portuale permetterà anche 
un più. facile scorrimento 
dell traffico veicolare - che 
proprio in quel punto nelle 
ore di punta . subisce note
voli rallentamenti. ' \ 

Sarà-anche agevolato Io 
spostamento dei contalners 
a ridosso dei moli. commer
ciali che attualmente sono 
troppo compressi tra il mare 
e-tla. cinta urbana.: v 

- I- finanziamenti del prò-; 
• getto che ammontano a di
vèrsi . miliardi - — la cifra 
esatta non è stata ancora •'cd-

. municata —. seno a totale ' 
carico del ministero dei la- r 
vori pubblici. '••..,;, ; y.. : •'•;.-. ' 
? L'ampliamento " del porto : 
di,Napoli era: diventato una 
necessità, data l'ormai insuf
ficiente capacità di questo 
importante scalo marittimo 
a contenere '- il • volume=• di 
traffico marittimo in ^ rap
pòrto alla superfice a terra 
che - attualmente si aggira 
intorno al milione e quattro-
centomila metri quadrati. . 
: indubbiamente i lavóri di 

ampliamento contribuiranno 
a rendere il nostro porto più 

. competitivo sul pianò degli 
[scambi commerciali nei con
fronti degli altri scali ma
rittimi d'Italia. Attualmente 
il porto di Napoli, come im-

- portanza commerciale è al 
nono posto nella graduatoria 
dei porti italiani per nu
mero di «scàmbi», mentre 
nel 196S era al secondo 
posto. Dai dodici .milióni e 
seicento tonnellate di merce 
trasportata nel 1969, è sceso 
gradualmente a nove milioni 
e 814 mila tonnellate nel "78. 
. Se i tempi dei lavori sa
ranno rispettati e le opere 
realinate per intero è an
cora : possibile . risalire la 
china. . •".-..'•-:-• ^~ 

an. r. 

Ha riportato ampie ustioni su tutto il corpo 
• " " ' ' ' ", . ^ ^ — ^ » — ^ — I • • I l • 1 ^ — •! • . . | , . — M ^ f i , 1 ^ ^ — ' Il ^ 

Si incendia una barca : 

Una violenta fiammata causata dall'olio bollente sul for
nello - La barca attraccata in un porticciolo di Procida 

Qualche proposta per le istituzioni culturali in città 

Se il premio i diventasse un'altra cosa .^ 
Le polemiche sorte in que-

- sti giorni intorno alla mostra 
. della Casina dei fiori hanno 
; fatto tornare in primo piano 
. il problema dell'organizzazio-
. ne delle attività culturali e 
artistiche nella nostra città, 
ribadendo la necessità di spa
zi e strutture pubbliche. -
• Inoltre, la presenza di al-

cune gallerie private, all'in-
~ temo della mostra, ha messo 

in evi&nza la conflittualità . 
di una situazione oggettiva > 
che è interna ed esterna all' 

. operare artìstico: da un lato, 
l'artista che vive una con
traddizione di fondo tra il 
processo di .mercificazione 

"della sua opera e quello 
creativo; dall'altro la con-

7 sa pevolezza che il campo in 
.,- cui opera soffre di una sto-
,-. rica carenza di strutture, con 
.-. l'aggravante della disorga-

nicitì degli interventi pub
blici e di un impiego e clien
telare e parcellizzato delle 
forze intellettuali a disposi-

., zione >. 
•:•-: Tutto questo non fa che 

rendere problematica anche 
t una eventuale e autogestio

ne » del lavoro artistico, per

ché gli artisti, prima o poi 
'''col mercato. Se. come scri-

- ve, Argan e le opere d'arte 
hanno una circolazione nella 
società in quanto al valore 
-artistico viene fatto corri-

-\' spondere.un valore economi-
- co >, bisogna trovare allora 
.~ una istituzione in grado di 

assumersi oltre al ruolo cri
tico, anche quello economi
co. Si pone, quindi, l'esigen
za di una attenta ricogn';zio-
ne sulle strutture e le istitu
zioni esistenti, le quali po-
tiebbero offrire agli artisti 
sia lo spazio adeguato per 
esercitare e mostrare il pro
prio lavoro, sia una concre
ta incentivazione alle loro ri
cerche. In questa prospetti
va abbiamo chiesto al compa
gno ̂ Arturo Marzano. respon
sabile della commissione cul
tura della federazione comu
nista. quali potrebbero esse
re le istituzioni esistenti, ma 
poco efficienti, oggi a Napo
li. e che potrebbero funzio
nare meglio in vista di que
sti fini che non riguardano 
solo gli operatori, ma coin
volgono, in un processo di 
reale crescita' culturale, tut
ta la cittadinanza. 

- « 7o credo che una tale isti
tuzione potrebbe essere, ad 
esempio, il premio Napoli, 
che attualmente è un premio 
inesistente. La sua attivila 
si limita a dare teste 'ipo-
grajicc ai rapporto Srimez 
sul Mezzogiorno e conferire 
alcune borse di studio ù lavó
ri. tesi, che. abbiano conte
nuti di natura meridionalista. 
Quindi si tratta di un'atti
vità assolutamente inade
guata, sia rispetto alle esi
genze della città, ai suoi bi
sogni, al livello culturale'che 
questa esprime, sia rispetto 
agli scopi che lo statuto del
la fondazione esprime. Gli 
scopi della fondazione (art. 
7̂) sono quelli di « incorag
giare e favorire la produzio-

. ne letteraria, artistica e 
scientifica, ccn particolare 
riguardo al Mezzogiorno >. 

Se è prevista nello statuto. 
perché non è mai stata con
templata una mostra d'art» 
figurativa? 

e Penso che ci sia stata 
una miopìa détte classi diri
genti della città e anche una 
gravissima responsabUilà, 
una grettezza cafrurole da 
parte delle forte politiche che 

hanno diretto la città in que- _ad altissimo livello cultura 
sti decenni, e quindi anche - le>. 
l'istituzione culturale del pre
mio Napoli, che sorse nel 
1960-'ól. Questa data, che è 
l'atto di nascita del premio, 

'• non lascia equivoci*. 
'. Se allora è diventato un 
premio provinciafe. sottotons. 
cosa si potrebbe fare per ri
qualificarlo? 

< La pubblicazione del rap-
- porto Svimez non esaurisce 
- l'arco dei compiti che lo sta

tuto assegna alla fondazione. 
anche se si tratta di un fat
to meritorin, di grande im
portanza. IJO questione fon
damentale che noi poniamo 

• per la riqualificazione dì que
sta fondazione è un po' que
sta: U Premio Napoli deve 
diventare, secondo noi, un 
punto di riferimento naziona
le ed internazionale netta or
ganizzazione e nella produ
zione della cultura, détte ar
ti e delle scienze; una strut
tura che valorizzi le potenze 
culturali di Napoli e del sud 
e le metta in confronto con 
la cultura italiana ed euro
pea una struttura che diven
ga, cioè, sede di confronto 

Nello statuto si parla di 
« incoraggiare e favorire >; 
i.i qu sto modo fl premio Na
poli potrebbe essere una 
struttura al servizio di Napo
li e do! Mezzogiorno? 

< Certo, organizzando an
nualmente grandi mostre uà 
zùmcìi e internazionali, di 
arti visive ma in modo di
verso e meno improvvisato 
dai criterio con cut è stata 
organizzata la mostra alla 
Casina dei fiori: organizzan
do una rassegna di cultura 
teatrale in cui U teatro na
poletano entra in confronto 
con altre esperiènze italiane 
ed estere, promuovendo, le 
esperienze letterarie delle 
giovani generazioni*. 

Per fare tutto questo oc
correrebbero degli organi
smi direttivi e una giuria se
riamente e culturalmente a-
datta; occorrerebbe cioè die 
il premio Napoli non fosse 
affidato a mezze figure. 

e Gli organismi direttivi 
(consiglio di amministrazio
ne, comitato tecnico, com
missioni), devono esaere co-

À colloquio 
con Arturo 
Marzano 

stituiti a nostro avviso, da 
personalità di indiscusso va
lore tecnico e artistico. Il 
rinnovo dei presidente è un 

; compito che ci sta davanti 
• e che affronteremo nei pros-

srrni mesi, come consiglio co
munale e come giunta, con 
spirito unitario, con tutte te 
altre forze democratiche, 
per fare di questa fondazio
ne e di questo premio un 

- elemento di prestigio rUevan--
te e riconosciuto in Italia e 

• fuori. Così come dovremo af
frontare U problema della 
riqualificazione dette stesse 
funzioni della promotrice 
Salvator Rosa. Il premio Na
poli deve entrare in collabo
razione proprio per assolvere 
a questo ruolo che lo statuto 
gli assegna — con tutte le 
istituzioni. Penso aWaccade-
mia di Bette Arti, all'univer
sità ai licei artistici, agli ' 
istituti d'arte, al conservato
rio. e anche con quettc so-

, cietà pubbliche e private che 
si muovono lungo la linea 
detta promozione, di una cre
scita cultmrale detta città e 
del Mezzogiorno*. 

Maria Roccasalva 

•TsV..;: 
••fi.* •. 

Si è sfiorata la tragedia: E-
adesso, se anche il bilancio è 
pesante (un-ragazzo ferito in • 
maniera ' piuttosto' seria)- • s i ; 
può senz'altro dire che, ; per ; 
comesi erano messe le cose, ; 
poteva finire molto-\ peggio. 
Infatti,'Ì l'incendio divampato 
l'altra sera a bordo di una 
barca .ormeggiata .in un' por
ticciolo di Procida, • solo per 
caso non si e propagato" ad al
tre' imbarcazioni - con ' conse
guenze facilmente immagina
bili. : : . _ > , . . : ^ „ , 

Il fatto è accaduto a Pre
cida, .come dettò, nel portic
ciolo' di Marina della Chiaiò-
,Ièlla.- L'incendio è divampato 
poco dopo le 23,30 su una bar
ca a vela li "ormeggiata é'di 
proprietà di Armando Prisco, 
un gióvane ventunenne abitan
te a Roma. -.;• -.•;%-• 

' 'Armando Prisco era.venùto 
a Procida assieme ad altri due 
suoi amici (Giuseppe De San
ctus, 23 anni, pure lui romàno 
e Danny Sancez, 22 anni, ve
nezuelano) - per trascorrervi 
qualche giorno di vacanze. _• 

: L'altra sera,' dopo un giro 
per il paese, i tre ragazzi han
no fatto ritorno sull'imbarca
zione ed hanno cominciato a 
preparare la cena, cosa che 
facevano già da diversi gior
ni per risparmiare qualche, li
ra e poter,restare più tempo 
in ferie. ;, *• -.._.•..-- ^ ; * 

L'incendio è scoppiato -all' 
improvviso per cause che è 
-stato possibile chiarire subito 
grazie al-racconto dell'acca*. 
duto. fornito dagli stessi prota
gonisti. E' stato dell'olio bol
lente. caduto su una candela 
accesa, a provocare-una vio
lenta fiammata che ha rag
giùnto anche un fornellino a 
spirito che era proprio H vi
cino. ' • - •: - ; / 

Il fuoco si è propagato in 
un batter d'occhio ed è stato 
solo per caso che le fiamme 
non hanno raggiunto anche 
una grossa tanica di benzina 
che era pòco lontana. Imme
diatamente è accorsa gente e. 
tra gli altri; il capitano di' 
corvétta Vincenzo Rinaldi che 
è riuscito ad allontanare l'im-. 
barcazicne in fiamme dalle 
altre. ' -

Subito dopo si è prestato . 
soccorso ai' ragazzi. Di essi 
solo uno Armando Prisco, era 
però ferito in modo, serio. Il 
giovane è stato immediata
mente trasportato con una mo
tovedetta della capitaneria di 
porto a Pozzuoli e, di qui, tra
sferito all'ospedale Cardarel
li. Sottoposto immediatamente 
a visita, al ragazzo sono state 
riscontrate ustioni di primo e 
secondo grado in diverse par
ti del corpo. Le sue condizio
ni, a detta dei medici, sono se
rie tanto che la prognosi fino 
a ieri sera non era stata an
cora sciolta. . 

Nulla di grave, invece, f-er 
i due amici di Armando Pri
sco che non hanno riportato 
nemmeno una scottatura. Se 
la sono cavata, insomma, solo 
con un gran spavento. 

v r ;ScpnosciiMi : v-
incendiano l'auto 
di un dipendente 

1 comunale ; ; 
Dice-di" non avere nemi

ci e di non militare in nes
sun partito politico. Ciò no
nostante-la sua auto è stata 
incendiata e "completamente 
distrutta da Uno sconosciu
to - che. le" ha" appiccato il 
fuoco. . • . • „.•:>.-. „': -
"•-•B*;- accaduto a Carlo' Ro
mano, tu>_ dipèndente comu-

-nale di 33 anni abitante in 
via .Cinzia"38. ••..-..- ; \-_.". ;,-

La '- sua. automobile^ una 
«Prinz» targata NA 576388 
parcheggiata sotto - casa di 
alcuni"ì parenti del Romano 
che era andato a dormire li 
essendo la sua famiglia in 
vacanza.. : .' 

Quando è. statò dato l'ai-. 
larme della vettura non era 
rimasto quasi più nulla: le 
fiamme avevano ' distrutto 
carrozzeria', e interni. "_ : -

•:-;;;:Ì.:-TàSàfÌÌCÒ:'r'̂ .Sv;,.i 

• sulle strade ~;f 
: della Campania : 
"Sempre intenso il traffico 
veicolare sulle strade- e le :: 

autostrade della Campania -
alla • vigilia del - ferragosto. 
Secondo i rilevamenti dello 
polizia stradale il 12 « sulle 
strade della nostra regione 
hanno circolato circa 900 .mi
la autovetture. - '"~" •:•-::• 

Gli incidenti stradali, sèm
pre l'altro giorno sonò stati _ 
nove -. di * cui • uno mortele, 
mentre i feriti sono etati tre
dici. . - : . , : -

Il traffico è stato control
lato da 131 pattuglie dèlia . 
polizia stradale che hanno . 
accertato. 1697 infrazioni òpe- . 
rando 182 soccorsi.1 Le auto- ' 
strade più trafficate sono 
state la Roma-Napoli con Si 
mila auto - in transito e- I* ' 
Salerno-Reggio. Calabria cori 
più di 60 mila auto-in.circe--'.' 
laziorie.-•"--•- «-•----•-- - • • - - - . 

CRONACA 
Oggi giovedì 14 agosto ISSO. 

Onomastico: Alfredo (doma
ni Assunta). '; ';, • ' ;. ' 

FARMACIE NOTTURNE ' 
DAL »-« AL 1S4-*SO v 

Zam» Cfciaia: vi» Carducci 2 1 ; 
Riviera dì Chiaia 77; via Merget-
(ina 148. Cestro: }via Roma 348 . 

GantMidi 
1 1 . . Anecata: p^za Dante 7 1 . 
Vtcaria • Sa* Loraue • Pttijio 
n a i e p^za Garibaldi 218; Calata 
Ponte dì Casanova 30 ; Star. Cco-
tralc corso Lucci 5. Siena: via Po-
ria 2 0 1 , San Cario Araaa: vìa 
Materdei 72. CatR Amgmut: Colli 
Amine! .227. Vowero - ArMWfta: 
via D. Fontana 37; vìa M. Pisci-
celli 138; vìa Mediani- 33. 
cavac via P. Grimaldi 76. 
9r*tt*: piza Marc'Antonio Colon
n a r i . Kéaèraj ina Pravindale 18. 
Miaajo » -SccoaéigKaoo: corso Se-
conditl-ano 174. OJaiawo - Maria-
aeJla - Kadoofa: corso Chiaiano 
28 • Chiaiano. BiaapR. via L. Sti
la 65. FaalWipa. via Posiilipo 307 . 
Saa Cavana! a Ttaaccìo; Apice 9 
e 13 «gotto-. Basile IO a 14 aao-

CONCORSO 
"" Sul Bollettino Ufficiale dèi-
la Regione Campania n. 41 
del 4-8-1900 è stato pubbli* 

: cato ..il bando di concórse 
r'pér l'ammissione al I anno 
, di corso dèlia Scuola per in
fermieri professionali presso 
la Clinica Psichiatrica della 
I Facoltà di Medicina e chi
rurgia dell'Università di Nà
poli, Piazza Miraglia, n.̂  a. 
Detto bando scade dopò a 
giorni daUa^,sua. pubblica
zione. --'*-.' *• ~i' *>-' 
AVVISO PER I MEDICI 

L'Ordine'dei'Medici "di na
poli invita i pròpri iscritti, 
che abbiano in cura tosa!» 
cornasi, a compilare la rela
tiva schèda di inizio od h>' 
termzione trattamento, ondo 
coostotire un idoneo control
lo sull'andamento terapeuti
co dei soggetti Tali schede 
possono essere ritirate pre»-
so gli offici di Piana TOP. 
retta n. 9 o richieste al Cee-
*ro Medico e di Assistenm 
ex Ospedale S. Camilla òt» 

sto; hwraro 11 « 15 agosto; Gar- J .bisogna -inoltrarle. 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

nrorasri rat VACAMZU mismo 

•#iF#' 
* 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923- WFFUSfONE TElffONO 322.544 - I CRONSSTI RICEVONO DALLE 10 AUE 13 E DALIE 16 AUE 20 
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Giovedi f 14 agosto 19«0 NAPOLI-CAMPANIA 
y^Vv^/J > ^ , ^ 

Mâ la ffamiglia del giovane rapito smentisce ogni indiscrezióne 

a 
,-r;; 

O i l ^ & e lififéifi tollabérotori fidati)sKttìncfrano nel più assoluto risefta ̂  Una defcitigdnte attesa cjie si tra
scina da quattro mesi - S i teme che un passo falso possa compromettere^definitivamente là vita di Francesco Coppola 
~i» •jlr-. 

Con i voti di PCI, PSI e PSDI 
" ' * ' l ' . . • - — » - • • •«.. « • , , • -^«p • • . • • • *+• *>r !• ••!•!» - . - , . , . ; 

Avellino: alla Provincia 
eletta giunta di sinistra 

AVELLINO — Il socialdemocratico Sllva»1re PetHllo è II nuo
vo presidente dell'amministrazione ' provinciale di Avellino. 
E' stato eletto, Ieri séra, con 15 vóti: quelli del gruppi comu
nista,^ socialista e socialdemocratico, v 

Allì'yotaxlone si è giunti al termine di una seduta tra-
vagli^e'e non priva di colpì di scena nel corso della quale 

— secóndo, uri copione ormai collaudato nelle quattro sedute 
precedenti—.11 gruppo democristiano ha rabbiosamente ab
bandonato l 'au la . - - ^̂ ^̂ -̂ ^̂  ^ ̂ ^̂ ^ ,̂ ; , Vw " : , : 

Stavolta ; però ' al democristiani è andata male, giacché 
l'eserapjq' non è stato seguito da > nessun altro gruppo consi
liare ;tJarul la sinistra — sia pure con diversità di motiva
zioni -r^ he espresso (a volontà politica di dare finalmente, 

'a più di due mesi dalle elezioni, un governo alla provincia. 
Si è cominciato, così, a por termine ed uno stato di para

lisi del consiglio che, privo dell'esecutivo, non era in grado 
di affrontare I grossi ed urgenti problemi dell'lrplnla. t---'i--

Il neo presidente Petrillo, nell'accogllere con riserva II suo 
. Incarico, ha affermato che si muoverà nell'ambito delle forze 

di sinistra per procedere, sia alla definizione della base 
politico-programmatica sia alla formazione della giunta. 

La prossima seduta del consiglio dovrebbe, a questo pun-
esl ir* sèRvccsta al ; più presto per II completamento, lo, 

a, ppumoi/degli organismi di governo della provincia. 
» i j # : , v •,•','•» .• ••? - - ' - ••:"•! •:•'-• ' - • • . - • .- •.'. •• 

1} La famiglia Coppola e ^en
tourage» dei più stretti e fi-< 
dati collaboratori continuano 

' a mantenere il più assoluto 
' riserbo sulle vóci Insistenti 
corse nelle ultime ore, sul 
pagamento del riscatto per la 
liberazione del giovane Fran
cesco e dunque a un suo 
imminente rilascio, , ; . \ 

Sono ormai passati circa 
. quattro mesi da quel lontano 
.mercoledì 23 aprile, quando 
, il figlio primogenito del cô  
= strUttòre casertano fu rapito 
, nei pressi del lago d'Averno 

da un : commahdo di otto 
persone.' ' ;•,,/ •{•::: .', l. ; 
• La piccola folla di giorna
listi e di curiosi che In quei 
giorni si raccoglieva attorno 
alla « palazzina-bunker » dei 

:• proprietari di Pinetamare, fa-
cova da ; vociante contraddi
zione col resto del villaggio 
balneare allora praticamente 
deserto. '.'-.,;. ;; . - / r 

Oggi la scena a Pinetamare 
è diametralmente opposta. SI 
è nel pieno della stagiono e-
stiva. n villaggio è affollato 

' all'inverosimile; : , ',/.;„ ••',;. : ; 
. Vecchi e nuovi frequentato! 
ri della località -turistica 
commentano con aria per» 
plessa l'indiscrezione-bomba 

apparsa su tutti i giornali. 
Nessuno, comunque, se la 

sente di sbilanciarsi oltre il 
lecito. La vicenda del rapi
mento Coppola non ha, pe
raltro, lesinato, finora, i colpi 
di scena. L'ultimo e Più cla
moroso in ordine di tempo, 
quello del giugno scorso, 
quando il padre' del ragazzo 

' fu fermato a Cassino da una 
pattuglia della ; Polstrada 

; mentre trasportava in mac-
- china i quattro miliardi del 
riscatto. - , ^ + •• r. y..^.~ 
'Inutili 1 tentativi di pene
trare in qualche modo la 
barriera dei silenti e del « no 
comment » di casa Coppola, 
«Non riusciamo a capire da 
dove possano essere trapelate 
simili notizie — sostiene uno 
dei portavoce della famiglia, 
da noi raggiunto per telefono 
— delle quali noi stessi re
stiamo sorpresi... ». v 

Ci sono state reazioni in 
famiglia e tra gli amici? An
che a ' questa ; domanda, ri-
sposte evasive e diplomati
che: « Qui tutto continua a 
procedere come in questi ul
timî  quattro giorni: si aspet
ta, ma non ci risultano novi
tà di rilievo », Molta pruden
za, come sì vede: un atteg

giamento che, in ogni caso, si 
spiega a sufficienza. 

L'ottimismo che la brutta 
avventura : del sequestro >.di 
Francesco - si - risolvesse -Ì in 
poco '•'• tempo, durò appena 
qualche giorno. ;;\ ;;' 

Non è un segréto che le 
enormi fortune accumulate in 
pochi anni dai Coppola si. 
fondano su spericolate opera
zioni Immobiliari, appoggi < e 
compiacenze in chiacchierati 
ambienti noci lontani dalle or
ganizzazioni della mala loca
le, legami con i clan demo-: 
cristiani del Casertano. L'in
terrogativo più immediato 
che allora circolò un po' do
vunque fu: «Chi può aver o-
sato colpire una famiglia cosi 
potente e protetta?». 

Ma col trascorrere del 
tempo si capi che l'organiz
zazione die aveva ordito e 
attuato con tanta efficienza il 
rapimento non poteva essere 
« una banda di folli ». -

Non a caso infatti le stes
se indiscrezioni delle ultime 
ore riferiscono che - il se
questro potrebbe essere stato 
effettuato da esponenti della 
« 'ndrangheta » •• calabrese o 
della stessa mafia siciliana, 
comunque collegati con « ba

risti» della zona. 
) Numerose voci intrecciate e 
f spesso contraddittorie, sono, 
fdel resto, circolate anche a 
'proposito dell'entità comples-
i siva del riscatto; le ultime 
] parlano di tre o quattro mi* 
t liardi. Ma c'è chi sostiene 
che. somme simili non siano 
che una parte dell'intera ci- -

l fra versata, pari a non meno 
fdi dodici miliardi, a - * 

Se cosi fosse, il colpo In- * 
• ferto alla pur ricca e potente 
: famiglia di Pinetamare sa
rebbe davvero assai duro. 

1 Per questo, .nonostante le 
; comprensibili smentite uffi-
\ ciali, si continua a sperare 
"; che la liberazione di Fran-
;: cesco Coppola possa effetti-
? vomente avvenire nelle pros
simo ore. in occasiono (si i-
" potizza) del Ferragosto. 
: I Coppola, evidentemente, 
non hanno voluto rischiare di 
compromettere una «trattati
va » rivelatasi ben presto as-
sai laboriosa e delicata; un 
filo tenue a cui è legata la 

•vita del giovane Francesco, e 
che,--in qualche momento 
(come accadde dopo il se
questro dèi quattro miliardi) • 
è parso spezzarsi per sempre. ^ 

:]::/'_ •'":,'. ".-•" p . IH. -' 

Anche a Napoli confusione per il discutibile provvedimento della magistratura calabrese :" 

In una agenzia bancaria di piazza Vico non si cambiavano le banconote - Si sono create file e confusioni alla 
posta - Il pensiero di un commerciante - Tra i commenti della gente: «Serve a scoprire i rapitori di Coppola » 

cCI mancava anche que-: 

sta» ; >.;;• .?. 
., E* il "commento di un 
pensionato davanti l'agenzia 
del banco di Calabria di 
piawa Vico a Napoli quando 
lo «sceriffo» gli sbarra.il 
passo dicendogli con vpcp im
periosa: «SS'fiaribfisèlè ver
saménti, càmbi8TiBvJef cento
mila lire non'&^sroUe... ». 

; Protestare j:è ! inutile* ?.:non 
serve a niente. Prendersela 
con uh magistrato che non ' 
si conosce è sterile. Abbas
sa la.testa e va via. Tocca ~ 
al cronista spiegargli che le.'} 
centomila " lire sono ancora ; 
• buone; che si tratta di una . 
difficoltà momentanea; che '.-
non ha perso parte della sua 
misera pensione. "; : ^ 

Il vecchietto aveva capito' 
che le centomila lire non èra- \ 
no più, buone. Alle nostre ras-
sicurazioni si illuminava di 
nuovo e afferma: ^Misem- ; 
brava strano, aveyo' preso 
alla'^poita -questi soldi idleci 

> M stalo, uà elemento pate
tica in un " àervbzlo che J vo- '•-_ 
leva 'essere scherzoso, ̂ inàgà- r 
ri uii pò*- ironico, sul prov-. 
vedimento preso dalla magi
stratura dj Reggio Calabria 
che ha disposto macchinose 

ed ^assurde regole per chi 
vuole spendere 100.000 lire.-

. La giornata era comincia
ta in un negozio di latticini: ' 

Alle otto e mezza arrivano i • 
primi clienti che seguono di 
pochi minuti il carico ar
rivato di fresco. -

La prima cliente ha prò- * 
prio una banconota da cento- : 
mila, piegata in quattro in . 
mezzo ad un fazzoletto. La 
commerciale jla rifiuta.. Poi . 
ci' pensa su,« dice « firmate
la». lanciando.una penna'à!Mf 
la donna, che mentre altri tre ; 
clienti vengono serviti, rie
sce ad apporre la firma. >-

--.* Chissà chi è questo... che 
ha messo questa regola, . 
mormora piuttosto ' arrab
biata in uno stretto napole
tano. Interviene la solita 
donna bene informata: «Co- ;'' 

me, non lo sapete Serve a 
scoprire chi ha "rubato" il 
figlio di Coppola».' ; -: 

«Ma che dite», interviene 
un'altra cliente, «il provvedi
mento è stato preso da quel 
magistrato che è stato ucciso 
a Palermo.. Aveva scoperto 
una zecca clandestina eave-
.va ttetto di controllare le cen
tomila > lire. • Per questo lo 
hanno ammazzato ». 

Non serve ribattere, dire 
che non è vero, provare a 
spiegare che il provvedimen
to ha altre origini, specie 
territoriali. , 

« Non siete informato » — 
ci dice Assunta Mari, la don
na che ha firmato la baneo-

; nota — « Donna Carmela sen-
ìte sempre la radio! Sa'; 
; tutto! ». :): J"^^<s^- ^i :Ph'^-

A poco serve anche la qua-v 

lifica professionale é mostra-'v 

re il giornale (« Scrivono 
- quello che vogliono» è la ri- /• 

sposta). Le motivazioni sono' 
j quelle dette_d.a donna Carme: z. 
'. la e non si discutono! -!. 
%: Alla posta ii caos. Alla sue- ~ 
cursale di Napoli 3. disloca-

. ta « temporaneamente » nei- : 
la sede della posta centrale : 

- c'era ->• ieri mattina !*- una : 
: fila impressionante : alla fine 
• i moduli che dovrebbero com- V 
•; pOare gli impiegati sui quali ' 
elencare i: numeri di sèrie : 

delle banconote sono stati di-
stribuiti agli utenti, .v - ^ 

; ! Una f Da per ritirare la pen- -' 
\ sione, una per ottenere il ino-'' h 
dulo, - «ma per cambiare il '• ̂  
denaro o fare il vaglia, -n. 

E' il caos. / v> ':; :-J - ' ; 

• '• I commenti; anche scortesi, 
sulla personalità e le abitu
dini di chi aveva posto in essv-iK 

• sere il proyyedimenJto,.si sono >}. 
sprecaU. Alla fsofita argùzia ; ' 
dèi napoletani sì è aggiunta. 
la rabbia, e la fantasia non 
ba conosciuto limiti. ;, ;= 
. I negoiiÀntà sono un po' :-". 
più calmi. :CW;tiene il regi- ' 

; stxo (sii un' quadernetto' con> 
prato dal tabaccaio rimasto : 
ancora aperto), chi si fa flr- .. 

11 si 
Riserve JE perplessità circa 

le misure per il controllo del
la oircolaziuone delle banco
note da 100 mila lire sono 
stato espresso anche dalla 
FIDAC-CGIL (il sindacato 
dei dipendenti delle azien

de di credito) con una nota. 
: della segreteria regionale, • 

« E' dubitabile — si legge 
nel documento — che, data 
la notorietà assunta dal de
creto ed II suo carattere di 
temporaneità, risulti uh mez
zo efficace per . individuare 
eventuali riciclatori di dana

ro sporco. E' probabile che 
ben altri controlli siano da 
effettuare presso le banche 
por giungere a capo dei gran
di manovratori del filo del 
terrorismo e della criminali
tà, come del resto viene di
mostrato proprio . in . questi 
giorni che seguono all'ese
cuzione mafiosa del magi
strato di Palermo ». • . 

- «Occorre, comunque — si 
legge sempre nella nota del
la FIDAC-CGIL — che le 
aziende di credito, si assu

mano le • responsabilità che 
competono loro per organiz
zare in maniera adeguata )o 
svolgimento delle operazioni 
previste dal decreto, prima 
di tutto rendendo noto agli 
utenti le procedure d'obbli
go e chiedendo là toro colla
borazione. 

«Là FIDAC-CGIL — cott-
; dude A dVxumento — è fon
damentalmente favorevole a 
che nelle banche acceda un 

, trasparente controllo pubbli
co tale da permettere ai cut-

Udini di vedere con chiarez
za il loro operato che divie
ne sempre più di interesse 
sociale; nello stesso tempv, 
però, ritiene che talune mi
sure, come lo stesso decreto 
della procura della repubbli
ca di ? Reggio Calabria, se 
non correttamente inquadra
te e adeguatamente riferite 
alla realtà dei rapporti so
dali, rischiano di creare an
cora maggiori perplessità 
nei rapporti tra cittadini ed 
istituzioni ». • ., 

mare la banconota, chi inve-
"jee controlla solo : che sia 
«buona».- . =..*:-f] '---"•: :-r> 

«JJon facciamo Ì poliziot
ti » commentano tutti con rab
bia. Un altro'— Antonio'Ré-
spoli — è più problematico. 
Vende capi di abbigliamen
to: «Se ogni cliente mi pa
ga «on centomila lire io le 
posso dare, poi,. di resto: a ; 
cbi — per esempio — mi ;jpa* 
ga conim • assegno^ Orbene. 
sii questa banconota c'è già 
una firma. Se questo cliente 
la dà ad un altro negoziante 
(che richiederà la sua firma). 
â  questo punto le firme sono 

; due ed aumentano, ad ogni 
passaggio. Alla fine invece di 
una banconota avremo i 
•'Prcmsti sposi'V». v - T 

A proposito della segretez
za del provvedimento un'ul-. 
Urna annotazione.: due popò-. 
lane nei quartièri spagnoli 
parlavano feà, di loro (una 

' sulla strada e l'altra al ter
zo pianò) ieri mattina della 
faccenda. ; it. : 

: « Alla posta non vogliono 
le centomila lire, bisogna an
dare con il documento » dice
va l'unà all'altra. 
• D palazzo si è animato al-

l'improwiso e «i sono intrec-. 
ciàte le domande. . 

Tutto questo nel massimo 
rispetto di chi voleva man-. 
tenere il segreto sui provve
dimento, 

•H'-=: V.'f.i:? .v 

TACCUINO CULTURALE 

Si aòra con 

«Musico Nova» 

Estate Napoli 80 
Si apre con il concerto di 

Musica Nova uno spazio di 
indagine musicale che e Esta
te a Napoli '80».dedica spe
cificamente alla ricerca ed al
la riproduzione più recente 
dei musicisti e dei gruppi 
napoletani Dopo il rock della 
«rotonda» diventa, protago
nista. quindi, la cultura par
tenopea, vissuta nelle sue più 
varie testimonianze, da Ser
gio Bruni (il cui ultimo reci
tal ha riscosso uno straordi
nario. successo), a Concetta 
Barra, da Roberto Murolo a 
Musica Nova. E sarà proprio 
questo gruppo a teaere.̂ 1 suo 
spettacolo domanU-pv! Magno 
di Ferragosto, alle ore-al né! 
tradizionale* fiPA«<f*el «ertile 
del Masehió, A**io*r£-Ffcr 
Eugenio Bennato, artefice e 
leader principale di questa 
esperienza, si tratta di un ri
tomo. un ritorno inserito In 
un anno di'attiviti {partico
larmente intensa e ricca di 
episodi di tadubbtó-imèresee. : 
E" stato l'anno del grande 
successo dell'album «Brigan
te - se more ». insieme alle 
sempre maggiori. collabora-
«loni .• con * ItìTptX ' «ì teathò" 
(l'ultimo è 11 iUolà»-di Ci
rino). ma soprattutto l'anno 
della importante rassegna 
« Quanno turnammo a nasce-

, re»,- Quest'ultima ideata da 
i c Bennato, e presentata a Na 

poli nei mesi scorsi, ha se-
to, finalmente, il ritorno 

• i 

della città grande protagoni
sta culturale di tutta l'area 
musicale mediterranea. Non 
tralasci evidenti matrici 
compositive ed esecutive dal 

.patrimonio tradizionale cam
pano, ma vada comunque 
oltre, in URO sforzo di co
stante modernità che non 
può non tenere corata di altre 
ispirazioni dà più lontane o-
riginL 

- La novità maggiore è net-
l'abbandono del « revival », 
inteso come linguaggio della 
ricomposizione, e come riese
cuzione più o meno fedele di 
testi e brani musicali del 
passato. L'obiettivo oggi è 
invece quello di ricreare nel
la diversa realtà contempo
ranea, quella della metropoli 
tanto per intenderci, una 
specificità di linguaggio che 
non debba necessariamente 
rincorrere 1 fantasmi di for
me ormai inattuali. E la 
nuora composìiiooe del 
gruppo lo dimostra abbastan-

. za chiaramente, con l'utilizzo 
"dei > tradurionali - strumenti 
come le tammorre o le chi-

; taire battenti ma con Vin-
- Irodozione anche del basso e-

lettiico e del sax soprano. Da 
-questo incontro nasce una 
diversa identità, non facil
mente etichettabile e per 
questo più viva e stimolante. 
Il meccanismo innescato ha 
cosi riscosso fino ad oggi u-
na Risposta di pubblico dav
vero entusiastica, in perfetta 

.sintonia.con U messaggio di 
festa e rinnovamento portato 
avanti dà Bennato e compa-

l . d. f. 
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presenta: « I l i a W > mwmmi* 
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>* i Unita PAGATI 

In giro 
per 
i musei 

• MOSTRA DSL '700 pretto II multo di Ctpo-
dlmontt (feriti! 9-14) (ubato a dominici 9-13| 
17-20). (Lunedi chimo). Villa Planiteli), Mu-
•to «ti'Duca di Martin» lo Florldlana e Palai» 
RMlt (ferini 9-14) (feitlvl 9-13) .-(lunedì 
chimo). *,•••-.-:••, . ,«=••. ••.-•• .y,:, -»'C.,^--- •,.•. 

MUSSO NAZIONALI di Napoli - p i m i Mu
seo —. E* Il più Importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva le raccolte dal Farne» 

; di Parma» bromi, rrwrml, pitture, luppellettlli degli 
edifici dlitepoltl di Pompei ed Ercolino. || mate
riale defili scavi di Cumai collezioni di antlchltè 
etruiche ed eglilene. ' . . . ,^>K . 

Orarloi feriali 9-14, feitlvl 9-13 (lunedi chiù 
l ó ) . Tariffe» feriali L. 150, festivi L. 73, dome
nica gremito. • - * • - • 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTS (Napoli) — Comprendono la Gal
leria Nazionale che e fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture del rmeitrl napo
letani del '600 e del '70C> la gallarla dell'800; 
Il Muieo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 
1 bronzi^eccetera. •• -• 

Orarloi feriali 9-14, tettivi 9-13 (lunedi chlu-
• o ) . Tarllfet feriali L. 130, lettivi L 75 dome
nica gratuito. •--•. • •----••:.-•. • . , . . . . . 

; ; t t M U I Ì i ò ; • N A I I O N À L i • DI SAN MARTINO 
(Napoli filila collina di Sant'Elmo al Vomere) . 
~ CoplwlHlme . teitlmonlanze dell'arte, della 
etorla e delle vita di Napoli dal »300 ad oggi: -
5i IT.fi'i-< 'u*dr l» collezioni, di .pittura napoletana. 

Orario: farfall 9-14, festivi S-13 (lunedi chiu-
. 1 0 ) . Tariffe» feriali L. 150, festivi L. 150, dome-
, nlca gratuito. : - , 

. 'MUSEO DUCA DI MARTINA '(Napoli, vie 
Clwaroia al Vernerò) •— Nella Villa Florldlana 

i l raccolgono preziosa collezioni di inulti , avori, 
^ceramiche e porcellane Italiane a i tnnlert . 

MUSEO PICNATELLI (Nipoti, vie Riviera 41 
Ghiaia) — Collezione di porcellsne, mobili del-
l'SOO, arredamenti. - . - . , . . . . , . . . . . 

Orarloi feriali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe» feriali L. 100, festivi e dome. 

• nlca L. 50. . - . , . • ., .... - . v . . 
-APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 

REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 
raccolta di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie, 

Orarlo» feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tarlila» feriali L. 100. festivi L. 50, dome. 
nlca gratuito, 

MUSEO CIVICO > GAETANO FILANGIERI » 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione d i " 
mobili e porcellane. 

Orarlo» feriali 9 ,30-K, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe» feriali e festivi L. 100. . 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI < (Napoli, 
.v ia Duomo 142) — La più antica raccolta recerv 

temente resteureta e sistemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600. • 

Orarlo» feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa» Ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — ; 
Edificato tra 11 1278 e il 1292 da Carlo d'Anglo. ; 

Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau
rina. La Stia del Bironl d i . Cefalina Sagrerà 

. (tede dell'attuale consiglio comunale), la cip-
pella Palatina del '500. Visita Ubera. ; 

CAPPELLA 5ASSEVERO (Napoli, Via Fran
cesco De Sanciti) — L'Interno i ricco di deca- " 
razioni e contiene alcune famose sculture coma 

'. Il • Cristo velato » del Semmartlno e la e Piitfr» ' 
' del Celebrano. ' . J 

Orario» feriali 10-15. iomenlce 11-13,30. 
, Tariffe» feriali e festivi L. 200. - o r 

. . ) , • • ; , : 

-'.-—* - - . ^ r f . - - . 

andare 
fuori 
città 

Vaiibrétti 
= ^ i % I NAPOLI PER CAPRI, 
i?S'i2' ,V'°°- »0.50. IMS, 
* 1S.40 (Carenar) 7.30, 8.2S. 
. 9 . 1 5 10.10. 11.05. 12.10. 
.13,30, 16,30. 18.30 (festi
vo) (N.L.C,) 
M D A CAPRI • PER NAPOLI» 

•'?2'1J!'iPM0»'J1'00A ,8'00' 
-11 ,10 . 13,00, 1S.20. 17,00. 

(festivo) (N.1%0.) -
'••- OA CAPRI PER SORR1N-

! » _ 07.00. : 09,00, .1S.45.V 
1S.4S (Caramar) 13.30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA-

.«Si ?SK ,̂°^ l'""-
^ DA NAPOLI: PER i PROCI-

16,45, 20,00 < 
DA PROCIDA PER NAPO-

18,30 (Caramar) 
PER ISCHIA (dal Molo 

•evereUo)» 04.30. 08.95. : 
.-10,30,.-.14.13. 17,30. 1S.30 

(Caramar) 6.30, 8,35, 9.35, 
11.10, 12.30. 13.45, 16.10, 
17.00, 19.05, 20.30 (L .N .L ) 
S.10. 13.00 18,40 (N.L.C.) 

DA I K H I A (at Molo Se-
versilo) : 07.00, 08,40. 10,40 
14.4», 17.25, 19.15 (Care-
mar). 6,20, 7.20. 8.15, 10 20 
11.40, 13.03, 14.20. 18 "). 
1S.S5 (UN.L.) 11.00. 17 w0. 
20,30 (festivo) (N.L.G ) 

DA ISCHIA PER PROCI. 
DA POZZUOLI: 07.30. 11.30, 
15,50. 18,00. 21,15 (Ca
ramar) 

. DA I K H I A PER CAPRI / 
rutti I giorni: 08.15 (Lauro) 

OA CAPRI PER ISCHIA • 
lutti I giorni: 16.00 (Lauro) . 

DA POZZUOLI PER PRO
CIDA ISCHIA: 09.30, 13.30, 

; 16,30, .19.40» 22,45 , (Cata*_ 

DA POZZUOLI PER CA-
SAMICCIOLA: 07.20». 11.10» 
(Nova trastulla .Pozzuoli) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: OO^O. 09.30. 
13.30, 17.00 (Navi Traghet
to Pozzuoli) , . 0 5 . 3 0 , , 09.20. 
1 3 ^ 0 p. (Trattarti) 

; OA CASAMICCIOLA PER 
NAMM.I: 04.00 «lomelierò 
(Caramar) 09.00. 10.30. 

. 16.20 (Lauro) 
•-. DA NAPOLI ' PER CASA-
• MICOOLA: OSiSO : (renale) : 

07,03 ' (feetteo) (Caramar), 
07.50. 15.30 (Lauro). 1 4 ^ 3 . 
15.20. 16.00 p. 17,40 (Tra
ghetti) 

DA ISCHIA PfR POZZUO- . 
U t 0 * 3 0 . .04.30 ax, 06.40 a- --
07.20. 06.30, 10.00 p.. 10.40 : 
1 1 ^ 0 , 14.00 a^ 1 4 J 5 * * * , 
1 3 ^ 0 a.. 1 7 ^ 0 (TratAotH) 

- DA POZZUOLI PER ISCHIA 
09.10, 0 6 ^ 0 r - 07.1S. pc , 
OtLSO P , 0 S . 1 0 * * * . 10.10 
p.. 1 1 ^ 0 oc, 12,20 P , 13.10. , 
14v50. 1 3 ^ 0 p-, 16.10. 1 7 ^ 0 
a. 1R.45 e 1 9 ^ 0 rrràefierKI 

PER ISCHIA: 

p j R ; CAPRI» 
PER FQ-

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
;... (Via Procfde): 05.50, 10.30, 

14,30,^16,30. 21,20 (ADRIA • 
- H i , Navigazione Marino) 
• DA ISCHIA PER POZZUO-4 
LI ( v i a . " Precida) ì 02.30. * 
07.50. 12,25, 16.30, 19,50 
(ADRIA I I I , Navigazione Ma-

-': rtno).'•;•-"'"•--" •--•%-"- • " -' •.- -• 
^ - D A '- ISCHIA PER CAPRI. 
08.15. 16.20 

; " BA' CAPRI. 
09,20, :17,23 

:: • DA FORIO _ 
08.30; DA CAPRI 

- RlOi 1 7 ^ 5 . ^ 
DA SORRENTO PER CA-

11,40. .14,40. 13.40. 16.40, 
: 17.40 (lauro) 

DA CAPRI PER SORREN
TO» Ot.10. 10.13, 11.15, 

• 12,10. 15.19. 16,10. 17,10. 
16.10 (Lauro) . 

.; DA SORRENTO - CAPRI". 
CASAMICCIOLA: 06.40, 16.46 

»"-- (Lauro) 
DA CASAMICCIOLA - CA

PRI - SORRENTO» 08,15, 
16.20 (Lauro) -.-

. DA SALERNO • AMALFI -
. POSITANO•.-.. CAPRI. CASA

MICCIOLA» 07,45 (Lauro) : 
OA CASAMICCIOLA - CA

PRI • P05ÌTANC - AMALFI 
SALERNO: 18,20 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun-Merc-Ven. 04.30 - Mar.-
Giov.-Sab. 06.30 - Domenica 
16.00 

DA FORMI A PER PONZA: 
; tuKl i - (itomi escluso domeni

ca 16,30. Domenica 19,30 . 
DA FORMIA PER VENTO-

JENE» Lun.-Mart. 06,30. Mere. 
Sab. 15.00, Giov. 04.30. 
13.00. Veni 08.30. 18.30 

r.--.OA VINTOTENE PfR POR-
MIA; Lun.-Mart.-Merc-Dom. 
1 7 3 0 . Glò». 07.00. '- 17.30, 
Ver». 16.00. Sab. O 6 ^ 0 

OA ANZIO PER PONZA: 
; 0 6 . 1 S - - , - . 

DA PONZA PER ANZIO: 
1 7 . 1 5 " 

•:- V i a . Precida.- - Nel •%ionti 
testivi parta ere 07.05 senza 
effettuare scale a Procida.. (p) -
scalo a Prodea; (e) Casamic-
ciosa, .. „ . 

••*• Dal . 1 /9 ài 1 5 / 9 parte 
ore 16,45. 

. . * • • . Noè tenoofio etrerbafe 
il martedì e f:ovedl. 

m Aliscafi. -
'•h.& s AlisCAH SHAV. -. i- V 

MERCELLINA 
NAPOLI - CAPRI: 10.30, 

16,30. , 
CAPRI . N A P O L I : 1 1 J 0 

1 7 ^ 0 . : 
NAPOLI .- ISCHIA! 7.10, 

6,30. S.OO. "10 .60 . 1 0 3 0 . 
11.00, 12,00, 1 2 V » . 13,00. 
14.00, 14.30, 15.00, 16.00. 
1 6 3 0 . 17.00. 18,00, 18,30. 

, 1*\00, 1 S 3 0 , 2 0 3 0 . 
ISCHIA - N A P O L I : 6 3 0 . 

7.00. 8.00. 6 3 0 ; S 3 0 , 9 3 0 . 
1 0 3 0 . 11.20. 1 1 3 0 . 1 2 3 a 

13,20. 13.50. 14,50, 15.20. 
15,50, 16.50, , 17 .20 , 17.50. 
18,50. «19,20. 

J NAPOH .. 13.40 i.! 16.00 
ì STROMBOLI £ 17.40 ' 1 2 , 0 0 

PANAREA . 18,25 11,20 
VULCANO 19,10 10,40 
LIPARI • 19.30 V 10,20 

"!" PROCIDA - NAPOLI: 7.06 
8.00, 9.40, 13,10, 19.00. 

NAPOLI -. PROCIDA: 7,30. 
9.00, 12.30, 18,20, 20,20. 

CASAMICCIOLA - NAPOLI» 
6,40.-M0,- : ,12,30, 18^0-

NAPOLI - CASAMICCIOLA» 
7.50.' 11,30,-17.30, 19.30. 

FORIO - NAPOLI: 7,00,. 
10,30. 14 .20 , ' 15 ,20 . 

NAPOLI ri FORIO: 9.40,^ 
13,30, 15.30. 19,30, , / . . / 
. ALILAURO ALISCAFI ' ~ 

/ . DEL TIRRENO S\svA. '. 
(MERCELLINA) .-., 

NAPOLI (Margtlllna) -
ISCHIA PORTO: 7,10, t.ÒO, 
10.00. 11,00, 12,00, 13.30, 
15.00, , 16,00, 16,30, 1 7 3 0 , 
18.10. 19.00. 19,30. : 

ISCHIA PORTO . NAPOLI 
(Merjel l ina): , 7 ,00 , . 8,00, 

8.50. 9,50, Ì 1 .10 . 12,30, 
13.20, : 15.20, 16.50. 17,20. 
18.20. 19.00. 

SORRENTO - CAPRI: 8,4$, . 
9,45, 10)43, 1 1 . 4 5 . - 1 4 . 4 6 . 
15.45.-16.45, 17.45. ^ 

CAPRI - SORRENTO: 9,15, 
10.15. 11.15. 12,15, 15.16, 
16,15. 17.15. 18.15. •-

NAPOLI •- CASAMICCIOLA! 
7,50, 15.30. .- _ 

CASAMICCIOLA ' NAPÒLIt 
R.40.r 1 0 3 0 . : 1 S.2Ò. - - : 

I S C H I A - CAPRI». 16.20-
CAPRI - ISCHIA: 9.20. 

ORARIO I N VIGORE ~ 
DAL 1 . A P R I L I ISSO 7 

SALERNO: 
AMALFI: 

: POSITANO: 

CAPRI: 

ISCHiÀi^v. 

CAPRI: ' ~ -" " 

POSITANO: ^ 

AMALFI: ^ 

SALERNO, 
. . ALISCAH 
:i"ì. »A • 

P. 
A." 
P. 

07.4S 
08.00 
08.10 
0 6 3 0 
08.30 
09.00 

P. 09,20 : 
A. 10.04 ' 
P. 1 6 3 0 

17.00 
17.20 
1 7 3 0 
16.00 
18.16 
18.20 
18.3S 

P. 
A. 

A. 
P. 
A. 

: P . 
. A . 

P. 
A. 

CARENAR 
MOLO 

CAPRI-NAPOLI 07.00; 
12.15; 14.10; 16.00; 
NAPOLI-CAPRI 04,13} 
13.10; 1S.0S; 17.00: 

: ISCHIA-NAPOU 07.15, 
14.10; 16.10; 16,10. 
NAPOU-ISCHIA 08.00» 
15.10* 17.10; 10,10. 
PROC1DA-NAPOU 
09.60; 1 0 3 0 : 14.10: 
16,15. 
NAPOLI • PROCIDA 
10.00; 11.40; 15,10; 
19.0.V • ' . . . . 

IO.IOI 
18.20. 
H 3 0 , 
1S.30. 
0 5 3 % 

1 1 , 1 % 

06 .3% 
16.24} 

07.4S, 
1 7 3 % 

chi 
resta 
a casa 

NUMERI UTILI 
al etmraawia 1 1 % 

ftieri preato sntai leale 213.121} Patina et radale 
Soccorso AC1 1 1 % Vte tUde i fooco 

ViejR ejraasii 446311} Pronta soccorso 
1; AccwedatTo 4 4 4 3 4 4 t Fer

rovie «Mio Stato 344.444; Gaa 6 6 6 3 6 % SIP 
IRTi ENEL 3 4 3 3 3 % A«lniaaiilaaia maiattie 
tttrartfve OaariM weeSca (renati moti arai ore 22-
7j prefestivi ore 14-2% rastrel 7-14, 14-22) 
446311} Telilaaa aatka dal tassaal al «aaerdi 
(ere 1 4 4 4 ) 4 4 0 3 1 # -431 .647} Prassro toc 
cena pettMeOrlee 347301} Pofttia serrWo auto 

313 .131 . 

QUAfttHA M6JDICA PVMATHICA 
raiiilaaiao par JRRara sjai '«ta (aro 630-12) 

4*113*411.3*% 
CATA laL 4*164% AfaTJOIVLA taL 243.434-
K3347-242.01% aalReSO tei. 794.10.25-

V*JIT1KRSJM taL 73430.6% 

CAVO tei. 76734 .40 -72431 .SO; 6. 
taL 2 0 6 3 1 % RAOWOU taL 7603S3tJj 

~ tei. 616.321; CNIAlAtaO taL 
7 4 0 3 3 . 0 % PIAR4JRA teL 726.42.40; SAM « * •> 
VAtttM A TEOUCOO taL 7S2.06.04; I 6 U J I I 6 I 
6 U A M O taL 754.44.4% SAN PIETRO A f * V 
T1ERNO tei. 7 3 4 . 2 4 3 1 ; SAN LORENZO • > 
CARIA tei. 454.424-229.145441.664; IRRSV 
CATO^POOOrORSALC tei. 759.53 55-739.49.3% 
SARRA taL 750.02.44. 

B C I 4 Z I N A D I M O T T E 

I N CITTA' 
AC-IP: Via Caio Duilio; «Orto Europa, pi 
s^T,a3T^P^BT%vaeTtS>f Te^6a/a3 tJ^^^PTar^tfORa^a^saia»» 

MACH: Via Neeva Mieno; età Aratam 6 3 , 7 

ESSO: yiata MliAjaiajalat Paura di ] 
QiMtRartvIv A f n M i n*w*wf8; vi* Gswftttf Nnstrti 
PINA, Via Porla; «*e Cesarla al ~ 
M064L. Via Vittorio Easaaaat 
Hit via Saeta Marta a Cabota. 
TÓTAU Via 

J 

I 

A 
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